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FANFANI CHIUDE L'ESPLORAZIONE CON POCHE SCHIARITE 


SULLA CRISI 


Adesso tocca a Cossi 


Con ogni probabilità oggi verrà affidato l’incarico, ma hon è facile ipotizzare a chi 


Nella foresta 


della crisi 


Abbiamo scritto ieri che 
se Fanfani era riuscito a 
capire qualcosa negli in- 
contri esplorativi avuti per 
conto di Cossiga era bravo, 
Viste le posizioni un. po' 
ermetiche, un po' contrad- 
dittorie assunte sia dai de- 
mocristiani sia dai sociali- 
sti, dal cui accordo dipen- 
deva e dipende la possibili 
tà di chiudere positiva- 
mente la crisi di governo. 

Ebbene, sembra che 
Fanfani sia. bravissimo, 
non bravo, perché 'al termi- 
ne della sua «esplorazio- 
he» ha illustrato al Presi- 
dente della Repubblica 
Non una ma più «indica- 
zioni e utili ipotesi perse- 
guibili, malgrado le diffi- 
coltà, per avviare a conclu- 
Sione la crisi», come ha 
€gli stesso annunciato ai 
Blornalisti. È 

In che cosa consistano 
Queste «indicazioni e ipo- 
tesi» il presidente del Se- 


ROMA — Fanfani ha terminato il pro- 
prio incarico fornendo però al Presidente 
della Repubblica Cossiga pochi elementi 
nuovi di valutazione. Il presidente del 
Senato ha concluso la propria «esplora- 
zione» incontrando Craxi, con il quale 
aveva: iniziato il giro di consultazioni. 
Sabato, in occasione del primo incontro, 
l'atmosfera era più distesa, ieri Craxi ha 
lasciato Palazzo Madama. evidentemente 
infastidito e senza rilasciare dichiarazio- 
ni. Ora la parola torna a Cossiga che oggi 
dovrebbe affidare un nuovo incarico. 

Difficilissimo ipotizzare. il nome del 
prescelto. Cossiga ha sul tavolo la richie- 
sta democristiana di un cambio di guida 
a Palazzo Chigi, nello stesso tempo sa 
che un democristiano chiamato a forma- 
re il nuovo governo dovrebbe scontrarsi 
con il no socialista. C'è stato un notevole 
ottimismo del segretario del Pri Spadoli- 
ni che ha parlato con Cossiga, De Mita, 
Forlani e Craxi. Adesso comunque la 
prossima' mossa spetta al Capo dello 


Stato. 


I socialisti hanno avvertito che riuni- 
rannola direzione all'indomani del confe- 
rimento del nuovo incarico, la De in 
attesa di fatti nuovi ha confermato il 
proprio punto di vista. Di comune tra i 
partiti c’è il rifiuto della prospettiva di 
elezioni anticipate. Senza un'intesa, pe-. 
rò, quest’ipotesi diviene ogni giorno che 
passa più reale. Che la situazione al 
momento sembra offrire pochi sbocchi lo 
dimostra anche il fatto che, contraria- 
mente a quanto molti pensavano, Cossi- 


nato purtroppo non ha vo- 
Uto precisare per ragioni, 
diciamo così, di galateo, 
dovendo egli riferire al Ca- 
po dello Stato, non ai gior- 
nali. 

Si deve presumere che di 
Una certa utilità è stato per 
Fanfani l’incontro avuto 
ieri mattina con Craxi, il 
quale gli ha forse fornito 
gli elementi negatigli il 
giorno prima da Martelli. 
«Noi ‘abbiamo esposto la 
nostra opinione; non. ab- 
biamo detto ciò che non 


accetteremmo», aveva te- | 


stualmente dichiarato il 
Vicesegretario socialista 
l’altro ieri dopo l’incontro‘ 
con il presidente del Sena- 
to. L'omissione non era da 
poco. 

Di una certa ‘utilità può 
essere. stata per Fanfani 
anche la personale, indi- 
Scutibile conoscenza degli 
uomini e degli umori del 
Proprio partito: la Dc. 

la come sia, vedremo se 

€ quali decisioni prenderà 
Oggi il Presidente della Re- 
Pubblica, Capiremo così se 
esplorazione di Fanfani 

@ sbloccato l’incarico a 

Taxi 0 a un democristia- 
no, a meno che Cossiga già 
In questa o in'una successi- 
va fase della crisi non pen- 
Si di affidare la formazione 

€l nuovo governo allo 
Stesso Fanfani, che nel 

Taccio di ferro in corso fra 

emMocristiani e socialisti 
sulla presidenza del consi- 
glio ha il vantaggio di esse- 
Te un uomo in un certo 
Senso al di fuori della mi- 
schia. 

Egli non è un socialista, 
né uno dei democristiani 
‘indicati dalla Dc al Capo 
dello Stato per l'incarico. 
E «soltanto» senatore a 
Vita e presidente del Sena- 
to. E ha visto non una ma 
più piste per uscire dalla 
foresta della crisi. 


Francesco Damato 


Jugoslavia: caro pane 

BELGRADO — Da ieri in Jugoslavia il 
prezzo del pane è aumentato tra l’80 e il 
187 per cento, secondo la qualità. Nel- 
l’ultimo mese i prezzi di vari prodotti 
alimentari hanno subìto grandi aumen- 
ti, pur non raggiungendo un livello così 


alto come quello del pane. 


care». i 


ga non ha invitato Fanfani a compiere un 
nuovo giro di consultazioni che in questa 
situazione probabilmente sarebbe stata 
solo fatica sprecata. 

Nella sua dichiarazione Fanfani non 
nasconde le difficoltà incontrate, anche 
se ha assicurato di aver fornito al Capo 
dello Stato l’indicazione e le utili ipotesi 
perseguibili «malgrado le difficoltà per 
avviare a conclusione la crisi, così preve- 
nendo pericoli per il proseguimento della 
legislatura e promuovendo l'attuazione 
di un programma idoneo ad affrontare ì 
problemi del momento». 

Per la verità non è facile individuare 
quali possano essere queste indicazioni 
che consentono il superamento della cri- 
si. Le posizioni iniziali di Dc e Psi sem- 
brano oramai radicate. Probabilmente 
per questo Spadolini sta cercando di 
smuovere la situazione. Dopo l’incontro 
con De Mita il segretario repubblicano 
ha detto di voler continuare nella propria 
esplorazione. «Stiamo lavorando — ha 
detto — per individuare se esiste ancora 
‘una possibilità di evitare ulteriori lacera- 
zioni. Certamente i margini sono molto 
esigui, comunque faremo ogni sforzo per 
evitare una prospettiva di ulteriore radi- 
calizzazione del confronto e del contrasto 
che porta con sé rischi di elezioni antici- 
pate». La prospettiva di elezioni antici- 
pate non alletta nessuno. 

In un'intervista Spadolini avverte che 
anche nel passato le elezioni anticipate 
non hanno risolto nessun problema, que- 
ste avrebbero un senso se dovessero 
registrare diverse prospettive politiche, 
«che non sembrano all'orizzonte che co- 
munuue nessuno ha il coraggio di evo- 


Al momento la disputa è sulla guida 
del governo, per i socialisti, e lo ha detto 
ieri anche parlando a Tribuna politica, il 
governo Craxi è appena operato ed è 
caduto per colpa dei franchi tiratori e 
non si capisce perché ora debba essere 


lista. 


‘Continua il tiro alla fune tra Dc e Psi - Spadolini: «Vedo una scazzottatura generale» 


messa in discussione la presidenza socia- 


A giudizio del repubblicano La Malfa, 


però la Dc ha tutti i titoli per rivendicare 


termine, 
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Carraro 
commissario 
della Figc . 


dopo tre anni di governo Craxi la guida 
dell’esecutivo. D'accordo sono natural- 
mente i democristiani. Il vicesegretario 
Scotti ha ribadito le posizioni de avver- 
tendo che il cambio alla guida del gover- 
no non può avvenire alla fine della legi- 
slatura ma entro quest'anno. La contem- 
poranea richiesta della Dc e del Psi di 
guidare il governo, a giudizio del segreta- 
rio del Psdi Nicolazzi, rende più aspro il 
contrasto con conseguenze che possono 
essere gravi per tutto il Paese. 

Stando alle previsioni, dunque, oggi 
Cossiga dovrebbe prendere una decisio- 
ne, Le previsioni, per quello che possono 
contare in questa situazione, sono per un 
incarico ad un democristiano e in questo 
caso si fanno i nomi di Andreotti e 
Forlani. Il socialista Manca ha però subi- 
to avvertito che «una presidenza de im- 
motivata difficilmente potrebbe consen- 

| so del Psi». Una presidenza Craxi però 
sarebbe accettata dalla De soltanto se a 


Il fatto della crisi è tutto qui, Spadolini 
cerca di trovare un accordo tra i cinque 
su «un programma minimo operativo», 
però nello stesso tempo non: può fare a 
meno di ammettere, prima dell'incontro 
con Craxi: «Vedo una scazzottatura ge- 
nerale senza costrutto politico». 


Giuseppe Sanzotta 


BERLINO — Il criminale 
Spandau, a Be 
non precisato. 


ess all'ospedale 


guerra nazista Rudolf Hess, unico detenuto nel carcere alleato di 
0, è stato trasferito in un ospedale militare britannico dopo avere accusato un malore 
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Il portavoce delle forze inglesi a Berlino, Anderson Purtan, ha detto che non sembra che le 
condizioni dell'ex gerarca nazista destino preoccupazione. «Si è pensato che fosse meglio che i medici 
lo esaminassero», ha detto Purtan. Negli ultimi anni Hess, che ha 92 anni, è stato portato in ospedale 


diverse volte. 


LA SUA SOCIETÀ 


È IMPEGNATA NELLE RICERCHE PER LO SCUDO SPAZIALE 


IL VERTICE ENTRO L'ANNO? 


La Raf fa saltare con l’auto| Torna il sereno 


scienziato tedesco a Monaco 


BONN — Dopo quasi un 
anno e mezzo di tregua, di 
nuovo in azione la Raf. Sta- 
mane alla periferia di Mona- 
co, i terroristi della «Rote 
armee fraktion» hanno fatto 
saltare con und carica di die- 
ci chili di dinamite l'auto di 
Karl Heinz Beckurts, 56 anni, 
uno degli scienziati di mag- 


gior valore della Repubblica. 


federale e alto dirigente della 
Siemens, impegnato nel pro- 
gramma di ricerca europea 
«Eureka» e nello Sdi, lo scu- 
do di difesa spaziale occiden- 
tale. Beckurts e il suo autista 
Eckerhard Groppler, 42 anni, 
sono morti sul colpo. 


Le autorità non hanno avu- 
to dubbi sugli autori dell’at- 
tentato, ma solo dopo diverse 
ore, è stato trovato un volan:. 
tino che rivendicava l’azione: 
era firmato da un gruppo del- 
la Raf intitolato a «Mara Ca- 
gol». Gli esperti della polizia 
federale si sono detti sorpresi 
dalla scelta di questo nome: 
«Non sappiamo perché hanno 
scelto il nome della moglie di 
Renato Curcio: per indicare 
uno dei loro gruppi» — ha 
dichiarato un portavoce —. Il 
messaggio è stato. scoperto 


sotto la batteria dell'auto ed. 


era lungo sette cartelle. 
Nell'ultima azione. della 
Raf, il primo febbraio dell’an- 
no scorso, sempre nei pressi di 
Monaco era stato ucciso 
Ernst Zimmermann, 55 anni, 
dirigente della «Motoren und 
‘Turbinen Union» (Mtu). Allo- 
ra, l'uccisione era stata riven- 
dicata da un «commando» in- 
titolato a Patrick O'Hara, un 
terrorista irlandese morto in 
carcere a Belfast dopo un pro- 
lungato sciopero della fame. 
Questa mattina ‘alle 7.30, 


IL MINISTRO FALCUCCI CAMERA E SENATO FORNISCE ( DATI UFIIALI 


Beckurts aveva lasciato come 
sempre la sua villa a Strassla- 
cit, diretto al suo ufficio sem- 
pre nella zona meridionale di 
Monaco. Gli attentatori han- 
no agito con assoluta preci- 
sione. Secondo. gli esperti, la 


‘carica di esplosivo è stata fat- 


ta esplodere a distanza con un 
cavo elettrico. Nonostante 
‘che la strada a quell’ora fosse 
percorsa da diverse auto in 
direzione del centro della cit- 
tà nessun’altra vettura è stata 
danneggiata: solo l'auto di 
scorta che seguiva Beckurts 
(il cui nome era da tempo tra 
gli obiettivi della Raf) ha avu- 
to i finestrini infranti (ma le 
guardie del corpo non sono 
rimaste ferite). 7 
Secondo uno studente ven- 


tenne, che ha assistito all’at- 
tentato, dalla macchina di 
Beckurts si sarebbe innalzata 
una fiammata alta una venti- 
na di metri: la vettura, una 
Bmw corazzata color argento 
è stata sollevata e scaraventa- 
ta a diversi metri di distanza 
contro una siepe. Un'altra te- 
stimone oculare ha visto al- 
lontanarsi dal luogo dell’at- 
tentato un furgone che è poi 
sparito in un vicino bosco. 
Secondo la polizia «è molto 
probabile» che sì sia trattato 
del mezzo degli attentatori. 


La morte di Beckurts ha 
profondamente colpito il pae- 
se, soprattutto perché l’opi- 
nione pubblica (e forse anche 
le autorità) era ormai convin- 
ta che i terroristi non fossero 


più in grado di agire, o avesse- 
ro rinunciato alla lotta. E già 
nascono le polemiche: il nome 
di Beckurts, con molti altri, 
era stato trovato a gennaio in 
una base dei terroristi, eppure 
non si è riusciti a evitare che 
venisse ucciso. «Beckurts era 
stato avvertito — rispondono 
alla polizia federale —. E 
impossibile ‘sorvegliare tutte 
le possibili vittime».'Iì fatto è 


che:lo scienziato era protetto | 


solo dalle guardie private as- 
sunte dalla sua società. La 
Siemens ha subito smentito 
che il suo dirigente fosse im- 
pegnato nello sviluppo dello 
scudo spaziale europeo, d’al- 
tra parte, questo tipo di ricer- 
che ricade logicamente sotto 
il segreto militare e non sara 


Parigi: attentato contro la polizia 


PARIGI — Un'attentato ha devastato ieri 
pomeriggio alcuni uffici della polizia giudi- 
ziaria di Parigi, provocando la morte di un 
ispettore di divisione della «squadra di re- 
pressione del banditismo», Marcel Basde- 
vant. I feriti sono numerosi, e almeno due 


sono in gravi condizioni. 


L’ordigno, di grande potenza, è esploso 
alle: 15.55 negli uffici in cui lavorano la 
«squadra per la repressione del banditismo» 
e la «squadra finanziaria», al quarto e al 
quinto piano di un edificio che si trova nel 
cuore della città, non lontano dal municipio. 

In un primo tempo la polizia ha pensato 
alla possibilità di una fuga di gas, ma il 
ministro delegato alla sicurezza Robert Pan- 
draud, recatosi sul posto, ha annunciato alle 
17.30: «È un attentato. Non posso che espri- 
mere la mia commozione e il mio dolore di 
fronte a un’azione così grave. Vi sono un 
morto, e numerosi feriti, due dei quali in 
gravi condizioni. Per il momento, il mio 


OGGI IL COMUNICATO DELLA FEDERCALCIO 


pensiero va solo alle vittime e alle loro 
famiglie». Sul posto si è recato anche, verso le 
18, il primo ministro Jacques Chirac. 

La bomba — un ordigno di ‘una decina di 
chili di esplosivo, secondo le prime valutazio- 
ni della polizia — era stata collocata nei 
gabinetti del quarto piano, L'edificio è molto 
frequentato. Ai piani inferiori c'è la «squadra 
per i minorenni» e numerose famiglie erano a 
colloquio con gli agenti. 

Dei locali della «squadra di repressione 
del banditismo» rimane soltanto un cumulo 
di macerie, L'esplosione — ha reso noto lo 
stato maggiore dei pompieri — ha distrutto 
circa 300 metri quadrati di uffici, ha fatto 
crollare soffitti e tutta la facciata interna, 
che dava sul cortile. î 

Il quarto e il quinto piano sono i più 
gravemente colpiti, ma tutto l’edificio ha 
subìto danni. «E stata un'esplosione terrifi- 
cante», ha detto un poliziotto che si trovava 
al primo piano. 


Ora di religione: «legalità» del governo Deferite 12 società 


Ta GI feligione, «legalita» del governo 


ROMA — «Tutti gli atti del 
ministero sono ispirati al più 
Tigoroso rispetto delle legali- 
tà. E, pertanto, eventuali eri- 
tiche ‘dovrebbero tivolgersi 
Piuttosto al nuovo Concorda- 
to». Il ministro Franca Fal- 
cucci ha risposto, nelle com- 
Missioni pubblica istruzione 


di Camera e Senato, alla 


Pioggia di critiche che nei 
giorni scorsi le sì erano river- 
Sate addosso. 
el suo intervento ha anche 
Presentato le cifre ufficiali 
Sulle opzioni di maestri, geni- 
Ori e studenti, dati che erano 
attesi da più parti con interes= 
se, tanto da dar l'avvio a un 
nugolo di mini sondaggi: 
Davanti a un auditorio di 
Senatori che da anni si occu- 
Pano dei problemi della scuo- 
o veri e propri esperti del 
ci poro di ogni partito, la Fal- 
pa ci ha auspicato che abbia- 
termine le polemiche. 


Prescindendo dall’efficacia 
formale delle direttive mini- 
steriali, î dati ufficiali sulle 
scelte di studenti e genitori 
sono risultati piuttosto elo- 
quenti. Nella scuola materna 
hanno scelto di avvalersi del- 
l’insegnamento cattolico il 
94,9 per cento delle famiglie, 
nelle elementari il 95,2, nelle 
medie il 96,2. Una percentuale 
leggermente inferiore è stata 
registrata nelle scuole supe- 
riori, il 93,6 per cento, dove @ 
decidere se frequentare 0 no 
l’ora di religione sono stati gli 
studenti stessi. 

Per quel che riguarda le 
scelte dei maestri elementari 
si sono dichiarati disponibili 
îl 71 per cento degli insegnan- 
ti. Solo su questo punto il 
ministro è apparso un poco 
reticente, affermando che non 
c'è problema nella disponibi- 
lità degli insegnanti per le 
attività alternative, 


Ad aprire îl dibattito segui- 
to alle dichiarazioni del mini 
stro è stato îl comunista Chia- 
rante. «Le dichiarazioni della 
Falcucci hanno confermato la 
confusione della nuova disci- 
plina venga rinviata di un 
anno, almeno nelle scuole ma- 
terne. Una richiesta, questa, 
avallata anche dai liberali 
ma fermamente respinta. dai 
socialdemocratici che in una 
nota' segnata hanno rilevato 
che «non è con espedienti 
dilatori che si può uscire dal- 
la. difficile situazione». 

Appoggio alla Falcucci è 
arrivato anche dalle file so- 
cialiste. Nel dibattito i repub- 
blicani hanno ribadito la pro- 
pria laicita, dicendosì preoc- 
cupati delle intenzioni, antici- 
pate da alcuni ambienti eccle- 
siatici, di trasformare l’inse- 
gnamento della religione în 
un «insegnamento di cultura 
religiosa». 


MILANO — Oggi il grande 
inquisitore della Federcalcio, 
il magistrato fiorentino Corra- 
do De Biase, tirerà le somme 
della lunga indagine compiu- 
ta con i suoi collaboratori do- 
po la scoperta dell’ennesimo 
scandalo del Totonero. Perla 
tarda mattinata è prevista la 
pubblicazione del primo co- 
municato: si parla del deferi- 
mento di dodici società e di 
una sessantina di tesserati. 
Non ci sarebbero clamorose 
novità rispetto alle voci che 
sono circolate nei giorni scor- 
si, ma comunque il botto sarà 
notevole lo stesso. 

‘Tra le società di «A» (già 
perché la prima tranche del- 
l’inchiesta si limita alle due 
massime serie del calcio pro- 
fessionistico) risulterebbero 
inquisite Udinese (per cinque 
partite), Napoli e Bari (ciascu- 
na per una partita, ovviamen- 


te con l'Udinese); tra quelle di 
«B» Perugia (con ben quindici 
partite giudicate irregolari), 
Vicenza (con cinque), Cagliari 
(con tre), Lazio (con cinque), 
Triestina, Palermo, Brescia e 
Sambenedettese (con due)'e 
Empoli e Pescara (con una). 
Non tutte le partite «inerimi- 
nate» si riferirebbero al cam- 
pionato appena finito. .° 

I tesserati a giudizio, si è 
detto, sarebbero quasi sessan- 
ta: ventotto per illecito sporti- 
vo e ventinove per omessa 
denuncia. Le società dovreb- 
bero rispondere di responsa- 
bilità diretta o presunta. 

Le sanzioni? Ovviamente 
‘squalifiche, penalizzazioni, re- 
trocessioni e chi più ne ha più 
ne metta. Sicuramente qua- 
lunque sarà l'esito del proces- 
‘sone che sarà imbastito risul- 
terà sconvolto il futuro cam- 
pionato di serie A e quello di 
serie B. 


possibile accertare qualcosa 
di preciso. Tra l’altro-alla Sie- 
mens.sì produce anche il si- 
stema elettronico di comando. 
dei carri armati «Leopard». 
Il ministro degli interni 
Zimmermann ha convocato i 
capi e gli esperti antiterrori- 
smo dei tre servizi segreti te- 
deschi e della polizia federale. 
«I terroristi — ha detto — 
seguono metodi vili e brutali. 
Saranno adottate nuove mi- 
sure di sicurezza». Alle fron- 
tiere i.controlli sono diventati 
più rigidi, e Monaco ‘è stata 
praticamente chiusa in un 
cerchio di posti di blocco, 
mentre vengono interrogati i 
«simpatizzanti» della Raf (che 
avrebbe non più di una trenti- 
na di membri attivi), Ma per il 
‘momento non si è avuto alcun 
risultato concreto. La morte 
di Beckurts avrà senza dub- 
bio un effetto politico: in au- 
tunno si vota in Baviera, il 
test più importante prima 
delle elezioni nazionali di fine 
gennaio, e l'attentato influen- 
Zerà quella parte dell’elettora- 
to che vede con'timore l’avan- 
zata: dei «verdi» che si batto- 
ho per.il disarmo e in partico- 
lare contro la partecipazione 
tedesca allo Sdi. «Questa lun- 
ga tregua — ha dichiarato un 
portavoce della polizia — ci 
aveva innervositi. Mentre 
‘molti si illudevano che il ter- 
rorismo fossé alla fine, teme- 
vamo un'azione spettacolare 
da parte della ‘Raf. La loro 
strategia è di colpire.i cosid- 
detti uomini-simbolo dell’in- 
dustria, non per le loro idee 0 
perla loro personalità, ma per 
quello che rappresentano. 
Certo, sapevamo che Bec- 
kurts era tra loro, ma nella 
lista dei vip scelti dai terrori- 
sti ci sono centinaia di nomi». 
Roberto Giardina 


NUBE TOSSICA DOPO IL DERAGLIAMENTO DI UN TRENO 


tra Usa e Urss 


Sembra tornare il sereno nelle relazioni sovietico- 
americane: dopo la vicenda libica. «Abbiamo fondatissime 
speranze che possano essere eliminate alcune divergenze e 
contrasti in modo da. poter dire che è giunto il tempo di 
otténere qualcosa di conclusivo», ha detto il Presidente Rea- 
gan che ha aggiunto: «I sovietici nelle loro ultime proposte 
parlano di percentuali specifiche sugli armamenti, fatto insoli- 
to ma anche causa di ottimismo», ha concluso. 

Quanto alla data, negli ambienti americani si continua a 
parlare di novembre o dicembre: ne sapremo qualcosa di più 
dopo. l’incontro che Shultze avrà sicuramente presto con 
Shevardnadze. î È 

Intanto a Mosca sono proseguiti e si sono conclusi, dopo tre 
giorni, i colloqui tra sovietici e francesi. Mitterrand e Gorbacev 
hanno avuto tre colloqui privati (uno, addirittura, è durato 
cinque ore) durante i quali — secondo un portavoce francese — 
«è stato affrontato quasi esclusivamente il problema del 
disarmo», si è parlato della forza atomica francese che non deve 
essere inclusa nel pacchetto delle trattative, e Mitterrand si è 
limitato a esporre la posizione degli Stati Uniti come lui la 
conosce dopo la recente visita a New York. Il presidente 
francese ha anche confermato di non aver portato a Gorbacev 
nessun messaggio del presidente americano. 

Il portavoce del ministero degli esteri sovietico, Gerasimov. 
‘ha tenuto a precisare che Mitterrand non ha assunto il ruolo di 
mediatore tra le due superpotenze anche se i due leader «hanno 
analizzato con attenzione'la situazione internazionale che resta 
preoccupante soprattutto a causa della mancanza di progressi 
nei confronti della cessazione della corsa agli armamenti». 

Il presidente francese avrebbe inoltre fatto rilevare che non 
ritiene molto utile la campagna sovietica tesa a dividere gli 
alleati europei dagli Stati Uniti. «Per quanto riguarda la 
Francia ciò non avverrà mai», ha detto. 

La «Tass», a proposito del prossimo vertice tra le due 
superpotenze, ha osservato che Gorbacev è disposto ad accet- 
tare «compromessi ben preparati» e che si‘aspetta che gli Stati 
Uniti assumano un approccio analogo. Gerasimov — è sempre 
la Tass che lo riferisce — ha detto comunque che c’è, sia da 
parte degli Stati Uniti sia dell’Unione Sovietica, un atteggia- 
mento favorevole per-il vertice che Reagan e Gorbacev, lo 
scorso anno, avevano concordato di tenere quest'anno negli 
Stati Uniti. 

Ai margini dell'incontro francosovietico è avvenuto un 
incontro tra l’ex ambasciatore sovietico a Washington e attuale 
responsabile del dipartimento internazionale Dobrynin e l’am- 
basciatore Usa a Mosea Hartman. Si ritiene che in questa 
occasione l'ambasciatore americano abbia consegnato, una 
lettera di Reagan per Gorbacev sul tema del prossimo vertice 
tra le due superpotenze. 


A. R. 


Evacuazione nell’Ohio 


MIAMISBURG — Un treno merci che tra- 
sportava prodotti chimici ha preso fuoco dopo 
essere deragliato sprigionando una nube tossi- 
ca che ha provocato disturbi a parecchie 
decine di persone e l'evacuazione di decine di 


migliaia di altre. 


Lo hanno annunciato le autorità locali 
precisando che numerosi vagoni cisterna, uno 
dei quali trasportava del fosforo bianco, sono 
usciti dai binari per cause ancora imprecisate 
sulla linea, Miamisburg-West Carroliton nei 
pressi di un'autostrada, nell’Ohio, vicino a 


Dayton. 


Utilizzato per la derattizzazione, il fosforo 
bianco s’infiamma al contatto con l’aria, spri- 
gionando vapori'tossici che provocano ustioni 
alla pelle e bruciori agli occhi oltre a nausea e 
diarrea. Parecchie decine di persone — indica- 
no le stesse fonti — si lamentano di difficoltà 
nella respirazione e bruciori agli occhi e sono 
state ricoverate negli ospedali dei dintorni. 


Peril momento, secondo le stesse fonti, non 
ci sarebbero feriti gravi. Comunque, almeno 
183 persone sono state ricoverate in ospedale e 


altre 17.500 evacuate, secondo gli ultimi dati. 

Circa 800 sono gli ettolitri di fosforo bianco 
che hanno preso fuoco, dopo che sette vagoni 
cisterna della compagnia Baltimora e Ohio, 
uno dei quali trasportava il prodotto tossico, 
sono usciti dai binari per cause ancora impre- 
cisate. Le 183 persone hanno accusato disturbi 
respiratori e bruciori agli occhi e sono state 
ricoverate in ospedale dopo-aver respirato 
vapori di fosforo. 

Sebbene l’incendio sia;stato circoscritto, la 
maggior parte degli abitanti di Miamisburg, 
West Carrollton e Morrine, situati vicino al 
luogo dell’incidente, hanno dovuto passare la 
notte in-rifugi di fortuna. 

Le autorità hanno inoltre chiesto alla popo- 
lazione di rimanere barricata in casa e di 
lavare accuratamente legumi, frutta e verdura 
provenienti dagli orti per le prossime: setti- 
mane. 


Due inchieste sono state avviate. una da 
parte della magistratura e l’altra da parte 
delle ferrovie. 


AAC E> 


Lire 650 


Fondazione 1881 


SIAMO 57 MILIONI 


In Italia 
vicini 

alla 
«crescita 
zero» 


ROMA — L'altro giorno le 
agenzie hanno fatto sapere 
che nel mondo gli abitanti 
erano saliti a cinque miliardi: 
nòn si sa in quale parte del 
globo fosse nato chi — ma- 
schio o femmina — aveva fat- 
to scattare il numero degli 
abitanti. Quel che è invece 
sicuro è che siamo sotto alle 
previsioni dei futurologi che 
avevano calcolato per la fine 
degli anni Ottanta oltre sei 
miliardi e mezzo di abitanti e 
per la fine del secolo. oltre 
nove. 

Oggi l'Istat ha fatto sapere 
che in Italia, alla fine dello 
scorsò. anno, eravamo cin- 
quantasette milioni e duecer- 
toduemila abitanti, appena 
centoventiduemila in più del 
l’anno precedente. Nonostan- 
te questo incremento l’Italia 
si sta però avvicinando sem- 
pre più alla «crescita zero» 
della'popolazione: il saldo na- 
turale e cioè la differenza tra 
nati e morti, infatti, sì è ulte- 
«riormente ridotto scendendo 
a una percentuale pi iva di 
appena lo 0,6, il liv più 
basso finora registrato in Ita- 
lia e ‘uno dei più bassi del 
mondo. 

Nel corso del 1985.il numero 
dei matrimoni ha segnato il 
passo rimanendo sugli stessi 
livelli dell’anno precedente, 
mentre le nascite sono dimi- 
nuite ancora rispetto all’84: 
quoziente delle nascìte, 
lato dall'Istat per ogni 
abitanti, è infatti pas 
10,3 a 10,1 contro. il -15. per 
cento medio degli anni prece- 
denti. 

Nello stesso; periodo. si è 
avuta unaleggera crescita del 
decessi a cui ha fatto riscon- 
tro un'ulteriore flessione della 
mortalità infantile, scesa da 
11,6 a 10,8. 

In pratica, negli ultimi dieci 
anni è rimasta quasì inaltera- 
ta la percentuale dei morti 
(dal.9,9 del 1976 al 95 dell'an- 
no scorso attraverso una serie 
di 9,8.e 9,6) mentre è sensibil- 
mente diminuita quella dei 
nati (dal 14,9 al 10,1 con un 
calo costante annuo) e quella 
dei matrimoni si è stabilizzata 
negli ultimi anni intorno al.5,2 
per cento (dopo essere scesa 
dal 6,7 di undici anni fa). 

©ra con un saldo naturale 
che si avvicina sempre più a 
quota «zero» l'Italia ficura al 
terzo posto nella classifica dei 
paesi industrializzati regi 
strano questo fenomeno. In 
coda alla graduatoria figura: 
no invece gli Stati Uniti con 
un saldo pari a 7, il Canada 
con 8.e l’Unione Sovietica con 
8,8. Ecco la «classifica» dei 
primi dieci paesì con il minor 
saldo naturale: 


Danimarca — Il 
Lussemburgo . 0,2 
Italia 0,6 
Belgio 0,6 


Regno Unito 1,5 
Germania Oce. 1,8 
Paesi Bassi 3,8 


Grecia 3,9 
Francia 4,0 
Portogallo 4,8 


Quanto alia situazione 
mondiale, un esperto ha s0- 
stenuto che è disperante 
soprattutto la condizione del 
‘Terzo mondo. «In media chi. yi 
nasce vivrà quindici anni di 
meno di chi nasce nei paesi 
progrediti. In casi particolari 
sarà ancora peggio: nel 
Sudan, per esempio, la durata 
della vita è in media di trenta- 
cinque anni contro i settantu- 
no dell’Italia». Il neonato di 
un paese povero ha una pro: 
babilità su dieci di morire 
entro il primo anno; negli Sta- 
ti Uniti ne ha una su cento. 


€. R. 


Oggi 

altri 
numeri 

per 
giocare 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


DURANTE UNA MESSA ALL'OSPEDALE MILITARE 


L’arcivescovo di Udine «L’Italia può essere stabile 


denuncia il «nonnismo» 


Ma secondo un cappellano è un fenomeno «scomparso dieci anni fa» 


UDINE — L'arcivescovo di 
Udine, mons. Alfredo Battisti, 
ha levato forte la sua voce per 
denunciare‘il «nonnismo» nel- 
le caserme. Lo ha fatto marte- 
dì sera, durante una messa 
all'ospedale militare del capo- 
luogo friulano, concelebrata 
assieme a otto dei tredici cap- 
pellani militari operanti nella 
sua diocesi. 

Presenti al rito una cin- 
quantina di ricoverati, il pre- 
sule ha detto nell’omelia che 
il rifiuto del nonnismo nasce 
da una maturazione culturale 
dei giovani e che è affidato ai 
cappellani militari il compito 
di contribuire a debellare tale 
fenomeno nelle caserme. 

È iniziato così l’incontro 
dell'arcivescovo. con i cappel- 
lani militari, poi proseguito 
con. una riunione conviviale, 
durante la quale i sacerdoti lo 
hanno aggiornato sulla effet- 
tiva portata del nonnismo. 
«Su questo argomento — rife- 
risce don Francesco Alba, 
cappellano alla caserma 
Spaccamela di Udine — il ve- 
scovo aveva scarse informa- 
zioni, probabilmente attinte 
dalla stampa. Gli episodi che 
si verificano sono sporadici, 
isolati, straordinari e repressi 
con decisione dalle gerarchie. 
Il nonnismo vero e proprio — 
prosegue il sacerdote — è 
scomparso dieci anni fa». 

L'incontro del vescovo di 
Udine con i cappellani milita- 
ri assume un forte significato 
sociale ed ecclesiale, in un 
momento in cui le caserme si 
trovano nell’occhio del ciclo- 
ne per alcuni gravi fatti che 
hanno allarmato lo stésso mi- 
nistero della difesa. Inoltre, 
nei tredici anni di sua perma- 
nenza a Udine, tra mons. Bat- 
tisti e i cappellani militari non 
vi era mai stata cordialità di 
rapporti. 

«Battisti si sta avvicinando 
al mondo militare in modo 
diverso rispetto a prima — 
dichiara don Alba —. Con lui 
siamo passati da una indiffe- 
renza reciproca ad un rappor- 
to di attenzione e di collabo- 
razione». 

Che mons. Battisti abbia 
accresciuto la propria atten- 
zione verso l’ambiente milita- 
re lo ha dimostrato egli stesso 
martedì sera, prendendo qua- 
si in contropiede i preti con le 
stellette. Il presule, infatti, è 
giunto all'incontro con la re- 
cente costituzione apostolica 
che eleva a diocesi l’ordinaria- 
to militare d’Italia e conferi- 
sce ai suoi sacerdoti l'ufficio 
di parroco. 

Mons. Battisti ha voluto 
leggere un passo del docu- 
mento pontificio che definisce 
i militari «servitori della sicu- 
rezza e della libertà dei popo- 
li». Un’espressione ostica per 
‘un vescovo nella cui diocesi la 
Charitas propugna l’obiezio- 
ne di coscienza come scelta 
preferenziale per il cristiano. 


L’arcivescovo si è poi soffer- 
mato sul punto «9» della co- 
stituzione apostolica, dove si 
parla della testimonianza cri- 
stiana nell'ambiente militare 
che implica la ricerca di forme 
di collaborazione, 

Nel corso dell’incontro, don 
Alba ha anche toccato il deli- 
cato tasto dell’obiezione fisca- 
le, ma mons. Battisti si è limi 
tato ad ascoltare. «Occorre 
modificare la mentalità — 
afferma don Alba —. Si pensa 
alle forze armate nella loro 
extrema ratio, cioè solo in 
quanto possono sparare, pos- 
sono fare la guerra. Questa è 
la visione dei sostenitori del- 
l'obiezione fiscale. Ma prima 
di arrivare a questo c’è tutta 
un’altra attività che viene 
svolta a servizio della società 
per garantirle la sicurezza». 

Nel prossimo mese di otto- 
bre si incontreranno a Bellu- 
no i cappellani militari del 


Triveneto. Don Alba ce ne 
anticipa i contenuti: «Voglia- 
mo richiamare l’attenzione 
dei cappellani e formulare un 
documento sulla situazione 
del quadro permanente. L'o- 
pinione pubblica si sofferma 
solo sul militare di leva. È 
come se volessimo analizzare 
la situazione scolastica guar- 
dando solo agli studenti e tra- 
lasciando gli insegnanti. Non 
ci dobbiamo dimenticare che 
anche i militari di carriera 
sono uomini, Le condizioni di 
vita dei giovani in armi dipen- 
dono da loro. Se li colpevoliz- 
ziamo continuamente, se li 
costringiamo a muoversi solo 
negli angusti spazi della disci- 
plina militare, è chiaro che ciò 
si ripercuote sulla vita della 
caserma. Un documento in tal 
senso verrà diffuso attraverso 
la stampa e inoltrato per via 
gerarchica». 
Sergio Paroni 


Giovedì, 10: luglio 1986 


UN EDITORIALE DEL «FINANCIAL TIMES» SULLA CRISI DI GOVERNO 


Ha grande bisogno di Craxi» 


Sottolineati i risultati raggiunti contro la mafia e la forte inflazione 


LONDRA — «L'Italia ha bi- 
sogno di Craxi». Con questo 
titolo il quotidiano britannico 
«Financial Times» pubblica 
un editoriale dedicato alla cri- 
si di governo in Italia. Questa 
è una crisi, scrive il giornale 
economico-finanziario, «che 
sembra essere degenerata in 
una deplorevole lotta di pote- 
re tra il presidente del Consi- 
glio uscente, Bettino Craxi, e 
il leader della Democrazia cri- 
stiana Ciriaco De Mita». 

Dopo avere ricordato che il 
presidente del Senato Fanfa- 
ni riferisca a Cossiga sui risul. 
tati del suo tentativo di me- 
diazione, il «Financial Times» 
«si dice convinto che l’«uomo 
giusto» per un nuovo incarico 
sia Craxi. 

Il presidente del Consiglio 
uscente, afferma il giornale 
britannico, ha dimostrato che 
l’Italia può avere un governo 
«deciso e stabile» ed è proprio 
questa risolutezza a costituire 
«la maggiore novità». 


La «tradizionale instabili 
tà» della politica italiana, pro- 
segue poi il giornale, riflette in 
realtà una stabilità di fondo. I 
governi italiani del dopoguer- 
ra sono stati «di centro o di 
centro -destra» con la «forma- 
le esclusione del partito co- 
munista» e sono stati domina- 
ti dalla Democrazia cristiana. 

«C'è stata inoltre una stabi- 
lità parallela — prosegue il 
«Financial Times» — nelle 
personalità che calcano la 
scena politica italiana. La ro- 
tazione degli incarichi mini- 
steriali è stata di solito limita- 
ta a uno stretto cast” di noti 
uomini politici». 

Questa stabilità però, 
secondo il giornale della «Ci- 
ty», non ha dato all'Italia go- 
verni forti. L’originalità del 
mandato finora svolto da Cra- 
xi sta nel fatto che «egli perla 
prima volta ha fatto vedere 
che Roma può dimostrare 
decisione di fronte a una na- 
turale tendenza verso una cer- 


ta anarchia rilevabile in Ita- 
lia», La lotta contro la mafia e 
contro l’inflazione, secondo il 
«Financial Times», non sono 
che due esempi di questa «ori- 
ginalità» che ha caratterizza- 
to il governo Craxi. 

La crisi ‘attuale, secondo il 
«Financial Times», non sem- 
bra avere altre cause che 
quella del «risentimento» del- 
la Democrazia cristiana di 
fronte alla lunga permanenza 
di Craxi a Palazzo Chigi. Il 
partito di maggioranza relati- 
va, aggiunge il quotidiano bri- 
tannico, mira al recupero del- 
la presidenza del Consiglio e 
la sua «impazienza» in questi 
ultimi mesi si è fatta «sempre 
più manifesta». 

Nessun partito, aggiunge il 
giornale economico- 
finanziario, ha detto che il 
disaccordo è su una questione 
di programma. Questa, in- 
somma, «è solo una poco edi- 
ficante lotta per accaparrarsi 
un bottino politico», 


La Dc e il Psi, secondo il 
«Financial Times», dovranno 
trovare comunque un accor- 
do. Il quotidiano britannico, 
tuttavia, giudica «poco credi- 
bile» la proposta del patto 
settennale avanzata dalla De- 
mocrazia cristiana. Sarebbe 
più «sensato», afferma, se 
Craxi mantenesse la guida del 
governo senza prendere impe- 
gni fino alle prossime elezioni 
enon promettendo l'appoggio 
socialista a una presidenza 
del Consiglio. democristiano 
dopo l’88, come la proposta de 
sembra implicare. 

Per l’Italia, conclude il gior- 
nale, «questo non è il momen- 
to di ritornare a sterili alter- 
chi politici; l'economia ha im- 
boccato la strada di una sod- 
disfacente crescita». 


HI COMUNISTI — il segretario 
del Pci, Alessandro Natta ha in- 
contrato nella sede della direzione 
il primo viceresponsabile del di- 
partimento internazionale del 
Pcus, Vadim Zagladin. 


dm 


MARTELLI E ALTISSIMO IN POLEMICA CON SPADOLINI 


In Cassazione le 700 mila firme 
per i referendum sulla giustizia 


ROMA — I tre referendum 
sulla giustizia proposti da Psi, 
Pli e radicali non devono esse- 
re oggetto delle trattative per 
la formazione del prossimo 
governo, come vorrebbe inve- 
ce il repubblicano Spadolini. 
Lo hanno sostenuto ieri in 
una conferenza stampa il vi- 
cesegretario del Psi Martelli e 
il segretario del Pli Altissimo, 
che insieme al radicale Gio- 
vanni Negri hanno annuncia- 
to di aver consegnato alla 
Corte di cassazione 706 mila 
firme (ne sono richieste 500 
mila). I tre referendum abro- 
gativi riguardano l'abolizione 
della commissione parlamen- 
tare inquirente, le norme sulla 
responsabilità civile del giudi- 
ce e il sistema elettorale del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura. 

Il più polemico con Spadoli- 
ni è stato Martelli. Dando atto 
al segretario repubblicano di 
aver riconosciuto, anche se in 
parte, la validità dei motivi 
per cui sono stati proposti i 
referendum, il vicesegretario 
del Psi ha parlato di «disponi- 
bilità tardiva di qualcuno a 
far finta di cambiare le leggi 
per evitare i referendum. 

«Dal governo — ha afferma- 
to ancora Martelli — ci atten- 
diamo la neutralità. Non esi- 
ste, infatti, un vincolo della 
maggioranza. e. del governo 
sui referendum, perché le leg- 
gi da abrogare non sono di 
questo governo. È da decenni 
(o forse da un secolo) che esi- 
ste in Italia l’insofferenza per 


la situazione della giustizia. Il 
confronto quindi deve essere 
tra il comitato promotore dei 
referendum e le altre forze 
politiche». 

Nel ribadire la richiesta di 
neutralità rivolta al governo, 
Martelli ha ricordato che il 
ministro della giustizia Marti- 
nazzoli ha espresso «giudizi 
intempestivi» sui referendum 
durante la campagna per la 
raccolta delle firme. 

‘A Spadolini ha replicato an- 
che il segretario liberale Altis- 
simo. «Non esiste — ha detto 
— una nostra pregiudiziale a 
una eventuale risposta del 
Parlamento per evitare i refe- 
rendum. Ma se ci sarà una 


soluzione del genere, dovrà 
essere data una risposta pre- 
cisa alle questioni poste coni 
referendum sulla giustizia». 

L'on. Antonio Patuelli del 
Pli ha sostenuto che non esi- 
ste connessione tra i referen- 
dum e la crisi di governo. «Se 
ci fosse un tentativo per evita- 
re i referendum — ha aggiunto 
— il comitato promotore non 
resterebbe inerte. Alla confe- 
renza stampa era presente in 
rappresentanza del Psdi Oret- 
ta Bello, responsabile del co- 
mitato per i diritti civili del 
partito. Il Psdi non ha ufficial- 
mente appoggiato l’iniziativa 
referendaria. 

Il successo della raccolta 


Divorzio e cognomi 


ROMA — «Per effetto della pronuncia di divorzio la moglie 


perde il diritto di usare Îl cognome del marito, salvo che tale 
diritto non possa essere fondato, a fini artistici, commerciali 
ecc. ecc, su un titolo diverso da quello che discende direttamen- 
te o esclusivamente dal vincolo coniugale». 

Sulla base di questa massima giurisprudenziale della 
Cassazione, il pretore civile di Roma, dottor Domenico Bonace- 
corsi ha stabilito che Chiara Vetere, figlia dell'ex sindaco di 
Roma Ugo Vetere, è l’unica che a pieno diritto possa usare il 
cognome Barbot, derivatole dalla regolare unione con il noto 
«showman» Sammy Barbot. 

L’uso di tale cognome è invece stato inibito alla ex moglie 
dell’artista, Volga Vivì Zizzo, che anche dopo il divorzio era 
solita usare il cognome dell'ex coniuge, con il quale per lungo 
tempo aveva fatto «ditta» per trasmissioni televisive. 

A sollecitare il provvedimento, secondo le norme dell’arti- 
colo 700 del codice di procedura civile, era stata Chiara Vetere. 
ma la Zizzo si era opposta sostenendo che il cognome dell'ex 
marito veniva da lei usato soltanto per motivi professionali. 


delle firme è stato commenta- 
to sull’«Avanti» dal deputato 
socialista Salvo Andò. A suo 
parere è importante il signifi- 
cato che questa iniziativa ver- 
rebbe ad assumere «in un con- 
testo di rapporti tra potere 
politico e.potere giudiziario 
caratterizzato da antiche pra- 
tiche di scambio, da favori 
incrociati, da accordi discreti 
e spesso ambiguì sulle deci- 
sioni politiche assunte e quasi 
mai note al di fuori della cer- 
chia degli addetti ai lavori». 


Le oltre 700 mila firme sono 
state raccolte da Psi, Pli e 
radicali per «una giustizia — è 
lo slogan del comitato — sen- 
za privilegi, responsabile, 
uguale -per tutti». Il primo 
referendum chiede l’abolizio- 
ne della commissione parla- 
mentare inquirente «che trop- 
pe volte, a colpi di maggioran- 
ze politiche, ha sottratto al 
giudizio competente ministri 
accusati di gravi reati». 


Il secondo referendum mira 
a istituire la responsabilità 
civile del magistrato «affinché 
la sua condizione sia equipa- 
rata a quella di ogni altro 
pubblico funzionario». L'ulti- 
mo, infine, tende a modificare 
le norme per l’elezione dei 
membri del Consiglio superio- 
re della magistratura, «un sì- 
stema — secondo i promotori 
— che ha stimolato e favorito 
la formazione di correnti mol- 
to politicizzate, fino al punto 
di configurarsi e agire come 
veri e propri partiti». 


UNA CLAMOROSA SENTENZA DEL TAR DEL LAZIO A FAVORE DI SEI LIBICI 


E l’uomo di Gheddafi nella Fiat 
potrà restare nel nostro Paese 


ROMA — La risposta che 
l’Italia, dopo i missili lanciati 
su Lampedusa, ha dato alla 
Libia scacciando un gruppo 
di ventotto cittadini di Tripoli 
ritenuti sospetti è caduta in 
parte nel nulla în seguito a 
una decisione a sorpresa 
adottata dal Tribunale ammi- 
nistrativo regionale del Lazio. 
Il Tar, accogliendo il ricorso 
proposto da seî dei libici 
espulsi, ha giudicato il prov- 
vedimento adottato a suo 
tempo dal questore di Roma 
Aldo Marcello Monarca ille- 
gittimo e con gravi vizi di 
forma. Cosicché questa mezza 
dozzina di figli della Jamahi- 
ryah potrà restare, almeno 


Niente aerei 
il 16 luglio 


ROMA — Traffico aereo 
bloccato eccetto i collega- 
menti con le isole il 16 luglio 
dalle ore 8 alle 14.20 per uno 
sciopero dei vigili del fuoco. 
La conferma dell’azione di 
lotta è stata annunciata da 
Antonio Pizzinato, segretario 
generale della Cgil nel corso 
dell'incontro tra le segreterie 
confederali e i rappresentan- 
ti sindacali del pubblico im- 
piego. La riunione convocata 
presso la. Uil è stata decisa 
con l’obiettivo di program- 
mare per i servizi pubblici 
(sanità, scuola, stato e para- 
Stato) un codice di autorego- 
lamentazione per l’esercizio 
del diritto di sciopero, come è 
stato fatto per il settore dei 
trasporti. 


per il momento, în Italia. La 
decisione dei giudici ammini- 
strativi ha infatti bloccato 
temporaneamente l’ordine di 
espulsione e la sentenza defi- 
nitiva sì avrà soltanto fra un 
paio di mesi; ma appare or- 
mai scontato che il Tar riba- 
dirà definitivamente il suo 
convincimento. 

Tra coloro che potranno 
continuare la loro attività în 
Italia figura un personaggio 
di spicco. Si tratta di Mehe- 
med Naas, 44 anni, direttore 
della «Libian arabian foreign 
investment company», la fi- 
nanziaria che detiene il 15 per 
cento del pacchetto azionario 
della Fiat. Faceva parte del 


gruppo di libici che per ordine 
del questore di Roma era sta- 
to espulso perché sospettato 
di attività illegali. 

Il fatto che il provvedimen- 
to fosse preso a qualche setti 
mona dall'attacco missilistico 
disposto da Gheddafi contro 
l’isola di Lampedusa costituiì- 
va una risposta alla ingiustifi- 
cata aggressione al nostro 
territorio nazionale. 

Insieme con Naas vennero 
espulsi altri «nomi eccellen- 
ti», come Mustafà El Gregni, 
amministratore unico della 
import-export «Sabratha», il 
dirigente della compagnia ae- 
rea libica e Azez Moktar Ihr- 
san, segretario generale del- 


Un luglio pazzo 


ROMA — Estate irregolare dal punto di vista meteorologi- 


co, ben lontana dal «bello stabile» che dovrebbe essere caratte- 
ristico della metà di luglio, è quanto prevede il servizio 
meteorologico dell'Aeronautica militare per il periodo dall’11 al 
20 luglio. 

Sul Mediterraneo centro-occidentale e sull’Italia la pressio- 
ne tende a diminuire gradualmente e questo significa che per 
1’11-12 il tempo al Nord e sulla Toscana sarà nuvoloso irregolar- 
mente con qualche pioggia e qualche locale temporale più 
probabile sulla Pianura Padana. Poco nuvoloso sulle altre 
regioni. » 

Successivamente, e fino al 16-17 il tempo peggiorerà su 
quasi tutta l’Italia con piogge sparse e temporali più probabili 
al Nord. Quindi breve intervallo di miglioramento a partire 
dalle regioni Nord-occidentali e da quelle del medio versante 
tirrenico e alla fine del periodo nuovo peggioramento sulle 
regioni settentrionali. 

Le temperature saranno attorno alle medie stagionali fino 
verso il 14-16 luglio per poi scendere moderatamente. 


Capanna 
è ormai 
di casa 
da Gheddafi 


ROMA — «Andiamo a Tri- 
poli per raccogliere i frutti 
della nostra prima visita: la 
riconsegna del peschereccio 
italiano ’’Madonna dell’alto 
mare 2°». Il segretario di De- 
mocrazia proletaria, Mario 
Capanna, partito da Roma, 
spiega così le ragioni di que- 
sto suo secondo viaggio in 
Libia. 

Il peschereccio italiano 
era stato sequestrato dalle 
autorità libiche per aver supe- 
rato il limite delle acque terri- 
toriali e la riconsegna era una 
delle cinque richieste che Ca- 
panna rivolse a Gheddafi, 

«Ora il peschereccio — spie- 
ga Capanna, che nel viaggio è 
accompagnato dal responsa- 
bile del settore esteri del par- 
tito Luciano Neri — è già nel 
porto di Tripoli, 


L'ULTIMO MESSAGGIO RISALE AL 14 GIUGNO 


Una barca italiana in regata 
nell'Atlantico non dà notizie 


MILANO — Era sulla giusta 
rotta della regata transatlan- 
tica Plymouth-Newport la 
barca italiana «Berlucchi 
Champenois d’Italia», con 
due persone a bordo, di cui 
non si hanno più notizie dal 14 
giugno scorso. Secondo un 
messaggio trasmesso da un 
mercantile di passaggio lo 
stesso 14 giugno, la barca a 
vela (lunga 18 metri, 19 ton- 
nellate di stazza) aveva la ra- 
dio di bordo in avaria e non 
era quindi più in grado di dare 
segnalazioni della propria po- 
sizione almeno ogni tre giorni. 
A bordo sono lo skipper Bep- 
pe Panada, noto sportivo na- 
poletano, e Roberto Kramar, 
milanese, istruttore di vela al 
centro di Caprera. 

Questo quanto dichiarato 
alla «Guida Berlucchi e C. 
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Spa», dove si comincia a esse- 
re un po’ preoccupati, anche 
perché il comitato di regata 
della famosa «Twostar», non è 
mai stato troppo prodigo di 
informazioni. 

«L'ultimo rilevamento uffi- 
ciale — dicono i rappresen- 
tanti dell'azienda che ha sede 
a Borgonato di Cortefrancia 
(Brescia) e che hanno tenuto 
contatti due-tre volte al gior- 
no con il comitato di regata — 
dava la barca a 48 gradi e 24 
primi di latitudine. Nord e 20 
gradi e 29 primi di longitudine 
Ovest. Era in rotta di regata». 

Da quel momento, la «Gui- 
do Berlucchi Spa» è stata in 
contatto costante con il comi- 
tato di regata, «dal quale ci 
venivano comunque indica- 
zioni tranquillizzanti: molte 
altre barche, ci è stato detto, 
erano nelle stesse condizioni». 

A conferma di questa situa- 
zione, c’è la constatazione 
che, pur 10 giorni oltre la pre- 
vista conclusione della rega- 
ta, ancora dieci imbarcazioni 
non sono giunte a Newport. 

Negli ultimi giorni, il comi- 
tato di regata ha «girato» 
gran parte degli adempimenti 
alla guardia costiera inglese. 
Da qui sono partiti messaggi 
di allerta per le marine dei 
Paesi interessati. Ma le ricer- 
che non hanno dato finora 


| esito positivo. 


La barca era stata varata il 
10 maggio a Rapallo e aveva 
raggiunto Plymouth il 30 del- 
lo stesso mese, portatavi da 
‘un gruppo di amici dello skip- 
per Beppe Panada e del co- 
skipper Roberto Kramar: Pa- 
nada e Kramar non dovevano 
«affaticarsi». Gli stessi amici 
erano pronti a «darsi il cam- 


bio» per riportare in Italia la 
«Berlucchi» dopo l’arrivo a 
Newport. 

L’ing. Mino Simeone, titola- 
re della «Yacht Design» è 
stretto collaboratore di Bep- 
pe Panada, ha fatto ieri pome- 
riggio una dichiarazione di- 
stensiva circa la vicenda della 
«Berlucchi» in Atlantico. 
«Non: deve destare alcuna 
preoccupazione il fatto che ci 
sia stata un'interruzione nei 
collegamenti radio con Pana- 
da — ha detto infatti l’inge- 
gnere napoletano — perché 
rientra nelle normali vicende 
di una regata. Alla gara pren- 
dono parte sessanta imbarca- 
zioni e se una di queste ha dei 
problemi di collegamento non 
è il caso di allarmarsi più di 
tanto, specie se si è compe- 
tenti». 


CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO DI MONTECITORIO 


Perplessità sull’«attendente» 
da offrire al parlamentare... 


ROMA — Le condizioni per 
l’adeguato svolgimento del- 
l’attività dei deputati sono 
state affrontate nel corso di 
una conferenza dei capigrup- 
po di Montecitorio. RE 

Su questo tema erano già al 
lavoro i deputati questori e 
l'ufficio di presidenza, ma la 
presidente Iotti ha deciso di 
ascoltare anche l'opinione 
deipresidenti dei gruppi. 

È stato deciso di esaminare 
la complessa questione pren- 
dendo a base il testo elabora- 
to tempo addietro dal sen. 
Giovanni Malagodi, specifica- 
tamente incaricato dal presi- 
dente dei due rami del Parla- 
mento di presentare un venta- 
glio di proposte. i 

Il documento è diviso in 
vari capitoli: nel primo, ri- 


| guardante la remunerazione | 


dei parlamentari, si propone 
di modificare l’attuale regime, 
svincolando gli stipendi dei 
parlamentari da quelli dei 
magistrati e definendo una 
busta paga comprensiva di 
due sole voci: indennità vera e 
propria e rimborso spese for- 
fettarie. 7 

Quanto ai collaboratori dei 
parlamentari, i cosiddetti as- 
sistenti, Malagodi propone 
che essi siano inquadrati in 
un organismo ad hoc, di cui 
non siano direttamente parti 
«nè il singolo parlamentare nè 
le amministrazioni delle ca- 
mere». Tale proposta sarebbe 
però caduta, a favore di un 
trattamento economico per- 
sonalizzato al parlamentare 
per la retribuzione degli assi- 
stenti. 

Proprio la questione degli 


Il gen. Fazzino alla 5.a Ataf 


VICENZA — Il generale di squadra aerea 
Cesare Fazzino ha assunto ieri il comando 
della Quinta forza aerea tattica alleata succe- 
dendo al generale Gioacchino Papacchini che 
il 16 maggio scorso ha raggiunto i limiti di età. 
Fazzino proviene dal comando generale delle 
scuole dell'Aeronautica militare a Guidonia. 
La cerimonia del passaggio di consegne si è 
svolta sull'aeroporto «Dal Molin» di Vicenza, 
alla presenza del capo di stato maggiore del- 
VAmi generale Basilio Cottone e del coman- 
dante delle forze aeree alleate del Sud Europa 
generale James R. Brown dell’Usaf. E interve- 
nuto anche il presidente del consiglio superio- 
re delle forze armate e comandante delle forze 
terrestri alleate del Sud Europa, generale 


Giorgio Donati. 


Il comandante della Quinta Ataf si avvale di 
uno stato maggiore integrato composto da 
personale italiano, tedesco e statunitense ol- 


tre che di un ufficiale di collegamento france- 
se. Assieme alla Sesta Ataf dislocata a Smirne 
in Turchia e alla Settima Ataf di prossima 
costituzione riunisce le forze aeree della regio- 
ne meridionale della Nato. î 

Dalla Quinta Ataf di Vicenza in particolare 
dipende la difesa aerea dell’Italia peninsulare, 
delle isole, delle acque territoriali e di una 
notevole parte del bacino mediterraneo. «La 
Quinta Ataf — ha dichiarato il generale Basi- 
lio Cottone, già suo comandante e attuale 
capo di stato maggiore dell’arma azzurra — è 
‘uno dei pilastri fondamentali del dispositivo 
di difesa del Sud Europa: guarda con fiducia 
all’avvenire determinata a continuare a servi- 
re con dedizione assoluta la causa della pace e 


della libertà e, perciò, della civiltà occidentale 


di cui la Nato è il principale strumento». 
La Quinta Ataf è stata costituita per dare un 
comando operativo unitario alle forze aeree 


assistenti è stata la più dibat- 
tuta nella riunione di ieri: in 
via generale è stato accettato 
il principio che tale questione 
debba procedere di pari passo 
col riesame di tutti gli altri 
aspetti concernenti la condi- 
zione del parlamentare, pur se 
non è mancato chi ha fatto 
presente che, data l’importan- 
2a e Purgenza, essa possa es- 
sere risolta con atto ammini- 
strativo interno e debba pre- 
cedere le: altre. 

Gli altri capitoli del docu- 
mento Malagodi si riferiscono 
alla condizione degli ex parla- 
mentari, alla situazione dei 
gruppi, e a quella dei locali e 
degli uffici di cui i parlamen- 
tari godono per l’espletamen- 
to delle loro funzioni. 

Su quest’ultimo tema Mala- 
godi ricorda che la Camera 
dispone già di 250 uffici asse- 
“gnati a deputati, mentre il 
fabbisogno complessivo am- 
monterebbe a 500 in totale 
per Montecitorio e 250 per 
Palazzo Madama. Si rende 
quindi necessario l'acquisto 
di più palazzi. 

L'eventualità di dotare ogni 
singolo parlamentare di uno o 
più assistenti è stata al centro 
di un articolo che il quotidia- 
no del Pri «La voce repubbli- 
cana» ha pubblicato ieri a 
firma del presidente dei sena- 
tori repubblicani Libero 
Gualtieri. «Se anche a ciascu- 
no dei circa mille parlamenta- 
ri — scrive Gualtieri — fosse 
assegnato un segretario o, ad- 
dirittura, come anche si ri 
chiede, due, uno a Roma e 
uno nel collegio, migliorereb- 
be il rendimento del Parla- 
‘mentd'e la qualità delle leggi 
prodotte? Assolutamente no. 


(0) 


Il temp 
>; 


Situazione: un afflusso di aria 
moderatamente instabile interes- 
sa più direttamente il versante 
Adriatico. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni del versante 
Adriatico e su quelle meridionali 
della Penisola condizioni di varia- 
bilità con occasionali precipitazio- 
ni anche temporalesche, sulle ri- 
manenti regioni sereno 0 poco nu- 
voloso salvo addensamenti cumu- 
liformi pomeridiani nelle zone in- 
terne, 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli variabili a preva- 


lente regime di brezza lungo le zone costiere. 
Mari: generalmente poco mossi. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 26; Bolzano 
14,27; Verona Villafranca 18, 26; Venezia lido 16, 26; Milano Linate 
17, 26; Torino Caselle 15, 25: Mondovi 16, 21: Cuneo 6. 20; Genova 
Sestri 21, 29; Bologna borgo Panigale 19, 24; Firenze Peretola 20, 28; 
Pisa S. Giusto 18, 28; Falconara 19, 23; Perugia 17, 25: Pescara 16, 
26; L'Aquila 16, 25: Roma Urbe 19, 29; Roma Fiumicino 20, 27; 
Campobasso ©. Monforte 16, 24; Bari 17, 28: Napoli 19, 28; Potenza 
15, 24; S. Maria di Leuca 20, 27; Reggio Calabira 22, 31: Messina 23, 


29; Palermo 21, 28: Catania 19, 30 
Imperia 21, 27. 


TEMPO NEL MONDO - 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 13,18; Atene s..22, 34; Bahrain s. 30, 41; Beirut s. 17,21; 
Berlino n. 9, 18; Bruxelles s, 12. 18: Buenos Aires s. 12, 20; Chicago n. 17, 
29; Dublino n. 12, 17; Ginevra n. 14,20: Helsinki s. 16, 
26; Lisbona s. 16,30; Londra n. 11. 20; Los Angeles 
ontevideo s. 10, 20; Montreal n. 16. 28: Mosca 
mn. 20, 31; Nuova Delhi n. 27, 35: Nicosia:s. 27, 36; Oslo n. 9,21: Parigi n. 
12, 17; Pechino n. 20, 30; San Francisco s. 14, 21: Santiago n, 5, 12: San 
‘Paolo n. 11, 15; Tel Avivs.21, 29; Tokio n. 22,27; Varsavia n. 13, 20: Vienna 


33; Gerusalemme s. 
s. 17, 29; Manila p. 2 


n, 14, 23. 


CAN? 


l'associazione «Appello per 
VIslam». 

Naas e ‘altri cinque suoi 
compatrioti, quando giunse 
l'ordine dì espulsione, sì rivol- 
sero agli avvocati Edmondo 
Zappacosta e Antonio Corbo, 
sollecitandoli a occuparsi del 
loro caso. I due legali studia- 
rono la faccenda, trovarono 
alcune smagliature nel prov- 
vedimento, prepararono un 
ricorso contro la disposizione 
amministrativa che presenta- 
rono al Tar. | 

L’ordine, dissero gli dvvo- 
cati, è nullo per una serie di 
vizi formali: non sono stati 
infatti specificati gli addebiti 
per î quali i libici dovevano 
essere espulsi, ma quel che è 
più grave è che il provvedi 
mento non poteva essere pre- 
so dal questore, ma era dî 
competenza del ministero de- 
gli interni, dopo aver ascolta- 
to il collega degli esteri e ave- 
re avuto il consenso del presi- 
dente del consiglio. 

Anche se non si-conosce per 
il momento il tenore della sen- 
tenza del Tribunale ammini- 
strativo, tuttavia è lecito rite- 
nere che le. argomentazioni 
dei difensori almeno:in parte 
siano state, ritenute fondate. 

«Noi non abbiamo voluto 
dare uno schiaffo ad alcuno» 
si dice negli ambienti del Tar, 
quasi a voler spegnere sul 
nascere eventuali polemiche. 
L’iter amministrativo che ha 
portato alla decisione di 
espulsione è stato errato. 

Sergio Geraldini 
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Secondo Montesquieu, la 
Storia dell’ultima parte del 
Settecento è segnata dall’as- 
Salto dei «selvaggi europei» 
alle città. Sgretolatesi le vec- 
chie strutture feudali, le pro- 
Vince divennero in molti paesi 
Un inferno dal quale «eserciti 
di villani» tentarono di fuggi- 
Te. Fu una migrazione di epica 
tragicità, che atterrì «la pove- 
Ta gente civile» dei centri ur- 

ani, incapace di difendersi. 

Nella Napoli del 1799 —l’an- 
No della rivoluzione — il feno- 
Meno assunse una rilevanza 
altrove sconosciuta. «Il furore 
della fame, il vociare dispera- 
to, il fetore delle piaghe supe- 
Tavano ogni barriera —: ha 
laccontato uno storico —. 

'on è possibile ignorare que- 
Sta plebe che invade le strade 
con i suoi stracci, occupa le 
biazze con i suoi volti terrei, le 
facce butterate, spesso mo- 
Struose, ripugnanti sempre, Si 
Accampa sui sagrati e rumo- 
Teggia alle porte dei conventi 
agitando stravaganti batterie 
di scodelle, ciotole e gamelle 
ìn cui raccogliere e subito in- 
Sozzare i beveroni dispensati 
dai. frati alla campagna di 
Mezzogiorno e alle prime ore 

ella notte». 

Per la capitale borbonica il 

799 segnò una svolta fonda- 
Mentale: la rivolta giacobina 
favorì, infatti, la diaspora o 

eliminazione fisica di gran 
barte dell’alta borghesia. A 

Onteggiare l’assalto dei «sel- 
Vaggi» rimase soltanto una 
Piccola borghesia di ristrette 
Vedute intellettuali e di smi- 
Surate ambizioni. E mentre 

poli perdeva per mano del 
SRO) ì suoi uomini più impor- 

anti (parole di Stendhal), 
Prese consistenza il mito della 
Napoletanità, che risultò par- 
Icolarmente utile per ricom- 
Porte la frattura e ristabilire 
A quiete. 

La napoletanità inventata 
allora è la stessa che cono- 
Sciamo oggi: segnata da un 
Sentimentalismo stucchevole 
€ di maniera, dall’esaltazione 
di un carattere tutto «anema 
€ core». Si ruppe, così, ogni 
nesso di casualità, il passato 
venne riplasmato e non man- 
cò nemmeno chi, in nome di 
un utopico futuro, prese a teo- 
rizzare una naturale suprema- 
zia di Napoli sul resto dell’I- 
talia. 


Marina Magaldi: «La be- 
Stia» - Edizioni Tracce, Pesca- 
Ta, Pagg. 118, lire 14 mila. 

7 Si dice genericamente post/ 
‘@mminismo. Che cosa sia è 
pauvero difficile da spiegare, 
on fosse altro perché è un 
Periodo in atto. Un momento 
rajsestamento, la fase di 
vengo dopo la festa, dopo le 
Daro! lcazioni, il tourbillon di 
di, €, slogan, entusiasmi, 
Tia ‘Quiste reali e ideali. Un 
SERORIO — è di moda, pare 
i riflessione, ai autocritica. 
tutte ano vivendo un po’ 
dann € donne. Ora che illavo- 
di ONE solo un diritto quasi 
* pui e quasi scontato, ma 

BE ‘è una reale necessità, le 
do. ne si rendono conto di 
SS ‘a abbia significato la tanto 
pa voluta, in qualche 
SE ita. raggiunta, emancipa- 
Je Rer storia, per cultura, la 
donna ha. grandi doti di resi- 

enza fisica. Non è questo il 
Problema, quanto piuttosto 
RIO] di un cambiamento «di 

entro». Donna non più per 
condizione privata e sociale 
dipendente dal padre prima é 
dal marito poi, ma donna mo- 
glie e madre per scelta; non 
più per necessità. 

. L'indipendenza materiale è 
in fondo, abbastanza sempli: 
ce da raggiungere, quella più 
profondamente individuale 
no. La strada per chi la sa e la 
Vuole intraprendere porta a 
Sentieri faticosi, difficili, dolo- 
o Da affrontare, più che 
Re To tutto e contro tutti, ex 
a schemi GUrOIO prceai 
SER. a Tealta: preesiì. 
Da qualche tempo, (poco. 
visto che il fenomeno è cina 
Ne) sono apparsi dei libri che 
Sono stati definiti post/femmi- 
Nisti. Stritti, per lo più auto- 
lografici, di donne che rac- 
contano lé fasi della loro cre- 
Soa privata, dei rapporti sen: 
imentali, dell’affermazione 
Sociale, momenti contraddit- 
‘ori perché vissuti tra i poli 
OPposti delle forze della tradi- 
zione da un lato e dei tempi 
Che cambiano dall’altro. 
«La Bestia» di Marina Ma- 
Baldi è uno di questi: E' un 
e autobiografico. Enzo Si- 

a ‘ano nella presentazione lo 
1 Coincidere addirittura con 
pulce («Il tuo libro ’’Mari- 
He: è la tua persona»). Come 

7 ha tutti i limiti delle auto- 
i ‘'Ografie. Ma non è tanto nel- 
R Valenze letterarie o artisti- 

SE ché va ricercato il senso di 
È à Bestia», quanto nel per- 
(Corso di guarigione, di libera- 
E dalla «bestia», appunto, 
e l'autrice vi traccia, 
la testimonianza di un'o- 
Reratrice culturale (Marina 
agaldi è caporedattore del 
t3 cultura della Rai), di una 


rio; 


A PROPOSITO DELLE TESI DI LA CAPRIA IN «L’ARMONIA PERDUTA» 


Al 1799 e alle sue conse- 
guenze si rifà Raffaele La 
Capria — autore di «L’armo- 
nia perduta» (Mondadori, 
pagg. 186, lire 18 mila) — per 
spiegare i misteri dell'incon- 
scio collettivo dei napoletani. 
La Capria è persuaso che gli 
avvenimenti del 1799 abbiano 
condizionato e guidato il suc- 
cessivo sviluppo della città, 
impedendole di diventare un 
polo di sviluppo e trasforman- 
dola, invece, in «ventre molle» 
dell’intero Mezzogiorno. 


«La napoletanità — sostie- 
ne La Capria — s'impadronì 
dell'immagine di Napoli già 
completa alla fine del secolo, 
enonancora lacerata: la codi- 
ficò in ogni suo aspetto, ne 
fece un modello e vi si unifor- 
mò; ne risuscitò il mito e lo 
rispecchiò sino a diventare 
una Civiltà del Rispecchia- 
mento”, cioè manieristica, in 
quanto attinse a un modello e 
non direttamente alla realtà, 
e fu recitata, non più sponta- 


| La rassegna dei libri 


Da donna a donna 


moglie, di una madre, ma so- 
prattutto di una donna che il 
percorso di «emancipazione» 
l’ha vissuto fino in fondo. Con 
gioia e dolore, nel bene e nel 
male. 

Viviana Valente 


* 
E 
Pietro Zullino: «I sette re dî 


Roma» - Rizzoli editore, pagg. 
230, lire 18.000. 


Chi non ha imparato a scuo- 
la il nome in filastrocca dei 
sette re di Roma? Sono forse 
le uniche conoscenze che ri- 
mangono del periodo monar- 
chico (753/509 a.C.) troppo mi- 
tizzato ma poco studiato. Pie- 
tro Zullino racconta con rigo- 
re storico quegli uomini, 
«grandi avventurieri, prota- 
gonisti freddi o passionali di 
imprese esaltanti, ma pure di 
torbide saghe e commedie 
grottesche». 

Così sinteticamante li 
descrive: il regno di Romolo 
fu «sotto ogni punto di vista 
‘un fallimento»; Numa Pompi- 
lio passò alla storia come «re 
pacifico perché non fece guer- 
Ta a nessuno ne venne aggre- 
dito»; Tullo Ostilio «spese 
una vita a perseguitare uomi: 
ni e cose»; Anco Marzio è 
stato un monarca «opaco, gri- 
gio, sfrascato come un ramo 
di pioppo ai geli dell'inverno»; 
Tarquinio Prisco «fu abile, ge- 
Diale e uomo d'affari di prima 
grandezza, considerò lo Stato 
come la sua azienda»; Servio 
Tullio «rifotmatore, cercò (lui 
re) di abbattere la monarchia 
per instaurare la repubblica»; 
Tarquinio il Superbo: «Il suo 
regno rappresentò un ritorno 
in forze dell’egemonia etrusca 
sul Lazio». i 


* 
*X* 

Colleen McCullough: «La 
passione del dr. Christian» - 
Bompiani editore, pagg. 402, 
lire 22 mila. 

Fcco una scrittrice che sa 
come accontentare i suoi let- 
tori, «Uccelli di rovo» è stato 
un successo internazionale 
(dodici milioni di copie ven- 
dute, uno sceneggiato in tv, 
una copertina su «Time»). 
del tutto prevedibile che an- 
che il nuovo libro dell’autrice 
australiana saprà toccare il 
tasto giusto. 

La vicenda è ambientata 
nella provincia americana, Il 
protagonista è un medico. 
L'intreccio nasce, natural- 
‘mente, grazie a una donna. 
Judith Carroll porterà, infatti, 
il dott. Christian sulle vie del 
successo, trasformandolo in 
‘un idolo dei mass media, in 
‘una specie di profeta di una 
nuova religione. Un avveni- 
mento nella sua vita che non 
sarà privo di complicazioni... 


Qui si gioca a fare Napoli 
fra tanti applausi e falsità 


nea, moderata, integralista e 


_ omologante». 


La Capria, che vuol smonta- 
re il meccanismo psicologico 
di questa cultura arruffona, 


i dominata dal lamento e dal 


piagnisteo, dalla furbizia e 
dall’intrallazzo, analizza la 
storia degli ultimi due secoli, i 
mutamenti del gusto interve- 
nuti nella letteratura e nel 
teatro, le vicende politiche. 
Lo fa da saggista/narratore 
più che da studioso («con un 
pizzico di disinvoltura ’arti- 
ste”», ha detto Nello Ajello), 
dando a ragionamenti sempre 
rigorosi il tono della confiden- 
za e della chiacchierata. 

«So bene che per. parlare 
ancora di Napoli, per dire 
qualcosa che non è già stata 
detta uno scrittore dovrebbe 
essere più.abile di un presti- 
giatore — confessa —. Ho az- 
zardato una mia teoria della 
napoletanità procedendo 
come il fisico che prima s’in- 
venta la teoria e poi trova la 
stella. C'è o non. c'è? Non 


importa, basta che la teoria 
tenga sveglio l’interesse sul- 
l'argomento». 

La bonomia di La Capria 
pare strettamente imparenta- 
ta con l’ «understatement» di 
stampo britannico. E’, insom- 
ma, solo una strategia, una 
cifra stilistica. Il ragionamen- 
to è sempre lineare, pacato, 
ma le conclusioni (o le ipotesi) 
sono a volte sorprendenti: La 
Capria, ad esempio, liquida 
l’intera produzione artistica 
della città dopo il fatidico 
1799 come «Letteratura di 
consolazione» e inserisce De 
Sanctis, Di Giacomo e Bene- 
detto Croce tra i figli della 
stessa piccola borghesia che 
aveva arrestato l'invasione 
dei «selvaggi». 


La metafora centrale di tut- 
to il suo discorso è quella 
della recita. Secondo lo scrit- 
tore, i napoletani sono diversi 
da come appaiono, solo che 
hanno deciso di preferire l’ap- 
parenza rispetto all'essere, la 
finzione alla realtà. Giocano a 
fare ì napoletani, insomma, 
ripetendo in maniera inconsa- 
pevole le parole d’ordine del 
1799. 

«Come succede a quell’atto- 
re che incontra successo an- 
che con una pessima recita- 
zione e lo sa, e ci dà dentro lo 
stesso perché così vuole il suo 
pubblico e così vengono gli 
applausi — spiega l’autore — 
allo stesso modo il napoleta- 
no ci dà dentro, e anche se sa 
che la sua recita è pessima e 
non corrisponde affatto a 
quello che lui veramente è ma 
al suo peggio, egli sa che pro- 
prio quel peggio gli è richiesto 
dal pubblico dei non napole- 
tani, ed è proprio quel peggio 
‘che tira l'applauso». 

Il risultato di tanta confu- 
sione (o cattiva ideologia) è la 
nascita di un circolo vizioso 
‘che impedisce qualsiasi mu- 
tamento sotto il profilo cultu- 
rale o politico. Una strategia 
in ogni caso perdente, inven- 
tata da una città che, quando 
ha scoperto di non riuscire 
più a vivere, ha deciso di 
lasciarsi andare e di sopravvi- 
vere. 

Edoardo Poggi 


Sopra, Napoli nell’obiettivo 
di Luciano D'Alessandro: «Di- 
soccupato, 1956». 


INTERVISTA AL: «MYSTFEST» 


LA TRAGEDIA DELLA NAVE FRANCESE MEDUSA, AFFONDATA 170 ANNI FA 


Un mare di franchi traditori 


Diretta in Senegal con un prezioso carico a bordo, la spedizione finì in disastro: dei 158 naufraghi alla deriva 
se ne salvarono solo due, dopo atroci esperienze (anche di cannibalismo) - Il tesoro, naturalmente, è scomparso... 


Nella letteratura marinara 
il nome «Medusa» evoca 
quanto di più tragico possa 
esserci al mondo. Né la terri- 
bile avventura vissuta recen- 
temente daì superstiti dì un 
aereo caduto sulle Ande è riu- 
scita a scalzare la zattera de- 
gli antropofagi dal suo triste 
primato, immortalato nel fa- 
moso quadro di Theodore Gé- 
ricault, esposto al Louvre di 
Parigi. 

Sono passati 170 anni dal 
giorno che la «Medusa», orgo- 
glio della Marina francese, 
andò a incagliarsi negli insi- 
diosi banchi di Arguin, tra 
Nouadhibou e Nouakchott. 
La «Medusa», lunga 45 metri 
(1300 tonnellate) alla testa di 
altre tre navi era partita, il 17 
giugno 1816, da Rochefort 
(Francia) diretta a Saint 
Louis (Senegal). Aveva la mis- 
sione di andare a restaurare 
la sovranità di Luigi XVIII 
sugli stabilimenti del Senegal, 
caduti in mano agli inglesi nel 
periodo napoleonico e resti 
tuiti aì francesi dal congresso 
di Vienna. 

A bordo dell’ammiraglia, 
fra marinai, soldati e civili 
c'erano 384 persone, fra cui îl 
nuovo governatore della colo- 
nia, venti donne e due sacer- 
doti. Anche il’ comandante 
Henri Duroy de Chaumareys 
era in un certo senso un «Te- 
staurato», în quanto ripren- 
deva îl mare dopo venticin- 
que anni in esilio in Gran 
Bretagna. Alla sua lunga 
inattività, quindi, fu attribuito 
V’errore che portò all’affonda- 
mento della «Medusa», aven- 
do de Chaumareys scambiato 
un punto della costa occiden- 
tale africana — forse Capo 
Bianco — con un altro punto. 
Così alle 15 del 2 luglio 1816, 
la chiglia della nave andò a 
squarciarsi sul micidiale ban- 
co di Arguin. 

A bordo c'erano solamente 


quattro scialuppe che venne- . 


to, messe subito in mare. Il 
governatore del Senegal fu il 
primo a salvarsi, però con 
dignità, perché si fece calare 
în una barca seduto sulla sua 
poltrona. Nel panico generale 
diciassette persone rimasero 
a bordo del relitto, mentre 158 
vennero sistemate alla rinfu- 
sa su una improvvisata zatte- 
ra. Per un’ora tutti î naufra- 
ghi procedettero assieme ma, 


CON IL REGISTA 


a un certo momento, per rag. 
giungere al più presto terra, 
dalla lance qualcuno mollò il 
cavo con. cui la zattera veniva 
rimorchiata. 

La zattera, di sei metri per 
dodici, era priva di carte nau- 
tiche e di bussola. Mancavano 
anche î viveri, mentre abbon- 
dava il vino. 

Due superstiti della zattera, 
A. Corréard e H. Savigny, 
rientrati in Francia, pubblica- 
rono — sulla tragica odissea 
durata dal 2 al 17 luglio — un 
libro di ricordi, illustrato da 
Géricault. Da quì leggiamo 
alcuni passîì significativi: 
«Scomparse le lance, la co- 
sternazione giunse al colmo. 
Tutti scagliavamo' mille im- 
precazioni contro chi ci aveva 
lasciati in preda di tante sof- 
ferenze e pericoli. Rianimava 
il nostro coraggio, la speran- 
za che presto avremmo potu- 
to vendicarci. Bisogna aver 
vissuto în circostanze crudeli 
per immaginare quale soave 
conforto offra, in mezzo alle 


più grandi sventure, l’idea 
sublime di un Dio protettore. 
Presumevamo che la piccola 
flotta di lance avesse fatto 
rotta per l'isola dilArguin e 
che, dopo avervi deposto una 
parte deì naufraghi, sarebbe 
tornata in nostro aiuto». 
Invece non fu così. Arriva- 
rono le tempeste apocalitti- 
che e il sole cocente, nonché 
gli squali famelicîi. Dopo la 
prima notte, venti naufraghi 
erano spariti. «La notte suc- 
cessiva fu più spaventosa. A 
quando a quando vere monta- 
gne d’acqua ci assalivano e ci 
sommergevano. Per la violen- 
za del mare gli uomini erano 
cacciati d’impeto da poppa a 
prora: ci vedemmo perciò nel- 
la necessità di stringerci gli 
uni contro gli altri nel centro, 
che era la zona più solida 
della zattera: coloro che non 
riuscirono a raggiungerla 
morirono quasi tutti. 
«Soldati e marinaì, ritenen- 
do d'essere ormai destinati a 
venir inghiottiti daì marosi, 


Fu uno dei ma 
e poi pagò anc 


CATTOLICA — Claude 
Chabrol, ha presieduto la giu- 
ria ‘del Mystfest ’86, presen- 
tandovi altresì l’ultimo film 
da lui diretto: «Inspecteur La- 
vardin», che riprende l’origi- 
nale figura di detective creata 
nel suo film precedente, «Pou- 
let aù vinaigre». Il film di 
Chabrol, nel palinsesto del fe- 
stival, era preceduto dal cor- 
tometraggio a soggetto. «Le 
Hasard mène le jeu», che 
segna il ritorno sul set, dopo 
vent'anni e più di assenza, 
dell’ultraottantenne Pierre 
Chenal. Chenal fu la star della 
scorsa edizione del Mystfest, 
grazie a una stimolante retro- 
spettiva che lo. ripropose al- 
l’attenzione della stampa in- 
ternazionale. Da Chenal a 
Chabrol, e la prima domanda 
è proprio questa. 

— Se un cineasta come Che- 
nal era finito nell'oblio, una 
certa responsabilità l’avete 
avuta anche voi della «Nou- 
velle vague». Qual è stato il 
vostro atteggiamento nei con- 
fronti dì Chenal e, in genere, 
del cinema francese degli an- 
nì Trenta, cinema che per noi, 
giovani «cinéphiles» italiani 
dell’epoca, fu invece, oggetto 
d'amore, modello a dispetto 
dell’establishment fascista? 
La cultura del regime fasci- 
sta, infatti, lo indicava al pub- 
blico disprezzo, lo paragona- 
va a un vaso di Pandora da 
cui uscivano i germi del deca- 
dentismo, del disfattismo, del 
pessimismo. programmatico, 
in contrasto speculare con la 
presunta sanità morale del 
cinema fascista e — perché 
no? — del cinema ameri- 
cano... 

«A dire il vero — risponde 
Chabrol —, avevamo un at- 
teggiamento diversificato l’u- 
no dall'altro. Noi della ’’nou- 
Velle vague’ eravamo più 
unanimi e solidali nello stabi- 
lire chi non ci piaceva, che 
non nel definire gli-idoli co- 
muni. Io avevo un idolo: sì 
chiamava Renoir. Poi mi pia- 
ceva molto Gremillon e natu- 
ralmente rispettavo i film del- 
la coppia Carné & Prevert. 

«Secondo me, il cinema 
francese degli anni Trenta 
aveva un asso nella manica 
che negli anni successivi non 


| Si ritrovò più: un parco/attori 


straordinario. E, quando dico 
attori, non penso soltanto alle 


star dell’epoca, ai Gabin, agli» 


Jouvet, ai Raimu; comprendo 
pure i caratteristi che veniva- 
no impiegati nei ruoli, anche 
piccoli, di contorno. Molti di 
costoro non riapparvero più 
nel dopoguerra e fu una grave 
perdita. 


«Quanto a Chenal — prosegue 
Chabrol —, debbo dire che di 
lui ho apprezzato certi "po- 
lar”? degli anni Cinquanta, 
piuttosto che i suoi film ambi- 
ziosi degli anni Trenta! In un 
cinema francese calcificato, 
come quello del dopoguerra, 
che, il più delle volte, si limi- 
tava a illustrare dei copioni, 
quei piccoli film rivelavano 
almeno un sorprendente pia- 
cere di filmare». 

— Quand'è che leì sì è avvi- 
cinato al cinema? 

«Fu durante la guerra, negli 
anni dell'occupazione tede- 
sca. Abitavo in una cittadina 
della Francia centrale” ebbi 
l'occasione di scegliere i film 
per una sala cinematografica. 
Posso dire di aver fatto in 
pratica l’esercente, fra i dodici 
ei quindici anni. Il film che mi 
aveva folgorato, era stato. il 
secondo ’’Mabuse’ di Fritz 
Lang: ”Il testamento del dot- 
tor Mabuse”. Da quel momen- 
to non sognai altro che di fare 
lo stesso mestiere di Lang». 

— Quindi, l’esercizio della 
critica fu per leì soltanto 
un'attività di passaggio in 
attesa di îmbracciare una 
macchina da presa? 

«Fu esattamente così Ma 
nel dopoguerra si profilò il 
fatto nuovo: il vostro neoreali- 
smo, che rivoluzionava tutti i 
concetti sino allora seguiti nel 
fare i film. Specialmente Ros- 
sellini. Vidi, uno di seguito 
all’altro, nella stessa giornata 
"Roma città aperta” e ”’Pai- 
sà”. Fu il secondo ”’coup de 


FRANCESE CLAUDE CHABROL 


tiro un film e il suo contrario 


ifici tre della «nouvelle vague» con Godard e Truffaut, ‘innamorò del neorealismo italiano 
e un pedaggio alle mode — «Il capolavoro? Lascio fare al destino e alle mie contraddizioni» 


foudre”. Per la prima volta, 
davanti ai miei occhi, il cine- 
ma riusciva a registrare la 
realtà e, insieme, una certa 
idea di realtà. Un fatto che in 
precedenza non era mai acca- 
duto e che, anche in seguito, 
fu raro. 

«Probabilmente il massimo 
risultato, in questo senso, lo 
ottenne lo stesso Rossellini 
nella prima metà di ”Germa- 
nia anno zero”: l’unico film, a 
‘mio parere, in cui il fuori e il 
dentro, la realtà oggettiva e 
quella soggettiva, i fatti este- 
riori eimovimenti più profon- 
di dell'anima siano riusciti a 
coesistere nella stessa inqua- 
dratura con un flusso conti- 
nuo, senza sospensioni e tem- 
pi morti». 

— Vediamo un po’; Renoir, 
Lang, Rossellini... Si comincia 
a delineare una specie di 
pantheon. Mettiamoci pure 
Hitchcock, al quale leî ha de- 
dicato un libro, scritto insie- 
me a Rohmer.. 

«... e Howard Hawks. Con i 
registi americani il discorso si 
fa più complesso. Anche per 
noi di ’Cahiets’ è stato molto 
difficile farne passare alcuni 
come autori nel vero senso 
della parola. Apparentemente 
Hitchcock e Hawks sembra- 
vano semplici rotelle di un 
ingranaggio: il sistema di Hol- 
lywood. Così come Ford e 
altri. Il fatto che essi, nono- 
stante tutto, riuscissero a ’’fir- 
mare” i loro film, a renderli 
inconfondibili, dimostrava 
che erano in possesso di una 


è 
personalità formidabile. In 
fondo, per tipi come Renoir e 
Rossellini il gioco era più faci- 
le. Avevano meno mezzi, è 
vero, ma godevano di una li- 
bertà pressoché totale». 

— Lei debuttò verso la fine 
degli anni Cinquanta con «Il 
bel Sergio». Fu il primo dei 
«magnifici tre» della «nouvel- 
le vague» a passare dietro la 
macchina da presa. E, come 
Truffaut e Godard, ha realiz- 
zato poî moltissimi film. Si ha 
la sensazione che nessuno sia 
per lei quel che si suol chia- 
mare «il film della propria 
vita», l’opera definitiva. 

«Infatti. Io sono nato sotto 
il segno del Cancro. Non fac- 
cio programmi a lunga sca- 
denza. Prendo la vita come 
viene, lascio fare al destino. E 
poi, che significa l’opera defi- 
nitiva per uno come me, che 
ama le contraddizioni, che 
tende a fare nel film successi- 
vo l’esatto opposto di quel 
che aveva fatto nel film prece- 
dente?». 

— Tuttavia, una certa coe- 
renza nella sua lunga filmo- 
grafia la sì ravvisa. Chiara- 
mente sul piano dello stile: 
non c'è un fotogramma, nei 
suoi film, comunque li si giudi- 
chi, che non abbia ragione 
d’essere, che non ricopra una 
precisa funzione narrativa. 
Ma, se vogliamo, anche a li- 
vello qualitativo. O, per lo 
meno, si ha la sensazione che 
la sua filmografia possa esse- 
re divisa in blocchi: un primo, 
poi un secondo più corrivo 


alle mode (pensiamo a «Marie 
Chantal contro il Dr. Kha» 
che sembra quasi una paro- 
dia dei «James Bond»); infine 
un terzo, în cui lei ritrova uno 
stabile equilibrio. A partire da 
«Stephane, la moglie infede- 
le», cì sembra. 

«Quello che. chiamate se- 
condo blocco è stato un 
pedaggio che ho dovuto paga- 
re dopo aver .inanellato una 
serie di film disastrosi dal 
punto di vista commerciale. 
‘Altrimenti avrei rischiato di 
dover.cambiare mestiere. L’e- 
quilibrio dei film successivi è 
stato garantito anche dalla 
fortuna di aver trovato in An- 
dré Genovés un. produttore 
molto abile, soprattutto nel 
vendere i propri prodotti. Co- 
sa che è essenziale. Inoltre, ho 
trovato una certa armonia tra 
le mie capacità creative e i 
costi di produzione». 

— Per questo lei non ha mai 
fatto dei film di fantascienza, 
sebbene sia appassionato let- 
tore dì questo genere narra- 
tivo? 

«Infatti, il poliziesco rientra 
‘meglio nei limiti economici in 
cui sono costretto ad. agire. 
Oltretutto è un genere che 
lascia molto liberi. ‘’Inspec- 
teur Lavardin”, per esempio, 
è un poliziesco a metà: la 
seconda parte è un poliziesco 
alla rovescia, poiché Lavardin 
prosegue l’inchiesta con la 
ferma risoluzione di non por- 
tarla a termine». 

— Lei, nel ’68, durante il 
maggio francese, fu l'alfiere 
della proposta più radicale: 
trasformare ‘il cinema in un 
pubblico servizio da offrire 
gratuitamente, come la 
Messa. 

«Lo feci, quando m'accorsi 
che si stava giocando, che 
ciascuno dei miei colleghi 
suggeriva soluzioni rivoluzio- 
narie che in primo luogo sal- 
vaguardavano il personale in- 
teresse. Comurique ho un otti- 
mo ricordo di quei giorni». 

— E il futuro? 

«La crisi del cinema c’è, ma 
il bisogno di immagini conti. 
nua a crescere. Il pericolo è 
che l'offerta si standardizzi 
sempre di più. Ma già adesso 
l'home video” sta ricosti- 
tuendo nuclei di ’’cinéphiles” 
che si gustano ì classici in 
piccole comunità destinate 
ad ampliarsi. E il cinema 
inaugurerà così un nuovo 
ciclo. Almeno, lo spero». 


Callisto Cosulich 


Sopra, Claude Chabrol (a 
sin.) con l'interprete dì «Pou- 
let au vinaigre», Jean Poiret. 


risolsero di lenire ì loro ultimi 
momenti bevendo sino a 
smarrire la ragione. I fumi del 
vino non tardarono a mettere 
în scompiglio quei cervelli. 
Così eccitati quegli uomini 
vollero trascinare alla perdi- 
zione anche i loro compagni». 

Ebbero inizio violenti, fero- 
ci, scontri a. corpo a corpo, 
con le mani, con randelli, con 
sciabole. I più deboli soccom- 
bevano senza misericordia. I 
corpi dei morti, intanto, veni- 
vano scaricati in mare. 

Questo durò fino al giorno 
maledetto, quando «gli infeli- 
ci, risparmiati da una euffa 
notturna, si precipitarono sui 
cadaveri, deî quali la zattera 
era cosparsa, li tagliarono a 
fette, e vi fu chi si accinse 
subito a divorare quella car- 
ne. Vedendo che quell’orribile 
nutrimento aveva rinvigorito 
la forza di quelli che ne ave- 
vano profittato, qualcuno 
propose di far disseccare quei 
brani di carne per renderli 
più sopportabili al palato. A 
coloro che ebbero la forza di 
rifiutarli, venne concessa una 
più abbondante razione di 
vino». 

Il seguito si può facilmente 
immaginare. Al quinto giorno, 
dei 158 naufraghi ne rimane- 
vano trenta. Al decimo giorno 
scoppiò una furente epidemia 
di suicidio alla vista dei pe- 
scecani che si facevano sem- 
pre più aggressivi. IL 17 luglio, 
all'alba, apparve il briganti- 
no «Argo» che raccolse i quin- 
dici superstiti della zattera. 
Di essì soltanto diecì erano 
capaci di muoversi senza aiu- 
to. Gli altri cinque furono tra- 
sportati a bordo della nave 
per pietà, perché si trattava 
di spettri ormai in agonia. E 
fu una fortuna per loro per- 
ché tre riuscirono a sopravvi- 
vere. 

Ovviamente il dramma del- 
la «Medusa» ebbe risvolti po- 
litici. Luigî XVIII fu accusato 
dai nostalgicî dell'impero na- 
poleonico delle peggiori ne- 
fandezze. I suoî ammiragli su- 
birono muti processi da parte 
dell'opinione pubblica che li 
riteneva incapaci e corrotti in 


quanto si era sparsa la voce 
che nel naufragio, ritenuto 
doloso, una parte di «respon- 
sabilità» l'aveva un carico di 
90 mila franchiloro, destinati 
all’amministrazione della co- 
lonia di Senegal. Il tesoro era 
sparito o, meglio, era finito în 
fondo al mare, nella stiva del- 
la «Medusa», come dichiara- 
va în una lettera del 15 set 
tembre 1817 il governatore di 
Saint Louis al Consiglio di 
Stato, che conduceva un’in- 
dagine sull’affare. 

Solo'sei anni fa questo teso- 
ro, che sî dice contenuto în tre 
barili, ha spinto una équipe 
francese guidata da un giova- 
ne archeologo marino, Jean- 
Yves Blot, a tentare di localiz- 
zare î resti della «Medusa». 
La spedizione ebbe pieno suc- 
cesso, anche grazie all’aiuto 
fornito da un magnetometro. 
Infatti il 4 dicembre 1980 il 
«bip bip» dell'apparecchio 
confermò, a circa sessanta 
miglia dalla costa della Mau- 
ritania, l’esistenza sotto un 
banco di sabbia di qualche 
cosa. 

Era il relitto della «Medu- 
sa», che posava nel punito 
esatto în cui era affondato 170 
anni fa. Jean-Yves Blot e i 
suoî colleghi in poche settima- 
ne riuscirono a recuperare i 
cannoni dell’ammiraglia di 
Luigi XVIII, molti frammenti, 
una chiave con su incise due 
lettere «F e R», la sigla deî 
cantieri «Forges de Roche- 
fort» che avevano costruito 
l’unità. Ma del tesoro non îro- 
varono traccia. Cosa che dà 
una certa consistenza ai so- 
spettì che ilcomandante della 
nave e il governatore del Se- 
negal avessero qualcosa a 
che fare con ì novantamila 
franchioro spariti. E che di 
conseguenza! l'abbandono 
della zattera sì spiega con la 
fretta dì qualcuno di raggiun- 
gere al più presto la terra per 
mettere al sicuro il malloppo. 
Un mistero che restera tale. 


Santi Corvaja 


Sopra, la zattera della «Me- 
dusa» nel dipinto di Theodore 
Géricault. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


DURA REQUISITORIA DEL PUBBLICO MINISTERO 


Tre anni e mezzo per i due «dissociati» Scarso e Abbate Daga 


MILANO — «Signori del tri- 
bunale, non lasciate zone 
franche al diritto. Non dimen- 
ticate che gli imputati hanno 
violato la libertà dei loro 
pazienti all'autodetermina- 
zione». Con queste parole si è 
conclusa: ieti pomeriggio la 
requisitoria del pubblico mi- 
nistero Caizzi, che ha chiesto 
la condanna dell’analista Ar- 
mando Verdiglione e di tutti i 
suoi collaboratori. Per il 
«maestro» le parole più dure, 
e anche le richieste più pesan- 
ti, concessione delle atte- 
nuanti generiche equivalenti 
alle aggravanti (perché Verdi- 
glione ha risarcito il danno 
patrimoniale con 400 milioni), 
ma sei anni di carcere, il ver- 
samento di due milioni di lire 
e l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Tre anni e mez- 
zo per Fabrizio Scarso, l’anali- 
sta padovano accusato dal 
dentista Michele Calderoni di 
una serie di minacce volte 
all’estorsione di denaro. 

Scarso, che si è costituito 
nei giorni scorsi dopo un mese 
e mezzo di latitanza, si è 
dichiarato innocente sulle ac- 


cuse che gli venivano fatte, 
ma ha anche spiegato di aver 
abbandonato da un anno la 
fondazione Verdiglione pro- 
prio perché non era d’accordo 
sul fatto che il movimento da 
luogo di cultura e di pratica 
psicanalista diventasse 
un’impresa economico- 
finaziaria. Una discreta presa 
di distanza dal «maestro», che 
gli è fruttata la richiesta, da 
parte del pm, di concessione 
di attenuanti generiche pre- 
valenti sulle aggravanti e di 
una mite condanna. 
Situazione analoga quella 
di Chiara Abbate Daga, anche 
lei ex latitante che si è fatta 
arrestare in aula, anche lei 
molto critica nei confronti di 
Verdiglione, anche lei ritenu- 
ta dal pm meritevole delle 
attenuanti e di una condanna 
più lieve (tre anni e mezzo). 
Per Renato Castelli, che fu 
arrestato insieme a Verdiglio- 
ne e che ha preso anche le 
botte nel carcere di Piacenza, 
dopo aver scritto un’accorata 
lettera ai magistrati (ma non 
è detto che tra i due fatti ci sia 
un nesso di causalità), il pm 


ha chiesto la condanna a tre 
anni di carcere. E otto mesi 
dovrebbe, sempre secondo il 
dottor Caizzi, scontare Mario 
Latino, 

Grandi concessioni infine 
per Giuliana Sangalli, l’unica 
cui siano stati concessi gli 
arresti domiciliari, ex collabo- 
ratrice di Verdiglione prima, 
ma grande accusatrice del 
«maestro» dopo quindici gior- 
ni di carcere. Per lei, che in 
questo processo è un po’ parte 
lesa, avendo perso nell’«affa- 
re» circa un niliardo di lire, 
sono stati chiesti solo due an- 
ni e otto mesi di condanna. 
Eppure dalle svariate. testi- 
monianze rese in aula dalle 
parti lese l'ex analista era ap- 
parsa come elemento fonda- 
mentale di questo movimento 
che i magistrati ritengono ad- 
dirittura fosse un’«associazio- 
ne per delinquere». 


BLABORATORI — L'Associa- 
zione italiana patologi clinici (Ai- 
pac) ha confermato lo sciopero 
nazionale di 24 ore dei medici ope- 
ranti nei laboratori di analisi pub- 
blici e privati, già programmato 
per lunedì 14 luglio. 


NE HA PARLATO ALL’UDIENZA DI IERI 


Verdiglione: chiesti Gli angeli esistono: 
sei anni di carcere intervento del Papa 


Nessun accenno, invece, al suo viaggio in Colombia 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Sebbene «la verità circa l’esi- 
stenza e l’opera degli angeli 
(buoni e cattivi) non costitui 
sca il contenuto centrale della 
parola di Dio» che nella rive- 
lazione parla prima di tutto 
agli uomini, essa «è in certo 
senso collaterale eppure inse- 
parabile dalla rivelazione cen- 
trale». L'ha detto il Papa, visi- 
bilmente stanco dopo il viag- 
gio in Colombia, rivolgendosi 
a circa 10 mila pellegrini in 
piazza San Pietro per l’udien- 
za generale. 

«Oggi, come nei tempi pas- 
sati — ha proseguito Giovan- 
ni Paolo II — si discute con 
maggiore o minore sapienza 
su questi esseri spirituali. Bi- 
sogna riconoscere, che la con- 
fusione a volte è grande, con il 
conseguente rischio di far 
passare come fede della Chie- 
sa sugli angeli ciò che alla 
fede non appartiene o, vice- 
versa, di tralasciare qualche 
aspetto importante della veri- 
tà rivelata», 

Affermando che «l’esistenza 
degli angeli veniva già negata 
ai tempi di Cristo dai saddu- 


cei» e dai materialisti e razio- 
nalisti di «tutti i tempi», il 
Papa ha poi detto: «Eppure, 
come acutamente osserva un 
teologo moderno, se si volesse 
sbarazzarsi degli angeli si do- 
vrebbe rivedere radicalmente 
la sacra scrittura stessa e con 
essa tutta la storia della sal- 
vezza». 

Rilevando che nella «sacra 
scrittura troviamo preziose 
indicazioni» riguardanti gli 
angeli, il Papa ha poi detto: 
«Dio, che è spirito assoluta- 
mente perfetto, si rispecchia 
soprattutto negli esseri spiri- 
tuali che per natura, cioè a 
motivo della loro spiritualità, 
gli sono molto più vicini delle 
creature materiali e che costi- 
tuiscono quasi l’ambiente più 
vicino al Creatore. 

«La sacra scrittura offre una 
testimonianza abbastanza 
esplicita di questa massima 
vicinanza a Dio degli angeli, 
dei quali parla, con linguag- 
gio figurato, come del “trono” 
di Dio, delle sue '’schiere”, del 
suo ’cielo”». 

Quel che ha meravigliato 
un poco tutti, invece, è stata 


l'assenza di: qualsiasi riferi- 
mento alla «visita apostolica» 
in America Latina conclusasi 
l’altro ieri. Tutti si attendeva- 
no, infatti, che Papa Wojtyla 
facesse un consuntivo dei suoi 
incontri con la folla colombia- 
na e dell’intero periplo consu- 
mato a spron battuto dall’E- 
quatore alla Cordigliera; inve- 
ce, sul significato, gli obiettivi 
e le previsioni post- 
colombiane, neanche una pa- 
rola. Sorprendendo le mi. 
gliaia di pellegrini e gli osser- 
vatori che s'erano dati conve- 
gno attorno al trono papale 
per ascoltare dalla viva voce 
del protagonista le impressio- 
ni sulla «visita apostolica» in 
Colombia, Papa Wojtyla ha 
parlato soltanto dell’esisten- 
za degli angeli, tessendone l’a- 
pologia. 

Al suo pellegrinaggio in Co- 
lombia il Papa ha accennato 
solo brevemente, dicendo che 
tornerà sul viaggio in modo 
più approfondito mercoledì 
Oggi incontrerà in Vaticano il 
presidente del Brasile José 
Sarney. 


Piccolo aereo 
«Meteor 
Trieste» 
ripescato 

a Sestri 


GENOVA — Una curiosa 
preda è stata recuperata da 
alcuni pescatori di Sestri Le- 
vante. Vincenzo Gandolfo, ca- 
pitano, e Carlo Pittaluga, ma- 
rinaio del motopeschereccio 
«Ardito» avevano gettato in 
mare la rete per pescare 
scampi e hanno viceversa is- 
sato a bordo un aereo in mi- 
niatura, lungo circa 3 metri, 
ancora in buono stato di con- 
servazione, tanto da far rite- 
nere che sia rimasto immerso 
per pochi mesi, 

Sulla fiancata porta la scrit- 
ta «Meteor Trieste», e al mo- 
mento si nutrono ancora per- 
plessità sull’origine del reper- 
to. La tesi più diffusa vuole 
che si tratti di un sofisticato 
aereo radiocomandato co- 
struito per le rilevazioni me- 
teorologiche. Ma altre ipotesi 
si fanno strada. Fra queste, 
quella che lo indica come un 
aereo bersaglio in dotazione 
alle navi della Marina milita- 
re, utilizzato quindi nelle eser- 


citazioni di tiro in funzione. 


contraerea. Oppure che sia un 
aereo del tipo «Drone», usato 
dall'esercito per azioni rico- 
gnitive, dotato di strumenti 
atti a fotografare ampie zone 
di territorio. 

Il piccolo giallo, dunque, 
permane. Resta anche da 
chiarire perché il velivolo in 
miniatura si sia inabissato 
proprio a Sestri Levante: pro- 
babilmente è stata un’avaria 
a fargli smarrire la rotta. 


F. B. 


A LA SPEZIA BATTESIMO DELLA NAVE COSTRUITA DALLA FINCANTIERI 


Scende in mare «Alliance» 


LA SPEZIA — «Alliance 
non è solo una nave che scen- 
de in mare per riaprire gli 
‘antichi segreti di Nettuno, ma 
l'augurio che dietro la coesio- 
ne dell'Occidente ci sta la sal- 
vaguardia di quel bene supre- 
mo che è la pace». Così ha 
aperto il suo discorso il mini- 
stro della difesa. Giovanni 
Spadolini intervenuto al varo, 
avvenuto ieri mattina ai can- 
tieri navali-Fincantieri del 
Muggiano, nello Spezzino, 
della nave oceanografica «Al- 
liance», la prima interamente 
di proprietà della Nato. 

Di fronte a un pubblico pre- 
valentemente italo-inglese, 
agli ufficiali delle marine di 
tutte le forze Nato, presente il 
segretario generale della Nato 
Lord Carrington Giovanni 
Spadolini ha sottolineato il 
valore dell'Alleanza atlantica. 
«Quarant'anni di pace nella 
sicurezza — ha detto il mini- 
stro — sono la prova che il 
grande patto difensivo di una 
libera alleanza di stati sovrani 
ha retto alla sfida del tempo. 
La carta atlantica non ha sol- 
tanto preservato dalle minac- 
ce della guerra i paesi che 
hanno sottoscritto quel patto, 
ma ha allontanato dal piane- 
ta lo:spettro di una distruzio- 
ne totale». 

Prima di concludere il suo 
intervento e lasciare a Lady 
Carrington, moglie del segre- 
tario generale della Nato e 
madrina della nave, il compi- 


| to dilanciarela classica botti- 


È L’UOMO IL PRINCIPALE RESPONSABILE 


Piano di 


ROMA — Il 95 per cento 
delle cause degli incendi ve- 
dono in Italia l’uomo come 
responsabile sia volontario 
che involontario. Secondo i 
dati dell’Istat, nel 1985 gli in- 
cendi boschivi sono stati 
12.621 e la superficie coperta 
dalle fiamme ammontava a 
oltre 75 mila ettari, corrispon- 
denti all’1,2 per cento dell’in- 
tera superficie nazionale rico- 
perta da boschi. 

La regione più colpita è sta- 
ta la Campania (14 mila 168 
ettari). Quest'anno però, dico- 
no al «Coau» (Comando ope- 
rativo aereo unificato), la si- 
tuazione sembra meno grave 
se comparata a quella dello 
stesso periodo dell’85. Sono 
comunque difficili delle previ- 
sioni, anche se alla protezione 
civile tutto è pronto per la 
tradizionale battaglia estiva 
contro i piromani, che non 
sono, come si è portati a pen- 
sare, gente particolarmente 
malvagia o. psichicamente 
turbata. A muoverli sarebbe- 
ro ragioni molto più materiali 
legate a interessi economici. 

Nelle bianche sale del 
«Coau», da dove vengono 
coordinati tutti gli interventi 
dei mezzi aerei antincendio 
dell’Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica, in un’atmo- 
sfera più da quartier generale 
che da centro operativo della 
protezione civile, il generale 
Angelo Caviechini enumera 
alcune delle ragioni che spin- 
gerebbero i piromani a flagel- 
lare il nostro patrimonio fore- 
Stale. 

«Innanzitutto — dice — la 
crescita del mercato del be- 
stiame in contrapposizione 
con l'insufficienza dei pascoli. 
In più un bosco incendiato, 


battaglia 
contro gli incendi 


continua il generale Cavicchi- 
ni, produce occupazione e 
quindi denaro. Questo fa sì 
che spesso siano coloro che 
dovranno spegnere l’incendio 
ad appiccarlo, anche le ditte 
che producono i liquidi ritar- 
danti possono ricavare buoni 
profitti dai boschi in fumo». 

«Non bisogna poi dimenti- 
care — sottolinea il generale 
— la speculazione edilizia, che 
è stata indubbiamente un’im- 
portante causa di piromania. 
Ora per fortuna non si può più 
costruire dove è bruciato un 
bosco, ma in passato fu un 
disastro. 

«Una delle possibili soluzio- 
ni per mettere freno a questi 
fenomeni — conclude Cavic- 
chini — il rafforzamento del- 
l'organico del corpo forestale, 
ma già quello che sta facendo 
la protezione civile comincia 
a dare buoni risultati». 

Ecco il piano di battaglia e 
le forze che il generale Angelo 
Cavicchini userà per sconfig- 
gere o almeno limitare il dan- 
no degli incendi. L’esercito 
metterà a disposizione per la 
campagna «antifuoco» 3 eli- 
cotteri CH 47, dotati di 2 gran- 
di eliche, che potranno com- 
piere 450 ore di volo, 12 elicot- 
teri AB 205 per 1000 ore. Altre 
mille ore saranno coperte da- 
gli AB 1019 e QB 206. La 
Marina militare «presterà» 
due elicotteri AB 212. 

L’Aeronautica compierà lo 
sforzo maggiore, impiegando 
un velivolo C 130 per duecen- 
to ore operative, 4 G 222 che 
voleranno per 600 ore, mentre 
altre 3 mila 300 saranno co- 
perte da aerei ed elicotteri 
minori. Esistono nove stazio- 
ni, da Sud a Nord, per il rifor- 
nimento idrico costantemen- 
te controllati. 


glia di spumante, il ministro 
Spadolini ha voluto rinnovare 
«la solidarietà piena del 
governo e della nazione ai 
quadri militari, oggetto di at- 
tacchi ingiusti e infondati». 
Dopo aver ribadito come «le 
forze armate sono un organi- 
smo sanissimo e capace di 
superare ogni difficoltà e ogni 
avversa propaganda», l’ono- 
revole Spadolini si è rivolto 
alle famiglie dei militari di 


l’oceanografica della Nato 


leva assicurando che «i loro 
figli entrano in un'organizza- 
zione che cercheremo di ren- 
dere ogni giorno più pulita e 
più efficiente, 

In precedenza la cerimonia 
del varo era stata aperta dal 
discorso dell’ingegner Enrico 
Bocchini, presidente della 
Fincantieri. 

Gli elementi di originalità 
dell’«alliance» sono davvero 
tanti, a cominciare dalla sua 
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destinazione. La nave è infatti 
la prima interamente posse- 
duta dalla Nato, che ha com- 
missionato ai ‘cantieri navali 
del Muggiano lo scafo per con- 
to del centro ricerche «Sa- 
clant», la principale organiz- 
zazione Nato del campo delle 
ricerche subacquee. E in que- 
sto settore va inserita la tipo- 
logia delle ricerche dell’«Al- 
liance»: oceanografia e. acu- 
stica. 


Oggi 

la sentenza 
del processo 
«Achille 
Lauro» 


GENOVA — E prevista per 
stamattina la sentenza del 
processo per il dirottamento 
della «Achille Lauro» e l’as- 
sassinio del crocierista ameri- 
cano Leon Klinghoffer. Una 
conferma in tale senso è giun- 
ta da un contatto, avvenuto 
ieri, fra la villa-bunker dove 
sono al lavoro i giudici, 

Ritiratasi in camera di con- 
siglio da due giorni, la corte 
sta portando a compimento 
l'esame delle singole posizioni 
dei 15 imputati, dei quali dieci 
latitanti. Nei loro confronti il 
pubblico ministero Luigi Car- 
li ha richiesto sette ergastoli e 
condanne a pene detentive 
per complessivi 153 anni e sei 
mesi. 

Proseguono intanto nel 
massimo riserbo le indagini 
su Awni Al Hindawi, lo stu- 
dente giordano arrestato a 
Genova all’inizio del processo 
sulla' base di un ordine di 
cattura per partecipazione a 
banda armata. Il procuratore 
aggiunto Francesco Meloni 
ha definito ieri come «molto 
delicata» l’attuale fase degli 
accertamenti a carico del gio- 
vane Giordano che, come è 
noto, è cugino dei fratelli 
Nezar e Ahmed Hindawi, due 
militanti della fazione oltran- 
zista di Abu Nidal implicati 
nei recenti attentati di Lon- 
dra e Berlino. 

Con il trascorrere delle ore 
si rafforza l’ipotesi di stretti e 
articolati collegamenti fra 
Awni al Hindawi e le principa- 
li centrali terroristiche. 


NUOVE INIZIATIVE DI FAMILIARI DI BAMBINI AFFETTI DA CLORACNE 


A Seveso, dieci anni dopo la diossina 
fra chi chiede ancora un risarcimento 


SEVESO— Seveso, via Car- 
lo Porta 15: dieci anni fa c’era 
una villetta a due piani, col 
giardino intorno. Oggi al suo 
posto c’è probabilmente una 
giovane quercia, accanto a 
ginestre, biancospini, rose sel- 
vatiche. Neanche la strada 
esiste più. Un intero quartie- 
re, «bollato» con la sigla «Zo- 
na A» perché ebba la sfortuna 
di trovarsi nelle immediate 
vicinanze dell’«Icmesa» e so- 
prattutto nella direzione în 
cui soffiava il vento alle 12.37 
di sabato 10 luglio 1976, è 
stato cancellato. 

C'erano 28 edifici, tra villet- 
te, palazzine, piccoli stabili 
menti artigiani. Tutti abbattu- 
ti perché irrimediabilmente 
contaminati dalla diossina; il 
terreno intorno decorticato e 
interrato, insieme alle macé- 
rie e agli impianti stessi dello 
stabilimento della multinazio- 
nale «Givaudan», dentro due 
enormi vasche a tenuta sta- 
gna, su:cuì è stato creato 
appunto il bosco di querce, 
faggi, abeti. O meglio: quello 
che in futuro sarà un.vero 
bosco, perché a ricordare la 
«Zona A» oggi sono 15 mila 
piantine, che non raggiungo- 
no i tre metri di altezza. 

Ma Maria Conte, 45 anni, 
casalinga, che abitava in 
quella villetta a due piani, in 
via Carlo Porta, non si sente 
ancora di entrare nel «bosco 
di Seveso», a evocare ricordi, 
a cercare il punto in cui sor- 
geva la sua casa. Le ferite 
della diossina sono ancora 
troppo recenti, anche se ora 
abita in una graziosa villetta, 
nuova di zecca, sulla collina 
sopra Seveso. 

Ricorda malvolentieri quei 
giorni: «Due settimane dopo 
la nube — racconta — ci disse- 


to che dovevamo andarcene. 
E dovevamo lasciare tutto; 
mobili, letti, materassi, ogni 
cosa. Tutta la nostra roba, 
che avevamo messo insieme 
con tanti sacrifici. Per me e 
mio marito Marcello fu anco- 
ra più difficile, perché aveva- 
mo tre bambini piccoli, Anna- 
lisa di sei mesi, Stefano di sei 
anni e Cinzia di otto. Andam- 
«mo per sei mesi în yn residen- 
ce, poi ci diedero la terra qui 
in collina e fummo trasferiti in 
‘un appartamento a Meda. 
Mio marito fa îl meccanico e 
‘ha saputo arrangiarsi, ma ha 
lavorato per quattro anni 
giorno e notte per costruire 


Un morto 
e un ferito 


sulle Lavaredo 


CORTINA — Sciagura della 
montagna ieri sulle Tre Cime 
di Lavaredo. Un alpinista, di 
cui si ignora l’identità è morto 
e una guida alpina, Reintler 
Sep di Rasun (Bolzano) di 51 
anni è rimasta gravemente 
ferita. L'incidente è accaduto 
nel primo pomeriggio sulla 
«via normale» della Cima 
Grande. 

La corda di cui la guida si 
serviva per accompagnare il 
cliente nell’escursione si è 
staccata per ragioni impreci- 
sate. Sono scattati i soccorsi 
ma per uno degli alpinisti, il 
cui corpo è stato trasferito ad 
Auronzo, non c'è stato nulla 
da fare. La guida è stata inve- 
ce trasportata con un elicotte- 
ro militare all'ospedale Codi- 
villa di Cortina. Le sue condi- 
zioni, come si diceva, sono 
gravi, 


G. C. O. 


questa casa». 

Sono tante, una vicina al- 
l’altra le villette di coloro che 
hanno perduto la casa per la 
diossina, tutte raggruppate in 
un nuovo quartiere fra via 
Martiri d'Ungheria e via 
Lario. 

A una vicina della signora 
Conte, che non vuole dire il 
suo nome, vengono le lacrime 
agli occhi quando le sì chiede 
di ricordare: «Ne ho passate 
troppe — dice — la mia bambi- 
na che aveva tre anni, în quei 
giorni ebbe la cloracne e io 
lasciai la' casa prima degli 
altri perché mi trasferiù în 
ospedale per starle vicino, E 
non vidi più la mia casa, dalla 
quale ero uscita con il solo 
vestito che indossavo. E poi la 
preoccupazione l’anno suc- 
cessivo, quando timasi anco- 
ra incinta della piccola e tutti 
mi dicevano di abortire. 

«Passai nove mesi d’inferno 
— continua — con la paura 
che la bambina nascesse con 
qualche malformazione. For- 
tunatamente è sana, ma 
quanto ho penato...». 

La sua è una delle villette 
più belle, il marito ha sempre 
fatto il muratore:e ha saputo 
arrangiarsi meglio degli altri: 
«Ma non ci è stato regalato 
proprio nulla, sa?» dice lui 
con rimpianto, «è il mio 
mestiere e allora sono riuscito 
a farci uscire tutto con î soldi 
che mi hanno dato, ma se 
avessi dovuto farmela co- 
struire... Pensi che c'era mia 
moglie, qui sotto, a mandarmi 
suconla carrucolai secchi di 
malta. Quattro anni di la- 
VOTO...». 

Cosa vorrebbe dire alle 
pubbliche autorità che hanno 
gestito il dramma della diossi- 


na? «Cosa vuole che dica — 
risponde — dico che bisogne- 
rebbe pensarci bene, prima di 
concedere a certe aziende il 
permesso di impiantare stabi- 
limenti così pericolosi. E chi 
può dire quante altre «Ieme- 
sa» ci sono, oggi qui iîn- 
torno?». 

Intanto, si registrano nuove 
iniziative di alcuni familiari 
di bambini affetti da cloracne 
che, tramite i loro legali, han- 
no notificato la citazione per 
il risarcimento dei danni mo- 
rali e materiali contro l’Icme- 
sa în Italia e la Givaudan în 


Svizzera. 


Il 7 corrente si è spento 


* Otto Zak 


Lo annunzia addolorata mo- 
glie GABRIELLA, a tumulazio- 
ne avvenuta. i 

Un sentito grazie al medico e a 
fano il personale de «La tua 

‘asa». 


Trieste, 10 luglio 1986 


(Gammossi per le tante atte- 
stazioni di affetto, i familiari di 


Giordano Luisa 
ringraziano sentitamente. 
Trieste, 10 luglio 1986 


10-7-1966 10-7-1986 


DOTTOR ; 
Paolo Schreiber 


sel sempre con noi, 

BRUNA, FRANCA, LUISELLA 
Trieste, 10 luglio 1986 

BIS IO TIRI IENA RT SO 
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Dalla sera di martedì 8 luglio 


Silvio Rustia 


riposa in:pace. 

Lo annunciano con profonda 
tristezza i familiari tutti. 

Un ultimo riconoscente saluto 
al caro nonno dai nipoti CRI- 
STIANO e DAFNE. 

La famiglia desidera ringra- 
ziare il prof. NEMETH, il dott. 
GABRIELLI e il personale tutto 
della Semeiotica chirurgica del- 
l'ospedale di Cattinara. 

Un grazie anche agli amici 
dott. GIORGIO MUSTACCHI e 
dott. ALESSANDRA RALZA 
che gli sono stati vicini. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 11 luglio alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 


Spedale maggiore. 


Trieste, 10 luglio 1986 


Partecipano con dolore la so- 
rella MARIA, il nipote MARIO 
TURCEV con la moglie DELIA e 
i figli TIZIANA e PAOLO. 


Trieste, 10 luglio 1986 


ORLANDO CACCIAFEST. 
artecipa al grande dolore dei 
familiari, rivolgendo un caro ed 
Gino pensiero alla memo- 
ria di 


Silvio Rustia 


‘Trieste, 10 luglio 1986 


Sono vicini in questo triste 
momento LINDA TUMMOLO e 
famiglia. 


Trieste, 10 luglio 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
RIVOLTI e GERGOLET. 


‘Trieste, 10 luglio 1986 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 
— MARISA KRISCIAK 
— GIAMPAOLO GIRO- 
METTA 


Trieste, 10 luglio 1986 


Partecipano al lutto GUER- 
RINO HAUSER e famiglia. 


‘Trieste, 10 luglio 1986 


Si associano BETTY, RENA- 
TO, GUERINO, NELLA. 


Trieste, 10 luglio 1986 


Caro 
Silvio 
ti ricorderemo con affetto UGO, 
SILVA e figli. 


‘Trieste, 10 luglio 1986 


LUCIANO, LETIZIA e GIOR- 
GIO DAMIANI si associano al 
grave lutto dei familiari. 


Trieste, 10 luglio 1986 


MAURIZIO, GIOVANNA e 
FRANCESCO partecipano al 
dolore della famiglia RUSTIA. 


‘Trieste, 10 luglio 1986 


Commossi si stringono affet- 
tuosamente vicino alla zia e ai 
cugini: DIEGO e ANTONELLA. 


Trieste, 10 luglio 1986 


Partecipano al lutto: ORIET- 
TA, FLAVIA, DANIELE, 
FABIO. 


Trieste, 10 luglio 1986 
free ne 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Magda Cerma 
della: Quercia 
Ved. Zotti 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, le sorelle, la cognata, 
parenti .e amici. 

Un sentito ringraziamento al- 
la prof. TENZE e al personale 
medico e paramedico della II 
Medica, per le amorevoli cure 
‘ prestate. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

‘Trieste, 10 luglio 1986 
RI ZA ITA I III 


I ANNIVERSARIO 


Alice S. Codignotto 


Mamma Ti ricordo. 
MARISA con NINO ZURICH 
e famiglia 


Trieste, 10 luglio 1986 
XVI ANNIVERSARIO 


Dino Vidusso 


La moglie Lo ricorda con im- 
mutato rimpianto. 


‘Monfalcone, 10 luglio 1986 
ITER TT 


Giovedì, 10 luglio 1986 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spenta 


Bruna Dambrosi 
ved. Zoch 


di anni 64 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ARMANDO, la sorella 
AMELIA, la cognata MIRYA- 
NA, i nipoti e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to alla signora IOLE e alla cugi- 
na LAURA per l'amorevole assi- 
stenza prestata, al Primario 
MARINUZZI, ai medici, al per- 
sonale tutto del Centro tumori, 
e a quanti parteciperanno al 
loro dolore. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 10 luglio 1986. 

Ciao 

Brunetta 
=; O 


Trieste, 10 luglio 1986 
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Il giorno 8 luglio 1986 è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Angelo Marsich 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIORDA- 
NA, la figlia NADIA, il genero 
GILDO e l'adorato nipotino. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 luglio 1986 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto per la per- 
dita del caro 


Angelo 


VITTORIO, ROSA, PATRIZIO 
VOLPE. 


Trieste, 10 luglio 1986 


1 


Si è spento serenamente 


Mario Radoslovich 


lasciando nel profondo dolore la 
miprle GIUSEPPINA, il cogna- 
to, le cognate, parenti e cono- 
scenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al personale medico e para- 
medico della divisione neurolo- 
gica. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 10 luglio 1986 


Si associano al lutto le fami- 
glie: MICHELI, ZADEL, GRAS- 
SI, SLAVEC, CREVATIN, DE- 
CLEVA, DIORIO, PRENCI, LA- 
MOLA, RADINI, MAGGI, CA- 
SONI. 


Trieste, 10 luglio 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Enrico Magris 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LUCIANA con il marito 
MARIO, MARISA con il marito 
SALVATORE e il figlio GIAN- 
MARINO con la moglie LUCIA 
e la nipotina CHIARA, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. , 


"Trieste, 10 luglio 1986 


Partecipano al lutto: MARI- 
NO, GIANNA, MARIELLA e 
GUIDO. 


Trieste, 10 luglio 1986 
___————@@@@eccccsi 
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Lontano dalla sua amata Trie- 
ste si è spento il 7 luglio 


Giusto Zorini 


Lo ricordano con infinito rim- 
pianto i fratelli DANTE e RIC- 
CARDO, le sorelle MARIA, LU- 
CIA, AURELIA e i parenti tutti. 


Trieste-Sacramento 
(California), 


10 luglio 1986 
free erre 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Fausto Colombo 


ringraziano commossi quanti 
con affetto e amicizia hanno 
partecipato al loro grande do- 
lore. 


Muggia, 10 luglio 1986 
dra 
II ANNIVERSARIO 


Salvatore de Gioia 


Il Tuo ricordo vive in noi per 
sempre. 


LA TUA FAMIGLIA 
Trieste, 10 luglio 1986 
SEZ TR CI 
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Il giorno 9 luglio si è spenta 


serenamente 


Erica Wildauer 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello FEDERICO con 
DIVA, la nipote VIVIANA con 
OLIVIERO, gli amati pronipoti 
DENISE, FEDERICO e MAU- 
RIZIO. 

Un sentito ringraziamento al- 
la cara LUCIANA MANCINI per 
la sua costante assistenza e af- 
fettuosa sollecitudine. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 11 luglio alle 11.30 dall’in- 
gresso del cimitero di San- 
t'Anna. 


‘Trieste, 10 luglio 1986 


I-colleghi dell’ASSOCIAZIO- 
NE GUIDE TURISTICHE del 
Friuli-Venezia Giulia ricordano 
commossi la socia fondatrice e 
presidente onoraria 


Erica Wildauer 
Candusso 


‘Trieste, 10 luglio 1986 


t 


Dopo una vita dedita al lavo- 
ro, alla famiglia e a tutti i suoi 
cari si è spento improvvisa- 
mente 


Mario Vidmar (Moro) 


ex dipendente A.C.E.G.A.T. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARCELLA, la figlia LI- 
LIANA con GIORGIO, il figlio 
ICLe) con DANILA e parenti 

utti. 

I funerali seguiranno il giorno 


«11 corrente alle ore 11.30 dall’O- 


spedale maggiore. 
Trieste, 10 luglio 1986 


Nonno, resterai per sempre 
nel nostro cuore. MONICA e 
STEFANO. 


Trieste, 10 luglio 1986 


Si associano al dolore i nipoti 
LIDIA e CORRADO PENZO. 


Trieste, 10 luglio 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
RICCOBON. 


‘Trieste, 10 luglio 1986 


Partecipano con affetto al lut- 
to dei familiari: 
— ALBINO e MARIA OREL 
— FRANCO e DANIELA GA- 
SPROTICH col piccolo 
CARLO 


Trieste, 10 luglio 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ruggero Combi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERMINIA, il figlio LU- 
CIANO, la nuora EDDA, la ni- 
pote MARTINA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 10 luglio 1986 


Addolorati partecipano al lut- 
to la sorella UMBERTA e i nipo- 
ti CARLETTO e MIRELLA. 


‘Trieste, 10 luglio 1986 


Partecipano allutto MARIA e 
ENNIO FRAGIACOMO. 


Trieste, 10 luglio 1986 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Stefano (Carlo) 
Vizintin 


anni 68° 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli unitamente ai fa- 
miliari e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 11 c.m. alle ore 17 nella 
chiesa parrocchiale del Vallone 
muovendo alle ore 16.40 dall’O- 
spedale civile di Gorizia. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te tutti coloro che prenderanno 
parte alla mesta cerimonia. 

Gorizia-Vallone, 

10 luglio 1986 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giorgio Spizzamiglio 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio ìl fratel- 
lo e le sorelle. 


Trieste, 10 luglio 1986 
fece cene scseneezana ti 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia di 


Corrado Simcic 


profondamente commossa rin- 
grazia tutti quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 

Una particolare riconoscenza 
ai colleghi di CORRADO, di- 
pendenti dell'Azienda Autono- 
ma Ferrovie dello Stato. 

Gorizia, 10 luglio 1986 
fre c—@———@—@@@»@-«li 


V ANNIVERSARIO 


Aldo Brezzi 


la moglie e i figli Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 10 luglio 1986 
RIO VA I 
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Giovedì, 10 luglio 1986 
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SALTA L’ACCORDO, SI VA AL VOTO 


Fummo felici 
e uniti... 


«Accordo entro il 10 luglio o 
elezioni anticipate» era stato 
Unanimemente deciso dai 
Partiti e dalla LpT all'avvio di 
Quella che doveva essere la 
fase decisiva delle trattative 
Sulle nuove giunte locali..Sia- 
Mo arrivati alla data indicata 
€ di accordi nemmeno l’om- 
bra. Anzi atmosfera ancor più 
tesa, ancor più incattivita, 
ancora più bellicosa fra le par- 

ormai irrimediabilmente al- 
lontanatesi. 


C'è Vinsuperabile ostacolo 
della scelta del sindaco a im- 
Pedire qualsiasi tipo di accor- 
do. La De, nella sua rinnovata 
Presenza cittadina con un’in- 
Consueta e per questo ancor 
Più significativa ritrovata uni- 


«tarietà, fa quadrato attorno a 


Richetti. Per contro, la Lista, 

cui brucia ancora il vulnus di 

Un’inopinata scissione, non 

cede nel suo diritto alla staf- 

fetta e reclama quel posto per 
‘ecovini. 


.C'è poi l’obiettiva difficoltà 
di trattativa proprio a causa 
dell’incomunicabilità fra LpT 
€ i «civici scissionisti», che 

ene o male condizionano il 
Bioco politico tenendo in 
Ostaggio quel posto al vertice 

ella provincia che, in osse- 
Quio alle concordate staffette 
Sarebbe dovuto andare al de- 
Iocristiano Locchi. Se non 
festasse, nel corso dei con- 
«ronti che si sono intensificati 


Ha Questi giorni, sono emerse 


Ante difficoltà anche nella 


\Licerca di un programma co- 


(OE: da una definizione di 
Ha Accettabile zona franca a 
Ss @ decisione su referendum 
"n Teferendum no degli slove- 
SE ai fini di un’oculata propo- 

a di legge di tutela della 
Minoranza. 


A questo punto, quali le 
Prospettive per questa città? 

lezioni, parola che nessuno 

{a mai voluto pronunciare 
Per primo ma che evidente- 
Mente in molti coccolavano 
dentro di sé aspettando di 
potér dire che «non per colpa 
Nostra si è giunti a un punto 
impossibile». Ma per arrivare 
al test elettorale si possono 
scegliere due strade: l’autoan- 
nullamento dei consigli co- 
munale e provinciale e imme- 
diata corivocazione elettorale 
con elezioni a novembre, op- 
Pure ancora guerra nei consi- 
gli, giunte minoritarie, bilanci 
in ostaggio delle opposizioni, 
infine commissariamenti e 
andata alle urne la prossima 
Primavera. 


Meno bellicosa, più produt- 
îva di un risultato a breve 
termine la prima, lacerante e 
Sicuramente procuratrice di 
Molti traumi la seconda. Il 
2 tto con notevole soddisfa 
One del Partito comunista 


; lora Spiazzato dall’asse pre- 
“ enziale Dce-LpT. Dicono 


De x Pci abbia già offerto la 
DE “eterminante astensione 
TE LO si dovrà far passa- 
nattes ‘ancio, ritrovando un'i- 
ai Via di rientro nel 
le RE gioco del potere loca- 
vanti Chiamo di trovarci da- 
paen a una lunghissima cam- 
mn a elettorale, la cui aper- 
#6En Potrebbe proprio essere 
aa DÌ a dalla prossima as- 
per SI della LpT prevista 
Una ca 13 luglio. Ma 
elett Unghissima capagna 
pete) significa scontro 
i Significa chiudere pro- 
3 OI mente ogni possibile 
i CO concordatario, signifi- 
i politica e ammini: 
chi DO per una città che 
È n € soltanto uomini giusti 
Figo a lavorare nei posti 


NATI: Accardo Sara, A; i 
Stefano, Cimino Carlo nia 
Detela Giulia, Cantagalli Alessan: 
dro, Morgante Rachele, Ragno 
Cinzia, Vecchiet Giada, Marinelli 
‘Arianna. 

MORTI: Zak Otto, di anni 84; 
Solautti Guido, 47; Vidmar Mario, 

i Rustia Silvio, 77; Combi Rug- 
gero, 78; Cerma Della Quercia Ma- 


ria, 77; Magri i wi È 
a Bring ico Enrico, 75; Dambro: 


ad/ital 


Già si fa tanta fatica a Trie- 
ste.a inventare qualche inizia- 
tiva, ancor più improbo lo 
sforzo di concretizzare l’inizia- 
tiva concordata, e ora se bloc- 
chiamo gli strumenti. politici 
coi quali bisogna fare i conti 
nel quotidiano sforzo proget- 
tuale e costruttivo, rischiamo 
di far perdere a Trieste questo 
momento che delle positività 
sta presentando. 


Le colpe, come i meriti,.,non 
stanno mai da una sola parte 
e non sta a noi puntare il dito 
su chi si assume una grave 
responsabilità. Resta la gran- 
de amarezza di vedere ripiom- 
bare la città nella lacerazione 
e nello scontro proprio quan- 
do l’unanime sforzo e le reci- 
proche rinunce stavano co- 
minciando a dare i primi con- 
creti frutti. Evidentemente 
nel destino di Trieste il suici- 
dio è una tragica costante, 

Gualberto Niccolini 


IMMEDIATA REPLICA DELLA PRESIDENZA ALLE DICHIARAZIONI DI BERCÉ 


Per la Regione il nostro Burlo 
è un'istituzione da sostenere 


Riconosciuto il suo rilievo regionale e nazionale ma qualche risparmio è necessario 


La presidenza della giunta 
regionale, dopo aver preso at- 
to «con stupore» delle dichia- 
razioni rese dal presidente del 
Burlo Garofolo, avv. Bercé, e 
degli «incredibili». riferimenti 
alla costituenda facoltà di 
medicina di Udine e del Cro di 
Aviano (di cui abbiamo am- 
piamente riferito ieri) ha riba- 
dito che la regione considera 
il Burlo Garofolo come un'i- 
stituzione a carattere scienti- 
fico che va mantenuta e soste- 
nuta per le finalità per le quali 
è preordinata. A tal proposito 
ricorda l’azione svolta dall’as- 
sessore alla sanità Renzulli 
presso il Consiglio sanitario 
nazionale in occasione del rin- 
novo del riconoscimento di 
istituzione scientifica del Bur- 
lo e ai fini dell'aumento dei 
fondi destinati alla ricerca 
scientifica a favore del mede- 
simo. Non sono pertanto pre- 


visti risparmi di spesa che 
incidano sulla funzionalità 
dell'istituto. 

Risparmi gestionali, invece, 
debbono essere ottenuti in 
tutto il comparto sanitario in 
ragione delle esigenze impo- 
ste-in campo nazionale e che 
coinvolgono tutto l’assetto 
della sanità. Ciò permesso, 
deve essere precisato che il 
sistema di assegnazione delle 
risorse del F.s.n. alle Unità 
sanitarie locali viene effettua- 
to dalla regione in base a 
parametri obiettivi e correlati 
alle singole realtà strutturali 
e funzionali, nell’ambito dei 
quali è altresì tutelata la 
peculiarità del Burlo, che 
beneficia, in aggiunta, di spe- 
cifiche assegnazioni per la ri- 
cerca scientifica e che ad esso 
pervengono direttamente dal 
ministero della sanità. 

Peraltro, i mezzi finanziari 


ESTREMISMO PROTEZIONISTA: MEGLIO DOBERDÒ CHE BASOVIZZA 


Ora il Wwf scende in campo 
anche contro il sincrotrone 


Dopo i comunisti, anche il Wwf (Fondo 
mondiale per la natura) di Trieste spara a 
zero contro la scelta dei terreni di.Basovizza 
per la macchina di luce di sincrotrone. Per il 
Pci, come abbiamo riferito, è una questione di 
metodo: la giunta comunale ha fatto un colpo 
di mano nel deliberare în via d'urgenza, senza 
dar modo al consiglio di esprimersi, la varian- 
te al piano regolatore che consente la nuova 
ubicazione. Se — dicono i comunisti — doves- 
sero essere motivate le ragioni della preferen- 
za tecnica del nuovo sito, si proceda pure 
(queste, almeno, le intenzioni dichiarate). IL 
Wwf è, invece, più intransigente: il sincrotrone 
non s'ha comunque da fare a Basovizza. 

I rappresentanti del Wwf hanno motivai 
la loro posizione nel corso di una lunga 
conferenza stampa tenuta ierì mattina. Hanno 
presentato, a corredo, un documento di undici 
pagine dattiloscritte. Hanno concluso che la 
macchina di luce va posta, come originaria- 
mente previsto, all’interno dell’area di ricerca 
di Padriciano, verso Banne, dove i terreni 
carsici sono degradati dalle esercitazioni dei 
carrì armati e non a Basovizza, rovinando 
così un pezzo di Carso che — hanno detto — lo 
studio naturalistico realizzato per conto della 
Regione dal prof. Poldini della nostra univer- 
sità definisce di valore «elevato». 

Alle ragioni di chi ama îl verde hanno 
replicato, con le ragioni della politica e della 
scienza, î «tecnici» dell’Area. Il fisico prof. 


riante». 


Luciano Fonda, presidente della commissione 


che per prima ha selezionato i possibili siti per 
îl sincrotrone, ha rispiegato ai presenti che la 
zona interna all'Area di ricerca avrebbe com- 
portato ingenti e costosi sbancamenti per 
livellare î terreni; che ciò avrebbe richiesto 
tempi di realizzazione del progetto molto più 
lunghi di quelli consentiti dalle caratteristiche 
pianeggianti del sito di Basovizza, mentre c'è 
l’esigenza di arrivare primi per vincere la 
concorrenza estera 

Spiegazioni inutili a una controparte cheT— 
come ha affermato Dario Predonzan, del Wwf 
— ha îl dovere, «in quanto associazione prote- 
zionistica di far valere posizioni anche più 
estremiste di altri». Non c’è ma che tenga, è 
parso di capire, quando c’è di mezzo l'ambien- 
te. E in questa logica il Wwf si è spinto a 
indicare, come possibili siti alternativi, oltre 
alla cava dell’Italcementi (bosco Bazzoni), 
persino due zone nei pressi di Doberdò 


Quanto ai prossimi passi che il Wwf compi- 
tà a sostegno della sua opposizione, li ha 
annunciati la responsabile della sezione di 
Trieste, Lia Brautti. «Abbiamo inviato il no- 
stro documento anche al Nobel Rubbia (che 
presiede il comitato scientifico del sincrotro- 
ne, ndr.); quando sarà risolto, poi, il problema 
della legittimità della delibera della giunta 
comunale, ci riserviamo — ha detto — di 
proporre tutte le nostre osservazioni alla va- 


B. U. 


sono — come è noto — in 
generale largamente defi 
citari e tale situazione si ac- 
centua nella nostra regione. 
Per quanto attiene la pro- 
grammazione sanitaria si evi- 
denza che essa — postulata 
dalla riforma sanitaria — sì è 
attuata nella nostra regione 
attraverso la legge di piano 
sanitario, adottata quale stru- 
mento di razionalizzazione e 
di adeguamento agli indirizzi 
della riforma stessa e ai para- 
metri nazionali. Strumento di 
chiarezza e di utilità, dunque, 
che deve stimolare, nell’ambi- 
to di un approccio culturale 
moderno, la ricerca di soluzio- 
ni avanzate per il. persegui- 
mento di obiettivi equilibrati 
in un regime di risorse scarse. 
In tale quadro le strutture 
del Burlo non potranno quin- 
di che correlarsi di paradigma 
che la legge di piano ha detta- 


to, peraltro preservando le pe- 
culiari regole che presiedono 
il funzionamento dei presidi 
di diagnosi e cura a carattere 
scientifico; poiché dunque il 
Burlo è un ospedale per bam- 
bini con ambito di operatività 
e di utenza di livello regionale 
e conattrazione extraregiona- 
le, è a tali funzioni e bacino 
che va raccordato sia il livello 
di specializzazione sia il di- 
mensionamento delle rispetti- 
ve strutture. 

La regione cioè riconosce al 
Burlo il ruolo di istituzione 
scientifica a rilievo regionale 
e nazionale con attribuzioni 
specifiche e di alto livello che, 
peraltro, non può sottrarsi 
alla disciplina imposta alla 
sanità nazionale e in partico- 
lar modo alla nostra regione, 
che, come è noto, eccede i 
parametri nazionali. 


° LA FEDERMAR-CISAL SUL LLOYD 


«Quella cordata 
s'ha da fare» 


La Federmar-Cisal, sinda- 
cato autonomo dei marittimi, 
ha deciso di sposare intera- 
mente la causa della cordata 
privata intenzionata a entra- 
re, assieme alla Regione, nel 
Lloyd Triestino. Questo dopo 
aver riscontrato, in un primo 
incontro con i rappresentanti 
della cordata stessa e l’asses- 
sore regionale al bilancio e 
programmazione, Gianfranco 
Carbone, che per il progetto 
esiste un margine di trattati 
Va e quindi la possibilità di 
una «pace sociale chiara € 
fondata». 

Da questa presa d'atto, 
spiega la Federmar-Cisal in 
una nota, nasce la scelta di 
«rompere il silenzio che ormai 
da mesi sta circondando tutta 
la faccenda del Lloyd». La 
cordata, insomma, secondo il 
sindacato, va sostenuta e in- 
dotta anche a non «tirarsi in- 
dietro». Se lo facesse, dice la 
Federmar-Cisal, metterebbe 
in dubbio la veridicità della 
sua proposta iniziale, dando 
ancora una volta un «grave 
schiaffo morale alle iniziative 
degli imprenditori triestini fi- 


SI E° TEMUTO UN TREMENDO CONTAGIO 
In vacanza al lago 
il francese ignaro 
di cotanto allarme 


Dopo Thomas Garenq, 
«L'uomo di Chernobyl», un 
altro francese'alla ribalta del- 
la cronaca cittadina. Per rin- 
tracciarlo sono state mobili- 
tate le questure e le stazioni 
dei carabinieri di tutto il Nord 
Italia. Ela vicenda, per motivi 
misteriosi, ha avuto degli svi- 
luppi locali assolutamente 
imprevedibili. . 

La storia è iniziata nei gior- 
ni scorsi, con l’arrivo di un 
fonogramma che segnalava 
alle forze dell'ordine la neces- 
sità di rintracciare tale Gil 
bert Mayer, in vacanza nel 
nostro paese con la famiglia, a 
bordo di una Renault. C'era- 
no sospetti fondati che fosse 
portatore sano di meningite 
fulminante, una malattia mol- 
to contagiosa. Prima di parti 
re, infatti, Mayer era stato a 
contatto con una bambina 
che in seguito era morta a 
Causa del micidiale virus con- 
tratto. 

._La notizia, tramite i soliti, 
imponderabili tam-tam ha 
o anche la nostra cit- 


Già l’altro giorno circolava 
in città la voce che Mayer 
fosse diretto in Yugoslavia, e 
quindi sarebbe dovuto passa- 
re per Trieste in ogni caso. In 
seguito si.è cominciato a par- 
lare addirittura di «vittime» 
cittadine della malattia. La 
consegna del silenzio autoim- 
postasi dall’Usl, probabilmen- 
te a causa dell'assenza del 
dott. Botteghelli, sembrava 
addirittura poter avallare 
queste voci. Poi, in serata, la 
vicenda trovava la più logica 
delle conclusioni. Mayer, era 
già stato rintracciato in un 
campeggio nei pressi di Riva 
del Garda dai carabinieri del- 
la locale stazione. Sano come 
un pesce, a giudicare dagli 
accertamenti ‘ effettuati dal- 
l’Unità sanitaria locale di 
Desenzano. È inoltre perfetta- 
mente a conoscenza del ri- 
schio di contagio corso, al 
punto da essersi fatto precau- 
zionalmente vaccinare da un 
medico prima della partenza. 
Fine della storia, 

F. B. 


DI SERA SULLA STRADA PER CATTINARA 


Tragico investimento: 


motociclista e pedone 
in prognosi riservata 


Due uomini in prognosi ri- 
servata. E il bilancio di un 
grave investimento ieri sera, 
poco prima delle 20, all’altez- 
za della deviazione che dalla 
via Brigata Casale conduce a 
Cattinara. Alla guida della 
propria moto Mario Milco- 
vich, 40 anni, via San Bartolo- 
meo ha centrato in pieno Gio- 
vanni Vranic, 57 anni, residen- 
te in via San Francesco 38, 
che stava attraversando la 
carregiata. L’urto è stato vio- 
lentissimo. 

Mentre Vranic si accasciava 
a terra con fratture in tutto il 
corpo,  Milcovich perdeva a 
sua volta il controllo del mez- 
zo rovesciandosi sull’asfalto. 
Ai primi soccorritori appariva 
evidente la serietà delle con- 
dizioni dei due uomini coin- 
volti. Trasportati tempestiva- 
mente all'ospedale di Cattina- 
ra la gravità delle lesioni 
riportate trovava conferma. 

Al Vranic venivano riscon- 
trate la frattura esposta della 
gamba e della caviglia sini- 
stre nonché della gamba e 
della caviglia destra. Lamen- 


tava inoltre un trauma agli 
arti superiori con sospette le- 
sioni ossee costali e un trau- 
ma facciale. Veniva quindi ac- 
colto in rianimazione con pro- 
gnosi riservata. A_Milcovich 
Veniva accertato uno stato 
confusionale, un trauma fac- 
ciale e una ferita lacero contu- 
sa nella parte Sopraoculare 
sinistra, Anche per lui i sani- 
tari si sono riservati la pro- 
gnosi. 


Tamponamento a tre 
in via Rossetti 


Tamponamento a tre ieri 
mattina in via Rossetti, all’al- 
tezza delle caserme. Ne sono 
rimaste coinvolte due Fiat 
Ritmo, TS 238866 e TS 289051 
e un autocarro Om, UD 
450779. Lievi ferite solo per il 
conducente della seconda 
Ritmo, Ermanno Movio, 32 
anni, medicato all'Ospedale 
maggiore e dimesso con dieci 
giorni di prognosi. 


nora considerati, e a ragione, 
latitanti su tutti i problemi 
della città». 

Se la «cordata» non può più 
ritirarsi, sostiene la nota degli 
autonomi, i sindacati confe- 
derali a questo punto devono 
pronunciarsi apertamente e 
ufficialmente sulle loro reali 
intenzioni di appoggiare o no 
questa iniziativa. E qui la po- 
lemica si fa più mirata. Dice 
ancora la Federmar: «se tale 
appoggio ci risulta scontato 
da parte della Uil-trasporti 
settore marittimi, altrettanto 
poco chiara ci appare la posi- 
zione della Cgil e della Cisl. La 
posizione della Cgil più che 
poco chiara, è ambigua come 
quella del Pci che a Genova 
appoggia apertamente la pri- 
vatizzazione totale nel campo 
marittimo e portuale mentre 
a Trieste si comporta in modo 
del tutto opposto». Le conclu- 
sioni sono lapidarie: «in tal 
modo essi sostengono aperta- 
mente la città di Genova a 
danno di Trieste». Per quale 
motivo la Cisl — si chiede la 
Federmar — convocata assie- 
me alle altre due sigle confe- 
derali al primo incontro conla 
«cordata», non si è nemmeno 
presentata? 

La risposta — si legge nella 
nota — forse si può trovare nei 
semplici numeri». E la Feder- 
mar cita le percentuali dei 
rispettivi iscritti. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Silvano martire - Il 
sole sorge alle 5.25 e tramonta alle 
20.55; la luna si leva alle 8.20 e cala 
‘alle 22.10. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 26,4, minima gradi 19,8; pressio- 
ne millibar 1015,3 stazionaria; 
‘umidità 44 per cento; vento km 29 
da Nord-Nord Ovest Maestro tra- 
montana; mare mosso, con tempe- 
ratura, in superficie, di gradi 23,5. 

Maree: oggi, alta alle 13 con cm 
36 e alle 23.46 con cm 32 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.05 con 
cm 60 e alle 18.27 conem8 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Garibaldi 5; via 
dell'Orologio 6; via dei Soncini 179. 
(Servola); via Revoltella 41; viale 
Mazzini 1, Muggia; Opicina, tel. 
213718. Solo per chiamata telefoni 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 

19.30 alle 20.30: piazza Garibaldi 5, 
tel. 726811; via dell'Orologio 6, tel. 
300605; via dei Soncini 179 (Servo- 
la), tel. 816296; via Revoltella 41, 
tel. 947797; piazza S. Giovanni 5, 
tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 727057; viale Mazzini 1 Muggia, 
tel. 271124; Opicina, tel. 213718. 
Solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie in servizio anche dalle 
20.30 alle 8.30 (notturno): piazza S. 
Giovanni 5; campo S. Giacomo 1; 
viale Mazzini 1 Muggia; Opicina 
tel. 213718. Solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgente. 


DOMINIQUE 


abbigliamento femminile 
OGGI 


Vendita di Fine Stagione 
con Saldi fino all'80% 


inizia la 


TRIESTE 


VIA IMBRIANI 10 


TEL. 631763 


Luglio: 
mese del frigorifero 
e del congelatore 
a prezzi... congelati! 


80 modelli. 
in esposizione: 


Frigo tavolo 
Frigo armadio monoporta 
Frigo doppia porta (con freezer) 
Frigo doppia porta (con dispenser) 
Frigo combinato (frigo più congelatore) 
Congelatori orizzontali 
Congelatori verticali 


Tutti nelle versioni bianco o tek 


Le nostre marche: 
IGNIS - OCEAN - IBERNA 
ZANUSSI - ARISTON - KELVINATOR 


Vendita 
a comodissime rate 


il vostro negozio @esa«mert a Trieste - Via Revoltella, 10 


} 
È 
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GIORNALE DI TRIESTE 


NEL «SALOTTO» DEL TERGESTEO MARTA MARZOTTO HA PRESENTATO LA SUA RACCOLTA DI AFORISMI 


Contro snob, dandy e gentlemen 
l'ironia della contessa si scatena 


«Oscar Wilde mi assomiglia nello spirito... mi sono rifatta a lui per il mio libro» 


Salotto della città, il Terge- 
steo è diventato per una sera 
il salotto di Marta Marzotto. 
Affollata di curiosi, belle si- 
gnore, intellettuali, politici e 
grossi calibri dell'economia 
cittadina, la galleria ha ospi- 
tato in anteprima nazionale la 
presentazione dell'esordio let- 
terario della contessa più 
famosa d’Italia, «Il successo 
dell’eccesso», appena edito da 
Bompiani. 

Perché partire proprio da 
Trieste? «Per una ragione d’a- 
micizia e d’affetto — ha spie- 
gato subito la ”madrina” della 
manifestazione, marchesa Et- 
ta Carignani — per il sodalizio 


. che lega Marta e me da anni». 


Così Trieste, abituata a 
vivere gli eventi che contano 
con un bel po’ di ritardo — ha 
notato Gualberto Niccolini, 
che aveva il non facile compi- 
to di presentare un’esordiente 
così nota e poco comune —in 
questa occasione è diventata 
addirittura anticipatrice. Una 
scelta che ha trovato subito 
d'accordo la contessa (ma lei 
preferisce esser chiamata 
Marta, perché l’altro termine, 
dice con un po’ di civetteria, 
Je sembra «anacronistico e 
snob») poiché furono proprio 
dei triestini a farle scoprire la 
letteratura e la cultura, Era 
appena sposata. 

Musa ispiratrice, fulero di 
uno dei più celebri cenacoli 
cultural-mondani italiani, co- 
me mai Marta Marzotto ha 
scelto di scrivere un libro? Ha 
chiesto Gualberto Niccolini, 
iniziando un fitto dialogo con 
la bionda e alta contessa, sor- 
ridente nel luccicante abito di 
paillettes bianco e grigio. 

«Prima di tutto — ha rispo- 
sto Marta — è un regalo di 
compleanno per i sessant’an- 


ni di mio marito. Volevo qual- 
cosa di speciale e mi è venuta 
l’idea di un libro. 

«Ma cosa potevo metterci 
dentro? — ha continuato —. 
Non volevo ripescare tra i ri- 
cordi, proponendo qualcosa 
tipo "’Vestivamo alla marina- 
ra” già scritto da Susanna 
Agnelli, e allora ho pensato a 
una raccolta di aforismi. Idea 
che mi è stata suggerita dal 
meccanismo del telecomando 
tv. Veder passare sullo scher- 
mo i vari avvenimenti, seri, 
gravi o divertenti in questo 
modo così frammentario mi 
ha ispirato nel preparare il 
libro in cui ho lasciato che la 
mia ironia si scatenasse». 

Ironia che è riservata 
soprattutto a tre esemplari 
dell’attuale fauna italiana da 
salotto: lo snob, il dandy, il 
gentleman. Ma nonostante 
queste categorie generali, le 
frecciate di Marta vanno a 
colpire i personaggi più famo- 
si, spesso citati per nome e 
per cognome, altre volte la- 
sciati intuire al lettore. 

Ma in realtà come sono i 
grandi nomi della politica e 
tutti gli altri uomini da prima 
pagina? ha chiesto Gualberto 
Niccolini. «In tutti i partiti e 
in tutti gli ambienti ci sono i 
cialtroni e gli intelligenti» ha 
risposto perentoria la con- 
tessa. 

Come mai questo titolo per 
il suo libro? «Io ne avrei volu- 
to un altro: "L'avvocato un 
vero dandy”, oppure ”’L’orolo- 
gio sul polsino”, ma la casa 
editrice li ha bocciati... Così 
mi sono rifatta a un grande, 
Oscar Wilde, che nello spirito 
mi assomiglia. La parte cultu- 
rale è sua, quella éccessiva 
mia». 

Stella Rasman 


ESAMI SCUOLA MEDIA 


Ecco i promossi 


Proseguiamo la pubblica- 
zione dei risultati degli esa- 
mi di licenza media svoltisi 
nelle scuole cittadine. 


Scuola media 


«Divisione Julia» 


Baretti Claudio, Berritta 
Andrea, Callegaris Luciano, 
Cattaruzza Elena, Cauzer Ma- 
nuela, De Filippo Valentina, 
Dell'Acqua Andrea, De Simo- 
nî Maja, Ferrarin Manuela, 
Gherbaz Alessandra, Krejner 
Christian, Lucchetta Emilia- 
no, Maranzana Pietro, Marin 
Alessandra, Medizza Luca, 
Mongardini Flavio, Olivo Ma- 
nuel, Paschini Valentina, Pa- 
store Nicoletta, Piller Marzio, 
Possenelli Paolo, Sbisà Chri- 
stian,, Trampus Francesca, 
‘Trento Fulvio, Vico Valnea. 


Albrizio Matteo, Battista 

Monica, Bernardis Cristian, 
Calci Chiara, Clon Alberto, 
Coglitore Davide, Debelli 
Gianluca, Del Sabato Davide, 
Frachlich Federica, Furian 
Edy, Gall Barbara, Gruber 
Costanza, Quaia Francesca, 
Ramani Gabriella, Ravalico 
Melania, Sgorbissa Andrea, 
Simoni Cristiana. 
Annis Euro, Bagatin Giando- 
menico, Battistoni Andrea, 
Bonifacio Lorenzo, Bossi Con- 
suelo, Bossi Monica, Braini 
Massimo, Cimenti Belinda, 
Cisco Luca, Crosilla Paolo, 
Dussi Diana, Franconi Laura, 
Grilli Demis, Kovacie Riccar- 
do, Iankovics Sergio, Maurel 
Davide, Olgiati Marzia, Pistil- 
li Nicoletta, Presta Gabriella, 
Ricatti Paola, Riva Riccardo, 
Sodaro Corrado, Stanci Elide, 
Tecchiati Loriana, Torelli Sa- 
rah, Trevisini Massimo, Tur- 
covich Tatiana, Vesnaver An- 
drea. 

Biagi Luca, Colotti Mara, 
Cuechiani Giada, Debelli Eri- 
ka, de Candussio Manuela, 
Geromella Raffaele, Greco 
Consuelo, Marocchi Cristia- 
no, Moro Sandro, Pivani Mo- 
nica, Porcellini Alessia, Ro- 
driguez Denise, Slejko Fran- 
cesca Federica, Valenti Stefa- 
no, Zambon Cristiano. 

‘Alfè Flavia, Botteri Simone, 
Cappato Gaia, Cerniava Cri- 
stiano, Coral Valentina, De- 
pangher Marco, Di Febo San- 
dra, Distasi Andrea, Giannot- 
ti Aretta, Gioulis Manuela, 
Giustina Luisa, Gottardo Mi- 
chela, Klaus Gabriele, Iaia 
Tenia, Malaguti Stefano, Pa- 
rovel Davide, Pasqualini Ric- 
cardo, Scotto di Perrotolo 
Francesca, Valenti Daniela, 
Varriale Marco, Zafret Mia, 
Zulian Paola. 


Belleli Ruben,- Cavazzon 
Riccardo, Debernardi Valen- 
tina, de Facchinetti Valeria, 
Demarin Barbara, de Vido- 
vich Enea, Forzato Gian Lu- 
ca, Gavagnin Michelle Lina, 
Gherbaz Walter, Giove Gian- 
paolo, Maddaleni Daniela, 
Maieron Cecilia, Pelliccetti 
Valentina, Pisu Luigi, Raico 
Alessandro, Ravasi Monica, 
Rossi Micaela, Roversi Tizia- 
na, Seppi Stefano, Zuppello 
Eleonora. 

Bandi Danilo, Bloise An- 


drea, Catalani Gianluca, Cesi- 
ni Cristina, Crulci Sara, de 
Reya Castelletto Francesca, 
Fragiacomo, Norberto, Gian- 
cristoforo Manuela, Giuliani 
Lucio, Negri Nicoletta, Oglio 
Marco, Perin Elena, Russo 
Luca, Sibelia Alessandro, 
Sturni Monica, Trapani Ful- 
vio, Tritto Massimo, Zaccardi 
Giulia. 

‘Bello Monica, Buscemi Cri- 
stina, Buscemi Salvatore, Bu- 
sechian Barbara, Burubu Mo- 
nia, Cavalli Walter, Cherti Lo- 
renzo, Favretto Walter, Feru- 
glio Stefano, Franco Lara, 
Gallegati Dario, Kranjec Ro- 
berta, Lenardon Alberto, Ni- 
netto Tiziana, Perifano Lore- 
na, Perucchini Monica, San- 
zone Lorena, Sergon Roberta, 
Sponza Claudia, Trincanato 
Laura, Triolo Gianluca, Var- 
rone Fabrizio, Viginì Fabrizio, 
Vigini Lorenzo, Zulian Diego. 


Scuola media 
«Silvio Benco» 


Becic Pamela, Benincasa 
Monica, Bertoni Anna, Crasti 
Patrizia, Laiso Paola, Ober- 
dank Tamara, Paver Paola, 
Svara Nicoletta, Augelli Mar- 
co, Bianchi Luca Marco, Bido- 
li Massimo, De Vescovo More- 
no, De Silvestro Paolo, Deve- 
scovì Christian, Furlan Davi- 
de, Milani Nicola, Nardini Da- 
vide, Savelli Luciano, Schrei- 
ber Federico, Vitale Luca. 

Colasuonno Angelica, Gu- 
gliotta Maria Gabriella, Gras- 
si Michela, Simone Maria, 
Troiano Simonetta, De Paolis 
Paolo, Fulizio Daniele, Gal- 
monte Marco, Ghersini Paolo, 
Grisan Lorenzo, Lorusso 
Gianpaolo, Luxich Andrea; 
Marsi Cristiano, Mucchiut 
Massimiliano, Pernich Renzo, 
Simone Antonio, Zafran 
Luca. © 
Berlot Michela, Brainik Mi- 
chaela, Capuano Monica, Car- 
letti Vera, Delise Raffaella, 
Flegar Maria Luisa, Moratto 
Francesca, Pavan Elena Clio, 
Picchieri Sabrina, Zuliani Lo- 
renza, Furlani Massimo, Giu- 
sto Andrea, Kavrecic Stefano, 
Liberale Massimiliano, Man- 
cuso Giovanni, Mikelus Davi- 
de, Mrau Gilberto, Pauli Nico- 
la, Perin Emiliano. Candidato 
esterno Hutti Stefano. 

Binetti Gianna, Bottari 
Francesca, Cecchini Patrizia, 
Cecchini Samantha, Concial- 
di Giuseppina, Irace Raffael- 
la, Lonzar Erika, Nardella Mo- 
nica, Paoletti Daniela, Radin 
Michela, Rossì Romina, Sin- 
covich Lorena, Sponza Valen- 
tina, Barbon Stefano, Milani 
Matteo, Minca Andrea, Mi- 
niussi Stefano, Romagnoli 
Diego, Tuzzeo Stefano. 

Arnoldo Tiziana, Bergomas 
‘Paola, Caselli Piera, Del Cielo 
Elisabetta, Favaretto Clau- 
dia, Lisjak Francesca, Lonza 
Paola, Marassi Tiziana, Mat- 
covich Cristina, Rossi Valen- 
tina, Buogiorno -Massimo, 
Cernettich: Paolo, Damonte 
Omar, Lupi Matteo, Mercusa 
Glenn, Simono Vich Vittorio, 
Terrazzer Walter, Vidoni Ste- 
fano, Volo Alen. 


| Cercate fra gli stupid 


In anni come questi Ottan- 
ta, che hanno decretato il 
trionfo dell'immagine e del- 
l'apparenza, non sorprende il 
ritorno della figura estenuata 
e un po’ gaté del dandy, ani 
male sociale caratteristico 
dei periodi della fine di 
un'era. 

Marta Marzotto se ne occu- 
pa nella sua prima fatica let-' 
teraria «Il successo dell’ec- 
cesso». Nel sottotitolo però 
azzarda una domanda: «esi- 
ste un vero dandy?». Se la 
risposta è lasciata al lettore, 
la contessa traccia comunque 
un profilo ideale del dandy. 
Non un ritratto ‘a tutto tondo 
ma un identikit fatto di varie 
annotazioni sugli usi comuni 
del signore în questione, rese 
possibili dalla posizione privi 
legiata della scrittrice, signo- 
ta di un salotto eselusivo e 
alla moda, terreno di coltura 
ideale del nostro. 

Ma come si fa a riconoscer- 
lo? Ci aiuta Marta Marzotto: 
«Il dandy ama contornarsi di 
stupidi, poiché la stupidità è 
l’unico stile intellettuale al- 
trui che sopporti». «Poiché è 
refrattario agli imbecilli e tut- 
tavia gli imbecilli lo sollecita- 
no, lo si vedrà spesso tacere, 
sicché verrà istintivo interro- 
garsi sul suo silenzio. A que- 
sto punto il dandy è scoper- 
to». «Se, dopo lunghe ricerche 
in un salotto, non si giunge 
alla scoperta di un dandy, è 
possibile che questi non ci sia. 
Ma allora è certo che quel 
salotto non è un salotto». 

Ma come stanno dandysmo 
e mondo politico? Addirittura 
impronunciabile per il capo 


In memoria di Amalia Bisiacchi 
(10.7) dalle famiglie Miani Tardi- 
vello 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Bontich 
nel XII anniversario (8.7) dalla mo- 
glie 10.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione, 10.000 pro Associa- 
zione amici del cuore. 

In memoria di Anna Butti nell 
’XI anniversario (10.7) dalla fami- 
glia Butti 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. a 

In memoria di Atto Braun nel VI 
anniversario (10.7) dalla moglie Ri- 
ta 50.000 pro Astad. 

In memoria di Carlo Cernitz nel 
XV anniversario (10.7) dalla mo- 
glie Livia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Alice S. Codignot- 
to (10.7) dalla figlia Marisa con il 
marito Nino Zurich 50.000 pro As- 
sociazione italiana ricerca sul 
cancro. 

In memoria di Zita Lana Cuchel- 
li (10.7) dalle sorelle 20.000 pro 
istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mario De Castello 
nel.IV anniversario (10.7) dalla mo- 
glie 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Giorgio Garbin 
nel Il anniversario (9.7) dalla fami- 
glia 100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Francesca Goth 
ved. Devescovi nel III anniversario 
dai familiari 30.000 pro Divisione 
cardiologica. 

In memoria di Etta Mauri ved. 
‘Sanzin nel IV anniversario (9.7) da 
Bruno Buiese 10.000 pro biblioteca 
«Luca Toffolet». 

In memoria di Riccardo Paulin 
(10.7) dalla figlia 30,000 pro istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Paola Pelosi ved. 
Zwar nel I anniversario dalle sorel- 
le Ines, Nella e Lidia 30.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria del tenente generale 
Vittorio Polizzi dalla moglie 50.000. 
‘pro Missione triestina nel Kenya, 
50.000 pro istituto Rittmeyer. 

In memoria di Laura Rolli (10.7) 
da Eliana e famiglia 50.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Giuseppe Sossi 
nel XIV anniversario (10.7) dalla 
famiglia 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Valeria Venturini 
ved. Sabriz nel IV anniversario 
dalla cognata Aurora 20.000 pro 
Divisione cardiologica prof. Came- 
rini. 


Le elargizioni in memoria di Ro- 
berto Zorzenon versate dagli zii. 
Gigetta e Maggio e dalla famiglia 
Nobile pro Centro tumori Lovenati 
e pubblicate su Il Piccolo del 9,7, 
devono ambedue intendersi di lire 
30.000. 


della Democrazia Cristiana — 
«Per De Mita, denti, tanti, 
danti e dandy sono la stessa 
cosa se non gli sì danno un 
gesso e una lavagna» — e 
quasì incompatibile con. il 
partito dell’ex-capo di gover- 
no: «Per un dandy il garofano 
di Craxi è irrimediabilmente 
troppo rosso». 
S. Ra. 


. Ag. B&C - Udine 
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ASSEMBLEA DELLE ASSOCIAZIONI 


Muggia ospita 
i cardiopatici 


Curiel presidente del Comitato direttivo 


Si è svolta a Muggia, sotto 
l'alto patronato dell'ammini- 
strazione comunale, l’assem- 
blea costitutiva delle Associa- 
zioni di ‘cardiopatici italiani, 
promossa dal Circolo Sweet 
Heart di Trieste. All’assise, 
alla quale hanno aderito una 
trentina di associazieni, han- 
no presenziato clinici cardio- 
logi, tra i quali il prof. Cameri- 
ni e, in qualità di osservatore, 
il prof. Hofmann, direttore 
della prestigiosa clinica riabi- 
litativa del cardiopatico di 
Monaco di Baviera. 

La Fiac (Federazione italia- 
na associazioni cardiopatici) 
che si prefigge il.collegamen- 
to, coordinamento delle asso- 
ciazioni italiane per migliora- 


re e potenziare forme preven-- 


tive e riabilitative delle ma- 
lattie cardiovascolari, tutela- 
te e assistere i cardiopatici al 
fine di un utile reinserimento 
tra la popolazione e l’istituzio- 
ne di rapporti di collaborazio- 
ne con le strutture cardiologi- 
che, pubbliche e i gruppi di 
volontariato ha designato 
quale sede legale Trieste e ha 
eletto all'unanimità presiden- 
te del comitato direttivo na- 
zionale, il triestino Arrigo Cu- 
riel. Vicepresidente, Cornelio 
Cornali del Cuore Batti Cuore 
di Bergamo, segretario Mario 
Springolo del Cardioclub di 
Udine, tesoriere Giovanni 
Bottino dell’Apme‘di Alessan- 
dria. Consiglieri, Nedo Conti 
del Centro cardiopatici tosca- 
ni di Firenze, Franco Veneto 
dell’Associazione cardiopatici 
di Asti e Francesco De Alberti 
dell’Allmac di Lecco. 

La Fiac ha deciso l’istituzio- 
ne di una giornata nazionale 
del cuore verso la metà. del 
mese di settembre. 

Il prof. Hofmann, quale. os- 


servatore dei clubs coronarici 
della. Germania occidentale, 
ha dichiarato che sosterrà la 
candidatura di Trieste quale 
sede del primo congresso eu- 
ropeo delle associazioni. di 
cardiopatici. 

Nel:corso della riunione si 
sono svolte a Muggia alcune 
iniziative a favore della popo- 
lazione, nel quadro della cam- 
pagna di educazione sanita- 
ria, quali il controllo della 
pressione arteriosa, prove di 


pronto soccorso per l'arresto | 


cardiaco e distribuzione di 
manifestini propagandistici. 


PRIMI RISULTATI DEL CONCORSO INDETTO IN CITTÀ 


Il direttore del verde pubblico, Vremec, il 


SAS, 


iori, che passione! 


Ricordando un lupo di mare 


Sono trascorsi quasi due 
mesi dalla morte del coman- 
dante Lorenzo Muiesan una 
figura di vecchio lupo di mare 


che rimarrà a lungo nella - 


memoria dei molti che lo eb- 
bero quale maestro. 

Nato a Trieste il 28 marzo 
1897, si diplomava nel 1914 
all’«Accademia nautica» del- 
la sua amata città natale ed 
entrava nel maggio del 1919 a 
fare parte della Società di 
navigazione «Lloyd trie- 
stino». 

Nel 1926 veniva imbarcato 
con il grado di 2.0 ufficiale a 
bordo della motonave «Esqui- 
lino», una delle prime unità 
della flotta sociale dotata di 
propulsione a motore, di gira- 
bussola e giropilota. Veniva 
promosso comandante nel 
1938. 

Allo scoppio della seconda 
guerra mondiale si trovava al 
comando della motonave 
«Umbria» dirottata da unità 


Lorenzo Muiesan 


navali inglesi nella rada di 
Port Sudan, per non far cattu- 
rare la nave, eludendo la 
stretta sorveglianza, organiz- 
zava con successo l’autoaffon- 
damento della nave. 
Rientrato in patria dopo la 
fine delle ostilità, riprendeva 
il suo posto al «Lloyd triesti- 
no» e nel 1947 veniva inviato 
negli Usa ad organizzare il 


trasferimento alla Società 
delle navi «Liberty». 

Al comando del p.fo «Spu- 
ma» rientrava a Trieste nello 
Stesso anno e veniva coman- 
dato a terra per gestire la 
ricostruzione della flotta so- 
ciale. 

Nel novembre 1956, trasferi- 
to definitivamente a terra, as- 
sumeva la direzione del servi- 
zio. marittimo, carica che 
manteneva sino al 1960 quan- 
do veniva posto in quiescien- 
za dopo aver portato la flotta 
del «Lloyd triestino» al massi- 
mo grado della sua potenzia- 
lità. 

Come capo marittimo e co- 
me presidente del Collegio pa- 
tentati capitani si prodigava 
per valorizzare la figura del 
comandante nella quale s'im- 
medesimava trasfondendo in 
essa la sua umanità e sobrietà 
di vero uomo di mare schivo 
di ogni esteriore forma di rico- 
noscimento. 


PRIEDIUM ECOLOGICA. 
UN'AZIENDA APERTA. 


Copre solo i tuoi rifiuti. Con sicurezza totale. 


a sicurezza totale delle 
discariche per il «Paese 
Pulito» è sempre stata l’obiettivo 

della Praedium Ecologica. 
Obiettivo che ha rispettato in tutti gli 

impianti attuati e che, grazie alle continue 

ricerche, riesce di giorno in giorno a consolidare. 

La «base» dell’azienda è la CHEMIO, 

un’avanzato laboratorio di ricerche e analisi che 
consente, con l’impiego di tecnologie esclusive il 
costante controllo dei rifiuti, degli impianti di depurazione 


e delle falde acquifere. 


Il risultato è il rispetto dell’equilibrio ambientale 
e il recupero del terreno anche per l’Agricoltura. 


La Praedium Ecologica, inoltre, si avvale di una propria 


organizzazione commerciale la cui alta 
professionalità ed efficienza, corisentono costi di 


smaltimento realmente contenuti ed un recupero: delle 
aree in tempi brevi. 


Questa è ancora una volta, la Praedium Ecologica: 


‘un’azienda sicura, tecnologicamente avanzata, il cui scopo 
primario è rendere l’ambiente ecologicamente perfetto. 


‘ UN IMPEGNO PER L’AMBIENTE 


responsabile del Centro fioricolo del Carso, Muttone 
il giornalista Bruno Natti controllano gli addobbi verdi allestiti per il concorso «Fiorire 
Trieste» in galleria Tergesteo p 


(Italfoto) 


La commissione giudicatri- 
ce del concorso «Fiorire Trie- 
ste», organizzato dall’Asso- 
ciazione commercianti eser- 
centi pubblici esercizi, ha ter- 
minato il primo giro di con- 
trollo, dando il punteggio a 
tutti i concorrenti. 

Il punteggio è stato formu- 
lato su cinque voci base: visi- 
bilità, durata, armonia di 
colori, estetica e utilità. 

Durante il primo giro si è 
potuto constatare che l’inizia- 
tiva dei privati e dei commer- 
cianti ha adornato la città in 
diverse zone e che molti, pur 
non avendo partecipato al 
concorso, hanno trasformato i 
loro poggioli e le loro finestre 
in piccole zolle di un ordinato 
e colorato giardino. 

Si è potuto constatare 
anche che vi sono interi edifici 
che hanno tutti ì poggioli fio- 
riti, una vista che consola e 
che dimostra come il deside- 
rio di far bella la città e la 
propria casa è ben vivo. 

Coloro che volessero colla- 


borare, possono inviare le loro | 


idee o comunicarle anche a 
mezzo telefono (68-424 e 68- 
658) all’Acepe, via Rettori 1. 


i - 
De 
NZ 


Questo è uno degli impianti di massima 
sicurezza realizzato in Friuli 

con tecnologie avanzatissime, al servizio 
dell'Economia Pubblica e Privata 

per lo smaltimento dei rifiuti. 


Valutazione 


dell’impatto ambientale 


e progetto: 


dott. D. Mencarelli (AN) 


Studio Tecnico 


ing. A. Turello (UD) 


Ricoprimento finale (Recupero, 


Strato impermeabile superiore 


Strato drenante. 


Impermeabilizzazione principale 


in geomembrana HDPE 


Bentonite calcio-sodica 


Argilla (Fondo di sicurezza, Spessore: cm 30) 


Terreno naturale 


Tubo forato per la raccolta del percolato 


di 
PRIEDIUMEGOLOGICA .... 


Via Cussignacco 39.- 33040 PRADAMANO (UD) 
\Tel./Telefax (0432) 670497 


I 


I 
di 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


Emissioni di carbone e grafite dalla Terni 


Dal responsabile della se- 
zione Wwf di Trieste ricevia- 
mo è pubblichiamo: 

28 maggio scorso, una 
Nube di polverino di carbone 
Sollevatasi dai depositi dello 
Stabilimento «Terni», investi» 
Va il rione di Servola, 

A seguito di ciò, la sezione 
Wwf di Trieste inviava alle 
Autorità competenti (Regio- 
ne, Comune, Usl, Società 
«Terni») una richiesta — pub- 

licata anche sul Piccolo del 7 
Biugno — affinché i depositi e 
le attrezzature per la movi- 
Mentazione del minerale fos- 
Sero coperti, analogamente a 
Quanto giudicato ‘necessario 
Der la progettata centrale a 
Carbone (secondo il parere 
dell'apposito comitato regio- 
Nale presieduto dal prof, 

Tambati). 

Nella stessa nota, il Wwf 
chiedeva di rendere pubblici i 
dati sull'efficienza dei filtri 
palstenti alla «Terni», al cui 
'Mperfetto funzionamento 
Vengono attribuite le frequen- 

ticadute di «polveri lucenti» 
(Grafite) sulle case circostanti. 

Alcuni giorni fa è giunta al 
Wwfla risposta dell'assessore 
Tegionale all'igiene e sanità, 

€@nzulli, il quale informa di 
DUI già invitato (il 16 dicem- 

Te 1985) il sindaco di Trieste, 

Presidente della Provincia e 

Presidente dell’Usl n. 1 «...ad 
giottare — ai sensi dell’art. 

3 del Dpr n. 322/1971 — tutti 

Provvedimenti relativi al ca- 
50 di ricadute di grafite, più 

equenti in particolari condi- 
= Oni meteorologiche, nella 
Ea circostante lo stabili- 
punto industriale di cui trat- 

SÌ, e che tale richiesta viene 

Ta linnovata anche per 
di anto riguarda la ricaduta 

Polveri di carbone... Al ri- 
di ‘ardo, preme rilevare che la 
MPetenza appartiene al Co- 


Rotary club Trieste 


«Caffè e caffettieri a Trieste: ulti- 

me notizie» è il titolo della con- 
Versazione che Alberto Hesse terrà 
Questa sera ai consoci del Rotary 
Club Trieste, La riunione conviviale 
Avrà inizio alle 20.30. 


«Tai-Chi-Chuan» 


Nella sede della Grande fraterni- 

tà universale (via San Lazzaro 5), 
sono aperte le iscrizioni al corso esti- 
vo di Tai-Chi-Chuan, diretto da Her- 
bert Kinz. Gli interessati sono invita- 
ti a partecipare a un incontro intro- 
duttivo che avrà luogo giovedì 26 con 
Înizio alle 19.15. 


Terzo fiocco azzurro 


Terzo fiocco azzurro nella casa 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Roberto Staffa. Due sere 
‘a, la gentile signora Laura ha dato 
‘a luce uno splendido maschietto al 
pie è stato imposto il nome di 
lecardo. Il neonato terrà ora compa- 
Snia ai gemelli Luca e Massimiliano. 


Christine pelletterie 


Galleria Tergesteo. Vendita pro- 


mMozionale con sconti dal 20 al 
50% (Com. eff), 


Gerard Boutique 


Trieste, y, Ss pa 
ve, V. S. Spiridione, 6/E. 
Sconti dal 20/a1 50%. Comm. eff. 


Nuovo direttivo 
del Leo Club 


oi corso dell’ultima 
198580, dell’anno sociale 
E de 6, tenuta in occasio- 
to lell’anniversario della 
Ayitituzione del club, è 
A Venuto il passaggio del- 
bi cariche ai nuovi mem- 
ri del consiglio direttivo. 
Ù Ono stati eletti: Marti: 
Scuka presidente; Ste- 
ERO Polvi vice presiden- 
di Sara Pertot segretario; 
È luliano Hlavaty tesorie- 
€; Marco Malazzi cerimo- 
Riere; Antonella Bevilac- 
Qua, Lucia Ferrauto e Li- 
Vio Valussi consiglieri. 
Ntrano, inoltre, di di- 
ritto nel direttivo in quan- 
to funzionari distrettuali 
‘arco Pieri presidente; 
Michele Valente tesoriere; 
Paola Pini segretario; 
Giulio Trillò funzionario. 
Il presidente uscente 
‘aola Pini ha ricordato le 
Varie iniziative del club 
portate a termine durante 
anno, 


ORE DELLA CITTA’ 


mitato di gestione dell’Usl a 
mente dell’art. 18, ex Lr 43/ 
1981, nonché al sindaco, quale 
autorità sanitaria locale, 
soprattutto nell’ambito di 
provvedimenti contingibili e 
urgenti, ove si rendessero ne- 
cessari a fronte di un inquina- 
mento pericoloso perla salute 
pubblica», 

Gli stessi enti erano inoltre 
stati invitati dalla Regione (il 
13 gennaio 1986) a «...effettua- 
te uno studio globale dell’in- 
quinamento atmosferico nelle 
zone Servola-Valmaura-San 
Sabba, dove insistono gli sta- 
bilimenti industriali ritenuti 
potenzialmente inquinanti», 

L'assessore Renzulli comu. 
nica infine che il 7 dicembre 
1985 «,..il dirigente del servi. 
zio di rilevamento dell’Usì n. 1 


Triestina” ha segnalato rica- 
dute di grafite, più frequenti 
in particolari condizioni me- 
teorologiche nella zona circo- 
stante lo stabilimento della 
Spa "Terni”, e ha ipotizzato, 
nel contempo, una riduzione 
dell'efficienza del depolvera- 
tore installato presso lo stabi- 
limento stesso, ovvero la sua 


‘utilizzazione parziale o sal- 


tuaria», 

Il Cria (Comitato regionale 
contro l'inquinamento atmo- 
sferico), secondo quanto co- 
munica l’assessore Renzulli 
che ne è il presidente, aveva 
peraltro impartito prescrizio- 
ni, inclusi limiti alle emissio- 
ni, da seguire nella conduzio- 
ne dello stabilimento «Terni», 
dell’inceneritore di rifiuti e 
della Panfilli Spa. 


La sezione Wwf di Trieste — 
augurandosi di non dover as: 
sistere ancora una volta a un 
deplorevole «scaricabarile» 
tra enti pubblici ai danni del. 
l'ambiente e della salute dei 
cittadini — si associa all'as- 
sessore Renzulli nel chiedere 
che le autorità competenti 
(Comune, Provincia, Usl) in- 
tervengano per mettere final. 
mente rimedio a una situazio- 
ne di grave degrado troppo a 
lungo trascurata. 


La sezione Wwf di Trieste 
ritiene anche urgente chiarire 
di quali strutture si disponga 
per controllare il rispetto dei 
limiti alle emissioni fissati dal 
Cria per la «Terni», per l’ince- 
neritore e la «Panfilli», 


Lia Broutti 


La cessione all’Act della linea per Monfalcone 


L'amministratore delegato 
della società di autolinee Sai- 
ta ci scrive. 

Nel dare notizia, qualche 
settimana fa, dell'assemblea 
dell’Azienda consorziale tra- 
sporti riunita per l'esame del 
bilancio preventivo 1986, la 
stampa ha dato particolare 
risalto all'ipotesi fatta in quel- 
la sede del passaggio all’Act 
della linea Trieste- 
Monfalcone, ora gestita in 
concessione dalla società pri- 
vata Salta. 

È stato riferito, sull'argo- 
mento, che l'assemblea aveva 
espresso unanimemente valu» 
tazioni positive e che il presi- 
dente De Gavardo aveva illu- 
strato nei seguenti punti i ri- 
sultati positivi dell’operazio- 
ne: possibilità di un maggior 


numero di corse e quindi di 
collegamenti sull'intero asse 
Trieste-Monfalcone; riduzio- 
ne della spesa per gli utenti 
che potrebbero fruire dell’ab- 
bonamento Act; vantaggi tec- 
hico-economici per l’azienda 
pubblica che, con una linea a 
scorrimento veloce, solleve- 
rebbe l’indice della velocità 
commerciale dei servizi azien- 
dali oggi a livelli bassissimi a 
causa delle percorrenze ur: 
bane, 

Non si comprende come si 
possa riaprire il discorso delle 
trasformazioni di linee priva- 
te in pubbliche dopo i risulta- 
ti, davvero poco lusinghieri, 
che tale pratica ha fatto regi- 
Strare nel settore dei traspor- 
ti, particolarmente. dissemi- 
nato di diseconomie e di rver- 


peri, Stupisce — ma. in fondo 
nemmeno tanto — che mentre 
ai livelli responsabili del go- 
verno nazionale e delle grandi 
holding pubbliche si teorizza, 
esi pratica il «ritorno al priva- 
to» per dare respiro all'econo- 
mia del paese, all’Act si va- 
gheggiì l'ampliamento della 
sfera pubblica, pur sapendo 
che ogni accrescimento del. 
l’attività dell'azienda ne dila- 
ta fatalmente il deficit, 
Quando si afferma che gli 
utenti trarranno vantaggio 
del fatto di poter fruire del- 
l'abbonamento Act e pagare 
‘un prezzo inferiore, si nascon- 
de che a ogni diminuzione dei 
ricavi dovrà corrispondere un 
uguale aumento del contribu- 
to pubblico, per cui quello che 
il cittadino risparmia come 


I cani della Finanza 


Dalla sezione di Trieste della Le.A.l. Lega antivivisezioni- 


stica lombarda riceviamo: 


Desideriamo portare a conoscenza dei lettori il testo della 
lettera che abbiamo inviato al comando della Guardia di 


finanza. 


Il supplemento ordinario alla Gazzetta ufficiale n, 114 del 
19/5/86, che pubblica il regolamento di amministrazione per la 
Guardia di finanza, all’art. 228 riporta la seguente disposizione; 

«I quadrupedì affetti da morbo o lesione inguaribile; che li 
renda non più idonei a qualsiasi servizio, su autorizzazione del 
Comando generale, sono abbattuti o ceduti gratuitamente, 
quale materiale di studio, ad una facoltà di medicina veterina- 
ria o ad altri istituti scientifici». 

L'ingratitudine umana permette che i cani, dopo lungo e 
fedele servizio diretto alla lotta contro la criminalità, vengano 
ceduti, considerati ormai inutili, alla vivisezione, 

Auspicando che la norma non venga in realtà applicata, la 
Le.A.l. chiede alle autorità competenti l'immediata revoca di 
questo indegno provvedimento e si permette di proporre 
l'alternativa di modificare l'articolo succitato affinché all’ani- 
male sia garantita una dovuta ed umana assistenza fino al 


termine della vita. 


Noi crediamo che questo sia il minimo riconoscimento che 
l'uomo può dare a chi lo-ha servito ed aiutato con fiducia e 


dedizione. 


Catherine Anstey 


Tanti disagi 
a San Giovanni 


Ultimamente San Giovanni 
è diventata una zona alquan- 
to dimenticata dall’Ammini- 
strazione comunale, per cui i 
suoi abitanti possono lamen- 
tare più di un disagio. 

Mi limito per brevità a ricor- 
dare che il marciapiede del 
viale Raffaello Sanzio è quasi 
impraticabile, perché molti 
automobilisti posteggiano in 
‘modo irregolare costringendo 
così vecchi, bambini e mam- 
me con carrozzine a invadere 
lo spazio riservato alle auto in 
corsa. Inoltre lo sporco si ac- 
cumula un po’ dappertutto. 


Sorprende, poi, la presenza 
sul marciapiede, anche per 
lunghi periodi, di camper, au- 
tocarri e via dicendo. Si può 
sperare in un maggiore inte- 
ressamento da parte degli or- 
gani competenti? 

Lettera firmata 


Pensione sparita dopo l’incidente 


Il 17 giugno mattina la si- 
gnorina Noemi Da Forno ve- 
niva investita da un'autoletti- 
ga della Cri, Era una sordo- 
muta di 74 anni, che è stata 


accolta all'ospedale di Catti-‘ 


na aper una frattura della 
gamba sinistra, 

A parte le sofferenze fisiche, 
la donna non ha più ritrovato 
nella borsetta la somma di 
800 mila lire, cioè la pensione, 
sua unica fonte di reddito, che 
aveva riscosso il sabato prece- 
dente nell'ufficio postale. Sen-. 
za voler accusare alcuno, ci si 
può chiedere se quanto è 
avvenuto non sia parte del 
vivere «civile ed umano» pro- 
prio della nostra epoca. 

Se qualcuno potesse dare 
indicazioni per il ritrovamen- 
to della somma è pregato di 
telefonare al 71707. 

Lettera firmata 


Fiocco azzurro 


Claudio Serschen, nostro caro 

‘compagno di lavoro, e la moglie 
Maria sono diventati nonni. La lieta 
sorpresa l'hanno avuta dalla figlia 
‘Alessia che, con il marito Roberto 
Zampar, hanno fatto loro il graditissi-” 
mo dono di un bel bambino, Paride, 
Alla loro felicità uniamo i nostri più 
vivi voti augurali. 


Incontro dei Vegliotti 


Il secondo raduno dei Vegliotti e 

degli amici di Veglia avra luogo 
sabato 27 settembre. Il programma 
prevede un primo appuntamento sul- 
le Rive alle 10.30. Alle 11 concerto 
della banda cittadina. Alle 12, visita 
al castello di San Giusto e al-«Lapida= 
tium», Alle 18.30 concerto della Socie- 
tà artistico-culturale di Veglia e alle 
20.30 cena e balli. Domenica 28, alle 
ore 11, messa in Cattedrale. 


La diligenza 


Vendita promozionale su tutta la 
merce estiva. Sconti dal 20 al 
60%! Volti di Chiozza 1. 


La Borsetta 


Via Cellini 3/d. Vendita promozio- 
nale con sconti fino al 50% anche 
su Lotto - Superga - Sax (Com. eff.). 


Al Giglio 
‘Saldi di fine stagione a partire da 
oggi. Via S. Nicolò 23, tel. 631809 
(Com. effi). 


Jeunesse, Jeunesse 


sconti fino all'80% costumi mare 
‘e abbigliamento, vai via S. Fran- 
cesco 18 (Com. eff.). 


Calzature Erika 


di via Carducci 12 informa la sua 

affezionata clientela che'oggi ini- 
zia la vendita dei saldi di fine stagio- 
ne (Com. eff.). 


AI Bagaglio sconti 


dal 20% al 50% sui modelli delle 

‘collezioni primavera-estate ’86. Il 
‘Bagaglio, piazza della Borsa 15 (com. 
Com. 21/6/86). 


Jean Marie la boutique 


di via Imbriani 14: per sole quat- 
tro settimane il promozionale con 
sconti dal 10 al 50%. (Com. eff.). 


Boutique Albarella 


Nel negozio di via Valdirivo 40 

liquidazione totale per cessione 
attività con sconti dal 15 all'80 per 
cento (Com. eff.). 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Si Orario 12-15 
‘ale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL, 61740 
(angolo via G, Carducci) - Trieste 


[ L'album dei francobolli 
Moda e industria — Genova 1992 — 


Il lavoro italiano per il mondo 
‘avrà modo, di essere rappresenta- 
to, nella tradizionale emissione or- 
dinaria, da quattro valori, facciale 
complessivo di L. 2.200, del 14 
luglio. Due esaltano l'industria na- 
zionale attraverso le presenze’ del- 
la Olivetti, leader dell’informatica 
e computerizzazione; e della Bre- 
da, azienda specializzata nell’inge- 
gneria meccanica. I pezzi, a sog- 
getto simbolico, sono orizzontali, 
policromi. Gli altri esaltano la mo- 
da italiana, la cui elevata capacità 
creativa, giunta a livelli industria- 
li, detta uno stile inconfondibile 
nell’abbigliamento. I valori sono 
illustrati con figure maschile e 
femminile ed accessori venendo ad 
essere uniti da una vignetta cen- 
trale (borsetta, cappello, cintura, 
foulard). Stampa rotocalco. Foglio 
da 50 per i tipi dedicati all’indu- 
stria e di 40 per la moda. Tiratura 
standard di 5.000.000 per ciascun 
soggetto. pi 
1 Genova 1992 sarà la prossima 
manifestazione internazionale ita- 


Consigli rionali 


Chiadino-Rozzol — Il consi- 
glio rionale sì riunirà questa’ 
sera alle ore 19 nella sede di 
via dei Mille 16 con all'ordine 
del giorno, dopo l’approvazio- 
ne dei verbali precedenti e le 
comunicazioni da parte del 
presidente, del piano trienna- 
le delle opere; l'impegno di 
liquidazione e spesa del fondo 
economale; interrogazioni. 
Sempre oggi pomeriggio, alle 
18.30, la riunione del consiglio 
sarà preceduta, alle 18.30, da 
un incontro fra i capigruppo 
per definire la mozione relati- 
va al piano triennale delle 
opere. 


Piccolo albo 


Ho smarrito un gilé di color blu 
senza bottoni. Chi l'avesse rinvenuto 
è pregato di telefonarmi al n. 575886. 


liana. Ha dato parere favorevole 
alla proposta il ministro on. Anto- 
nio Gava che, giustamente, ha vo- 
luto far coincidere le celebrazioni 
del V. Centenario della scoperta 
dell'America, imperniate su Cri- 
stoforo Colombo, ad una qualifica- 
ta presenza filatelica. Per propa- 
gandare sin d'ora (in filatelia e 
nella sua organizzazione gli antici- 
pi non sono mai di troppo!) la 
rassegna, saranno realizzate ogni 
anno, a partire dal 1987, delle ma- 
nifestazioni nazionali filateliche. 

La prima si terrà a Milano e la 
seconda verrà organizzata a Geno- 
va, quale collaudo generale per la 
più imponente ed impegnativa 
esposizione del 1992. Specifiche 
emissioni di francobolli accompa- 
gneranno le singole manifestazioni 
per giungere a quella genovese, in 
modo efficace e idonéamente pro- 
pagandistico. Non è stato precisa- 
to se dette rassegne avranno modo 
di coincidere — fatta salva la inter- 
nazionale colombiana — con la 
«Giornata della filatelia» di cui 
quest'anno a Roma si avrà la pri- 
ma edizione, 

Le comunicazioni ministeriali ed 
il meccanismo messo in atto van- 
no visti favorevolmente, in quanto 
dalla Esposizione mondiale «Italia 
85» è emersa evidente la necessità, 
di imprimere un. più dinamico 
indirizzo a tutto‘il comparto colle- 
zionistico-espositivo e commercia- 
le della filatelia nazionale. In parti. 
colare è opportuno accentuare la 
forza di penetrazione del franco- 
bollo, con quanto connesso, verso 
coloro — e sono la stragrande mag- 
gioranza — che ancora non ne 
‘avvertono l’indiscusso fascino. 

La Giuornata della filatelia, pur 
lodevole nelle intenzioni, ha susci- 
tato talune perplessità, special- 
mente determinate dal macchino- 
so regolamento che ricalca schemi 
per molti aspetti ormai superati. 
Le iniziative cui abbiamo accenna- 
to dovrebbero risultare più incisi- 
ve e stimolanti, specie in chiave di 
presenza «moderna» del mezzo fi- 
latelico che ben si presta, se ade- 
guatamente gestito, a valido vei- 
colo di propaganda, non verso i 
collezionisti attuali considerati de- 
gli addetti ai lavori sufficiente» 
mente esperti e sperimentati, ma 
bensì verso i giovani e tutti coloro 
che, pur apprezzando il francobol- 
lo, se ne distaccano avvertendo 
nella situazione presente una sta- 
ticità, fatta forse di interessi e 
convenienze mentali, in contrasto 
con le dinamiche future compresa 
quella filatelia di cui è permeato, 
bene o male, tutto il paese. 

‘Una capatina nel settore dell'a- 
rea inglese, L'Inghilterra il 15,pros- 
simo ‘emette una bella seffè di 


cinque esemplari, facciale 133 p, 


celebrativa dei 13° Giochi del 
Commonwealth di Edinburgo, uni- 
tamente al centenario dell’Asso- 
ciazione Hockey, I giochi raccolgo- 
no tutte le discipline agonistiche e 
rappresentano un punto d'incon- 
tro della gioventù sportiva del 
Commonwealth. I valori illustrano 
nell'ordine: corsa, canottaggio, 
lotta, tiro e hockey. Fotogravura 
policroma, in fogli da 100, della 
Harrison e figli. 

Dal Jersey altra emissione di 
cinque. pezzi commemora il Cin- 
quantenario del «National Trust» 
locale, ente privato attivo negli 
investimenti e proprietà edilizie. 
Illustrati con vedute di ville, cotta- 
ges e altre costruzioni, i pezzi lito- 
grafici-offset, multicolori, in mini- 
fogli da 20. Facciale di 106 p. L'Au- 
stralia si allinea alle emissioni per 
il 60° compleanno della Regina 
Elisabetta II con un solo valore da 
33 c riportante l'augusta effige. Per 
Ameripex 86 le Isole Falkland 
hanno emesso quattro francobolli 
ed un foglietto riferiti alla nave 
«Great Britain» nel centenario del 


Mostre d’arte 


Caffè Stella Polare 
ESPONGONO 
FERRUCCIO BERNINI 
CLAUDIO FUCHS 


CIRO GALLO 
©000PANcOIFNSTONROANOAnA 


Galleria Banelli 
Via Banelli, 10 (Servola) 
SILVANO MORANDI 
Ultimo giorno 
QINNO*LTN FORNO RONOADO 
Galleria Cartesius 
ITINERARIO 


NELL’INCISIONE 1986 
0099909999999099909999 


AI Palazzo 
delle Poste 


Piazza Vittorio Veneto 
CORRADO DAVIDE 


Segnaletica 


poco chiara 
Premetto che ho frequenti 


‘occasioni di utilizzare la mia 


auto e che di conseguenza 
devo conoscere la toponoma- 
stica locale. A questo riguar- 
do, ho rilevato già da tempola 
mancata o errata collocazione 
di alcuni cartelli relativi alla 
segnaletica stradale. 

Sulla strada per Longera, 
ad esempio, non esiste alcun 
cartello indicatore del paese 
di Longera né in entrata né in 
uscita. Scendendo da Catti- 
nara verso il centro cittadino, 
percorrendo la 202, il cartello 
indicatore della località è 
posto in prossimità del palaz- 
zetto dello sport di Chiarbola. 
A mio modesto avviso, do- 
vrebbe essere collocato circa 
un chilometro e mezzo più a 
Valle. Lettera firmata 


= 


Sport inglesi — Arti plastiche — Novità 


suo arrivo alle isole. Litografici, 
hanno facciale, compreso fogliet- 
to, di 222 p. 

Papua e New Guinea commemo- 
rano il centenario della Chiesa Lu- 
terana con due pezzi recanti Lute- 
ro nel mentre espone le sue 95 tesi 
alla porta della Cattedrale di 
Wurttemberg e la moderna Cap- 
pella luterana a Lae. Anche le Fiji 
sì allineano alle celebrazioni del- 
l’Anno internazionale della Pace, 
con due esemplari aventi dei fan- 
ciulli recanti il motto «Pace per le 
Fiji ed il Mondo». 

Dal Transkei serie di quattro 
pezzi dedicata alle centrali elettri- 
che nazionali, di cui la prima e 
seconda «Falls Station», quella di 
Nicora e Collywobbles. Venda pro- 
pone altra emissione, sempre di 
quattro francobolli, per l'industria 
boschiva e del legname (rimbo- 
schimento, taglio degli alberi, se- 
gheria é falegnami). Facciale 89 c. 
Litografici pluricolori. Tiratura 
235.000. 

Altra serie del Ciskei illustra 
uniformi militari dell’800. Le 
«Giubbe Rosse» riguardano; mae- 
stro della banda militare, soldato 
semplice, granatiere e sergente 
maggiore. Dati tecnici simile alla 
serie precedente. 

Due ottimi francobolli argentini 
sono riferiti alle Arti Plastiche. 
Dell’artista Lola Mora è riportato! 
un frammento del gruppo sculto- 
reo «La fonte delle Nereidi» rnen- 
tre di Rogelio Yrurtia c'è un impo- 
nente e suggestivo «Canto al Lavo- 
ro». Offset policromo, in mini-fogli 
da 20. Tiratura 306.000. 

«Virginia» è il titolo del valore 
da 5 fr opera dell'artista Alberto 
Magnelli che la Francia propone 
per la consueta emissione dedica- 
ta all'Arte. Policromo, stampa 
eliografica il foglio da 25. Per il 
gruppo turistico un lungo valore 
orizzontale da 3.90 fr illustra il 
centro di Monpazeir nella Dordo- 
gna. Taglio dolce in fogli da 20. 


Altro valore turistico si richiama 
alla spiaggia di Filitosa della Cor- 
sica meridionale. Il 20 giugno è 
uscita a Cipro Turca l'usuale serie 
di due pezzi dedicata ad opere 
pittoriche (piazza Ataturk e Case 
con Archi). Ù 

La Grecia commemora la VI 
Conferenza di Cretologia concomi- 
tante al 50.0 anniversario, della 
morte di Eleftherios Venizelos na- 
to nel 1864 a Mournies vicino a La 
Canea, al tempo sotto la domina- 
zione turca. Venizelos, eminente 
uomo politico cui si deve un'azio- 
ne determinante per lo sviluppo 
della Grecia moderna, Facciale 
128 drs. Multicolori offset, fogli da 
50, tiratura 700,000 serie complete. 

Nivio Covacci 


Il «pieno» 
in Jugoslavia 


Sono un ex gestore di car- 
buranti di Trieste e purtroppo 
ha dovuto smettere l’attività 
per la mancanza di lavoro, 
dovuta soprattutto ai noti ri- 
fornimenti dei triestini oltre 
confine. i 

Giorni fa ho appreso dal 
«Piccolo» la posizione contra- 
ria del ministro delle Finanze 
Visentini su contingenti. 

Non riesco a capirne i moti- 
vi e vorrei chiedere al segreta- 
rio provinciale del Partito re- 
pubblicano se il ministro è 
stato sufficientemente infor- 
mato: sulla grave situazione 
che sussiste nella nostra città 

Forse è più producente per 
l’erario italiano che i triestini 
facciano il pieno in Jugo- 
slavia?. Carlo Sossi 


utente dovrà pagarlo, con. gli 
interessi, come contribuente, 

Quanto all’ipotesi che con 
la gestione Act potrebbe au- 
mentare il numero delle corse 
sulla Costiera, già oggi. più 
che sufficienti, va detto che il 
programma di esercizio attua- 
le è quello fissato dall'Ente 
concedente, 

Oltretutto, in aggiunta alle 
44 corse della Saita sulla trat- 
ta Trieste-Monfalcone e vice- 
versa, ci sono anche 14 corse 
della linea Trieste- 
Monfalcone-Grado e vicever- 
sa dell'Apt di Gorizia, con 
traffico tra le località di Trie- 
ste e Monfalcone. 

Quanto all’asserito vantag- 
gio che l’Act conseguirebbe 
con l'aumento della velocità 
commerciale media per l’ac- 
quisizione di una percorrenza 
a scorrimento più veloce di 
quella urbana, l'assoluta in- 
consistenza di tale ipotesi bal- 
za agli occhi quandosi rifletta 
che i circa 223 mila chilometri 
della nuova percorrenza Sai- 
ta, mescolandosi con i 12 mi- 
lioni di chilometri della per- 
correnza urbana Act, non po- 

«trebbero alterare che imper- 
cettibilmente la media della 
velocità commerciale, 

Più corretto e più significa- 
tivo sarebbe che le valutazio- 
ni di convenienza della pub- 
blicizzazione della linea fosse- 
ro fatte al vaglio del rapporto 
costi-benefici. Premesso che il 
bilancio dei «benefici» è zero, 
ecco.come si presenta — dati 
regionali alla mano — quello 
dei Costi: 

— un km/autobus prodotto 
dalla Saita, ai dati 1985, costa 
circa lire 1.850; 

— la stessa unità prodotta 
dall’Act costa circa lire 4.600, 
ossia più ‘del doppio. 

Ci sembra che dinanzi a ele- 
menti di questo genere non ci 
sia bisogno di commenti, 


A un professore 
del Da Vinci 


che se ne va 


Gli alunni della I C' dell’Isti- 
tuto «Da Vinci» ci scrivono. 

Innanzi tutto vogliamo rin- 
graziare Il Piccolo che ci dà 
l'opportunità di parlarvi di un 
nostro professore, uno tra i 
più importanti per noi, Fran: 
co Pirnetti, insegnante all'I- 
stituto tecnico «Da Vinci», 
Abbiamo avuto la grande for- 
tuna di far parte della schiera 
dei suoi alunni, di conoscere e 
capire la sua professionalità, 
la sua immensa pazienza nel 
sopportarci e nel farci appren- 
dere tutto il possibile sugli 
argomenti inerenti le sue ma- 
terie. 

La sua ricchezza umana ci 
ha aiutati e incoraggiati, dan- 
do a tutti noi la possibilità di 
emergere, esprimendo il.me- 
glio di noi stessi. Sfortunata- 
mente l’anno prossimo sare- 
mo privati della sua valida 
presenza, indipendentemente 
dal nostro desiderio di averlo 
con noi; avrà in consegna del- 
le nuove classi a cui farà ama- 
re il mondo della scienza e i 
misteri dell'universo, proprio 
come ha fatto con noi in que- 
st'anno scolastico, 

‘A nome nostro e a nome di 
tutti i suoi «vecchi» alunni, 
vogliamo insieme ringraziarlo 
di tutto quello che ha fatto 
per noì, con la certezza che i 
suoi insegnamenti ci saranno 
sempre utili e di guida. 

Grazie professore. 


Automobilista 
molto gentile 


Desidero ringraziare senti- 
tamente il gentile automobili- 
sta che domenica scorsa ha 
trasportato urgentemente al 
pronto soccorso dell’ospedale 
Maggiore mio figlio Mario, ri- 
masto. coinvolto in un inci- 
dente stradale sulla Costiera. 

Aldo Cogliati 


TRIESTE VIA CORONEO 31 TEL.774684—774685 


VENDITA E ASSISTENZA PNEUMATICI 


| <T7A TELE ANTENNA 
TMC TELEMONTECARLO ore 23.30 


SPECIALE PALLAMANO 


«CAMPIONI D’ITALIA 1985-86 - CIVIDIN TRIESTE 8° SCUDETTO» 


Viaggio del 
CLUB AMICI U.T.A.T. 
12-13 luglio 1986 
«Dopo l'inaugurazione della 

nuova autostrada» 
Prenotazioni presso gli Uffici UTAT 


THE 
Un'abitazione collettiva 
per anziani autosuffi- 
cienti e non con tutti i 
tipi di assistenza, segui- 
ti da personale qualifi- 
cato a quattro passi dal 
centro città in villa con 
giardino 


PIAZZA CARLO ALBERTO 11 
TEL, 302051 - TRIESTE 


DI7I 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi Insta- 
bili, malferme, rovinate, 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


VIA MAIOLICA 1 


VISTA L'ECCEZIONALE RISPOSTA 
DELLA GENTILE CLIENTELA AL 
NUOVO NEGOZIO IN OCCASIONE 
DELLE VACANZE 


bosulti 


PROPONE * 
UN MESE DI ULTERIORE RISPARMIO 


COM. EFF. 4.7.86 


UDINE 
Zona Industriale 
Viale Palmanova, 615/A 


Telefono 0432/602339-602469 


Telex 451050 


MONFALCONE 

Agenzia per Trieste e Gorizia 
Via Giacomo Matteotti, 19 
Telefono 0481/41130 


SERATE 
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IL PICCOLO 


VIII rire 


Giovedì, 10 luglio 1986 | 


DALLA REGIONE 


APPROVATE DAL CONSIGLIO LE NORME CHE INTEGRANO LA LEGGE NAZIONALE 


PRESEN ; 
RESENTATA LA 35.a EDIZIONE DELLA FIERA DEL LEGNO DI KLAGENFURT [In p n poche righe | 


Nuovo trattamento economico|Anche la nostra regione 


Sull'argomento sono stati presentati numerosi emendamenti e quattro ordini del giorno 


Dopo una giornata di inten- 
sa discussione il consiglio re- 
gionale ha approvato ieri po- 
meriggio il disegno di legge 
299 sulle norme integrative e 
applicative della legge 27 di- 
cembre 1985 n. 816 recante le 
nuove misure delle indennità 
attribuibili agli amministra- 
tori locali. Sul provvedimento 


. hanno espresso voto contra- 


rio Pci, Msi-Dn; LpT e MF. Il 
consigliere Cavallo (Dp) si è 
astenuto prima del voto. 

Come ha rilevato il relatore 
di maggioranza Saro (Psi) — 
Bertoli era l'assessore compe- 
tente —la commissione consi- 
liare ha dovuto affrontare co- 
me primo problema il rappor- 
to fra la legislazione nazionale 
e l'esercizio della potestà legi- 
slativa regionale nella mate- 
ria. «Le innovazioni calibrate 
che abbiamo apportato ri- 
spetto alla normativa nazio- 
nale — ha detto — non altera- 
no i contenuti e lo spirito del 
provvedimento, che comun- 
que si pone su un piano mi- 
gliorativo sotto tutti gli aspet- 
ti per gli amministratori lo- 
cali». 

Il Pci sull'argomento ha da 
parte sua presentato una rela- 
zione di minoranza:(consiglie- 
re Tarondo) nella quale si con- 
sidera la rinuncia al criterio 
oggettivo dell’ancoraggio alla 
retribuzione iniziale del segre- 


“tario comunale un arretra- 


mento rispetto alle conquiste 
che gli amministratori e i legi- 
slatori regionali del Friuli- 
Venezia Giulia avevano con- 
seguito con la legislazione 
preesistente, rivendicando il 
mantenimento dei criteri già 
presenti nella legge regionale 
65 del 1979. 

Il Pci ha rilevato, nella linea 
della giunta in tema di auto- 
nomie locali, una tendenza 
verbale a favorire il decentra- 
mento poi puntualmente 
smentita dai fatti. 

Molti gli emendamenti pre- 
sentati, anche da parte del 
relatore di maggioranza. Dun- 
que la votazione articolo per 
articolo è stata piuttosto 
complicata. 

Numerosi sono stati gli in- 
terventi. Cavallo (Dp) ha rile- 
vato come non si debba guar- 
dare soltanto al trattamento 
economico 0 alla posizione 
giuridica, ma si debba allar- 
gare il quadro generale del- 
l'ordinamento degli enti locali 
per renderli più operativi e 
snelli. Cavallo ha. affermato 
anche di non poter dare un 
giudizio sulla legge e ha di- 
chiarato di essere favorevole 
in astratto a un principio di 
valorizzazione degli ammini- 
stratori locali che però trova 
ostacoli in un contesto gene- 
rale senza dubbio negativo. 

Gambassini (LpT) ha ricor- 


dato il travagliato dibattito in 
commissione e ha affermato 
che il disegno di legge altera 
la disciplina statale pur di 
mantenere situazioni di privi- 
.Jegio. 

De Agostini (MF) non ha 
condiviso i principi informa- 
tori della legge che sarebbe 
importante solo per le classi 
emergenti dei professionisti 
‘della politica. 

Il socialdemocratico Gona- 
no ha ribadito che la specifici- 
tà del Friuli-Venezia Giulia. 
impone agli amministratori 
locali carichi di lavoro diversi 
dai colleghi di altre regioni € 
ha ritenuto giustificabile un 
provvedimento diverso ri- 
spetto alla legislazione nazio- 
nale. 

«Non credo che a un aumen- 
to delle indennità ai sindaci e 
agli assessori corrisponda una 
maggiore efficienza dell’ente 
locale — ha affermato il re- 
pubblicano Bianchi — quello 
che serve è un apparato 
democratico tecnico, prepara- 
to, professionalizzato». 

Critico nei confronti del di- 
segno di legge è stato Morelli 


(Msi-Dn). Secondo Morelli con 
esso vengono modificati e vio- 
lati i principi della legge na- 
zionale andando oltre certi li- 
miti distintamente stabiliti, 
per cui la legge si pone come 
un vero e proprio «patto di 
privilegio». 

IH comunista Padovan ha 
affermato che la legge è senti- 
ta e attesa, ma che il disegno 
giuntale è peggiorativo rispet- ‘ 
to a leggi precedenti. 

«Con molta obiettività dob- 
biamo cercare di affermare — 
ha detto il de Braida — non 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 19,8. 26,4 
Gorizia 15 257 
Monfalcone 18,3 243 


Pordenone 16 24 
Udine 172 


tanto l’aspetto dello stato giu- 
ridico economico degli ammi- 
nistratori degli enti locali, ma 
quello del ruolo delle autono- 
mie locali, della capacità delle 
istituzioni di corrispondere'al- 
le molteplici esigenze della 
collettività». 


Sono stati presentati quat- 
tro ordini del giorno; quello 
del De Braida (studio cassa di 
previdenza amministratori lo- 
cali) è stato accettato. Dei 
due ordini del giorno del Pci 
uno è stato accettato come 
raccomandazione, 


Quello di Gambassini (LpT) 
è stato respinto. In esso si 
chiedeva per i consiglieri co- 
munali di Trieste (capoluogo 
di Regione con oltre 250 mila 
abitanti equiparato dalla 816 
‘a un Comune con oltre 500 
mila) un criterio di valutazio- 
ne del carico di lavoro come 
quello usato per il sindaco ein 
via interpretativa per gli as- 
sessori. La medaglia di pre- 
senza secondo Gambassini 
dovrebbe essere dunque di 70 
mila lire. Il consiglio torna a 
riunirsi oggi. 


I PROVVEDITORATI SEGNALANO UNA NETTA PREVALENZA DEI SÌ 


Tutti all’ora di religione 
nel Friuli- Venezia Giulia 


Nel Friuli-Venezia Giulia la 
stragrande maggioranza de- 
gli studenti di ogni ordine e 
grado sono favorevoli alla le- 
zione di religione. Dai dati 
forniti dagli uffici dei provve- 
ditorati agli studi si rileva 
infatti che a Trieste e provin- 
cia nelle scuole elementari ì sì 
sono stati l'84per cento, ino il 
4per cento, inon espressi il 12 
per cento; nelle scuole medie î 
sì sono stati l’83,67 per cento, i 
no il 6,57 per cento, î non 
espressi l'8,6 per cento; nelle 
scuole superiori i sì sono stati 
l’89,99 per cento, î no il 10,2 
per cento e nelle scuole ma- 
terne înfine i sì sono stati il 65 
per cento, î no il 13,3. per 
cento, i non espressi il 21,08 
per cento. 

Non molto diverse la situa- 
zione a Gorizia dove l’88,51 
per cento degli studenti ha 
optato per l’insegnamento 
della religione nel prossimo 
anno scolastico, secondo il 
primo dato di un sondaggio 
fatto dal Provveditorato agli 
studi di Gorizia su un campio- 
ne di scuole racchiuse nel 
triangolo Gorizia- 
Monfalcone-Staranzano. 


Per il «sì» all’ora di religio- 
ne hanno optato în 3 mila 700 
su 4 mila 180 iscritti mentre 
per il «no» sì sono espressi in 
163, pari a 3,89 punti percen- 
tuali. Ma il dato sul quale 
punteranno gli strali della po- 
lemica viene segnalato dal 
numero delle schede che non 
sono state restituite alle se- 
greterie scolastiche o che'non 
sono state compilate. Com. 
plessivamente ne sono rima- 
ste inevase 317, il che tradotte 
in punti percentuali fa il 7,5. 

Possiamo seguire quest'ulti- 
mo andamento entrando nel 
merito del campione. Nei cin- 
que istituti superiori non han- 
no dato alcuna risposta în 
100, su 2 mila 163 iscritti (4,6 
per cento), nelle tre scuole 
medie în 65 su mille e 69 (5,9), 
nelle scuole elementari di due 
circoli didattici in 112 (15,2 su 
735 iscritti) e nelle materne 
ben 40 su 184, pari al 21,7 per 
cento. 

Quasi un plebiscito invece a 
Udine dove i sì in città e in 
provincia hanno raggiunto 
percentuali altissime (tra il 
93,8 e il 97,7 per cento). 

I dati definitivi relativi alle 


E° FATTIBILE A PORDENONE 


il trasporto delle merci 


Un Centro intermodale a Pordenone è fattibile e la sua 
realizzazione potrà dare benefici non solo all'economia provin- 
ciale ma anche a quelle di una «fettina» dell’area veneta 
confinaria e, in qualche modo, ad aree udinesi. A_ queste 
conclusioni incoraggianti è giunto lo studio di fattibilità del 
Centro intermodale di Pordenone elaborato dall’Italimpianti di 
Genova su commissione. dell’Assoservizi, la società di servizi 
dell’Assindustria pordenonese e patrocinata dalla Regione, 


La conferenza di presentazione dell'ipotesi realizzativa si è 
tenuta ieri pomeriggio nella Camera di commercio, 

‘Anzitutto è d’obbligo una spiegazione su cosa si intende 
per Centro intermodale. Si tratta di un insieme coordinato di 
strutture logistiche e di uno scalo ferroviario con possibilità di 
realizzare flussi interni tra strada e strada e strada-ferrovia, 
unito a un servizio intermedio .di magazzinaggio. Più in 
generale il Centro può essere definito come «infrastruttura 
specializzata perla razionalizzazione sul territorio del trasporto 


merci». Il Centro int 


modale, calcolando l’entità dei traffici 


previsti per il 1996 nel bilancio potenziale di utenza (Pordeno- 
ne, Udine, Gorizia, Trieste, Belluno e Treviso) dovrà essere di 
medie dimensioni, ben equilibrato nelle sue parti. 

Quali i suoi vantaggi? Con esso si renderà anzitutto 
possibile la riorganizzazione dei servizi di trasporto merci in 
un’area specializzata dotata di servizi comuni (magazzini, gru 
su rotaia di medie dimensioni e fnezzo di scarico su gomma) e 
con costi minori rispetto a una distribuzione degli stessi servizi 
dispersa sul territorio. Inoltre il Centro presenterà i vantaggi 
accessori, ma non meno importanti, di favorire la promozione e 
la rivitalizzazione delle ferrovie, un decongestionamento delle 
aree urbane, un utilizzo più ordinato del territorio. 


| MOVIMENTO NAVI 


îscrizioni non sono ancora 
stati diffusi dal Provveditora- 
to (lo saranno soltanto agli 
inizi della prossima settima- 
na) e quelli indicati sono i 
valori fatti registrare da 
gruppi di scuole campione, 
trasmessi anche al ministero 
della Pubblica istruzione. 

In particolare, per le scuole 
elementari, î «sì» sono stati 
pari al 93,8 per cento (2361 gli 
scolari considerati); alle me- 
die il 97,7 per cento su 1898 
studenti e alle superiori il 97 
per cento su 2651 studenti. 

Infine: Pordenone, ‘con lo 
spoglio delle schede si profila 
la tendenza già emersa par- 
zialmente nei giornî scorsi dî 
un’affermazione per il «sì» 
all’insegnamento della reli- 
gione cattolica nelle scuole 
che supera il 90 per cento. 

Per quanto riguarda alcune 
scuole elementari ‘il «sì» ha 
toccato punte del 95 per cen- 
to, mentre al liceo classico 
statale la punta dei «sì» ha 
sfiorato il 98 per cento. En 
plein alla sede staccata del 
liceo scientifico «Grigoletti» 
di Maniago dove i «si» hanno 
raggiunto il 100 per cento. 


er gli amministratori locali|alla Holzmesse austriaca 


La grande manifestazione si svolgerà dall'8 al 13 agosto 


Ieri mattina, nella sala ros- | 


sa della Camera di commer- 
cio, è stata illustrata agli ope- 
ratori. economici del settore 
legno della nostra città la 35.a 
edizione della Holzmesse di 
Klagenfurt, la principale fiera 
campionaria del legno d’Eu- 
ropa. Da parte austriaca ab- 
biamo notato il dott. Geissler, 
delegato per Trieste della Ca- 
mera per l'economia di Vien- 
na, il nuovo presidente della 
Klagenfurter-Messe dott. 
Pavvlik con il direttore ing. 
Leitner. Fra i presenti notati 
vari operatori del. settore le- 
gnami, il presidente della As- 
soomlegno Trieste dott. Glau- 
co Antonini, il direttore della 
Fiera di Trieste, dott. Tamaro 
e molti giornalisti. 


In assenza del presidente 
camerale ing. Tombesi, ha fat- 
to gli onori di casa il direttore 
generale della Camera di 
commercio, dott. Apollonio, il 
quale, dopo il tradizionale sa- 
luto agli ospiti, ha messo in 
evidenza i caratteri delle due 
fiere, quella di Montebello, 
che organizza le giornate in- 
ternazionali del legno, e quel- 
la di Klagenfurt, ponendo 
l’accento sul fatto che la re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
partecipa come ogni anno alla 
Holzmesse nel proprio padi- 
glione permanente; sarà pre- 
sente alla cerimonia inaugu- 
rale, alla conferenza della Re- 
gione e alla giornata italo- 
austriaca del legno, il dott. 
Vespasiano, assessore regio- 
nale al turismo. 


Il dott. Pavvlik ha illustrato 
le novità che saranno presen- 
tate nella manifestazione di 
Klagenfurt dall’8 al 13 agosto: 


| le nuove tecnologie, sia nella 


lavorazione dei legnami, 
quanto nelle attività forestali. 
Successivamente il direttore 
ing. Leitner ha sottolineato le 
novità della trentacinquesi- 
ma, edizione della fiera au- 
striaca del legno, nei riguardi 
delle partecipazioni nazionale 
ed estere. È 


La fiera è sorta a carattere 
artigianale nel 1949, sotto gli 
auspici della Camera di com- 
mercio del Land Carinzia, per 
attirare l’attenzione degli 
operatori e dei turisti esteri. 
Era allora la Carinzia sotto il 
controllo del Comando gene- 
rale britannico. Un manifesto 
distribuito da un «Touristick 
buero» metteva in evidenza 
non solo le produzioni econo- 
miche del Land più meridio- 
nale d’Austria, ma anche le 
bellezze naturali della regio- 
ne: il Woerter See, Velden, la 
capitale del «casino», Poert- 
schacht, Krumpendorf, la ma- 
gnifica cattedrale del 1200 di 
Maria Saal, nonché l’immen- 


SALISBURGO 


Tauernautobahn 


TRIESTE -VONE 


(4, 
NL AGENFURT 


aprì la prima fiera (unico gior- 
nalista fu il sottoscritto e un 
inviato da «Il Piccolo»), che la 
qualificò come una mostra 
campagnola. Non avendo al- 
tro spazio, la direzione della 
fiera decise di piazzarla nelle 
«Volksschule», dotate di un 
ampio parco. 

Il Comitato di propaganda 
unitaria di Trieste, decise as- 
sieme ai Magazzini generali 
(oggi Ente Porto), di affittare 
un’aula scolastica per illu- 
strare quanto Trieste poteva 
Offrire al Land carinziano peri 
suoi traffici commerciali ver- 
so l’Italia e l’oltremare e per 
attirare turisti italiani. Rima- 
nemmo sorpresi dall’«Alles in 
Ordung»: tutto a posto, tutto 
ordinato, tutto pulito; un’or- 
ganizzazione davvero enco- 
miabile. Ed è nel padiglione 
terzo che vedemmo una «pi- 
la» di segati di abete, dalla 
quale ci giunse la sensazione 
che quella prima fiera campa- 
gnola poteva diventare, con il 


tempo, una qualificata «Holz- | 


messe», 

Il servizio giornalistico de 
«Il Piccolo» fu recepito a Mila- 
no dal direttore del più quota- 
to giornale europeo del setto- 
re legno, che decise di parteci- 
pare alle edizioni successive, 
nelle quali Milano e Trieste 
decisero di sottoporre: alla di- 
rezione fieristica di istituire 
con il tempo una «Holzmes- 
se», che oggi, nel quadro della 
35.a edizione, è qualificata 
«Fiera internazionale del le- 
gno», Ai giornalisti che sugge- 
rirono l’idea della Holzmesse, 
venne assegnata anni addie- 
tro medaglia d’oro e diploma 
d’onore. 3 


Fu lento il processo di am- 
pliamento della Holzmesse; 
Trieste non mancò di istituire 
un proprio stand, il «Triester 
Pacillon», organizzato dal- 
l’ing. Colautti, che venne poi 
inserito nel nuovissimo «pen- 
tagono» del padiglione per- 
manente della regione Friuli- 


so parco forestale. Era il 1949; 


ARRIVI 
Data| Ora Nave ? Provenienza Ormeggio 
97. pom. KRANJ Capodistria 49 (9) 
9/7 18.00. ESSO KAOSHIUNG Sidi Kerir Siot 4 
9/7 sera TIGULLIO Venezia rada 
9/7. 21.00 . KOZNITSA Jlicevsk Terni 
10/7 6.30. MIR Alessandria 42 
10/7 6.30 ARTVIN Istambul 39 
10/7. pom. SUSAK Capodistria VII 
10/7. 21.00 EL FAYOUM Crotone 14 
PARTENZE 
Data| Ora [ Nave Ormeggio Destinazione 
9/7. pom. CIKAT rada Capodistria 
9/7 sera © CRIKVENICA 36 Venezia 
9/7 sera — DEMIRCI MEHMET Scalo L. (A) ordini 
9/7 23.00  NISSOS AMORGOS Siot 1 ordini 
9/7 notte  KRANJ 49 (9) Livorno 
10/7: 6.00 URZHUM Siot 2 ordini 
10/7. pom... TIGULLIO SISI Taranto 
10/7. sera ESSO KAOSHIUNG Siot 4 Augusta 
10/7. sera NOVA VENTURA 47 ordini 
10/7. sera. MEDITERRANEA 50 (14) P. Said 
10/7 sera . SUSAK VII ordini 
MOVIMENTI 
Data | Ora | Nave [ da ormeggio | a ormeggio 
10/7. 6.30 . TIGULLIO rada SS.2 
10/7 matt. SAJO 34 Arsen. 


il «Gemeinde Klagenfurt» 
NAVI IN PORTO 

Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

ADRIA (inoperoso) 

EL PODRERO {imb. bestiame) 

APULIA (inoperoso) 

ALKHALED Il (att. imb. best.) 


Punto franco nuovo 

SAJO (lavori) — — 

KAETHE JOHANNA (sb. magne- 
site) 

NUOVA VENTURA (lavori) 

SOCARCINQUE (inoperoso) 

KAPTAN SAIT OZEGE (sb./imb. 
carr.) 

ORIENT PIONEER (sb. carbone) 


‘SOCARSEI (imb. carbone) 


Scalo legnami 

DEMIRCI MEHMET (sb. alluminio) 
CRIKVENICA (sb. legname) 
Pont. bit. 

BETACRUX (imb. toluolo) 
Arsenale Triestino S. Marco 
WOLWOL 

TAGANROGSKIY ZALIV 
DOCK EXPRESS 

Sidemar ) 

TRIESTE 

PINGUIN 

SERENA 

GIANNIESSE 


Partecipazione 
Italsider 

al tratto austriaco 
del gasdotto 
sovietico 


L’Italsider fornirà al consor- 
zio austriaco a partecipazione 
statale «Voest Alpine» di 
‘Linz, in base a un contratto 
appena firmato, 75 mila ton- 
nellate di tubi di grande dia- 
metro. 

La notizia, riferita dall’As- 
sociazione industriali di Trie- 
ste, ha un riflesso che diretta- 
mente interessa l’Italia e il 
Friuli-Venezia Giulia in quan- 
to i tubi sono destinati alla 
realizzazione del tratto au- 
striaco del gasdotto sovietico 
«Progress» che arriverà fino 
in Italia. 

La stessa Italsider — scrive 
in una nota l’Associazione in- 
dustriali — ha già fornito lo 
scorso anno 60 mila tonnella- 
te di tubi per la posa del 
gasdotto in Cecoslovacchia 
(come in precedenza ne aveva 
forniti all'Unione Sovietica). 


Venezia Giulia. Su iniziativa 
de «Il Piccolo» e della rivista 
milanese «Il legno» vennero 
istituite le giornate italo- 
austriache del legno (diventa- 
te oggi biennali fra Trieste e 
Klagenfurt). La fiera si in- 
grandì costruendo fra l’altro 
la «Halle 5», che è il padiglio- 
ne più grande d'Europa 
costruito in legno lamellare 
incollato. 
D. Lunder 


BM INCONTRO — Il presidente del 
consiglio regionale Solimbergo si è 
incontrato con il generale Simone. 
comandante del quinto corpo d’ar- 
mata. Nel corso del colloquio sono 
stati affrontati i problemi dei rap- 
porti tra le forze armate e la nostra 
comunità regionale. 


Carne e commissione Cee 


La commissione europea ha stabilito, con decisione pubbli 
cata sulla Gazzetta Ufficiale della Cee numero 182 del 5 luglio, 
che il programma speciale della regione Friuli-Venezia Giulia 
per lo sviluppo della produzione di carne bovina, ovina @ 
caprina, è conforme al regolamento Cee del 1981 che disciplina 
l'ammodernamento delle strutture di produzione di carne il 
Italia. Il programma era stato sottoposto dal governo italiano 
alle autorità comunitarie il 20 gennaio scorso. 


Inadempienti Cervignano e Aviano 


Per non avere presentato entro la data del 30 aprile scorso il 
conto consuntivo 1984, i Comuni di Cervignano e Aviano, 
assieme ad altri 241 enti locali (fra questi 11 Province), 
rientrano in un elenco ché la Corte dei Conti ha trasmesso alla 
Procura generale «per i provvedimenti di competenza». 


Nei confronti degli amministratori si ipotizza una citazione 
davanti alle competenti sezioni giurisdizionali della Corte che 
potrebbe comportare una pena pecuniaria di importo pari fino 
alla metà delle indennità percepite in quell'anno. I bilanci 
consuntivi di Cervignano e Aviano non sono stati inoltrati nei 
termini di legge per una serie di problemi di carattere burocra: 
tico (mancanza di personale. e altro). Ai due Comuni non è 
‘ancora pervenuta aleuna comunicazione ufficiale da parte della 
Corte. 


A 


eee ee00eeeeee0aesì 


il PROMOZIONALE di 


G-BABY 


al 20-60», 


Via Genova 12-23 


@ Com. al Comune ef. 
©00000000000000: 


FIAT. 


IRINEIEO varzio 
GUIDA 
ALL’ ACQUISTO 
DELL’AUTO © 
DEL DIPENDENTE 


TEL 040/723094 


su un computer). 


Chiunque è interessato ad acquistare auto Fiat/Autobianchi e Lancia di 
recente immatricolazione coperte ancora dalla garanzia della Casa, può 
scegliere fra un grande numero di possibilità. 

Chiamando il 72.30.94 (via di Campo Marzio, Trieste) si possono 

‘ ottenere informazioni su tutte le vetture disponibili (memorizzate 


Oggi un'occasione di AUTO DEL DIPENDENTE” è una realtà pertutti 
e non più un segreto da passarsi sottovoce... 


ACQUISTI ANCHE RATEALI ([F9) 


FIAT LANCIA AUTOBIANCHI 


incont 


Lis 


@elleti 


A TUTTI GLi ACQUIRENTI 
UNA GRADEVOLE SORPRESA 


e 


ri 


a cura SPE” 


nt 
presitto 
‘amico, 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 
TELEFONO 733336 


E 


archimede sistemi 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 12/A - TEL. 68552/64562 


Concessionaria computer olivetti a Trieste 


Per le Vostre esigenze multifunzionali 
PrOpone (dopo l'incontro con i Signori Commercialisti) 


M 30 - M 40 - M 44 - M 60 


«entusiasti di crescere con voi» 


DIMOSTRAZIONI 
PER | SIGG. AMMINISTRATORI STABILI E AGENTI IMMOBILIARI 


OGGI e DOMANI ore 9/12 e 14.30/18.30 


NELLA SEDE DI VIA FABIO SEVERO 12/A 


LI 


VENDITA 


PROMOZIONALE 


con sconti 


dal 20% 80% 


sui nostri rinomati capi di 
abbigliamento maschile, 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 


Orario: 8.30-12.30 - 16-20 
COM. COM. 19/6/86 


di 
I 


( 


\ 
LI 


Sa 


rerzasg ao pit; TRS sad 


re UT 


le pubbli: 
l 5 luglio, 


ia Giulia 
ovina @ 
lisciplina 
carne ill —° s 
italiano Biancheria Grilli D 
c.so Saba, Trieste. Corredì- 
Intimo-Moda mare 
The Musical Box 
‘scorsoil Corso Saba 22, tel. 768828 
Aviano. Salone Piero 
GE alla Via Donota 1, tel. 62567 
za». ‘Atria Auto 
citazione Autoforniture. Via Cassa Ri 
‘orte che. _ SParmio. 4 
pari fino. Calzature Tiziano 
I bilaneli Vin Milano 22 
ltrati nei i i 
buroera: Salumeria Alberti 
ni non €. Via XXX Ottobre 14. Salumi e 
irte della Ormaggi 
Nota Oggi 
pe0e®9g. Corso Jfalia 7, via Dante 12 


Carturan 


Botteri camiceria 


rogheria Tre 


di Pagan Diva. Via Piccardi 45 


Via Roma 6. «L’ottica di fi- 
ducia» 


Abbigliamento maschile. Cor- 
so Italia 8 


Foto Tecnica n 


Piazza Goldoni 7. Ogni svilup- 
po gratis un film 


il Metcalino 


VIA DEL MONTE 1/A 


Macelleria G. Tassinari 


via Cavana 10, Trieste 


Bar Bianco Torvis 


Piazza Goldoni 4 


Foto Segulin 


Via Mazzini 51/b, Trieste 


Calzature. Nimmerrichter 


Corso Italia 10, Trieste 


Istorante Primo 
villini 
sport 


TS- LARGO BARRIERA VECCHIA 10 


ABBIGLIAMENTO — 


) 


a Via ricoli 3) 


Labor” 


Pelletterie, articoli per calzature 
CALZATURE ANATOMICHE 
VIA SAN LAZZARO 6 


Trieste 
Corso Saba 26, tel. 725325 


PROFUMERIA 


BONITTA 


VIA ROMA 21 VIA MAZZINI 55 


FRUTTA E VERDURA FRESCA 


sceccaccsseeasesee 


Vuoi un ottico 
© un amico ottico? 


OTTICA MARSILLI 


TS - VIA MAZZINI 36 - TEL. 60403 


SUPERMERCATI 


JOLLY 


VIA VALDIRIVO 13 


ABBIGLIAMENTO 


TRIESTE - C.so Italia 25 


OTTICA 


LENTI A CONTATTO 


R. BUFFA 


Corso Italia 21 - Trieste 
Tel. 60493 


i 


PELLETTERIE 


| Ballarin 


corso Italia 14 


Largo Riborgo 2 


Biancheria 
per la casa 


Coperte e tendaggi 


= 


TRIESTE 
Via Genova 15, tel. 69484 


la macelleria di 


walter SUERZ 


da sempre 
il miglior servizio 


Ada Chic 


Calzature, pelletterie. Via Ge- 
nova 10, Trieste 


Essegi lampadari 


Via Rossini 4, Trieste 


Camiceria Moderna 


di Cesana abbigliamento uo- 
mo. Via Mazzini 40, Trieste 


Buffet da Mario 


Via Torrebianca 41. Forza 
Sportivi Trieste 


Profumeria da Anna 


Strada di Fiume 7 


Calzature Gioacchino 
Via Revoltella 32, tel. 941209. 
Vendita e riparazioni 


Nova Botega 
Via Revoltella 7, tel. 744874. 
Frutta, verdura, salumi 


Olga Bertossa 
Confezioni per taglie confor- 
mate. Via Aldegardì 18 


Bar Nello 


Via Farneto 4. Analcolico è 
sano analcolico è bello 


Latteria Melara 
Latte e formaggi tipici friula- 
ni. Via Pasteur 12 


Melara 


Associazione sportiva cultu- 
rale, via Pasteur 16 


Drogheria cartoleria 


Agraria Esperia, via Sinico 48 


Latteria Liliana 


Specialità cioccolatini Lindt. 
Strada di Fiume 7 


TAVERNELLA 


VIA ROSSETTI 25, TRIESTE - TEL, 762663 


bg RADIOFLASH 


Abbigliamento 
femminile 
Tutto 

per la sposa © 


\ 


= Sd 
vanalza TRIESTE -V. S. Nicolò 36/b 

N TRIESTE TRE SES : 7 

Ò | | coRSOITALIA 37 - rEL. 62340 Foto a colori In un'ora 

Ò 


PHOTO 
RADIO VINCENZI 


GIOIELLERIA 
ARGENTERIA 
OROLOGERIA 


Flacia 


VIA REVOLTELLA 34 
TEL. 755102 
TRIESTE 


ISPECKos 


via S. Nicolò 11 


® carni 
®© salumi 
© surgelati 


. DI 


TEL.040/6. 


VIA DELLE TORRI, 1 


31820 


MARCHI 
(0,j;I;jJ0% 
dal 1912 


in via della Zonta 
n.4 


quando la carne 
è 
particolarmente 
buona 
sotto c'è 


TURRINI 
MACELLERIA 
e TUTTO PER LA GRIGLIA © 


Via Genova 17 - Tel. 69495 


MACELLERIA 


luerene) 


di G. ZOCH 


Trieste 
Via Roma 17 
Telefono, 65713 


de Giovanni 
due biceri 
se li bevi 
volentieri 


S. LAZZARO 14 - TEL. 69396 


confezioni 


Via Carducci 10 - 


Via Oriani 3 


Rivendita Baiamonti 


di Busico, Specialità pane e 
torte. Via Baiamonti 64 
Calzature. Kirchmayer 
Via Baîamonti 16. Pelletterie 
per tutti i gusti 
Acconciature. Alba 


Via Soncinì 29. Acconciature 
pedicure manicure i 


Acconciature Donatella 


Via Italo Svevo 36. ti rinnova 


Acconciature Nelli 


Via Baiamonti 51. per un ta- 
glio fresco e ‘giovane 


Ghirardi 


Via Soncini 38. casalinghi ar- 
ticoli da regalo ferramenta 


Cartoleria Bruna 

Via Banelli 2. Giocattoli 
bigiotteria 

Salumeria Ingrao 


Via Baiamonti 19. Specialità 
salumi formaggi gastronomia 


Salumeria e Gastronomia 


Boris via Baiamonti 75, 
Trieste 


ABBIGLIAMENTO 


o, Aula 


VIA BAIAMONTI 56/12 


| Calf Lattria 


Triegordra via Giulia 51, 


Athigliamento Nistri 


si 3 
È DIE Settembre telefono 


Verdura Bertocchi 


Giulia 43, Trieste 


È ss 


eresa 


ORARIO 8.30-12.30/15.30-19.30 
IA BATTISTI 20/E 


Tutta 
Via 


1 Rotonda del Boschetto 3, tel:53512 


ALIMENTARI 


STUBELJ 


Via Giulia 51, tel. 569970 


Filati. Jane. Pingouin 


Viale XX Settembre 5, Trieste 


Agenzia Immobiliare DA.MA. 


DI di Bellanca Cav. io, vi 
Dio Timeus 16.telefono 767407 Slataper 6, TrseggoTazio, via 
Arogheria: profumeria Arianna Modisteria Î 
Renato via Battisti 24, Trieste e corsetteria, via Battisti 10, 
la matassa Trieste 
via del Toro 7, telefono 764034 
Tuttosport A FOTO SVIZZERA 


Viale XX Settembre 2 - Tel. 772605 


‘Servizi Fotografici, Matrimoni, Bat- 
tesimi, Compleanni, Attualità varie, 
Foto, Documenti, Sviluppi e Stampe 


ALIMENTARI 
CUTTIN 


VIA GIULIA 11 TRIESTE 


DONNA E UOMO 


Sconti 10-30%. 
— Costumi Lingeria — 


Via Battisti 14, tel. 772994 
34125 - TRIESTE 


Salumeria Formaggeria 


da Giorgio. via G. Marconi 32, 
Trieste 


Latteria alimentari 


da Claudia, via Cologna 18, 
Trieste 


bbigliamento il Mughetto 


rifiorisce în via Kandler 3. 


Alimentari Silvana Brosolo 


Via Giulia 26, tel. 568994, 
Trieste‘ 


Ottica Dolomiti 
occhiali vista sole lenti a con- 
tatto viale XX Settembre 


Mercerie. Giuliana 


via Giulia 84, Trieste 


IL PICCOLO 


Qui gatta ci cova 
Laboratorio ceramiche artisti- 
che. Via S. Zenone 12/A 


Agraria A. Bossi 


Qualità e cortesia. Via S. Gia- 
como în Monte, tel. 762829 


Confezioni Fides 
Via dell’Industria 19. Abbi 
gliamento 


Laboratorio della calzatura 


Via del Rivo 44. Riparazione 
calzature. Dupl, chiavi 


Abbigliamento Zotti 


Strada Vecchia dell'Istria 6 


Surgelati Masé 


Dall’antipasto al dessert. Trie- 
ste. via Bramante 6 


DROGHERIA 


VIEZZOLI 


BIGIOTTERIA - 
TRIESTE - VIA DELL'ISTRIA 23 


TRATTORIA 


Bora “ 


con giardino 


»ILa 


Specialità alla griglia 
pesce e carne 
® CHIUSO IL MERCOLEDÌ e 


TRIESTE 
Via S. Giacomo in Monte 22, 
tel. 764836 
SISI] 


Salone Flavio 


Il tinturiere dei tuoi capelli. 
Via della Guardia 16 


Drogheria-Profumeria Comin 
Via dell’Industria 13:B. Tutto 
per la casa 

La tegola 


Arreda la tua casa. Via S. 
Marco 19/D 


La cantina 


Bar-paninoteca: Specialità. 
Via Scalinata. tel. 761234 


Salone Graziella 


Specialista nei tagli e cura del 
capello. Via Giuliani 26 


Ag. pratiche automobilistiche 


Via Flavia 45 E. Trieste 


Bar Claudio 


Via dell'Istria 4. Trieste 


MOBILIFICIO 
TRIESTINO 


TRIESTE 
VIA PACINOTTI 6-7/1 
TEL. 725245 


PZ 


WI 


Hostaria 


(0 da 
Barbarossa 


| 
| (nuova gestione) 


| GE 
| Via della Guardia n. 2 


7; 
9 


Zenone-Primossi 
Drogheria-profumeria. Via 
Zorzutti 2. Articoli da regalo 
Elettricità Rizzotti 
Via dell'Istria 216 ‘ang. via 
Valmaura) - Viale Campi Elisi 


Pescheria Drioli 


Nuova gestione. Via Valmau- 
ra 1:3. tel. 830130 


Kristal Sirca 


Liste matrimoniali complete. 
Strada Vecchia dell’Istria 2 


Radio Tv Eletronic 


Televisori delle migliori mar- 
che. Via Bramante 2 


Bar. Angela 


Toast-pizzette. Via Bramante 
IR telo 724lo 


Montaggio vendita e riparazioni di tut- 
te le marche di autoradio e antifurti 


Trieste, via E. Toti 12, tel. 763366 
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SuperBin 


Panetteria da Gianni 


Il buon pane come una volta. 


Tel. 744534. Via Giuliani 25 


Drogheria Ceconi 


Via Ponziana 8. Tutto per la 


pulizia della casa 


Pasticceria Zacchigna 


Via Capodistria 5. Per i tuoi 


peccati di gola 


Oreficeria Carlin 


Via Ponziana 5. Laboratorio. 


lavori di riparazione 


Plastigioco 


Via Flavia 24, Trieste 


Abbigliamento. Via Benussi 3 
A. Trieste 


Abbigliamento Toraldi 


Via dell'Istria 76. Trieste 


VIA DELL'ISTRIA 4 - TEL. 744948 


Bolixia 


ALIMENTARI | 


© SELF SERVICE e 
TRIESTI 


Arti Orientali di. Ghidei: 


Cina India Pakistan Thailan- 
dia Africa via del Rivo 40 


Radio Ciano 


Via Piccardi 5. tel. 392205 


S. Coloni 


Specializzato chiavi e serratu-. 
te. Via M. a Vento 51. 


Ri.Co. 


Via Molino!a Vento 69. Assi- 
stenza elettrodomestici 


Maglieria Smack 


Maglie e costumi. Via Molino a 
Vento 152, tel. 390688 


Magris Casalinghi 


Cristalleria. Via Caccia 17 


La Radio Assistenza 
di R. Concini. Via Piccardi 30, 
tel. 390800 


Panetteria Emanuela 


Via Lamarmora 11. Trieste 


Alimentari - Despar 


Edvino Meden. Via Lamarmo- 
ra 8. Trieste 


Foto Castaldi 


Via Castaldi 4. tel. 762221. Fo- 
totessere colori con ritocco! 


Alimentari -Messere Antonio 


Via Vergerio 6, tel. 391430. Fa- 
voloso yogurt greco 


Autofficina :O.R.A. 


Via Bartoletti 4, 
Assistenza Renaul: 


Abbigliamento Fiducia 
Intimo merceria. Via Settefon- 
tane 26. tel. 772216. Taglie forti 


del 393148, 


Concessionario Guzzi 
Aprilia, via Limitanea 11. Ac- 
(| cessori e ricambi 


Pelletterie Raffaella 
Viale D'Annunzio 4. tel. 724382 


Filifolli 


I nuovi filati moda. Via della 
Tesa 27 


Dragheria Profumeria 


Paladin Carmasin. Via Conti 8 


Primaria Macelleria 
di Finzi Stelio. Via Vergerio 
22. tel. 948354 


Panetteria Cecchi 


Via Vergerio 10. Assortimento 
dolci produzione propria 


Kiss Me 


Via Pascoli 4. La bigiotteria 
che fa moda 


Ferramenta Damiani 


Via Fonderia 1, Trieste 


Drogheria Rovati 


Profumeria-bigiotteria. Viale 
D'Annunzio 56 


i bia 


abbigliamento per signora 
B4ld1 trieste - via conti 6a 


CALZATURE 


VIALE D'ANNUNZIO 8 - TRIESTE 


Profumeria-Drogheria da Elda 
Sconti su tutti i prodotti. Via 
San Michele 1 

Reitinger 
Via Ghirlandaio 16. 
945005. Laminati plastici 


Macelleria Contino 


Via Ghirlandaio 14. Carni bo- 
vine fresche 


Pulisecco Sissi 


Via Ghirlandaio 22. tel. 
945025. Pulitura pellicce 


Edda Desco 


La scuola di taglio e cucito. 
Via del Destriero 11, 


Ceramiche. Casa 


Via Gambini 4/2, tel. 764385. 
Ceramiche-sanitari 


Salumeria. Jurisevic 


Formaggeria. I salumi di un 
tempo. Via Madonnina, 2 


Il Salone Lei 


è aperto tutta l'estate. Via 
Madonnina 37, tel. 750153 


Fotocolor. Ghersa 


Viale D'Annunzio 2, Trieste 


Panetteria Cecchini 


Pasticceria. Viale D'Annunzio 
56, tel. 947048 


Macelleria Saverio. Sfreddo 


Piazza Perugino 7, tel. 391439 


Pelle & Cuoio Bazar 


Via Pascoli 4, Trieste 


Aria Libera 
Via Settefontane 14. Per il tuo 
tempo libero. 


tel. 


E 
STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 114. 


Via G. Di Vittorio 3/1 
tel. 824021 - TRIESTE 


Il batuffolo 


Laboratorio artigianale. Via 
Caprin 1. tel. 768604 


Profumeria-drogheria Patrizia 


Via Carpineto 16. Cento idee 
per la tua pazza estate 


Calzature Cantoni 

Strada Vecchia dell'Istria 
CRON 

Panificio Coloni 

Via dell'Istria 60. Trieste 


Bertocchi Racing Motor 


Strada Vecchia dell'Istria 116 


Biancheria Grilli 


p.le Foschiatti, Muggia. Corré- 
di casa-Intimo-Moda mare 


E Tor 


Pasticceria, panetteria. Corso 
Puccini 24, Muggia 


Pasticceria Gei 


di Zgur Luîsa. Via Flavia di 
Aquilinia 73 


:SPARÎIO, 
SERVICE 


Zuppin Mario & C. 


s.n.c. 


MUGGIA (Trieste) 
Viale Frausin 1/B 
Viale XXV Aprile 15/A 


Ad. Schmitz 


Via Cavana 12. articoli da re- 


galo casalinghi 


Pinocchio. abbigliamento 


Via Combi 20. tel. 304955 


Italfoto 


Via Combi 12 


Drogheria Laura 


Via Belpoggio 28 


Beauty Center Car 


dî Montenesi Arles. autoacces- 
sori via Locchi 26 2 


Pulisecco Marina e Grazia 


Via Felice Venezian 24 


Profumeria drogheria 


da Elda sconti su tutti i pro- 
dotti. via. San Michele 1 


Luisa Gelleti 


Via Venezian 10 


AI Risparmio 
Via del Teatro Romano 92. 
via Giulia 64 


La Cornice 


Tutte le cornici. alla Cornice. 
Trieste, via Malcanton 4 


Frutta. verdura Salvadei 


Via Tacco 18. rapidità e cor- 
tesia 


Paninoteca da Barbanane 
Panini, hamburger. Via Felice 
Venezian 27. tel. 303984 

Laura cartoleria 


Merceria giocattoli. via Fran- 
ca 4 L 


PESCHERIE 


BENVENUTI 


VIA COMBI 22, TEL. 305830 
VIA F. VENEZIAN 14, TEL. 300245. 
VIA.CONTI 44, TEL. 390100 


CENTRO 
RISPARMIO “1° 


VIA SS. MARTIRI 18/ABC - TRIESTE 
CHIUSURA LUNEDÌ 


ROMANO | 


CARTA DA PARATI 


COLORI 
BELLE ARTI 


Via Combi 12, tel. 303934 


es | 


Riva T. Gulli 8, tel. 305158-302218 


An 


CORNICI - CARTA DA PARATI. 
VIA PADOVAN 2, TEL. 944458 
(angolo VIA SETTEFONTANE) 


PICCOLA. PELLETTERIA 


VIA PICCARDI 68 
La borsa alla moda per tutte le età 


DROGHERIA 


ACQUA e SAPONE 


VIA D'ALVIANO 35/A 


FRUTTA VERDURA 


LIDIA 


VIA DONADONI 33 
FRUTTA PER TUTTI | GUSTI 


LA MACELLERIA DI 


Giorgio Tassinari 


dà sempre ; 

le migliori carni 

con il migliore servizio 

SPECIALITÀ GRIGLIATE 
TRIESTE 


Latteria Laura 


Via Commerciale 21. Trieste 


CARTOLERIA BERNI 


libri, giocattoli 
e tante altre cose 
VIA STOCK 9 - TRIESTE 


Latteria Gomolj Daniela 


Strada'del Friuli 45. Trieste 


Da Anna 


Drogheria profumeria. Strada 
del Friuli 7 


Fantanot: e Svara 


Panetteria. Viale Miramare 
151. tel. 421804 


als» 


[nai 

Kai 

(croronuttre ROBY 
VIALE IPPODROMO 12 
TEL. 942174 


Ceramiche deco» 
rate hr Mila 
Schon. Lancetti 
Trussardi e Rubi- 
netterie Frattini ® 
Restauri completi 


ENTRO 
AGNO 


VIA MADONNINA 43 


TEL, 040768787 


VIA CAVANA 10 - TEL. 300792 
MACELLERIA 


LIVIO ca 


Via Parini 4 - Tel. 727003 


Ceresa 


ORARIO NO STOP 8.30-16.30 


VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3/D 


LATTERIA DIA 


Dolci e articoli regalo 
VIA STOCK 9 


FOTOSTUDIO 
EMMETI 


2 noleggio videoregistratori, tele- 
‘camere, videocassette 

1 servizi fotografici e video per 
‘cerimonia 


Via Settefontane 11, tel. 767312 


Al primo piano 
di via S. Maurizio 2 


FRIGORIFERI  2pore 
da L. 369.000 


BALCOR 


TRIESTE - Tel. 734347 


FRUTTA sE VERDURA 
Aloisio ; 
Giovanni 


VIA VERGERIO 4 - TEL. 948322 


ANCHE NEL TUO 
RIONE 


SPENDME: 


FRUTTA E VERDURA FRESCA 


insie 


%a, 


PR Gelateria Ley, crg 


RUGGERO 


Via Donadoni, 32 «tel 795479 
> TRIESTE 


BOUTIQUE 


Omary Dure 


VIA SETTEFONTANE 36 
TEL. 390700 


abitare 60 


Corta da porati = Moquettes - Tessuti 


per poete - Sughero, cocco, sia, legno 
VIA DEL MOLINO A VENTO 5 
TRIESTE - TELEF. 040/750134 


IN ESCLUSIVA REGIONALE 


iS "1000 SORPRESE“ 


@ ARTICOLI DI FIORI LAVORATI A MANO 
CON TESSUTO DI COLLANT 


® REGALI E DECORAZIONI ARTISTICHE 
®@ VASTO ASSORTIMENTO BOMBONIERE 
TS - VIA UDINE 44- TEL, 44200 


BAZAR RIVIERA 


«ARTICOLI. MARE» 
PRENOTAZIONE TESTI 
SCOLASTICI 
VIALE MIRAMARE 135 - TEL. 413340 


RIVENDITA PANE 
ALIMENTARI 


VIA BOCCACCIO 4 
Trieste 


TEL. 421123 


DE 


: SPARITO 
Self-service : 
LUCIO PAOLETTI 


Specialità salumi, formaggi, 
delicatezze 

Tradizione 

nel consigliarvi la qualità 


VIA DI ROIANO 6 
TELEFONO 414561 


AUTO STILE 


ACCESSORI E RICAMBI 


IN OFFERTA 
caschi e specchietti moto 
e 
foderine auto 


Via Foscolo 10 - Trieste, 724205 


Castiglioni 


C.so U. Saba 2 
TRIESTE 


I.C.S.A. ci. 
Motori marini 
industriali 

Gruppi elettrogeni 
Assistenza 
ricambi originali 


Prodotti speciali 
per la nautica 


DOO 


Viale Miramare 17, tel, 44323 


PROFUMERIA BIGIOTTERIA i 


LUISA 


VIA DI ROIANO 3/A 
(TELEFONO 414222 


PRIMARIA MACELLERIA 


LUCIANO 


SPECIALITÀ SPIEDINI 
CARNI PER GRIGLIA 


VIA DI ROIANO 5 - TEL. 414591 


SALONE LUCJ 
VIA BARBARIGA 11 (ROIANO) 
Tinture. e permanenti alle erbe 
Manicure pedicure 

SUPER NAIL 


il bucato puoi non fare... 
al mare puoi andare... 


LAVANDERIA 
ROIANO 


TRIESTE 
V. Barbariga 5, tel. 414142 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 10 luglio 1986 


OGGI CONOSCEREMO QUALCHE NOME DEI VINCITORI DEL SUPERBINGO ESTATE 


Chi sarà il primo 
a dire «ho vinto»! 


E intanto si prepara il Gran Prix SuperBingo di tennis: 
dal 12 al 20 luglio in gara a San Vito al Tagliamento 


«Il superbingo estate» si 
tinge quasi di giallo: non 
conosciamo ancora il pri- 
mo lettore del Piccolo che 
ha fatto Superbingo. Men- 
tre continuano ad arrivare 
le telefonate di chi vuole 
essere sicuro delle regole 
del gioco e chiede ancora 
dove sono le cartelline, del 
Superbinghista nessuna 
notizia. Tra una chiamata 
e l’altra il coniglietto si 
aggira nervosamente nella 
segreteria del Superbingo. 
. «Che sia il caso di chiama- 
re Sherlock Holmes per 
chiarire questo mistero? 
Per fortuna c’è Cristiana, 
che aiuta il coniglietto a 
rispondere alle telefonate, 
pronta a calmarlo, «Ma no 
— dice — non occorre pro- 
prio. In ogni caso’ Scher- 
lock Holmes non fa più 
l'investigatore, si è ritirato 
a vita privata e al massi- 
mo fa qualche film di tan- 
to in tanto. Il mistero si 
può spiegare subito con la 
logica: evidentemente un 
caso eccezionale ha fatto 
sì che molti giocatori si 
siano fermati, ancora oggi, 


‘a meno un numero sulla 
propria cartellina da se- 
gnare! Certamente doma- 
ni avremo una valanga di 
Vincitori che ci chiame- 
ranno, magari all’ultimo 
minuto. Elementare coni- 


glietto, molto elemen- 
tare!». ì 

A questo punto, al coni- 
glietto, ormai tranquilliz- 
zato, non resta che rispon- 
dere dalle pagine del gior- 
nale a un importante que- 


LA POSTA 
DEL BINGO 


+ 


SUPERBINGO 


Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 


nare ai numeri 


766937 - 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


040 


771741 


sito che in questi giorni i 
lettori gli fanno sempre 
più spesso. Molti binghisti 
stanno per andare in va- 
canza e si chiedono come 
fare per continuare a se- 
guire il «Superbingo esta- 
te». Innanzitutto il Piccolo 
pubblicherà presto, come 
del resto fa sempre in que- 
sto periodo, gli indirizzi 
per ritrovare il giornale 
nei posti di villeggiatura. 
E come sapete bene, avere 
il giornale non è soltanto 
indispensabile per poter 
leggere di giorno in giorno 
i numeri della fortuna, ma 
bisogna conservarlo per 
avere diritto ai premi. 
Per quanto riguarda 
questi ultimi, chi ha fatto 
Superbingo «in vacanza», 
non si preoccupi. Telefo- 
nate comunque subito se 
siete voi i vincitori e date 
generalità e indirizzo. Se 
non potete ritirare il pre- 
mio adesso, potrete farlo 
tranquillamente in segui- 
to, quando sarete tornati 
in città. Il vostro «regalo» 
sarà messo da parte e nes- 


suno ve lo porterà via, 
Parola di coniglio! 


Il piccolo amico di Chiara 


Chiara, l’altalena e il co- 
niglietto «Superbingo». Il 
coniglietto Superbingo, 
voi che lo avete seguito 
dalle prime apparizioni 
sul Piccolo lo sapete bene, 
è un grande amico per 
tutti i bambini. Così oggi 
ha deciso di assentarsi un 
attimo dalla sua dimora e 
andare a trovare la picco- 
la Chiara. Infatti la bam- 
bina lo aspettava proprio, 
l’aveva visto recentemen- 
te sulle pagine del Piccolo 
e desiderava conoscerlo e 
giocare con lui. Il nostro 
simpatico coniglietto non 
si è fatto certo pregare. 

Chiara ha un bel giardi- 
no e Superbingo è salito 


. con lei sull’altalena. 


Quanto si sono divertiti! 
Poî la bambina ha voluto 
raccontare tante cose al 
coniglietto. Per esempio le 
piace tanto fare ginnasti- 
ca, e frequenta già da 
quattro anni un corso pri- 
vato dove è molto brava. 
Poi Chiara gli ha anche 
parlato della scuola. La 
nostra piccola amica avrà 
sette anni în ottobre e 
quindi ha appena finito la 
prima. elementare. 

A scuola la materia che 
le interessa di più è il dise- 
gno, ma le piace imparare 
davvero tutto. Il conigliet- 
to è stato molto contento 
quando ha saputo dalla 
mamma di Chiara che la 
sua nuova amica sì com- 
porta molto bene în classe, 
è buona e attenta. Ma la 


Torniamo infine a parla- 
re dell’estrazione finale 
del «Superbîngo estate». 
Ieri l'abbiamo lasciata da 
parte, e quindi ve la ram- 
mentiamo oggi. Al termi- 
ne delle dodici settimane 
di gioco, il Piccolo pubbli- 
cherà un tagliando per 
vincere il superpremio, 
una Fiat Regata, e tutti i 


premi non assegnati. Su 
quel tagliando, che uscirà 
sul giornale ogni giorno 
per due settimane conse- 
cutive, segnerete il nume- 
ro rosso della fortuna, cioè 
la serie di numeri che sta 
sotto l’ultima cartellina a 
destra nella vostra scheda 
del «Superbingo estate». È 
semplice no? Comunque 
torneremo ancora su que- 
sto argomento. Adesso 
aspettiamo soltanto te, 
«Superbinghista», la Fiat 
Uno è vicinissima... 

E ora il coniglietto Su- 
perbingo cambia veloce- 
mente il proprio vestito e 
mette un bellissimo com- 
pleto da tennis. Perché? 
Perché vuole annunciare 
in maniera adeguata a tut- 
ti gli sportivi che sta per 
riprendere il«Gran Prix di 
tennis Superbingo». Infat- 
ti, dopo Muggia e Lignano 
sarà il Tennis Club di San 


.Vito al Tagliamento (in 


provincia di Pordenone) a 
ospitare la nuova gara, dal 
12 al 20 luglio. Per infor- 
mazioni e iscrizioni potete 
telefonare al Tct di San 
Vito al Tagliamento, (il 
prefisso è 0434) tel. 81488. 

Superbingo lo ha già 
detto molte volte sulle pa- 
gine del «Piccolo», ma 
vuole ricordarlo ancora: 
«Al Gran Prix di Tennis 
Superbingo» nessun «gran 
nome» può contendervi 
una sacrosanta vittoria, o 
comunque un gran diver- 
timento. Perché tutto è 
all'insegna del gioco e del- 
la sportività. Esperti 
meno esperti, principian- 
ti: chiunque può iscriversi 
e giocare al nostro torneo. 
Basta seguire ogni giorno 
il Piccolo. Da domani ri- 
troverete le modalità di 
partecipazione, le. regole, 
il favoloso montepremi». 


D.M. 41278393 del 24/685 


@ «Il Resto del Carlino», «La Nazione» e «Il Piccolo» organizzano il 
«Gran Prix Superbingo», circuito maschile e femminile di tornei di 
tennis riservato a giocatori non classificati. 

@ Il circuito si articola in 40 tornei di cui 32 riservati alla categoria 
maschile e 8 riservati a quella femminile. Località e date dei tornei 
sono pubblicati nel calendario ufficiale del circuito. 

@ Tutti i partecipanti dovranno essere in possesso della tessera F.I.T. 
valida per il 1986, 

@ Le iscrizioni saranno raccolte direttamente dai singoli circoli orga- 
nizzatori, entro i termini e alle condizioni da essi stabiliti. | responsabiti 
di ogni circolo saranno in grado di fornire anche telefonicamente qual- 
siasi ulteriore informazione. 

® Ogni incontro si svolgerà al meglio dei 8 set; l'applicazione del 
tie-break sul punteggio di 6 pari sarà subordinata all'insidacabile giudi- 
zio di ogni giudice arbitro. N 

®@ Il vincitore di un torneo (sia maschile che femminile), non potrà 
iscriversi ad altri tornei del circuito, 

È previsto un montepremi uguale per le due categorie: 

1° classificato macchina fotografica Fuji 

2° classificato impianto mini stereo portatile Seleco 

3° classificato autoradio Sanyo 

4° classificato radiosveglia Sanyo. 

A ciascuno dei primi-4 classificati verrà inoltre consegnata una coppa. 
| vincitori di ogni torneo maschile e femminile, disputeranno il «Ma- 
ster finale», che si svolgerà dal 9-9 al 14-9 in località che sarà tempe- 
stivamente comunicata. 

® | premi previsti per il «Master» sono: 


MASTER MASCHILE: 


1° classificato | Polo Fox Volkswagen 
2° classificato Vespa Piaggio 125 
3° classificato Viaggio a Londra 


mamma ha aggiunto che a Ma sul montepremi vo- 4° classificato Sistema Hi-Fi 
; ‘ ; : : 59/8° classif. Autoradio 
casa è moîto; molto gliamo darvi qualche noti- SESSI Radiosveglia 


vivace... 

Conquistata dal coni- 
glietto, la piccola gli ha 
chiesto: «Perché non resti 


le che proprio non poteva. 


Piccolo, il «Superbingo 


ce di conoscerli meglio. 


blicherà certamente. For- 


zia subito, perlomeno sul 
«Master finale» che si svol- 
gerà a settembre, dopo la 
conclusione dell'ultima 


schile e femminile: c'è una 


MASTER FEMMINILE: 


12 classificata Pelliccia di Volpe della Groenlandia 
2° ‘classificata Viaggio a Londra 


"GRAN PRIX 
DI TENNIS 


VI 


ASPETTIAMO 
dal 12 luglio 


GIOCO n. 


al 20 luglio 


al 


" sempre con me?» Ma Su- gara. Vi diamo i primi pre- 8* classificata | Sistema Hi-Fi : di 
i perbingo è indaffaratissi- 3 È RI mi, rispettivamente per la 4° classificata Bicicletta 
| mo e ha dovuto risponder- | gare il grande gioco del | detto, quindiè sempre feli- | gioco dell’estate. Li pub- categoria «Master» ma- 5°/82 classif. Vaporizzatore S VITO AL TAGLI AMENTO (P 


RR EEE E I ZA 
© Per quanto non contemplato dal presente ‘regolamento, vigono i 


N 


Le ha detto: «Non posso | estate». Però ha promesso | Sarà anche contentissimo | za, fateci vedere quanto | stupenda Polo Fox Wolk- regolamenti della F.I.T. S 
lasciare sola Cristina che | che ritornerà a trovarla. | se ipiccoli vorranno man- | siete bravi! E il coniglietto | swagen, e una fantastica Spi 
| deve rispondere a così Superbingo è amico di | dargli dei disegni, magari | verrà sicuramente a tro- | pelliccia di volpe della 3 
/ tante telefonate per spie- | tutti i bambini come si è | ispirati proprio al grande | vare anche voi. . . Groenlandia. È 
Î; O 
Leni 
TRIESTE: QUATTRO AZIENDE, 200 GUARDIE GIURATE, 25 RADIO MOBILI E UNA CENTRALE OPERATIVA È 
24 ORE SU 24 COLLABORANO CON LE FORZE DELL'ORDINE PER TUTELARE LA SICUREZZA DELLA TUA CITTA ta 
® Aziende antiche che si rinnovano nelle giovani leve. ® Aziende moderne che applicano l'alta tecnologia in ogni loro attività e Settore e che 
i rappresentano la realtà operativa specializzata più evoluta a Trieste e nella nostra regione. 
STABILIMENTO TRIESTINO Ss. N. A. B. 
' DI SORVEGLIANZA E CHIUSURA s.r.. ci CENTRO DELLA SICUREZZA S.r.l. 
| 34133 TRIESTE - VIA SAN FRANCESCO 22 34133 TRIESTE - VIA SAN FRANCESCO 70/A 
i TEL. 730065 - 569885 TEL. 569885 - 52166 
È Servizio pronto intervento con guardie giurate armate - Servizi TI rto valori - Collegamento teleallarmi via radio/telefono con 
| ‘antirapina - Scorta valori - Ronda - Piantonamenti - Antincendio . DTA CRerS 24 os su 24 - Coe: Te sso anziani 
È 
} imp speciali FIN DAL 
\ i sicurezza —: 1907 S.R.L. 
ì cle egliomza i 
iù 34133 TRIESTE - VIA SAN FRANCESCO 48 ghe RIESI dà SANERANCESCO 22 3 
î TEL. 764573 - 764379 TEL. (040) 723213 f 
Impianti antifurto e antincendio - Televigilanza - Porte Servizio scorta valori - Antirapina - Piantonamento - ai 
È; corazzate - Casseforti - Telefonia - Cancelli automatici Portierato - Vigilanza a bordo delle navi - Antincendio 
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ATTUALITÀ 


FESTEGGIA CENT'ANNI A _ FIRENZE LA CASA EDITRICE OLSCHKI 


LA GEOGRAFIA NON È IL FORTE DI MOLTI ITALIANI 


Quel polacco che recitava Dove sono le Dolomiti? 
tutta l’ «Iliade» in greco 


No 

Soltanto ora, mentre taglio 
le belle pagine dei due volumi 
che la casa editrice Leo S. 
Olschki ha dedicato al suo 
centenario, mi accorgo con 
‘Una certa vergogna di quanto 
Poco io abbia seguito questo 
suo iter veramente glorioso 
nel campo della cultura uma- 
Nistica. 

Eppure io sono sempre sta- 
ta molto vicina sia al grande 
iniziatore sia ai prosecutori 
della sua opera (seconde, ter- 
Ze e quarte generazioni), ma 
forse li ho guardati più con gli 
occhi del cuore che con quelli 
della mente, e piuttosto che le 
loro opere, che certo resteran- 
No nella storia della cultura 
Umanistica, in me sono rima- 
Ste molto più profondamente 
le storie di loro come indivi- 
Qui, diversissimi l’uno dall’al- 
tro, ma certamente tutti 
straordinari. Dei figli di Leo 
Samuel — mio padre e i miei 
zii — ormai scomparsi, ricor- 
do con tenerezza i gesti e le 
Voci, il modo di scherzare, il 
curioso lessico familiare e so- 
prattutto quel loro aver sapu- 
to creare correnti di affetto 
così forti che hanno legato 
generazione a generazione 
con indissolubili nodi d'amo- 
re. Non so quanto potranno 
interessare ai trisnipoti di mio 
Nonno i ricordi vivissimi di un 
mondo lontano che mio padre 
mi ha trasmesso, ma le picco- 
le storie di famiglia hanno 
sempre un loro particolare sa- 
bore, specialmente se riguar- 
dano bambini intelligentissi- 
mi, musicali e tanto sensibili 
da rendere la loro infanzia un 
susseguirsi ininterrotto d’o- 
gni genere di emozioni. 

Chi era mio nonno, il pa- 
triarca, il genio, il capostipite 
della nostra stirpe italiana? 
Era certamente un essere di 
grande statura intellettuale 
per vastità di cultura, capaci- 
tà di costruirne i monumenti, 
eccezionale memoria e quasi 
sovrumana attività; ma io, 
perché ero troppo giovane, 
Non riuscivo a capire, di lui, 
certe grandezze. Mi stupivo, 
piuttosto, di cose marginali 
Come la sua conoscenza di 
hove lingue, il suo saper reci- 
tare a memoria tutti i canti 
dell'Iliade in greco, il suo 
Îluente conversare in latino 
Coni suoi amici, i suoi figli, o ì 
collaboratori più colti. 

Con lui anche mi divertivo, 
nonostante un certo timore 
reverenziale, perché tutto era, 
meno che un pedante; anzi; 
era allegro e spiritoso e ama- 
va la vita, e credo che nessuno 
sia stato capace di godersela 
come lui. («Tu solus scis vive- 
re», gli scriveva D'Annunzio 
sempre adulandolo per que- 
stione di quattrini). In casa 
era addirittura venerato: figli 
e nipoti lo adoravano senza 
riserve e forse io sono stata 
l’unica a non idolatrarlo. Pro- 
prio per quelle storie che papà 
mi raccontava, e di cui sorri- 


deva con tenerezza, io scopri: 
vo certi lati del carattere di 
mio ‘nonno, che non amavo 
affatto: un solido egoismo, 
una enorme sicurezza di sé e 
la presunzione di essere sol- 
tanto lui l’unico. grande Mae: 
stro. Forse poteva anche per- 
mettersi di essere presuntuo- 
so, e se non fosse stato egoista 
e sicuro di sé non sarebbe 
stato quello che è stato, ma io 
avevo un padre dolcissimo e 
mite, e se lo paragonavo a mio 
nonno, mi sembrava che fosse 
tanto più grande di lui. 

Dei sei figli di Leo, quattro 
nacquero a Verona e i due 
Ultimi a Venezia. Anche in 
questa città il nonno restò 
pochi anni per trasferirsi poi a 
Firenze, ma in tutti quei sei 
©lschki Venezia rimase il so- 
gno, la città perduta, sempre 
agognata e poi mille volte ri- 
trovata. 

A quell’epoca della loro pri- 
ma infanzia risalgono le storie 
di papà, e le prime della loro 
Vita sono storie di dolore. «Nil 
difficile volenti», era il motto 
favorito di mio nonno e lui 
riusciva a fare e ad avere tutto 
quello che fortissimamente 
Voleva, Volle anche che la sua 
bella e saggia moglie varsa- 
viana gli facesse sei figli in 
otto anni, e può darsi che 
questo avvenisse più per il 
suo fascino che per sua volon- 
tà, ma certamente a lui non fu 
difficile. Lo fu invece. troppo 
per la mia povera nonna che 
poco dopo aver dato la vita 
all’ultimo dei suoi figli che era 
mio padre, esausta, rese la 
bell’anima a Dio. Ora mio 
nonno, anche se avesse volu- 
to, non avrebbe certamente 
potuto amministrare da solo 
quella mezza dozzina di figlio- 
li tanto piccoli e così eccezio- 
nali e infatti ben presto andò 
a cercarsi un’altra\moglie in 
Polonia e la trovò; natural- 
mente come volle, a Pozznan. 


Una foto dei sei figli di Leo S. Olschki 
i Non era davvero bella, né di 


grazie particolari né di voce 
armoniosa. Veniva da una fa- 
miglia di piccoli proprietari 
terrieri abbastanza ricchi e 
colti. 

-Chiestala e ottenuta in spo- 
sa, il nonno organizzò una 
festicciola per celebrare il suo 
arrivo. Ordinò ai figli di stare 
tutti schierati davanti alla 


| porta d’ingresso, di fare un 


passo avanti all'arrivo della 
nuova signora, e di dire tutti 
in coro: «Buongiorno mam- 
ma!». Cinque figli eseguirono, 
ma mio zio Cesare, che aveva 
allora sette anni, non mosse 
‘un passo né pronunciò parola. 
Forse più di tutti gli altri lui 
‘aveva risentito di quella dolo- 
rosa morte che lo aveva priva- 
to delle materne dolcezze. La 
matrigna-gendarme, ottima 
massaia ma certo del tutto 
inadatta al ruolo di madre, fu 
sempre e da tutti detestata, 
ma di lei restarono tracce in- 
delebili. Lingue ufficiali, in ca- 
sa, erano l'italiano e il tede- 
sco, ma il polacco, che era la 


La casa editrice Olschki 
fu fondata a Verona nel 
1886, poi trasferita a Vene- 
zia nel 1890 e infine a Fi- 
renze nel 1897. E specializ- 
zata in riproduzione di ra- 
rità bibliografiche e pub- 
blicazioni dantesche com- 
presa una edizione monu- 
mentale della Divina 
Commedia. Unica nel suo 
genere la collezione dan- 
tesca, che nel 1903 fu ag- 
gregata alla Biblioteca 
Cassense di Ravenna. La 
casa editrice pubblica an- 
che numerose e importan- 
ti riviste di cultura stori- 
ca, filologica, linguistica, 
eccetera. 


Recupero anni 


Con presa d'atto del Provveditorato agli Studi di Trieste. 


per coloro che: — 
respinti per qualunque motivo non vogliono ripetere la classe; 
* desiderino cambiare indirizzo di studi; 


sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre sì può 
frequentare anche un anno alla volta, in particolare ja sola 5.a. 

Corso serale - in:un anno scolastico vengono effettuati due o tre anni 
sono quindi esistenti le seguenti classi, 1/2; 2/3; 3/4: 4/5; 3/4/5. 


sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/8; 3/4; 4/5; inoltre si può 
frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a 


Corso serale - in un anno scolatisco vengono effettuati due o tre anni, 
sono quindi esistenti le seguenti classi, 1/2, 2/3; 3/4; 4/5: 3/4/5. 


sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; inoltre per un numero 
minimo di 10 allieve, viene istituita anche la sola 4.a classe. 


vogliano acquisire un titolo nel minor tempo possibile, a qualsiasi età; 


* per studenti lavoratori. 
materie: come da programmi ministeriali. 
durata: nove mesi. orari: diurni o serali. 


sas Uso di laboratori linguistici - Biblioteche ed aule'di studio. E 
Rinvio del servizio militare. Esami presso scuole statali o legalmente riconosciute. 
Nessun obbligo di reiscrizione. 


: LICEO SCIENTIFICO-GLASSICO 


PIANO DI STUDI (diurno) - il nostro piano di. studi prevede 
la possibilità di far due anni in uno; ci si può quindi iscrivere ai corsi: 
1/2; 2/8; 3/4; 4/5; inoltre anche un anno alla volta, in particolare la' sola 5.a. 


Istituto tecnico per RAGIONIERI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, 


Istituto tecnico per GEOMETRI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, 


Istituto MAGISTRALE 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due: anni, 


Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, 
sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4. 


Scuola per MAESTRE D’ASILO 


Corso diurno - sono esistenti le seguenti classi: 
1/2/3 oppure anche 1/2; 2/3; 3. 


LICENZA MEDIA 


Esistono presso l’Istituto le seguenti classi diurne: 
1/2;2/3;084 


Corso serale per studenti lavoratori 


ULTIMI GIORNI DI ISCRIZIONE 


TRIESTE w 


lingua madre dei genitori, non: 


fu mai parlato davanti ai 
bambini. Doveva restare una 
lingua. segreta riservata sol- 
tanto ai grandi. 

I ragazzi si vendicarono or- 
ganizzandosi. perfettamente 
in un'associazione chiamata 
«Massaua» (era l'epoca della 
guerra di Libia) e s'inventaro- 
no una lingua, il «massauino», 
che parlarono fra di loro sem- 
pre, anche da adulti, con in- 
credibile facilità e scioltezza. 
L’incomprensibile idioma al- 
tro non era che il dialetto 
veneziano a sillabe rovescia- 
te. Capo dell’associazione fu 
mio zio Leonardo, il maggiore, 
detto il «codansi» (sindaco), 
mentre tutti gli altri ebbero 
alti gradi militari. Papà, 
essendo il più piccolo, era 
l’unico soldato semplice e per- 
ciò perennemente rinchiuso 
in un armadio detto «sonpri» 
(prison). Della sua disperazio- 
ne per quelle disavventure 
militari resta una straziante 
testimonianza: una sua poe- 
sia scritta all’età di sei anni: 
«...Berch'io non sono un 
cencio 
(DS vien sbattuto di qua e di 
à 


sono un vivente 
e non fo niente 
mai a nessun. 

E già per questo 
sono calpesto». 

Ma lo scopo primo dell’asso- 
ciazione fu e restò il non farsi 
capire da «Lae» (ela, in senso 
spregiativo) e mentre non ho 
dubbi che il nonno avesse ben 
presto carpito il segreto della 
nuova lingua, sono altrettan- 
to sicura che «Lae» col suo 
Zoppicantissimo italiano, non 
ci abbia mai capito un'acca. 
Della povera e mai amata 
nonna Regina, nelle genera- 
zioni seguenti non rimase 
neanche il ricordo, ma certi 
suoi modi di dire sono ancora 
in uso in famiglia anche se i 


Informatica 


con la collaborazione della 


ve lingue, sei figli, tanta cultura e molta serenità — La vita in famiglia 


suoi trisnipoti non ne cono- 
scono affatto le origini. «Sem- 
poi pien fosse», diciamo anco- 
Ta noi «Biovani»: era la sua 
versione del proverbio «Del 
senno del poi son piene le 
fosse». «Eh, l’uomo è fatto di 
manzo», diceva, e qui è chia- 
ra, per chi conosce il polacco, 
la derivazione «manzo» per la 
parola «carne», Ma se il «pien- 
fosse» e il «manzo» pian piano 
andranno a cadere, resterà 
sempre, per l’uso continuo 
che ne facciamo, l’espressione 
«gatto fatto». Questo motto 
reginesco significa per noi che 
una cosa è stata compiuta: | 
qualsiasi cosa: da una com- 
missione a un contratto, da 
un acquisto a un matrimonio. 
Questa frase breve e incisiva 
di cui non potremmo mai fare" 
a meno, nacque da un inci 
dente a cui, bambina, assi- 
stetti personalmente. 


Lasciata Venezia per Firen- 
ze, mio nonno si fece costruire 
un imméEnso villone coppe- 
deiano provvisto di una colos- 
sale biblioteca tutta decorata 
dai suoi «nil difficile volenti» e 
altri motti latini densi di si- 
gnificati. Sopra alla bibliote- 
ca c’era una grande e bella 
veranda cui si accedeva dopo 
il pranzo, e al centro, in posi- 
zione dominante, troneggiava 
una sacra poltrona di bel 
cuoio marrone lucidissimo, Lì 
andava a sedersi il nonno nel 
solenne momento ‘del sigaro 
Virginia. Ne sceglieva accura- 
tamente uno e ci regalava l’a- 
nello di carta rossa e oro che 
subito ci mettevamo al dito. 
Nessuno mai avrebbe osato 
sedersi su quella poltrona, ma 
un giorno osò un gatto, e non 
solo ci si sedette ma ci svuotò 
ì suoi intestini disturbati. Se 
ne accorse per prima la nonna 


« Regina e cominciò a dare in 


terribili escandescenze. «Gat- 
to fatto! Gatto fatto!», urlava 
correndo all'impazzata e tor- 
cendosi le mani. Accorse sbi- 
gottita la numerosa servitù e 
subito lei svenne per l'inaudi- 
to oltraggio compiuto sotto î 
suoi occhi. Ma ormai... era 
gatto fatto. 


Questi pochi che ho riferito 
sono piccoli episodi, ma ricor- 
dando mio padre e i miei zii 
mi commuove soprattutto 
l'attaccamento che ebbero 
per Venezia e l’amore mai so- 
pito per la loro vera madre. 


Per lei ogni anno, alla data 
della sua morte, sì ricostitui- 
va la vecchia «Massaua», Ve- 
nezia li richiamava tutti e sei 
da paesi lontani, tornava la 
gioia di esser tutti di nuovo 
insieme, e al Lido, davanti a 
una tomba copertà di fiori 
dove giaceva una madre che 
aveva potuto appena affac- 
ciarsi sulla loro infanzia, si 
rinforzavano ancora quei le- 
gami d’affetto che li hanno 
benedetti per tutta la loro 


Marcella Olschki 


Un singolare cruciverba 


Antelao, Auronzo e la lite tra trentini e altoatesini 


CORTINA — Ma di chi sono 
queste benedette e bellissime 
Dolomiti? La domanda sem- 
bra sciocca ma non lo è. La 
provincia di Belluno è stretta 
tra due regioni a statuto spe- 
ciale — il Trentino-Alto Adige 
e il Friuli-Venezia Giulia — e 
questa vicinanza per i diffe- 
rentì trattamenti esistenti tra 
le due regioni e la provincia fa 
soffrire i bellunesi che, del 
resto, tentano in tutti i modi 
di sfruttare al meglio l’unica 
fonte di ricchezza che possie- 
dono: i Monti Pallidi, cioè, 
vale a dire la sua splendida 
porzione dolomitica. 

E’ un fatto, però, che queste 
montagne argentate le stanno 
«rubando» i vicini altoatesini, 
ma particolarmente i trentini. 
Infatti la pubblicità turistica 
della confinante provincia di 
Trento, continua a pubblicare 
immagini appartenenti al ter- 
ritorio bellunese come pro- 
prie. Oltre agli «interessati» 
trentini anche alcuni autore- 
voli presentatori di quiz tele- 
Visivi nazionali, la geografia 
dolomitica non la conoscono 
affatto, o sono decisi a ignora- 
re la provincia di Belluno? 
Speriamo dino. 

Ma l’estate scorsa, in uno 
dei quiz un concorrente, alla 
domanda del conduttore: «Il 
Presidente della Repubblica 
Cossiga sta trascorrendo un 
periodo di vacanza ad Auron- 
zo. Mi dica in quale provincia 
si trova questa località». La 
risposta fu immediata e sicu- 
ra: «Nel Trentino» e altrettan- 
to immediata fu la decisione 
del presentatore: «Bene, bra- 
vo! La risposta è esatta». 
Immediata la protesta dei 
bellunesi e altrettanto imme- 
diata la risposta: «Avete ra- 
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gione. Scusateci. Auronzo di 
Cadore si trova in provincia di 
Belluno». Ma intanto i non 
interessati ascoltatori, hanno 
appreso che Auronzo è tren- 
tino! 

Episodi come questi sono 
frequentissimi. Perfino il sin- 
daco di Bolzano dai microfoni. 
del giro d’Italia — penultima 
tappa bolzanina — ha rispo- 
sto al cronista (che, del resto, 
aveva soggiornato ad Arabba 
in occasione dì una tappa di 
un precedente giro) che gli 
aveva chiesto se Arabba ap- 
parteneva alla sua provincia, 
rispose che Arabba apparte- 
neva alla provincia di Trento. 
Dimenticandosi, il sindaco, 
che la provincia di Belluno 
confina, dopo Arabba di Livi- 
nallongo, coi versanti Sud del 


Passo di Campolongo e con 
quello Sud del Passo Pordoi, 
mentre i due versanti a Nord 
dei due paesi appartengono 
rispettivamente a Bolzano e a 
‘Trento. 

Ma se Arabba le «regalava» 
ai trentini i bolzanini non ci 
stavano e così quando, in un 
convegno turistico organizza- 
to da Alpe Adria a Londra, i 
trentini pubblicarono una 
splendida foto del Sella spac- 
ciandola come una «perla» di 
loro proprietà, Bolzano insor- 
se e disse che l’80 per cento 
della Dolomiti appartiene al- 
l'Alto Adige. 

E tutti pensarono che il ri- 
manente fosse di Trento. Così 
i bellunesi «persero», per quei 
lettori, le Tofane, il Falzarego, 
i Lagazuoi, il Cristallo, il Pel- 


LA PUNIZIONE PER CENTO MILITARI FILIPPINI 


Hai fatto il «golpe»? 
Fai trenta flessioni 


MANILA — Gli oltre cento militari filippini 
che hanno preso parte al fallito colpo di Stato 
contro il governo Aquino, sono stati condan- 
nati a trenta flessioni sulle braccia. I militari 
golpisti sono stati condotti in una palestra 
dove il capo delle forze armate, generale Fidel 
Ramos, esortandoli a essere nuovamente fede- 
li alla Aquino, ha comunicato loro la punizio- 
ne: trenta flessioni sulle braccia con zaino 
affardellato e fucile in spalla. 

Così facendo, le autorità filippine hanno 
dunque preferito far prevalere lo spirito di 
riconciliazione nazionale evitando ai rivoltosi 
ogni ritorsione o futura discriminazione, Non è 
certo che uguale clemenza verrà usata verso i 
promotori del tentato colpo di Stato, special- 
mente nei confronti del loro leader, Arturo 


Corsi professionali 


BURROUGHS e della TELECOMP 
CORSI TEORICO-PRATICI per: 
A) OPERATORE-PROGRAMMATORE 


C) OPERATORE 


linguaggi RPG+BASIC+COBOL 


B) PROGRAMMATORE 
linguaggi RPG+BASIC+COBOL 


* tutti i corsi si svolgono con orario pomeridiano e/o serale. 


"L'Istituto è dotato di aula speciale ove sono installati 
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a) Sistema B/25 Burroughs 
b) Personal Computer IBM 
c) Superteam Honeywell 


Pata 
NILE a al I 

APRO 
TL 


Tolentino. 


indagini. 


Il ministro della giustizia, Neptali Gonza- 
les, ha reso noto, infatti, che presto verrà 
costituita una commissione d'indagine per 
formalizzare le accuse contro Tolentino. La 
Aquino, però, ha aggiunto Gonzales, anche in 
questo caso potrebbe decidere di favorire lo 
spirito di riconciliazione e non far procedere le 


Soltanto in questo caso all’anziano sosteni- 
tore dell’ex dittatore Marcos, potrebbe essere 
risparmiato l'arresto e il conseguente proces- 
so. Marcos, dal suo esilio delle Hawaii, conti- 
nua a rifiutare ogni coinvolgimento nella falli- 
ta sedizione, anche se Tolentino insiste nel 
sostenere di aver agito secondo le indicazioni 
del deposto Presidente. 


ARREDATORI 


durata: 7 mesi. lezioni trisettimanali. 
totale ore di lezione: n. 194 così ripartite: disegno ore 18; progettazione ed arredo 
: di interni ore 58; stili ore 28; tappeti, tessuti, tendaggi ore 30; 
tecnologia del legno ore 24; tecnologia dei materiali ore 24: arte (pittura) 
e tecnica colorazioni ore 12 


L'esame consisterà nella discussione di un. progetto completo d'arredamento 


SEGRETARIATO D'AZIENDA 


materie: cultura generale, lingua straniera, dattilografia, stenografia, 
corrisp. commerciale, ragioneria, computisteria, contabilità d'ufficio - IVA, 


educazione civica. durata: nove mesi. orari: 15-18 e 19-22. 


Uso di laboratori linguistici. esami: presso l'Istituto. 


CONSULENTE FINANZIARIO 


(corso teorico-pratico) 
durata: mesi quattro. esami: presso l'Istituto. Diploma. 
materie: risparmio, investimenti, intermediazione finanziaria, leasing, 
marketing di vendita, tecniche e psicologia del colloquio di vendita. 
corso particolarmente indicato per laureati, diplomati, funzionari di banca, 
giovani pensionati, risparmiatori. 


CONTABILITÀ D'UFFICIO 


(corso teorico-pratico) 
durata: 4 mesi. libri e materiali: gratuiti. esami: presso l'Istituto. diploma. 
materie: ragioneria, computisteria, contabilità americana, contabilità a ricalco, 

tenuta dei libri contabili e IVA. 


STENOGRAFIA COMMERCIALE 


durata: 4 mesi. esami: presso l'Istituto. diploma. 


DATTILOGRAFIA 


durata: 4 mesi. 


mo, le Tre Cime di Lavaredo, 
la Marmolada e scusate se è 
poco. 


Ma c'è stato qualcosa di 
più. Su un giornale, nelle 
parole incrociate, è apparsa — 
il 17 giugno a pagina 17 (e poi 
non si dice che il 17 è un 
numero sfortunato! — alla ca- 
sella 9 verticale alla domanda 
«Monte della Marmolada» le 
caselle da riempire erano set- 
te. Ma quale poteva essere il 
«Monte della Marmolada» se 
non la stessa Marmolada? Ma 
le lettere erano nove e allora? 
Il Civetta? Le caselle erano 
giuste ma non tornavano con 
le altre risposte orizzontali. 
Per risolvere il problema è 
stato giocoforza aggirarlo e 
così ho scoperto che il monte 
era l’Antelao? 


La fame dolomitica dei 
trentini e altoatesini aveva 
gia superato la valle d'Ampez- 
zo con tutte le sue montagne e 
i suoi abitanti e aveva rag- 
giunto la valle del Boite. Ho 
guardato subito fuori dalla fi- 
nestra per accertarmi se, per 
caso, magari con decreto pre- 
sidenziale, avesse trasportato 
l’Antelao in vetta alla Marmo- 
lada. Ma la montagna era an- 
cora al suo posto: al confine 
Sud di Cortina e a quello Nord 
di San Vito di Cadore. 

Insomma sarebbe opportu- 
no che questa geografia, che 
nessuno vuole imparare a 
scuola, non venisse sbagliata 
tanto facilmente. Dopo Au- 
ronzo, dopo Falcade (che que- 
st’inverno in occasione di una 
valanga era diventata trenti- 
na anche lei), dopo le fotogra- 
fie dolomitiche in genere e 
dopo i cruciverba, forse sareb- 
be bene riguardare un po’ tut- 
ti la carta geografica. 


Giovanna Costa Orzes 


orari; Varie possibilità. libri e materiali: gratuiti. 
esami: presso l'Istituto. diploma. 


se necessario l'allievo può esercitarsi presso il laboratorio dattilografico 
dell'Istituto in qualsiasi orario, oltre alle normali ore di lezione 


TENUTA LIBRI PAGA 


durata: 4 mesi. tutti i settori: Industria, Commercio, 
Artigianato, Agricoltura. libri e materiale: gratuiti. esami: presso l'istituto. diploma 
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ECONOMIA E FINANZA 


PER LA RIFORMA DEL SETTORE IMMINENTE L'EMANAZIONE DI UN DECRETO 
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le capacità aziendali di pro- | ca provinciale lombarda han- | no) di investire gli interessi | perché la compagnia britan- | apertura, è tornata a retroce- | pop. Crema warr 5610 (5400); | Cana | a 0 ua o SEG SRO an ILS ORO 
Rettazione di vetture comple- | no messo a punto due nuovi maturati sui conti bancari in | nica ha accettato di operare | dere e i prezzi delle azioni | B.ca pop. Crema 30260 (30520); SEO tar Aero sa Fiat oa (CA 58; FREnieo sasa 
fe e assicura l'utilizzo della | strumenti assicurativi predi- | piani di previdenza assicura- in Italia con gli stessi vincoli | sono misti in un volume di | B.ca pop. Intra 11050 (11300); | Farmit c. Erba cena 14500 Fiat priv. 8240 8080 i 6 
MAREIOr parte dei motori e dei | sposti dalla compagnia trie- tiva, destinati alla costituzio- | vigenti per le imprese nazio- | scambi intenso. L'indice Dow | B.ca pop. Lecco 9350 (9350); | Fidenza Vetr. 13500 12850 Fiat Warrant 11849 11530 ..ECU 85/93 ann. 9,75% 104,50 
odelli attuali dell’Alfa | stina che saranno distribuiti | ne di un capitale o di una | nali, in libertà di stabilimen- | Jones dei titoli industriali | B.ca Subalpina 8500 (7750); B.ca | Italgas SITO 05 S2R0N I RIE VITARA DIN NED 790 ee RIO Buoni del Tesoro 
TESE 5 ai clienti dell'istituto di credi- | rendita vitalizia. L'intervento | to”, come noi operiamo in | aveva aperto»al rialzo di tre | Tiburtina 4400 (4500); Finance | Manuli 3555 3590, Fochi. 3330 3380 pollennali 
co ‘a Strategia della Ford, se- | to. Si tratta — come spiegato | della banca — hanno concor- | Gran Bretagna — ha detto | punti, ma è poi sceso al di: | ord, 20990 (21050); Finance priv. Mira Lanza 49700 50000 Gilardini 25050 25300. | GTP. ott. 86 ann. 13,50% 101.50 
È neo l'amministratore dele- | nel corso di una conferenza | dato Desiata e Faissola — | l'amministratore delegato | sotto di oltre seia quota 1.814, | 12600 (12600); Bieffe 4400 | Montedison SGaD ilo 1391 I RIANCA TOSI 26600 27100 | BT. gen 87 ann. 12,50% 100,50 
si 0 dell'Alfa, presenta solu- | stampa alla quale hanno par- | facilita il contatto con il ri- | delle Generali — se ci fosse | contro.la chiusura di 1.820,73 | (5180); Creditwest 14100 Berlier 21000 22500 E ; 3999 3999 | BT. ott. 87 ann. 12% 101/20 
{Oni industriali e commercia- | tecipato l'amministratore de- | sparmiatore e garantisce un | stata la libertà di prestazio- | di martedì. (14100); Frette 3480 (3510); Ze- | Fiere. SERATE Sava ei 2239 SR B.T.P. feb. 88 ann. 12% 101,70 
È al momento più favorevoli | legato delle Generali, Alfonso | sicuro contenimento dei costi | ni”, si sarebbe posto un pro- rowatt ‘1799 (1780); Ind. secco. | pra sul” SRO i£60 4900 nia 
| Si azienda di Arese. Desiata, e l’amministratore | delle polizze. blema di concorrenza sleale | PREZZI DELL'ORO | ‘83.ev.15% 149 (160); B.ca pop. Voi 5 So oo Olivetti Pra 17000 | BITP: lug 68 ann. 12.50% 108 
‘ag{ oltre la Ford», ha ricor- | delegato alla Provinciale lom- Intervistato a margine della | con le compagnie italiane». ven x Lodi 16500 (16490); B.ca pop. | Recordati. {2100 12000 Olivetti priv. 9560 10000 | B.T.P. oti. 88 ann. 12,50% —103,— 
lari Tramontana, «opera in | barda, Corrado Faissola — di | presentazione, Desiata ha Quanto al passaggio della LONDRA SUR. mercati dell'oro | Luino e Varese 9600 (9300); B.ca | Rol 2890 2915 Olivetti risp. 16200 16300 | B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 109,40 
S € di mercato ove i modelli | una polizza sanitaria per i ri- | smentito che le Generali ab-. | compagnia Mutuamar di Ge- guenti prezzi in dollari Usa per oncia | pop. Milano 12750 (12190); B.ca | Saffa 8470 8510 Olivetti risp. n.c. 88808890 
Imi e motorizzazioni Alfa Ro- | coveri ospedalieri e di una | biano la vocazione a diventa- | nova, ceduta dalla Finmare e | iroy (31,103 gr) e relative variazioni; | pop. Novara 18805 (18450); Cre- | Saffa risp. 8500 8660 Saipem 5250 5290 Obbligazioni convertibili 
| ma Possono trovare imme- | polizza vita, integrativa della | re soci di una merchant bank. | dalla Alitalia alla Unione me- | Francoforte 349,88 (+ 8,10) | dito bergamasco 23200 (22500); | Siossigeno 32100 33000 Sasib 16500 16100 | Generali 1981/88 12% 
lrgli collocazione». L'ipotesi | previdenza di legge. Con que- | Desiata ha anche commenta- | diterranea di sicurtà (70% | HongKong 345,60. (+ 0,60) | B.ca cred. pop. Siracusa 7900 | Shia Bpd — So Sr a 15500. "3500 | Pireli'SpA stor 19% 
NRE Poi, secondo l'intervista | st’ultima iniziativa, denomi- | to la notizia dell’autorizzazio- | Generali), Desiata ha precisa- | New York 348,00 (- 1,50) | (7800). " Snia Bpd risp. 5025 5000 Se TERNO 8820 Se Tripcovion B4B9 14% 
lb blicata dal «Portello», | nata «formulavita»Je Genera- | ne concessa dal ministro del- | to che l'accordo sarà sotto- | Londra 348,10. (+ 0/25) Diritti: Te 18200 17800 ess ASA nono 
| Biglendo dal presupposto del | li aprono la possibilità ai | l’industria Altissimo ai | scritto oggi, e non ieri come | Miano 353,83 (+ 3.95) | Bieffe 90 (82); Credito Valtelli- | pren ris no SUOR neo) 960.0, 1999 FONDI 
Pro, 0 utilizzo della capacità | clienti della Provinciale lom- | Lloyd's di Londra a operare | apparso sulla stampa, a | Parigi 348,99. (+ 0,12) | nese 450 (500); B.ca Briantea | Montefibre Sir 5850 Silardini risp. 16580 16150 , 
duttiva, consentirebbe | barda (istituto di credito con- | sul’ mercato italiano. «Sono | Roma. Zurigo 349,45 (+ 2,10) | 1680. È ; n Secco 30253000 D'INVESTIMENTO 
ere HRS iossso Minerarie-Metallurgiche ESTERI 
il ° ° x Rinascente priv; 607 . 609 > Cantieri Metal. 5700 6151 TITOLI 3 PRESI 
Rinascente risp. 626 Dalmine 545 579 Oui 
1 anci e società gica DE 2020 Falck 10250 10600 | Fonditalia —doll’’—65,05 » — 
itali RARA 14200 14340 Falck risp. SR esi 
= " ich lisa Viola 1845. 1901 - Sec. Fund.» i È 
Ina Assitalia: utile record SoS paso REGIO tallonune.— » 9669 — 
gona 9059 9040 b 1 
ROMA— Cifre da primato i risultati di bilancio del 1985 del | iaia [Srguualezioni iosa Trofiterio 3054 3001 petit a Ia 
gruppo Ina-Assitalia. Lo stato maggiore dell'istituto, guidato | Alsiare E 9710 9700 | Capita! nala - » posto DUBITO 
dal presidente Longo, in un incontro con la stampa svoltosi în | ‘Aut Torno-Miano 8909 8450 — Tessili Vestasna into SC 
occasione dell’assemblea ha reso noto che l’utile di esercizio | itatcabie 25300 24900 Santoni 13850 12800 | Rominvest n 32,49 34,44 
dello scorso anno con 36,2. miliardi di lire ha raggiunto il | italcabie risp. 24050 24020. Sucirini 2155 2070 | Robeco fior. 92,30 - 
massimo storico, il settantaquattresimo dalla fondazione dell’I- | sip 3380. 3568 Eliolona 1830 1900 | Rolinco » 84,20 = 
na. Cifre da record anche nei primi sei mesi del 1986: «Tutti gli | Sip risp. 3210 3300 pReE k 15800 16000 | Rasfund lire 38.977 2 
obiettivi dell’anno -+ ha spiegato Longo — sono stati rag- Si Sani ATS0Ld ARS 14000 13000 fono e de da a e 
giunti». 5 v nti 895010080) | \inificiorri 82=100) 344, N A aona 
Il 1985 ha visto inoltre il consolidamento del successo e | ‘Alitalia 11651211900 RAR dE00 pa JRde lst ellapeo sè giammai 
S] ta È Aeritalia 430 4595 Marzotto 5100 5183 precedente: +0,17; rispetto all'anno 
della affermazione commerciale delle polizze «Fondo Ina — li) Marzotto risp. 5230 5250 | precedente: +68,99. 
valore attivo» le cui caratteristiche tecniche hanno incontrato Elettrotecniche ‘  Olcese 315 311,50 ITALIANI 
il pieno favore del pubblico. Agli assicurati è stato riconosciuto Selm 4000 . 4050 Rotondi 20990 22200 
per l'anno 1985 un rendimento netto del 16,03%, cioè circa il Si 4001" no Zucchi 4310 4315 TITOLI PREZZI 
’ A Ù 3 5 è 3 5 o ò j doppio del tasso di inflazione dello stesso periodo. In notevole el 1650, Sim 8990. 6760 | Ala 11.617 
L'Assemblea dei Partecipanti, riunitasi a Roma il 9 luglio 1986, ha approvato il || fono 0 risultati sia il numero dei nuovi contratti | Sor 1399 1900 ana RERE uo 
i 5 Toti SU i , ivi individuali acquisiti che il valore dei corrispondenti capitali Finanziarie Acq. De Ferrari 3000 | Arca. RR 11.838 
bilancio dell'Istituto Mobiliare Italiano per l'esercizio 1.4.1985/31.3.1986 che || individuali acq dà P Acqua Marcia Bag 8000 ARS De Esttanineo e ‘isso © 1s60 1 || Aurop 15.973 
‘ 5 2 sq: ® «ui ‘x x : x ” ; tre, si ipili I ni a Agricola 3710 3780 Condotte To 5199 5199 AzZUIto - 16.338 
chiude con un utile netto di 220 miliardi di lire. nonché il bilancio consolidato || e esta Di IRA del giupno ih Borsa ll | Sesegi, 654 701 Ciga 4509 4660 | EN Multtongo- s2s6 
ti ti age a + È Heti è A i i mm Siele 39500 41000 Jolly Hotels 9680. 10000 ‘Rendifon È 
È presidente dell'istituto è stato poi sollecitato dalla domanda di | pon Siele risp. E Capitalcredit ‘91900 
del Gruppo IMI che presenta un utile netto di 389 miliardi di lire. E giornalista ad esprimere un giudizio sull'ingresso nel merca: | 3%%0 Lon 24010 Ta Joly rep on o ARTI i 
to italiano del orco di Londra. «Era — ha spiegato il 5 DIO Capitalgest 14.067 
1 7 2 5 È z ; presidente dell’Ina — un atto dovuto, ma ora chiediamo pari Cash Management Fund 12.806 
L'Assemblea ha inoltre approvato un aumento di capitale gratuito di L. 400 condizioni: nessuno deve essere privilegiato nell’esercizio del- MERCATI DELLA LIRA gere 10,968 
miliardi l’attività assicurativa nel mercato italiano». VALUTE | COMMERG. I BANCONOTE | mepie ic Epta Capital posos 
po EO O n D Euro Andromeda 16.007 
Imi: approvato il bilancio Dollaro USA TG 1495,10 1498,— — J495,10 Euro Antares 12.601 
n i : i j ii l i i tt dei ROMA — Cona deliberazione da parte dell'assemblea dei Marco Ri 686.10 ie 686,12: SER capta Find n 
Telazione ai provvedimenti assembleari, il complesso del patrimonio netto e del | | partecipanti di Un aumento di capitale di 400 miliardi di lire e Marene a na SAS ii s018 
SARDE, d : 3 Pi î b : 1 l'approvazione del bilancio d'esercizio 1985-86, che ha presenta- FIOinetolandesi 609.33 609— 609/34 Fondattivo 14.101 
fondi rischi del bilancio tonsolidato dell'IMI assume la seguente configurazione: to un utile di oltre 220 miliardi, per l’Imi, l'istituto pubblico STO 3 So05 ui Eordrisei 25,097 
* presieduto da Luigi Arcuti, si è concluso il periodo di ristruttu- Lira sterlina 2286/50 2910,— 2287, Fondicri 1° 11.399 
razione e rafforzamenti patrimoniali avviato nel 1981. Il capita- Lira inandese 2066,— 2100,— 2066,75 Fondinvest E 11.758 
le dell’Imi, compresa la convenzione dell’ultima. tranche del Corona danese 184,19 184,25 184/19 EIA DE DiRe 
prestito obbligazionario 1982-88 dovrebbe toccare i 1650 miliar- Ecu 1469— SIA 1469— E n i 
i di e il patrimonio netto supererà i 3 mila 200 miliardi. Quanto Dollaro canadese 1085,50 1070,— 1086, Genercomit 16.450 
È dg È all'attività nel corso dell'ultimo esercizio, i finanziamenti in Yen giapponese 9,20 9,29 Gestielle B 10.080 
65 d TOnE0 1 28 ita 90 mil 
Capitale Te 1.650 ‘ miliardi essere al 31 marzo hanno raggiunto i 26 mila 290 miliardi con Franco. svizzero 838, 840,50 Gestielle M 10.297 
Î fi ‘una crescita del 7,9% e le nuove stipulazioni, pari a 8 mila 407 Scellino austriaco 97,50 97,53 Gestiras 15.339 
Riserve L. 1.474 miliardi miliardi, sono aumentate in un anno del 214%. Considerando Corona norvegese 200— 1200/01 Imicapital 23,509 
all'intero gruppo Imi l’esercizio 1985-86 ha confermato il ruolo Corona svedese 210,50 210,89 Imirend i 14.193 
; leader dell’Imi nel settore dei servizi finanziati. Marco finlandese 294,25 293,92 IO, Fosa 
& a aqs 2 Escudo portoghese 10,30 interb, Rendita © 12.145 
Patrimonio netto L. 3.124,6 miliardi oli ERI ea iterò 12145 
Accordo per Cornigliano DIAaC ANO TO bo DA 16073 
<. Je 3 mili j ROMA — La Finsider e i maggiori imprenditori siderurgici » . (Milano) TP 4,25 Nagracapital 14.150 
Fondi rischi L. 675,8 erdi privati italiani hanno raggiunto ufficialmente un accordo per » (Roma) 3,50-4 Nagrarend 11.852 
Cornigliano. L'intesa è stata siglata l’altra notte al termine di » Celeste 3-3,50 econo Ji R 
S be un'ultima riunione che ha concluso un' laborioso: negoziato Dracma greca 11,25 IUNOCZE: È 
Totale L. 3.800,4 miliardi avviato nel 1984. L'area a caldo del centro siderurgico genovese :__» greca TP 11,75 AREE ee 
dell’Italsider — secondo quanto previsto nell'accordo — passe- Dollaro australiano 920, Rendicredit TECA 
rà sotto il controllo di un consorzio misto pubblici-privati, il | 1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio | Rendilit 11.459 
Cogea. Le quote di partecipazione al consorzio sono state così | 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,14 (61,05); delle valute Cee 61 155 | Risparmio Italia bilanc. 17.060 
ripartite; per i privati 20 per cento a Riva, 19,5 a Leali, 9.a (61,57); di tutte le valute 61,89 (61,88); quotazione lira/uce 1469,00 (1470,80); indicatore di | Risparmio Italia reddito 12.242 
Lucchini, 19 ad altri gruppi (Regis, Sassone, Bellicini); per i |. divergenza parità lira/uce -92.90 (732,54). Redditosette 14.505 
ubblici 12 per cento all’ ider, 14 alla Dalmine, 6,5 all: Sforzesco 12.164 
Beltasider. © Sa Sa PREZZI MONETE ORO Visconico 15501 
I ARE IT ALI ANO Oro fino 16650-16850; argento 248200-154300; sterlina vo 124000-129000; sterlina no | Verde dd.208 
S n (Ente 73) 1250-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 510000- | Fondo Ina 1.765,605 


50000; 50 pesos messicani 610000-650000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


‘svizzero 108000-112000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 97000-114000; 
marengo francese 105000-114000, 


Pp.Ss.: approvati programmi 
ROMÀ—Il Parlamento, dopo quasi dieci mesi di discussio- 

ne, ha approvato l programmi pluriennali degli enti di gestione 

‘a partecipazione statale, Iri, Eni, ed Efim peril periodo 1985-'88. 


Ente di diritto pubblico 
Sede centrale: ROMA - Viale dell'Arte, 25 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


i ; Presente il ministro per le partecipazioni statali Clelio Darida, ‘Generale ATRRO A e En 
Sede regionale in Padova - 35100, Via F. Cavallotti, 4 - ‘tel. 687.233 la commissione bicamerale sui programmi delle Pp.Ss. a MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI gueri a (E Do 
È È maggioranza ha infatti espresso parere favorevole. Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 | | Obbiigazionari 133153 (+ 0.07%) 


È 
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Pag. 14 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 


Luigi Einaudi 3/b galleria | 


Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 -— PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 


cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12, 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli-" 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art, 1 della legge 
89-12-1977 n. 903), 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9. 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-R5 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1,030, 


i) Lavoro pers. servizio 
Richieste 
COLLABORATRICE domesti- 
ca con ottime referenze offresi 
per persona sola o coniugi ore 

da combinarsi. Tel, 306239. 
58664/1 


tc) Impiego e lavoro 
Richieste 


A E 
CUOCO offresi ristorante mensa 
pizzeria. Tel. 281505. 


58652/3 | 


RAGIONIERE ultradecennale 
esperienza prima nota bilanci 
Iva dichiarazioni fiscali offresi 
ad azienda realmente seria, 
pretese economiche ragione- 
volmente contenute. Scrivere 
a Cassetta 35 R Publied 34100 
Trieste. 57955/3 


SEGRETARIA provata espe- 
rienza ufficio legale dattilo la- 
voro autonomo interessata 
esame serie proposte. Tel. 040/ 
726031 e/o 0434/30340 dalle 20. 

58549/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA commerciale Trieste 
cerca subito ragioniere esper- 
to 30-40 anni con esperienza 
incassi e solleciti, per portafo- 
glio clientela, Necessaria buo» 
na volontà, referenze ineccepi- 
bili. Manoscrivere a cassetta 9 
'T Publied 34100 Trieste. 1234/4 


CERCASI esperta dattilografa 
manoscrivere precisando cur- 
riculum e referenze. Scrivere a 
cassetta 4 T Publied 34100 
Trieste. 3530/4 


CERCO mezzalavorante parruc- 
chiera capace manicure o. sh 
prendista pratica. Tel, 304990, 

58655/4 

RAPPRESENTANTI cercano 
modelle tg 42 h 1.70 per pre- 
sentazione campionari, Pre- 
sentarsi sabato mattina v.lo 
Castagneto 17. 58678/4 


RISTORANTE cerca internista 
volonterosa per lavoro nottur- 
no, Tel, 417618 dopo le 20, 

58642/4 

SEI una persona dinamica, sim- 
patica e cerchi lavoro? Dispo- 
ni di auto? Ti possiamo offrire 


10 Acquisti 
d'occasione 

ACQUISTIAMO soprammobili 
lampade biancheria pianoforti. 


mobili fino 1940 sgomberiamo 
rimanenze, Tel. 68657-571526, 
58588/10 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD Acquizia oroa 
prezzi superiori, disimpegno 


polizze Corso Italia 28, I piano. 
2649/12 


PER VISITE SUL POSTO 
sabato » domenica - lunedì 
orario 9-12 i 
Via Marconi » Palazzo Marconi 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri. 
mo piano, 050003/12 


13 Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta speciale valida 
sino al 12 luglio birra Karl. 
sbrau 1/4 620 lattina, 1/2 980 
Amstel 2/3 vap 980, lattina 650 
barattolo Coca, Fanta, Sprite 
490 Bosca spumante Brut 
2.450 Arme vodka 6450 extra 


Trieste - Via Valdirivo 36 - Tel. 040/64266 


IL PICCOLO 


A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re, Tel, 566355. 3529/14 

AMPIA SCELTA USATO GA- 
RANTITO CON PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI: SENZA 
ANTICIPO: Giulietta 1800 81, 
83, Volvo 240 turbo fam. 84, 
Polo GL 83, 86, Golf GLD 83, 
Panda 45 80, 81, A 112 Junior 
84, Prisma 1500 84, Golf GTI 
81, BMW 320 M60 81, Rover 
2000 TC 75, 126 79, Mini 1000 
81, Volvo 245 turbo 83, fam,, 
Montreal 72, R5 GTL 81, Golf 
1100 GL.79, 127 SU 80, Ro- 
ver turbo diesel SD 82, 128 76, 
Panda 30 81, Golf GTI nuovo 


Imm. Sas 


mod. 84, Mini Clubman 81, 
Volvo 244 GLE D6 81. AU- 
TOCCASIONI V, Romagna 6. 
040/61126 SABATO APERTO, 
TIA, 341/14 

ATTENZIONE PREZZI FAVO- 
LOSI, USATO GARANTITO, 
SENZA ACCONTO, PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI: 
Golf GTD 3p, nuovo mod. 84, 
BMW 320 M60 78, Polo GL 83, 
85, Golf 1100 GL 81, Uno 55 S 
85, A 112 Elite 82, Golf 1300 GL 
82, Prisma 1600 83, BMW 320 


combinazioni mercato paral. 
lelo (reimportate) ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000, Giulietta 
1300 1800 AC, Alfa 33 QD, 
Alfasud 1300 Sprint veloce, 
1,5, FIAT 131, 132, Ritmo 125 
60, Uno 45, X-1/9, 126, 128, 127, 
AUTOBIANCHI A 112 Elite, 
LANCIA Trevi Volumex, HPE 
1600. 3527/14 
AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F, Severo 65, Tel. 54089 
vende autovetture nuove Fiat. 
Importazione parallela Merce- 
des-Benz mod. 190, 200, benzi- 
na e diesel pronta consegna. 
Pagamenti senza anticipi, Oc- 
casioni garantite: Alfa Romeo 
Giulietta 1600 81, Golf GTI 81, 
Regata 70 85, Campagnola 
diesel 82, Lancia Delta 1500 82, 
Ritmo 65 81, BMW 320 M60 81, 
131 1,3 79, 127 900 3p 81, R14 
78, R5 TL 80. 3383/14 
CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT: Saab 900 turbo 3p, SR, 
GLI, GOTEeE 205 GTI, A_112 
E, Beta HPE executive, 126, 
127, 128 3p, Panda 45 S, Nuova 
Ritmo 60, Mini 90, R5 GTL, R5 
TS, R18 GTS, Alfasud, Golf 
GLI cabriolet, Volvo diesel fa- 
miliare. Via Franca 4/2, Tel. 
304893. 3099/14 
GARAGE FERRARI ESPOSI- 
ZIONE VIA ZANETTI telefo- 
no 773316 Maserati biturbo 83, 
Porsche 924 82, Mercedes 380 
SE 82, 83, 280.81, 190E 83, 240D 
82, 250A CE, BMW 520 323, 
320, 735 83, Golf GTI 82, GTD 
83, Ritmo Abarth 105, Giuliet- 
ta 1600, Flaminia GT, Jaguar 
MK2 64, MK.10, 4,2 1981, Ran- 
E Rover 81, Bronco jeep 82, 
‘amper Bedford diesel, per- 
mute usato, rateaziohi, lea- 

sing totali, aperto festivi. 
3524/14 


AFFITTASI ambienti uso uffi- 
cio via San Lazzaro tel. 631792 
Bonzanini. LA. 342/19 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta non residenti apparta- 
menti varie zone, Tel. 631815, 

58683/19 

CASAPIU? 60582 affitta soffitta 
Uso studio, abitazione due 
stanze cucina wc esterno. 7/19 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta non residenti Roiano 
400.000 appartamento arreda. 
to soggiorno stanza stanzetta 
servizi autoriscaldamento. 
Tel. 69425. 3552/19 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta non residenti APRONO: 
mento arredato Crispi 330.000 
stanza grande servizi, Tel. 
69425. 3592/19 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta non residenti apparta- 
mentino arredato ospedale 
militare stanza cucina servizi, 
lire 300.000, Tel, 69425, 3552/19 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta Barcola referenziatissi- 
mi non residenti appartamen- 
to arredato vista mare 380.000 
soggiorno stanza servizi auto- 
riscaldamento. Tel. 69425, 

3652/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta S. Luigi 350,000 appar- 
tamento arredato non residen- 
ti stanza servizi cantina 
350.000, Tel. 69425, 3552/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta non residenti S. Vito 
Appartamento arredato sog- 

lorno stanza servizi 400.000, 
‘el, 69425, 3542/19 
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stati) erogazioni veloci, serie- 
tà. Interpellateci 0422/670996 
Sarfin. 3535/20 
A.G. ABBIGLIAMENTO tutte 
le licenze arredo nuovo prezzo 
occasione cedesi ADRIA Maz- 
zini 30, tel. 68758. 3399/20 
‘A,G. ALIMENTARI salumeria 
frutta verdura cedesi dilazioni 
agamento ADRIA Mazzini 
0. ‘Tel, 68758, 3359/20 
A TUTTI improtestati prestiti 
convenienti rapidi discreti, 
Trieste tel. 62998. 3500/20 
FRUTTA VERDURA zona 
Roiano avviatissimo alto red-, 
dito 55.000.000. Informazioni 
par appuntamento VIP.immo- 
iliare 64112-65834, 26/20 
GIORNALI riviste libri reddito 
elevato privato vende ininter- 
mediari. Scrivere a cassetta 13 
‘T Publied 34100 Trieste. 
3554/20 


MONFALCONE affittasi avvia- 
to bar tavola calda zona pae 
saggio. Grimaldi 0481/45283. 

1000/20 

RABINO 762081 licenza avvia- 

mento arredamento birroteca 
aninoteca con cucina ottimo 
avoro 99.000.000. 14/20 

RABINO 762081 vernici colori 
vendita minuto ingrosso otti- 
mo reddito 15.000.000. 14/20 

RABINO 762081 licenza arreda- 
mento pulitura a secco buon 
avviamento 24.000.000, 14/20 

RABINO 762081 alimentari frut- 
ta verdura buona posizione ot- 
timo reddito 45.000.000. 14/20 

STUDIO BG 272500 Campi Elisi 
alimentari salumeria avviatis. 
simo prezzo interessante, 16/20 

VASTA licenza trasferibile ven- 
desi gelati surgelati pane pa- 
sta dolci ecc. Prezzo interes- 
sante, scrivere a cassetta n, 7 
‘T Publied 34100 Trieste. 

58635/20 


22 Case, ville, terreni 
Vendite | 


AGENZIA Gamba 768702 San: | 


iovanni casetta bifamiliare 
istanze cucina stanzetta ser- 
vizi autometano giardino pro: 
3505/22 


prio, 

AGENZIA Gamba 768702 XX: 
Settembre ultimo box 30 mq! 
vendesi. 3505/22 

AGENZIA Gamba 768702 ven: 
donsi appartamenti da 2-3 


stanze servizi confort zone Se- | 


vero Castagneto Capodistria | 
Ospedale Rozzol Sangiacomo | 


Corso Italia Ritmayer XX 
Settembre Commerciale. 


AGENZIA Gamba 768702 casete 


TUE 
ta al prezzo soggiorno cucina 
servizi taverna mansarda giar= | A 
dino vendesi Aurisina altra bi. | = QC 
familiare Sistiana e Severo, | GIN 
AGENZIA Meridiana 733275 F. | si N 
SEVERO recente piano IV pes 
ampia matrimoniale cucina | Unecli 
bagno ripostiglio poggiolo. l'Occir 
3531/22 | Vantag 
AGENZIA Meridiana 733275 via | Selma 
CARPINETO seminuovo pia» | Vuole 
no IV soggiorno matrimoniale, | cordo 
cucina bagno ripostiglio guar- | comm 
daroba poggioli, 3531/22. | Tetide, 
AGENZIA Meridiana 733275 S.. | mente 
GIACOMO epoca, piano IV | del 
miniappartamento ma 30 ri. | “© ch 
strutturato bellissimo, 3531/22 | , Con 
AGENZIA Meridiana 733275 via tanti, 
TOTI epoca matrimoniale cu: . Shorm 
cina bagno ristrutturato so- © più ar 
leggiato, occasione. . 3531/22 anche 
ALABARDA 768821 S. Giovan: Stadu: 
ni arioso luminoso vista verde | nomio 
soggiorno matrimoniale cuci: | 8 mic 
agno ripostiglio poggioli. | to s 
cantina confort 60.000.000. | Uman 
3540/22 | dalla 
Peri 


Il‘tartaro, un problema per denti e gengive che deriva, principalmente, dalla placca trascu- 
rata ed indurita sul bordo gengivale. Solo il dentista può rimuoverlo. Ma prima potete inter- 


venire voi, tutti i giorni a casa vostra, combattendo con efficacia la continua riformazione 


della placca. Mentadent vi consiglia i mezzi di prevenzione dentale: le pastiglie rivelatrici 


Contro placca e tartaro, prevenire è meglio che curare. 


mezzi di prevenzione dentale 


405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 


R.G. 12505/1982 
R.S. 2776/1983 


dei reati pp. dagli artt.! 


Visti gli artt. 484 e 488 C.P. 


vincolo della continuazione lo 


spese processuali 
Visto l'art. 240 C.P.P. 


spese del condannato. 


PRETURA DI TRIESTE 


Il Pretore del Mandamento di Trieste dr. P.V. REINOTTI il giorno 7 
ottobre 1983 ha pronunciato la seguente 

è SENTENZA 
nel procedimento penale a carico di: DEROS Giancarlo, nato a 
.Genova il 2.1.1934, residente a Trieste, via Martiri della Libertà 18 


IMPUTATO 


a) 474 C.P, per avere detenuto per vendere o/e posto in 
commercio rispettivamente 600 pantaloni con il marchio «Super 
Rifle» e 500 pantaloni con.il marchio «Levi's Strauss» contraffatti; 
b) 515 C.P. per aver consegnato ad Halilovic Rasan i pantaloni 
riportanti.il falso marchio «Levi's Strauss» anziché quelli pattuiti. 
Accaduto in Trieste il 24.7.1982. 

P.Q.M. 


DICHIARA 
l'imputato colpevole dei reati ascrittogli e unificati i fatti del 


CONDANNA 
alla pena di mesi due di reclusione e lire 1.000.000 di multa e alle 


ORDINA 
la confisca della merce in sequestro. 
Visti gli artt. 186 C.P. 489 484 C.P.P. 
CONDANNA 
l'imputato al risarcimento del danno in favore della costituita 
parte'civile da liquidarsi in separato giudizio e alla rifusione delle 
spese di L. 300,000 oltre all’Iva e ai diritti di cui alla legge 576/80. 
ORDINA 
la pubblicazione della sentenza di condanna per estratto, per una 
volta sui quotidiani «IL CORRIERE DELLA SERA» e «IL PICCOLO» a 


Così deciso in Trieste il 7.10.1983. 
La presente sentenza è divenuta irrevocabile il giorno 24.10-1985. 
Per estratto conforme la pubblicazione. 


INFERMIERE professionale of- 
fresi assistenza diurna e not- 
turna. Telefonare 912015. 

MADRELINGUA tedesca cono- 
scenza inglese offresi per im- 
piego anche part-time. Scrive- 
Te a cassetta 10 T Publied 
34100 Trieste. 58669/3 

MILITESENTE patentauto li 
bretto pesca e matricola cerca 

ualsiasi impiego. Tel. 273204 
‘alle 14-17. 58587/3 


OFFRESI ìmpiegato interno/ 
esterno ottima esperienza plu- 
riennale ramo spedizioni. Tel. 
411135. 58946/3 


IL CANCELLIERE 
dr. Guido Friso 


possibilità di impiego con otti- 
mi guadagni. Telefonaci ore 
15-17.30 0481/798943, 1/4 
SOCIETA’ arredamento rile- 
vanza nazionale offre lire 
800.000 mensili anche part- 
time ad ambo sessi, spigliati 
con capacità organizzativa nei 
contatti umani no vendita. Te- 
lefonare 040/61467 045/534277. 
58656/4 


-) Rappresentanti 
Piazzisti 


porvi e ic lei 
CERCASI diplomati elettrotec- 
nica o elettronica per attività 


tecnico/commerciale auto pro-: |. 


pria inquadramento Enasar- 
co, Per Trieste Gorizia e relati- 
ve PEpN LCA età max 25 anni. 
Scrivere a cassetta 5 T società 
PRODIGIO editoriale 34100 

este. 31/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili. Telefo- 
nare 811344, 3552/6 

A.A.A.A, RIPARAZIONI idrau- 
liche elettriche domicilio. Te- 
lefonare 811344, 3550/6 

A.A, PARCHETTI levigatura 
verniciatura riparazioni batti- 
FOOL pose. Bezzi, telefono 
829120, LA. 303/6 

PITTURAZIONI varie ripristi- 
no appartamenti anche am- 
bienti singoli, facciate. Tel. 
301300, 58592/6 

SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE tinge con garanzia 
‘pelle montoni salotti in pelle e 
Stoffa tappeti pregiati mo- 
quette pareti rivestite in pelle 
volumi rilegati borsette rettile 
stivali ecc. Giulia 13, 7775748. © 

58622/6 


Istruzione 


MADRELINGUA inglese docen- 
te universitario impartisce ri- 
PRON Tel, 0481/89188 abi- 

azione 89088, 2/8 


CASA DI RIPOSO Lic 


cerca ASSISTENTE 
servizio notturno 


@ ASSISTENTE part-time 


Scrivere CASSETTA N. 11/T 
PUBLIED - 34100 TRIESTE 


vergine Pantaleo 4.550 presso 
le bottiglierie di via Commer- 
ciale 27 via Canova via Paglia- 
ricci 2 oppure a casa vostra 
telefonando ai n. 569602, 
418762, 728215. 3233/13 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A,A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 


re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. .3541/14 


cercate. 


OGGI TROVARE 
UNA CASA 
E DIFFICILE. 


IL PICCOLO 


_VI AIUTA 
OGNI GIORNO. 


Gli annunci economici de IL PICCOLO 
sono il mezzo migliore per trovare ciò che 


Ogni giorno su IL PICCOLO avete l'oc- 
casione di risolvere il vostro problema. 


Perché IL PICCOLO è la voce di una 
regione attiva, che fa del quotidiano il più 
valido aiuto per il proprio lavoro. è 


Top cabriolet 84, Golf 1300 GL 
3p, Nuovo mod. 86, Alfasud 
1500 82, Visa 1100 81, R5 TL, 
TS 80, Ritmo 130 Abarth 84, 
. Golf GTI 83, Golf GTI 1800 
nuovo mod, 85. MY CAR via F. 
Severo 122. 040/569119 SABA- 
TO APERTO. T.A. 341/14 


AUTOMOBILI ZANARDO N.G, 
via del Bosco 20. Tel. 771919 
vendiamo nuove e usate di 
tutte le marche con pagamen- 
ti rateali senza cambiali fino a 
60 mesi, permutiamo usato 
per usato sistema leasing, 


IL PICCOLO 


GARAGE Regina BMW esposi- | 


zione vendita assistenza ri- 
cambi. Ritiro usato max valu- 
tazione 318ì, 3201 S. Pronta 
consegna Raffineria 6, Tel. 
040/725345. 3542/14 


KARMANN Ghia Italia 1500 ca- 
briolet, stupendo esemplare 
cedo amatore. 943318. 58673/14 


PEUGEOT Talbot Padovan de 
Carli Flavia 47, 827782: A 112 
E 84, Uno 45 85, Regata 70S 84, 
126 P, 127, 128, Ritmo diesel, 
LNA 86, Visa 82, Dyane 6, 
Fiesta, Golf 1.1, Escort Laser 
84, Mini 90, Horizon 82, Solara, 
Peugeot 104, 205 GRD, 305 SR 
- GLD, 505 turbo diesel, fuori- 
strada Delta diesel 82. 3307/14 


VENDO Fiat Uno 45 nera anno 
83. Tel. ore serali 91 TELA 


VENDO 126 1.300.000, 127 
900,000, 128 550.000, 131 
1.400.000, A 112 1.200.000, 
Escort 450,000. Tel. 723287, 

58681/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


VENDO imbarcazione vela con 


fuoribordo tipo Meteor 6, 4 
osti. Lit. 7.500.000. Tel. 
‘31800. 58624/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


‘A, DIPENDENTE ente pubblico 
cerca urgentemente alloggio 
bistanze. Tel. 631815. 58683/18 

CERCASI SPESE Sie zona 
Roiano Gretta Barcola Com- 
merciale 3 stanze salone cuci- 

« na riscaldamento contratto a 
termine. Telefonare 414266 ore 
9-13, 58605/18 

COPPIA referenziatissima cerca 
appartamento in affitto zona 

‘onfalcone e dintorni. Telef. 
0481/72915. /18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A,G. MODERNO Soggiomo ma- 
trimoniale cucina bagno affit- 
tasi arredato 350.000. ADRIA 
Mazzini 30, Tel. 68758. 3359/19 

A.G. USO UFFICIO centrale 2 
stanze cucina bagno affittasi 
350.000, ADRIA Mazzini 30. 

3359/19 


ZONA D'Annunzio affittasi refe- 
renziati appartamento ammo- 
biliato due stanze soggiorno 
cucina bagno wc poggioli ri- 

‘ scaldamento ascensore 
500.000 mensili più spese. 


Telefonare 772922, 3547/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A. CONCEDIAMO prestiti fi- 
duciari anche solo una firma 
ogni categoria (anche pi 


i 


Giardino. 


La neonata pubblicazione è diffusa dalla Jce (Jacopo 
Castelfranchi Editore), una casa editrice nata nel 1957, 
che si è allargata a macchia d'olio. 2 

‘A quei tempi — come ha detto Jacopo Castelfranchi — 
c’era infatti un'unica rivista, «Selezione di tecnica radio- 
tv», destinata ai tecnici del settore, con una vendita 
iniziale di appena 4.500 copie; oggi, con sei riviste 
tecniche mensili e un ricco repertorio di libri di elettroni. 
ca e di software, si raggiunge oltre un milione e mezzo di 


lettori. 


cutaneo. 


RIRERHT TAHAHTATE IATA It 
«Future office», la rivista 
del manager elettronico 
Si chiama «Future office» il nuovo mensile dedicato ai 
managers di oggi e soprattutto di domani. Al centro della 
rivista sarà infatti «l’uomo protagonista dell'ufficio che 
evolve conla tecnologia», come ha sottolineato il diretto- 


re responsabile Mauro Langfelder, che ha presentato 
l'iniziativa nel corso di un incontro alla Società del 


Il sistema solare Shiseido 


frinàlmente è arrivato il sole e la voglia di una bella 
abbronzatura. Ma, come numerose ricerche hanno evi- 
denziato, una prolungata esposizione ai raggi solari 
senza un'adeguata protezione può provocare disidrata: 
zione, eritemi, macchie e un prematuro invecchiamento 


Oggi grazie al «Sistema solare Shiseido» è possibile 
dedicarsi in tutta tranquillità e sicurezza a quel magnifi- 
co sport che è l’abbandonarsi pigramente al sole. Shisei- 
do offre, infatti, la gamma di protezione più vasta del 
mondo dal SPF 2 all’incredibile SPF' 28, 

E in più, una crema solare per una protezione speciale 
per il viso e le parti più sensibili: «Tanning Cream For 
Face», ricca di sostanze idratanti, rivitalizzanti, antiru- 
ghe. «After Sun Moisturizing Lotion», un dopo-sole dallo 
straordinario effetto calmante, idratante. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A i lea 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 1 stanza soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo paga- 
mento contanti. Telefonare 
948211, 3 3549/21 
PRIVATO acquista casetta 90 
mq circa con giardino. Scrive- 
re a cassetta n. 3 T Publied 
58577/21 


ALABARDA 768821 S. Giacomo 
epoca decorosa 3 stanze cuci- 
na we Vista mare 2 stanze 
cucina we stanza soggiorno 
angolo cottura bagno ottimi 
prezzi. È 3540/22 


ALABARDA 768821 adiacenze 
Faro in palazzina moderna 
matrimoniale saloncino cuci* 
na bagno 2 poggioli panorami: 
cissimo RSOGUlo 60.000.000 
più eventuale box. 3540/22 


ALPICASA Politeama 240 mg. 
discrete condizioni poggiolo 
ascensore 87.000.000, 733! 207, 


ALPICASA attico con mansar: 
da vista mare 170 mq terrazze 
posto auto coperto, 7: a 


ALPICASA Revoltella perfetto | 
recente soggiorno cottura bi: 
stanze bagno soleggiatissimo 
60.000.000, 733229. 25/22 

APPARTAMENTO via Udine 
rinnovato I p. 110 mq vendo. 
Tel. 631793. 3526/22; 

CAPANNONE periferia 650 md 
coperti prezzo interessante; 
FERUE 64266, 6/22 

CAUSA trasferimento vendesi 
appartamento via Paisiello, 
SESLIE interessante. Tel. 

30058. 58685/22 

CIESSEMME casa su misura S. 
Giacomo stanza cucina servi: 
zio prezzo affare 731383 matti: 
no, 15/22). 

GEOM. Sbisà Giulia ultimo pia- 
no soggiorno cucina due ca: 
mere servizi poggioli. 
‘78.000.000, 942494. 3402/22 

GORIZIA centralissimo circa, 
130 mq 3 camere cucina salone. 
terrazze garage. Grimaldi. 
0481/45283. 1000/2: 

GORIZIA recentissimo 4 came 
re cucina salone doppiservizi 
garage riscaldamento autono=|. 
mo. Grimaldi 0481/45283, | 


101 
GREBLO 68789 pomeriggio, 
D'ANGELI recente panorami: 
co ultimo piano cucina abita 
bile matrimoniale bagno can: 
tina 38.000.000. 23/221 
GREBLO pomeriggio 68789 Ro- 
Magna Ronco SR CE 
cina poggiolo giardino proprio, 
90.000.000, Prod. 
GREBLO pomeriggio 68789 Via: 
le adatto ufficio abitazione 229 | 
mq 7 vani 4 servizi 165.000.000, | 
TRE 23/221 


ne 
Continua in ultima pagina | 
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"| VOLONTÀ DI ADESIONE AL «GATT» A CONFERMA DELL'APERTURA 


Pechino mira ad entrare 


nel «club del commercio» 


L'accordo sulle tariffe denigrato a suo tempo come l’«intesa tra i ricchi» 


GINEVRA — Dopo averlo 
Vilipeso per anni, definendolo 

| in «club di ricchi» gestito dal- 
l'Occidente a suo esclusivo‘ 

| Vantaggio ai danni del resto 
| del mondo, la Cina comunista 
| Vuole ora aderire al Gatt, l’ac- 
| Cordo generale sulle tariffe e il 


j | Ommercio internazionale, 


Tendendo così comprensibil- 
Mente nervosi i vecchi soci 
del club. 

Con il suo miliardo di abi- 
tanti, la Cina è un mercato 
©horme, e lo diverrà sempre di 
Più a mano a mano che, grazie 
aNche all'attuale politica di 
Sraduale liberalizzazione eco- 
Nomica del suo governo, que- 
Sto sterminato formicaio 
Umano riuscirà ad affrancarsi 
dall'attuale povertà. 

Però, Ja Cina fa anche paura 


Come un ‘concorrente poten- 


Ziale sempre più forte, sia peri 
Paesi industrializzati sia per 


quelli del Terzo mondo. Esiste 
un’incertezza a lungo termi- 
ne, perché la Cina può benis- 
simo «aprirsi oggi al mondo 
esterno, ma con la stessa faci- 
lità potrebbe rinchiudersi 
domani nel suo isolamento, 
come ai tempi di Mao e della 
«banda dei quattro». 
Politicamente tutti i paesi 


occidentali sono però favore. , 


voli all'adesione cinese al 
Gatt, come un mezzo ideale 
per inserire Pechino nel con- 
testo del commercio mondia- 
le, lasciando invece «fuori al 
freddo» l’Unione Sovietica, i 
cui recenti sondaggi per una 
eventuale adesione sono stati 
respinti dai membri occiden- 
tali del Gatt. 

Il Gatt non è un.ente o 
un’organizzazione sovranna- 
zionale, e non può neppure 
lontanamente essere parago- 
nato alla Cee. 


È invece semplicemente 
una «cornice» di norme e re- 
golamenti commerciali, che 
dispone soltanto di un segre- 
tariato a Ginevra, con circa 
300. funzionari. La struttura 
burocratica è quindi ridotta 
all'osso. C'è ovviamente un 
direttore generale, che attual- 
mente è lo svizzero Arthur 
Dunkel, e i paesi membri ven- 
gono definiti in gergo buro- 
cratico «parti contraenti», In- 
trattiene rapporti con le Na- 
zioni Unite, ma è del tutto 
indipendente dall'Onu. 

Il Gatt fu fondato nel 1947 
da 23 paesi, al fine di promuo- 
vere un’ordinata espansione 
del commercio internazionale 
e, per conseguenza, un miglio- 
ramento del tenore di vita nel 
mondo, Ora vi sono 91 «parti 
contraenti», che controllano 
l'85 per cento del commercio 
internazionale, che l’anno 


scorso è ammontato a 1,91 
trilioni di dollari, pari a circa 
due milioni e 855 miliardi di 
lire. 

Pechino compete già con gli 
Stati Uniti per le esportazioni 
di soia, cotone e grano al 
Giappone e con altri paesi 
asiatici per il petrolio. 

Paradossalmente, la Cina, 
che ora sta aspettando in an- 
ticamera, fu tra i paesi fonda- 
tori del Gatt, ma si trattava, 
allora, della Cina nazionalista 
di Ciang Kai-Scek. Infatti, 
non appena Mao conquistò il 
potere a Pechino, si affrettò a 
far uscire la Cina dal Gatt, 
considerandolo una sorta di 
«congiura capitalista». Il fat- 
to che, dal 1983, Pechino ab- 
bia cambiato radicalmente 
idea dà la misura dei cambia- 
menti anche ideologici che so- 
no intervenuti in Cina, con 
buona pace del defunto Mao. 


IL PICCOLO 


ECHI SULLA STAMPA 
Una «guerra 
del vaccino» 
tra funzionari 
del regime 
sovietico 


MOSCA — Può accadere, in 
Unione Sovietica, che un mi- 
nistro sconfessi pubblica- 
mente il proprio vicemini- 
stro. Non ha tuttavia prece- 
denti il fatto che il vicemini- 
stro non si dia per vinto e 
minacci una guerra «a oltran- 
za» al suo capo. Addirittura 
inaudita era considerata, fi- 
no a oggi, l’ipotesi che questa 
«guerra» venisse alla luce del 
sole, sulle colonne dei giorna- 
li, come accaduto in questi 
giorni. 

Il singolare caso ha come 
scena il ministro della sanità 
dell’Urss, per protagonisti il 
ministro e viceministro e, co- 
me oggetto della disputa, un 
vaccino. ! 

Una vicenda della quale si 
occupano ben due giornali, 
«Sovietskaya Rossia», dive- 
nuto il quotidiano più popo- 
lare con l’inizio dell’«era gor- 
baceviana», e il settimanale 
«Literaturnaya Gaseta». 


LA GRECIA SI ALLINEA ALLA CEE 


Personale libico 
ridotto ad Atene 


«Normale prassi» secondo la versione ufficiale 


ATENE — Parte del perso- 
nale diplomatico dell’amba- 
sciata libica ad Atene sta la- 
sciando il Paese. Nell’annun- 
ciarlo, «Ufficio del popolo 
della Libia» nega che la ridu- 
zione dell'organico sia stata 
richiesta dal governo di Ate- 
ne. Secondo fonti autorevoli, 
almeno dieci persone dell’am- 


| basciata di Libia hanno già 


lasciato la Grecia e altre otto 
li seguiranno. 7 

«Si tratta di una normale 
prassi; talvolta inviamo in al- 
tri posti parte del nostro per- 
sonale», ha' spiegato un fun- 
zionario libico, tale Mabruk 
El Sahri, rifiutandosi di dire 
quanti sono esattamente. i 
connazionali che partiranno 
dalla Grecia. 

Proprio martedì il governo 
ellenico aveva comunicato la 


Esecuzione a Beirut 


suna 


i. 


| panni = Le. milizie continuano a dettar legge nei quartieri musulmani della capitale libanese. 
| oto è un tragico documento del regime di arbitrio imperante: essa rappresenta l'esecuzione; 


| da parte degli sciiti di «Amal», di un uomo accusato d’omicidio 


La Thatcher 
‘contraria 

‘a sanzioni 
anti-Pretoria 


stEONDRA — ll primo mini- 

The britannico, Margaret 

pratcher, ha ribadito ieri la 

] avea opposizione alla 

+ Ntuale adozione di sanzio- 

Î\ &eonomiche contro il Sud 
frica, 


i un'intervista radiofoni- 
chela Bbe, la signora That- 
ter ha dichiarato che nem- 
miss un fallimento della 
lone in Africa australe 
Ministro degli esteri, Sir 
nel]; ey Howe — giunto ieri 
farle Zambie = potrrebbe 
«ti © cambiare idea. Sarebbe 
dertenante», ha detto, deci- 
Pera Sanzioni che farebbero 
mi, ate il posto di lavoro a 
rire iaia di persone. «Sono e 
ego contraria a sanzioni 
Ehomiche punitive». 
criti a non ha risparmiato 
one a quei leader europei 
atto, omodamente» siedono 
der Tno a un tavolo per deci- 
glizi «che centinaia di mi- 
1 n di persone dovrebbero 
Vaie il posto di iavoro 
hanno; loro un posto lo 


i Geoffrey Howe è da ieri 
co da ica australe su incari- 
sn Cel vertice europeo dell’A- 


Ja nel tentativo di favorire un 
lalogo, 


LA PEGGIORE CRISI IDRICA IN 38 ANNI DI STORIA © 


Impotente davanti alla siccità 
ora Israele spera nella pioggia 


GERUSALEMME — Lo spettro della sicci- 
tà incombe su Israele, che pure giustamente si 


(Tel. Afi) 


MORTO UNO DI LORO NELL'ATTENTATO ALL'AMBASCIATA A LIMA 


Non sfugge neanche l’Urss 
ai terroristi di «Sendero» 


d’esportazione e fornisce cospicui importi di 
valuta pregiata, di cui il paese non può fare 


LIMA — I militanti filomaoisti di Sendero 
luminoso — il gruppo eversivo più sanguinario 
dell'America latina — non perdona il «tradi 
mento dei fratelli sovietici» e colpiscono con 
accanimento attraverso azioni di commando 
suicida, come quella compiuta ieri nella sede 
dell'ambasciata sovietica di Lima. 

Nell’attacco, uno dei terroristi che era riusci- 
to a penetrare nei giardini attorno alla sede 
diplomatica, portando un pacco-bomba. è 
rimasto dilaniato dall’esplosione dell’ordigno, 
colpito in pieno da una pallottola dal persona- 
le di sorveglianza dell'ambasciata che sparava 
contro l’intruso. 

Fuori dei cancelli della sede diplomatica, 
altri terroristi hanno aperto il fuoco, prima di 
fuggire a bordo di un’auto che è stata intercet- 
tata dalle forze dell’ordine dopo uno spettaco- 
lare inseguimento per le strade di Lima. Nella 
sparatoria con i terroristi, un'agente della 
polizia femminile è rimasta ferita, mentre uno 
dei terroristi è stato catturato. 

Nella macchina abbandonata dal commani- 
do, la polizia ha trovato due pistole mitraglia- 


trici, una rivoltella e varie bombe di fabbrica- 
zione artigianale. 

Nei giorni scorsi i «senderisti» avevano at- 
taccato varie sedi diplomatiche, compresa 
quella italiana, secondo un piano di attentati 
selettivi annunciato in precedenza, ma è la 
prima volta che il movimento terrorista impie- 
ga una cellula suicida come quella che ha 
attaccato ieri l'ambasciata sovietica. 

Il ministro degli interni Abel Salinas ha 
confermato ieri sera' i fatti, precisando che il 
terrorista morto è stato identificato come 
Esaul Bettega Urtado. 

Il ministro ha detto anche che la polizia ha 
arrestato trentacinque militanti del movimen- 
to rivoluzionario Tupac amaru, l'altro gruppo 
eversivo impegnato nella lotta armata contro 
il governo democratico peruviano. 

Nella campagna propagandistica che ha 
preceduto gli ultimi attentati, Sendero lumi- 
noso ha denunciato ripetutamente il «tradi- 
mento» dell’Unione Sovietica, minacciando 
dure rappresaglie per l'appoggio russo al go- 
verno presieduto da Alan Garcia. 


vanta di aver fatto fiorire il deserto. Ma questa 
volta anche la tanto celebrata tecnologia 
israeliana, capace di trarre il massimo profitto 
da ogni goccia d’acqua, sembra impotente a 
far fronte al fenomeno. 

Il lago di Tiberiade, detto anche Mar di 
Galilea, che è il più grande lago israeliano (a 
parte il Mar Morto, le cui acque però sono 
fortemente saline), e che è la principale riserva 
d’acqua dolce del paese, si sta gradualmente 
prosciugando, tanto che è già di due metri al 
di sotto del suo livello abituale, e quasi tutti 
gli altri 270 grandi serbatoi naturali o artificia- 
li sono completamente vuoti. 

A causa di quattro consecutivi «inverni 
secchi», lo Stato ebraico sta attraversando la 
peggiore crisi negli approvvigionamenti idrici 
che si sia mai avuta nei suoi 38 anni di storia, e 
nulla lascia presagire un miglioramento della 
situazione. 

Lo scorso inverno, è caduto soltanto il 60 
per cento della pioggia di cui il paese aveva 
bisogno, e secondo gli esperti occorrerebbero 
otto inverni consecutivi con precipitazioni 
superiori alla media per ritornare gradualmen- 
te alla normalità. 

Il settore economico più colpito è, natural- 
mente, l'agricoltura, che è la maggior consu- 
matrice d’acqua, e i contadini sono stati invi- 
tati dalle autorità a scegliere le colture che 
esigono meno acqua. 

L'agricoltura israeliana, tecnicamente mol- 


assolutamente a meno, in una situazione eco- 
nomica.di crisi perenne, caratterizzata da un 
forte deficit. Se i campi, ancora verdeggianti, 
si inaridiranno sarà una catastrofe per tutto il 
paese. 

«Una crisi idrica non è cosa sorprendente in 
‘un paese arido come Israele — dice Mordechai 
Yakobovitz, portavoce, dell'ente idrico nazio- 
nale, il «Mekorot» —. Non c’è mai stata acqua 
sufficiente in questo paese, dove gli ebrei 
hanno sempre pregato per ottenere la piggia, 
cosa che non sempre è servita allo scopo. Ma 
‘ora anche i nostri esperti dicono di non avere il 
”know-how” necessario. 

Mentre il progressivo disseccarsi dei laghi è 
chiaramente visibile, nelle città a prima vista 
tutto appare normale. Gli israeliani continua- 
no incoscientemente a lavare le loro auto. 

Mala gravità della situazione è resa eviden- 
te dal fatto che il «Mekorot» ha esortato i 
cittadini a non fare più la doccia da soli, ma in 
due persone per volta. 

Nel giugno scorso, il governo ha ordinato il 
taglio del 10 per cento dei consumi idrici, pari 


‘a 200 milioni di metri cubi d'acqua. 


A causa della siccità, le falde sotterranee di 
acqua salata sono salite e hanno reso inservi- 
bili molti pozzi. Scartate le ipotesi di costruire 
impianti di desalinizzazione e. di importare 
acqua dall'Egitto, perché troppo costose, ora 
non resta che riciclare l’acqua depurata delle 


to avanzata, è uno dei principali settori 


DI 


fogne per l’agricoltura. 


IL PROGETTO DEL PRESIDENTE ALFONSIN ALL'ESAME DEL PARLAMENTO 


Argentina: una nuova capitale in Patagonia? 


de PENOS AIRES— Il Presì- 
non argentino Raul Alfonsin 
traspnerde tempo. L'idea di 
DUBBIO la capitale della re- 
lang ica nella Patagonia — 
re i tre mesì fa — è già 
d pic ed è contenuta in un 
ierg Mminoso progetto inviato 
conti Parlamento per la sua 
Tipi stone in legge. 
a sglfiale incredulità, mista 
deng.o rate proteste, sta .ce- 
Ottima, îl passo a un cauto 
DubgiemnO a livello di opinione 


legis oo ‘mentre ‘mobilita i 
ea, imponendo loro 
cia a che si preannun- 
troversoo” puntiglioso e con- 
a de Capita tuttii giorni, né 
decig, è parlamenti, di dover 
Capi ere sul trasloco di una 
del E Ma per la «Regina 
«Pi de della Plata» — come i 
RISE glìi abitanti di 
Zato 08. Aires, hanno battez- 
gr ha loro smagliante città 
il mona inesorabilmente 
in fa mento dell’abdicazione 
Droy, vore di due paesini di 
men È — Viedma e Car- 
e Patagones — che si 


uniranno per formare la nuo- 
va capitale federale, a caval- 
lo sul Rio Negro, fra l’estremo 
Nord della provincia omoni- 
ma nella Patagonia e l’estre- 
mo Sud della provincia di 
Buenos Aîres. 

L’esecutivo ha inviato ieri 
al'Senato — dove la battaglia 
sarà più dura per îl governo 
che non dispone di maggio- 
ranza — il progetto relativo al 
trasloco della capitale. Mar- 
tedì pomeriggio, il Presidente 
Alfonsin si era riferito ad esso 
impegnando tutti nella «sfida 
di rilanciare l’Argentina al- 
l'insegna della «seconda re- 
pubblica», come preannun- 
ciato già mesi addietro. + 

In un'intervento davanti al- 


la società centrale degli | 


architetti, che festeggiava il 
centenario della sua fonda- 
zione, il capo dello stato ha 
detto infatti che i piani per il 
trasferimento. della capitale 
federale «sono orientati a sti- 
molare l’indispensabile e ine- 


ludibile trasformazione che, 


l'Argentina richiede». 


Alfonsin ha ammesso che. 


l'annuncio del trasferimento 
della capitale nel centenario 
degli architetti argentini non 
è casuale, ricordando che un 
secolo fa, în occasione della 
sua costituzione, l’associazio- 
ne auspicò, non senza ragioni 
plausibili, una «rifondazione 
di Buenos Aires». 

E stato reso noto intanto 
che l’iniziativa del governo 
trasmessa al Senato è conte- 
nuta in diecì articoli e preve- 
de la sua entrata în vigore 
non appena le assemblee legi- 
slative. delle province di Bue- 
nos. Aîres e di Rio Negro 
avranno autorizzato la. ces- 
sione delle rispettive porzioni 
di territorio, che formeranno 
un nuovo distretto federale. 

Le considerazioni premesse 
al progetto sottolineano «un 
rafforzamento del federali 
smo, una ridistribuzione de- 
mografica del paese» e. «un 
cambio essenziale nella ge- 
stione statale», nonché «l’ef- 
fettiva integrazione territo- 
riale». 

Secondo gli autori del pro- 
getto di legge, il trasferimento 


della capitale non risponde 
solo a esigenze di sviluppo 
economico del paese e di 0c- 
cupazione di spazi vuoti in 
Patagonia, ma deve rappre- 
sentare «l'occasione per una 
trasformazione fondamentale 
nell’amministrazione. 

Nel definire «ubicazione 
strategica» il luogo scelto per 
la nuova capitale, îl senatore 
radicale Antonio Napoli, che 
sarà relatore del progetto 
alla Camera alta, ha detto 
che il trasferimento delle au- 
torità nazionali e delle diver- 
se aree dell’amministrazione 
sarà attuato in tre tappe, 

Quanto a Buenos. Aires, 
quasi a compensare la sua 
perduta egemonia, si auspica 
«un miglioramento della sua 
qualità di vita, con la conse- 
guente soluzione deì problemi 
legati all’inquinamento e con 
l’impegno a tornare ad essere 
il primo centro culturale del- 
l'America latina». 


MI ULSTER — Un agente di poli- 
zia è stato ucciso nell'Ulster 
davanti al figlio di 12 anni. 


decisione dell'ambasciata li- 
bica di ridurre di una ventina 
di unità il personale della 
legazione. Secondo fonti di- 
plomatiche occidentali, l’or- 
ganico dell'ambasciata di Tri- 
poli ad Atene si compone di 
56 elementi. 

Il portavoce del governo 
greco Milziade Papajoannu 
ha detto che. l’iniziativa di 
ridurre il numero dei ‘dipen- 
denti dell'ambasciata ‘libica 
ad Atene è stata presa dal 
governo di Tripoli e non da 
quello greco, come affermato 
da alcuni organi di stampa 
greci e stranieri. 

Papajoannu ha tuttavia 
ammesso, secondo quanto ha 
scritto ieri il quotidiano «Elef- 
terotipia», che prima della de- 
cisione di ridurre il personale 
dell’ambasciata libica in que- 
sta capitale vi erano stati con- 
tatti tra il governo Papandreu 
e quello di Tripoli. 

Fonti diplomatiche libiche 
ad Atene hanno confermato 


che l’iniziativa di diminuire: 


l'organico dell'ambasciata è 
stata conseguenza di una de- 
cisione del loro governo, «an- 
che per aiutare il governo gre- 
co che si trovava in una certa 
difficoltà, essendo l’unico pae- 
se del Mercato comune a non 
aver preso misure contro la 
Libia», 

Nel frattempo, una delega- 
zione composta da sei mem- 
bri del consiglio di sicurezza e 
antiterrorismo del Congresso 
degli Stati Uniti ha compiuto 
un sopralluogo all'aeroporto 
di Atene per controllarne la 
sicurezza. . 

‘Al termine dell’ispezione, la 
delegazione ha dichiarato che 
l’aeroporto di Atene — teatro 
di vari attentati — è ora del 
tutto sicuro, dopo le speciali 
misure prese dalla polizia gre- 
ca per evitare atti terroristici. 

Ieri la delegazione ha avuto. 
un incontro con rappresen- 
tanti dei ministeri greci degli 
esteri e dell’ordine pubblico, 
durante il quale sono stati 
accordati provvedimenti 
straordinari di sicurezza. 


VIENNA — Il Presidente 
austriaco Kurt Waldheim, al- 
l'indomani del suo giuramen- 
to davanti alle Camere, ha 
detto che, per un anno, non 
intende recarsi all’estero onde 
«dedicarsi meglio al paese». 

Richiamandosi alla costitu- 
zione, Waldheim ha annuncia- 
to che intende ‘avvalersi del 
privilegio di consultare il suo 
predecessore Rudolph 
Kirchschlaeger, da cui potrà 
ottenere suggerimenti nei ca- 
si di necessità. 

Waldheim ha incontrato i 
rappresentanti della stampa e 
della radiotelevisione locale, 
nonché ì giornalisti stranieri 
accreditati a Vienna nel suo 
ufficio nella Hofburg. 

Ha poi sottolineato, come 
gia fatto nel discorso di mar- 
dedì ‘in Parlamento, il suo 
impegno per ottenere il con- 
senso e la fiducia di tutto il 
popolo e ha detto che vi sono 
problemi interni in Austria da 
risolvere con priorità». 

«E certamente il governo 
che deve governare — ha ag- 
giunto — e non è mio compito 
immischiarmi in queste cose; 
tuttavia se la situazione lo 
richiederà, sarò ben lieto di 
collaborare». 

Waldheim ha elogiato nella 
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‘Resterà in Austria 


sua conferenza stampa il nuo- 
vo ministro degli esteri, Peter 
Jankovitsch e ha dichiarato 
di aver avuto un lungo collo- 
quio con il cancelliere Franz 
Vranitzky. 

‘A proposito della polemica 
e delle accuse sul suo passato, 
che hanno movimentato la 
campagna elettorale, Wald- 
heim ha detto di «non ritenere 
che esse potranno dividere il 
popolo austriaco». Ha aggiun- 
to di aver avuto l'impressione 
che la cerimonia del suo giu- 
ramento. si sia svolta in un 
«clima d'armonia». 

Nella foto: l'abbraccio della 
figlia Christa al nuovo capo 
dello Stato durante il ricevi- 
mento inaugurale, 


Terremoto 


in California 


PALM SPRINGS — Un ter- 
remoto ha colpito ampie zone 
della California meridionale, 
provocando il ferimento di 22 
persone e danni piuttosto 
estesi. Al sisma, che ha avuto 
una potenza di sei gradi della 
scala Richter, sono seguite 
scosse di assestamento che 
hanno interessato anche ieri 
la regione di Palm Springs. 


Credito Famiglia. 


Serenamente, per le vostre spese più importanti. 


Se c'è qualcosa che vi serve o che 


desiderate molto, potete acquistarla senza 
problemi con lo speciale Credito Famiglia 
della Banca Antoniana di Padova e Trieste. 


Anche un viaggio, un corso di studi, 


un piccolo restauro possono essere affrontati 
tranquillamente, grazie a questa particolare 


forma di credito, studiata per coprire 
praticamente tutte le esigenze personali e 


familiari: l’auto o il computer, il dentista © i 
mobili, una spesa imprevista o il matrimonio 


dei figli grandi. 


le formalità sono minime e non sono 


richieste garanzie o cambiali. 
Restituirete il prestito comodamente, in rate 
di 36 o 48 mesi, con addebito automatico in 


conto corrente, senza code nè seccature. 


Qualunque sia la vostra necessità potete 
chiedere fino a 10. 0 15 milioni secondo i casi: 


Rivolgetexi per informazioni presso lo 
sportello per voi più comodo della Banca 
Antosiiana di Padova e Trieste. 


B BANCA ANTONIANA 


PADOVA TE STRIESTE 


Naturalmente. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: l'Italia si misura oggi contro i giganti Usa 


DUE GIORNI DI GARE SUL CAMPO-SCUOLA DI PADERNO 


AI MONDIALI 


DI SPAGNA 


IL PICCOLO 


Giovedì, 10 luglio 1986 
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PORTATO A 6,01 IL MONDIALE DELL'ASTA 


Battuta la Germania L'impresa di Bubka 
Azzurri qualificati nei Goodwill Games 


Italia-Germania Ovest 85-76 


ITALIA: Premier 4, Costa 2, Magnifico 26, Gilardi 7, Polesello 2, 
Brunamonti 13, Villalta 10, Riva 7, Marzorati 2, Sacchetti 12. Non 


entrati: Binelli e Dell’Agnello. 


GERMANIA OVEST: Andres 5, Koch 22, Villwock, Greunke, Arpe 
10, Welpe 10, Gnad 9, Wadehn 12, Behnke 8. Non entrati: Risse, Sowa e 


Schroeder. 


ARBITRI: Marcè (Spa) e Grigoriev (Urss). 

NOTE: tiri liberi, 8 su 8 per l’Italia; 12 su 23 per la Germania. Tiri da 
tre punti: 3 su 7 per l’Italia (1/1 Gilardi, 1/2 Brunamonti, 0/1 Villalta, 1/3 
Riva); 6 su 9 per la Germania (1/2 Andres, 5/9 Koch). Uscito per cinque 


falli a 30711” Welp (61-55). 

MALAGA — LiItalia ha bat- 
tuto anche la Germania 
Ovest ai campionati mondiali 
di pallacanestro in Spagna. 
Gli azzurri si sono imposti sui 
tedeschi con il punteggio di 
85-76. Al termine del primo 
tempo lo scarto tra le due 
squadre era di un solo punto: 
39-38 per l’Italia. 


È un'Italia che fa soffrire 
quella che batte la Germania. 
Il pronostico era favorevole 
agli azzurri e il risultato finale 
lo rispetta, ma per tutto il 
primo tempo c’è angoscia. 
L’Italia va sotto anche di otto 
punti e soffre la statura dei 
tedeschi. Bianchini parte con 
un quintetto più alto del con- 
sueto: al posto di Sacchetti 
c'è Costa, il che rivoluziona gli 
equilibri della squadra. E una 
soluzione già provata ieri con 
la Costa d'Avorio, ma l’avver- 
sario di stasera è di tutt'altro 
calibro. 

La scelta di Bianchini, che 
vuol dimostrare di aver dav- 
vero convocato dodici gioca- 
tori per una formazione «dut- 
tile», nasce per affrontare le 
torri Behnke (2,21) e Welpe 
(2,11): Brunamonti va su 
Koch, Gilardi su Wadehn, Vil- 
lalta su Arpe, Magnifico su 
Welpe e Costa su Behnke. La 
Germania difensde con la 
consueta zona tre-due. Il gio- 
cononè veloce e all’inizio solo 
Gilardi tiene lo score, ma la 


La situazione 


GIRONE A 
A Saragozza 

5 Luglio: Spagna-Francia 84-80; 
Brasile-Corea 104-74; Panama- 
Grecia 84-110. 

6 luglio: Spagna-Corea 120.73; 
Francia-Grecia 84-87. 

7 luglio: Spagna-Grecia 87-86; 
Brasile-Panama 88-85, 

8 luglio: Francia-Brasile 93-85; 
Corea-Panama 103-111. 

Jeri: Brasile-Grecia 115-95, Spa- 
gna-Panama 125-70, Francia- 
Corea 101-84. Ò 

Oggi: Panama-Francia; Spagna- 
Brasile; Grecia-Corea. 

GIRONE B 
A EI Ferrol 

5 luglio: Australia-Cuba 72-66; 
Uruguay-Israele 77-84; Urss- 
Angola 89-51. 

6 luglio: Angola-Israele 75-95; 
Urss-Cuba 129-87. 

# luglio: Urss-Israele 114-77; Au- 
stralia-Uruguay 74-77. 

8 luglio: Cuba-Uruguay 87-76; 
Angola-Australia 74-69. 

ieri: Cuba-Angola 81-53, Urss- 
Uruguay 111-62, Australia-Israele 
98-91. 

Oggi: Uruguay-Angola: Urss- 
Australia; Israele-Cuba. 

GIRONE C 
A Malaga 

5 luglio: ITALIA-Cina 98-87; 
Usa-Costa d'Avorio 99-63; Portori- 
co-Germania 81-69. 

6 luglio: Costa d'Avorio- 
Germania 70-88; Usa-Cina 107-81. 

7 luglio; Usa-Germania 81-68; 
ITALIA-Portorico 78-55. 

8 luglio: Cina-Portorico 98-84; 
Costa d'Avorio-ITALIA 62-98. 

leri: Cina-Costa d'Avorio 84-72, 
Italia-Germania Ovest 85-76, Usa- 
Portorico 73-72. 

Oggi: Portorico-Costa d'Avorio; 
Germania-Cina; Usa-ITALIA. 

GIRONE D 
A Tenerife 

5 luglio: Argentina-Olanda 85- 
"14; Jugoslavia-N. Zelanda 118-81; 
Canada-Malesia 128-38. 

6 luglio; N. Zelanda-Olanda 66- 
84; Jugoslavia-Malesia 131-61. 

#7 luglio: Canada-Argentina 96- 
82; Jugoslavia-Olanda 95-74. 

8 luglio: N. Zelanda-Canada 74- 
110; Malesia-Argentina 73-93. 

Ieri: Jugoslavia-Argentina 87-68, 
Canada-Olanda 96-79, Nuova Ze- 
landa-Malesia 77-75. 

Oggi: Olanda-Malesia; Jugosla- 
via-Canada; Argentina-N. Ze- 
landa. 

CLASSIFICA GIRONE «C» 


Stati Uniti 4 4 0 360 264 8 
Italia 44 0 359 2908 
Cina 422 350 373 4 
Germania 4 13 301 3172 
Portorico 4 13 292 3182 
Costa d'Avorio 40 4 262 369 0. 


percentuale di tiro azzurra è 
scadente mentre la difesa non 
è così aggressiva come con il 
Portorico. Si va sotto di quat- 
tro punti nel primo minuto, 
poi recuperano Costa e Ma- 
gnifico. Di nuovo sotto di cin- 
que punti al #30” (8-13): è 
Gilardi a recuperare con un 
tiro da tre e un contropiede. 

A fare da contrafforte alla 
mira di Gilardi c’è Villalta che 
difende bene ma infila uno 
zero su quattro al tiro e quan- 
do anche Gilardi lo imita co- 
minciano i guai. Dal tredici 
pari si piomba al 19-27 del 
12'30”. E il massimo svan- 
taggio. 

Bianchini, rendendosi con- 
to che Costa non è abbastan- 


MOSCA — Serghei Bubka è 
sicuramente l’uomo del gior- 
no dei Giochi della buona vo- 
lontà. Ha infatti migliorato il 
suo primato mondiale di salto 
con l’asta portandolo da sei 
metri a sei metri e un centime- 
tro. Sembra poco, ma così non 
è, anche se î record preceden- 
ti venivano migliorati con 
maggiore scarto di centime- 
tri. Ma a certi livelli, a certe 
altezze, anche î piccoli passi 
vanno bene: î progressi si 
conquistano sudando e nulla 
è dovuto al caso. Un anno fa, 
sempre nel mese di luglio, 
Bubka stupì il mondo intero 
infrangendo îl muro mitico 
dei sei metri, dimostrando dî 
essere veramente il piu forte 
in una specialità che aveva 
visto prima gli statunitensi, 
poî i finlandesi, quindi i polac- 
chi e î francesi dettare legge. 

Ora c’è lui, Bubka, il quale 
la sua vera dimensione di 
campione la diede a Roma 
quando il 31 agosto del 1984 
infranse le speranze di Thier- 
ty Vigneron con il quale ave- 
va ingaggiato in tutto l’anno 


sigaretta che Vigneron fumò 
prima di stabilire il primato 
mondiale a cinque metri e 91 
centimetri, Bubka, come sî 
usa dire nel ciclismo, ha preso 
il largo e il suo rivale, il fran- 
cese, non è riuscito più ad 
avvicinarlo. Ma chi più lo ha 
mai impegnato se non la lotta 
con se stesso? 

Bubka è entrato în gara a 
5,70 saltando la misura al pri- 
mo salto, ha chiesto quindi 
5,85 — il secondo, il sovietico 
Gataulin, si era fermato a 5,80 
— e anche questa prova l'ha 
superata al primo salto. Poi 
ha voluto tentare il primato 
mondiale. 

In un silenzio totale Bubka 
ha preso la rincorsa ed è sal- 
tato ben oltre î sei metri e un 
centimetro. Un urlo di gioia 
ha accolto il nuovo record. 
Bubka è stato subito attornia- 
to dai giornalisti: «Che volete 
che vì dica — ha dichiarato —, 
sono molto felice, soprattutto 
perché ho battuto il mio pri- 
mato nel mio paese e nello 
stadio Lenin. Ho avuto qual- 
che problema solo a inizio 


za mobile, tenta la soluzione 
Polesello, inserendo poi Riva 
al 10’ per Gilardi, ma contem- 
poraneamente il ct tedesco 
Klein gli da una mano dando 
respiro a Behnke mettendo 
dentro il «nullo» playmaker 
Andres. La percentuale di tiro 
azzurra va sempre peggio, 
quella tedesca è oltre il 50% e 
l’Italia tenta la carta della 
zona. In questa situazione An- 
dres capisce poco e al 14°43” si 
ritorna sul 25-27. Si insegue 
fino a un minuto dalla fine del 
primo tempo. Polesello si ca- 
rica di falli per fermare Welpe 
e viene sostituito con Sac- 
chetti. E proprio lui a pareg- 
giare al 19’: 36-36. Poi è 
Magnifico a portare l’Italia in 
vantaggio nel parziale del pri- 
mo tempo: (39-38). 

Nella ripresa Bianchini con- 
tinua a dare spazio a Marzora- 
ti che era entrato per velociz- 
zare la manovra, con lui ci 
sono Riva, Sacchetti, Magnifi- 
co e Polesello. 

Il romano si «becca» subito 
il quarto fallo e rientra Villal- 
ta. Il virtussino azzecca final- 
mente qualche»tiro ed èlui a 
dare il primo-break. Nel com- 
plesso, comunque, VItalia ha 
il merito di tentare molto più 
spesso il tiro e di giocare deci- 
samente meglio. I tedeschi 
hanno una grande prestanza 
fisica, ma degli esterni si salva 
solamente Koch. Per di più la 
statura non impedisce agli az- 
zurri di dominare il computo 
dei rimbalzi. Dal 49-48 del 
5730” si sale al 59-54 del deci- 
mo minuto. 

L'Italia ha finalmente tro- 
vato il bandolo del gioco ed è 
Magnifico a fare il bello e il 
cattivo tempo in attacco: 26 
punti per lui quando gli av- 
versari lo superano di una 
decina di centimetri va tutto 
a suo onore, La stessa cosa si 
può dire di Renato Villalta, 
che conquista la bellezza di 
nove rimbalzi, sette in difesa e 
due in attacco. Al decimo mi- 
nuto Welpe esce per quattro 
falli, e il potenziale della Ger- 
mania è quindi dimezzato. 
Con Brunamonti (che nella 
ripresa fa il cento per cento al 
tiro), Premier, Villalta, Magni- 
fico e Sacchetti l’Italia domi- 

na il finale: al 19.0 minuto è a 
più dodici (83-71), mentre la 
Germania si punisce da sola 
sbagliando troppi tiri liberi 
(dodici su 23 solamente). 

A fil di sirena Premier va in 
gancio e potrebbe essere l’87- 
"16 che fotograferebbe più rea- 
listicamente l'andamento del- 
la partita, tenuto conto del 
buon secondo tempo azzuIro, 
ma gli arbitri ritengono chela 
stoppata di Wadehn sia rego- 
lare e il punteggio finale è di 
85-76. 

Ora la Germania per passa- 
re il turno deve vincere per 
forza di almeno 13 punti con- 

tro la Cina, altrimenti sarà 
Portorico, sempre che batta 
la Costa d'Avorio, ad andare 
nel girone di semifina!e insie- 
me con l’Italia già matemati- 
camente qualificata. 
Marco Galdi 


USE IE n t_——essi 
TORNEO SAN LORENZO BASKET MASCHILE 


Cortina Sport-Bar Arena 113-100 


CORTINA SPORT: Laudano 13, Zerjal 4, Tonut R. 15, Giani 2, 


Abrami 30, Prodan 13, Pregare 13, 


Scala 4, Peretti 6, Trani 13. 


BAR ARENA: Bortolot 42, Dapas 17, Prodan, Catalan, Sterle 16, 
Angeli 2, Ceppi C., Ceppi R. 2, Canziani 2, Toso 2, Giudicci 17. 
ARBITRI: Viola e Tamaro di Trieste. 


Pizzeria A/1-Cad 84-106 


PIZZERIA A/1: Ceppi S. 7, Bubnich 2, Pozzecco G. 8, Lokar 20, 
Bellussi 6, Furlan 9, Rauber 16, Moschioni 16, Pozzecco F. 

CAD: Pradi F. 13, Emanueli 18, Prandi M. 4, D'Este 6, Parigi 10, Sossi 
11, Rosignano 17, Cassio 13, Poretti 8, Radovani 6. 

ARBITRI: Ruaro e Miniussi di Trieste 

Stasera sul campo di Servola si affronteranno alle ore 19.30 
Cad e DIf e alle ore 21 Pizzeria A/1 e Dm Forniture. 


E ali a 5 6 
Pallanuoto: Posillipo campione d’Italia 
NAPOLI — Il «marines Posillipo» ha vinto il titolo di 
campione d’Italia di pallanuoto battendo il Sisley Pescara per 
12-9 (4-2, 3-1, 2-2, 3-4) nello spareggio della finale, disputatosi 
nella piscina Scandone a Napoli. Il Posillipo vince il titolo per 
la seconda volta consecutiva, avendo conquistato lo scudetto 


già l’anno scorso. 


stagione, ma ora sono in for- 
ma e l’ho dimostrato con que- 
sto salto». 

L’impresa di Bubka ha con- 
tribuito a portare all’attenzio- 


un duello agonistico a distan- 
za da entusiasmare anche i 
più freddi tra gli sportivi. Da 
quel giorno romano, rimasto 
alla mente soprattutto per la 
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Johnson: 9’’95 sui 100 


Dopo l'impresa di Bubka, ecco il canadese Ben Johnson e 
lo statunitense Edwin Moses. I due, infatti, hanno fatto 
registrare nei 100 metri e nei 400 ostacoli le migliori prestazio- 
ni mondiali dell’anno, ma per quanto riguarda il canadese c'è 
da aggiungere che ha vinto l’atteso duello con Carl Lewis che 
alla vigilia aveva dichiarato di essere in grande forma. 

Johnson ha corso i cento metri in 9795, Moses i 400 ostacoli 
in 47?94. Da parte sua Lewis, che nella distanza breve e giunto 
terzo, ha corso in un buon 10”°06 preceduto anche dalnigeriano 
Chidi Imok (100”’04). 

Un'altra gara molto bella è stata la staffetta 4x100° 
maschile con un duello tra Stati Uniti e Unione Sovietica che 
ha visto il successo dei primi con 37”’98 contro il 38”98 dei 
sovietici, tempo comunque che è primato europeo. Per gli 
Stati Uniti hanno gareggiato McRae, Heard, Glance e Lewis. 
Non molto buoni i cambi, ma sicuramente grande squadra 
grazie ad altrettante grandi individualità. 

Moses ha risposto con i fatti alle molte parole di avversari 
che puntano al suo primato mondiale, dicono che presto lo 
miglioreranno, ma in realtà, è sempre lui a dominare la scena. 
L’inattività non lo ha di certo arrugginito. Per Moses dal 
lontano 1977 e la 111° vittoria. 


ne del mondo i «Goodwill Ga- 
mes» che si stanno svolgendo 
in questi giorni nella capitale 
sovietica. 

Si tratta della più grande 
manifestazione sportiva in 
Unione Sovietica dopo le 
Olimpiadi di Mosca nel 1980. 
Per la prima volta dal 1976 
atleti sovietici e statunitensi 
si trovano di fronte per una 
sfida sportiva ai massimi li- 
velli. Gli americani hanno in- 
fatti boicottato le Olimpiadi di 
Mosca e i sovieticì quelle di 
Los Angeles, mentre appare 
ancora «incerta» la parteci 
pazione dell’Unione Sovietica 
alle olimpiadi di Seul. 

La televisione divenuta or- 
mai elemento privilegiato di 
ogni sport, nel caso dei giochi 
della buona volontà, si è 
assunta addirittura l’onere di 
promuovere la costosa opera- 
zione sportiva. Si tratta, infat- 


' ti, del primo caso di giochi 


organizzati da un settore pri- 
vato, totalmente al di fuori 
delle istituzioni sportive tra- 
dizionali e che hanno causato 
una non lieve turbativa nel 
mondo sportivo. Il privato 
che toglie di mano lo sport a 
chi lo gestisce istituzional- 
mente. 

L’idea dei giochi, in cui sì 
incontrano di nuovo russi e 
americani dopo le contesta- 
zioni unilaterali di Mosca e 
Los Angeles, è venuta al 
magnate statunitense Ted 
Turner, padrone del potente 
Network della Tbs con 35 mi- 
lioni di spettatori negli Stati 
Uniti. Quest'uomo di affari ti- 
pico rappresentante del libe- 
ro imprenditorialismo dî mar- 
canordamericana, dopo ì boi- 


| cottaggi delle ultime due olim- 


piadi e l’incerto futuro di Seul 
?88, decîse due anni fa di riav- 
vicinare în un grande spetta- 
colo di sport gli atleti di tutto 
il mondo. Dopo diversi contat- 
ti professionali con ì respon- 
sabili della televisione di sta- 
to sovietica, il:6 agosto 1985,, 
dopo l’entrata in funzione del- 
le trasmissioni via satellite 
tra Londra, New York e Mo- 
sca, l’accordo era ufficial- 
mente concluso. 


Atletica: la triestina Valentina Tauceri T" 


campionessa regionale mezzofondo 


UDINE — Un record regio- 
nale assoluto che si aggiunge 
a quello eguagliato nella pri- 
ma giornata da Marinella Am- 
brosio nel giavellotto e un 
record regionale juniores han- 
no costituito il succo della 
seconda e conclusiva giornata 
dei campionati regionali indi- 
viduali assoluti maschili e 
femminili di atletica leggera 
svoltisi ieri al campo gare di 
Paderno. 

Manuela Di Centa (Libertas 
Bdf) coprendo i 3000 metri in 
9°41”’6 ha ottenuto il primato 
regionale su questa distanza e 
sicuramente il miglior risulta- 
to tecnico della manifestazio- 
ne. Molto bene aveva fatto 
nella giornata di apertura an- 
che la sua compagna di scu- 
deria Nevia Pistrino correndo 
i400 in .55”2. Il record regiona- 
le juniores porta la firma di 
Angelo Ficco (Libertas Bdf) 
che ha coperto i dieci chilo- 
metri di marcia in 44'24”7. C'è 
inoltre da registrare anche la 
miglior prestazione nazionale 
dell’anno ottenuta nel lancio 
del peso da Assunta Chiuma- 
riello (Snia Milano) che ha 
lanciato a metri 16,60 parteci- 
pando, però, fuori Sara 


Maschili. 

1500: 1) Claudio De Cre- 
scenzo (Libertas-BdF) 3’55'3; 
2) Andrea Marostica (idem) 
3/55”'8; 3) Stefano Cilicar (Cus 
Trieste) 3°59”1. 

Salto în lungo: 1) Giuliano 
Marini (Libertas-BdF) metri 
6,60; 2) Paolo Cher (idem) 6,45: 
3) Roberto Vazzoler (Silvam 
Pordenone) 6,22. 

Lancio del martello: 1) Pao- 
lo Zannier (Libertas-BdF) me- 
tri 49,24; 2) Paolo Del Toso 
(idem) 48,14; 3) Alberto Budai 
(idem) 45. 

110 ostacoli: 1) Andrea Flo- 
reani (Libertas-BdF) 15?'2; 2) 
Maurizio Pecorari (Carispar- 
mio Gorizia) 15”°2; 3) Andrea 
Codutti (Libertas-BdF) 16). 

400: 1) Adriano Wendler (Li- 
bertas-BdF) 49”3; 2) Massimi- 
liano Angelotti (Carisparmio 
Gorizia) 50’°5; 3) Massimo 
Grando (Cus Trieste) 50)7. 

Lancio del peso: 1) Paolo 


2 


i 


Marinella Ambrosio (Chimica 
Friuli) metri 51,32, 

100 ostacoli: 1) Katia Storni 
(Carisparmio Gorizia) 15’2; 2) 
Laura Makovec (Prevenire 
Trieste) 15)99; 3) Cristina Apol- 
lonio (Cus Trieste) 16"6. 

100: 1) Federica Biasio (Chi- 
mica Friuli) 11”8; 2) Lucia Pie- 
robon (Libertas-BdF) 12”1; 3) 
Tiziana Grandelis (Chimica 
Friuli) 12°°3. 

Lancio del disco; 1) Irena 
Taucar (Cus Trieste) metri 
43,48; 2) Elena Martinis (Chi- 
mica Friuli) 40,68; 3) Orietta 
Tonini (Libertas-BdF) 39,96. 


Valentina Tauceri (a destra) assieme al suo allenatore Marco 
Drabeni e al compagno di scuderia Matteo Apuzzo (entrambi 
sono tesserati con il Prevenire) 


100000: 1) Rosanna Debe- 
gnack (Libertas-BdF) 3773976, 


47100: 1) Chimica Friuli 


Del Toso (Libertas-BdF) me- 
tri 15,48; 2) Paolo Fadelli (Ca- 


‘risparmio Gorizia) 13,83; 3) 


Alessandro Fantin (Libertas- 
BdF) 12, 39. 

Salto in alto: 1) Paolo Bac- 
chin (Na Friuli) metri 2,09; 2) 
Massimo Di Giorgio (Liber- 
tas-BdF) 2,03; 3) Davide Bru- 
sadin (Silvam Pordenone) 
1,90, 

10000: 1) Davide Bergamini 
(Libertas-BdF) 30'07”?2; 2) En- 
zo Dal Gobbo (idem) 30'11"; 3) 
Bosa Pavanello (idem) 

100: 1) Alessandro Coppola 
(Cus Trieste) 1078; 2) Salvato- 
re Castiglione (Libertas-BdF) 
10”8; 3) Ivan Fiorino (idem) 
10799. 

4100: 1) Libertas-Udine- 
Banca del Friuli 429; 2) Cus 
Udine 47”. 

MARCIA 10 CHILOME- 
TRI: 1) Angelo Ficco (Liber- 
tas-Banca del Friuli) 44°24"7; 
2) Fabio Ruzzier (Cis Trieste) 
457397; 3) Furio Lorber 
(idem) 46'48/77. 

400 OSTACOLI: 1) Roberto 
Pozzobon (Libertas BdF) 
53”2; 2) Ivo Frisano. (idem) 
54”3; 8) Sergio Degli Innocen- 
ti (Cus Trieste) 55/4. 

200: 1) Fabio Rinualdo (Li- 
bertas BdF) 22”; 2) Ennio 
Rossi (idem) 22”1; 3) Alessan- 
dro Coppola (Cus Trieste) 
2273. 

LANCIO DEL GIAVEL- 
LOTTO: 1) Alfredo Marson 


LE VETTURE DI MARANELLO NON ABBANDONERANNO LA FORMULA 1 NONOSTANTE LA GRAVE CRISI 


Nessuna bandiera bianca in casa Ferrari 
ll «Drake» smentisce le voci di un ritiro 


Il mito non sì è infranto. 
Enzo Ferrari ha detto a chia- 
re lettere che la Ferrari, pur 
essendo in innegabile crisi, 
pur dovendo affrontare l’iro- 
nia e le critiche, pur dovendo 
gareggiare in perenne handi- 
cap psicologico, non cede le 
armi e, soprattutto, non tradi- 
sce l'Europa per l'America. 

Nelle ultime ore si era spar- 
sa alla velocità della luce la 
voce di una resa incondizio- 
nata della più gloriosa scude- 
ria. «La Casa rossa vede nero 
e tradisce la Formula uno per 
le più redditizie competizioni 
Cart d’Oltreoceano» afferma- 
vano i soliti bene informati. 
Ma il «grande Drake» di Ma- 
ranello ha preso carta e pen- 
na e ha colto în contropiede i 
cultori degli scandali e i deni- 
gratori. 

Si era anche parlato di un 
grido d’allarme degli organiz- 
zatori delle competizioni sul 
circuito di Imola, affermando 
che con îl ritiro della Ferrari 
dalla Formula uno il celebre 
autodromo (sede del Gp di 
San Marino) verrebbe auto- 
maticamente declassato al 
rango di pista «sotto casa», 
capace solo di ricevere le ga- 
re di Formula 3000, quelle, per 
intenderci, a cui credono ben 
pochi. Ma come al solito la 
dietrologia (la scienza, cioè, 
che guarda aldilà e va anche 
dietro alle parole e ai fatti) 
aveva peccato in eccesso. 

Il binario parallelo della 
Formula Cart non è stato 
scartato dal «Grande vec- 
chio» ma non è stato posto 
sotto la luce tanto paventata 
dell’alternativa. 

Comunque, la crisì non è 
più strisciante. E il maremoto 
all’interno det team potrebbe 
giungere di giorno în giorno. 

È dal 1979 (quando l'alloro 
venne conquistato dal suda- 
fricano Jody Scheckter) che 
la Ferrari non sente profumo 
dî gloria, ma se nell’82 le rosse 
di Maranello sono state oltre- 
modo sfortunate, nelle edizio- 
nî successive del mondiale 
più prestigioso le debacle si 
sono sommate alle grida di 
entusiasmo rimaste in gola. 

Nelson Piquet, una delle 
menti pensanti del «Circus» 
aveva affermato più volte che 
l'approdo alla Ferrari è un 
punto d’arrivo e un appaga- 
mento che va al di là delle 
mere questioni d'ordine pecu- 
nario. In effetti, molti piloti 
hanno preferito sacrificare 
più rosee aspettative econo- 
miche per prendere in mano î 


volanti delle monoposto mo- 
denesi. Ora îtempi sono cam- 
biati? Ayrton Senna, astro or- 
mai nato dell’automobilismo 
mondiale, guarda con parti 
colare interesse ai movimenti 
che si susseguono a Maranel- 
lo e sarebbe pronto a sacrifi- 
care î maggiori guadagni ga- 
rantiti da team come la Wil- 
liam, la McLaren e forse la 
stessa Lotus per un volante 
con îl cavallino. La Ferrari, 
dunque, è sempre un motivo 
d'orgoglio e quindi dì richia- 
mo per il grande pubblico. A 
Monza, a Imola, a Zeltweg e 
anche a Le Castellet centi- 
naia di migliaia dî persone si 
muovono în blocco solo per le 
tosse volanti. 

Decine di miliardî dì lire, 
popoli di tifosi, il meglio dei 
tecnici, il fior fiore dei piloti 
vengono attirati da questo so- 
gno della tecnologia che è il 
marchio Ferrari, ma la squa- 
dra che nel cuore degli îitalia- 
ni viene seconda solo agli az- 
zurri del calcio, resta impa- 
stoiata nel grigiore delle posi- 
zioni di rincalzo e spesso è 


costretta all’umiliante doppio 
abbandono. Perché? Le spie- 
gazioni sono tante e forse an- 
che impossibili 'da tratteg- 
giare. 

La rivoluzione interna di 
due anni fa è certamente una 
delle cause: l'allontanamento 
dell'ingegner Forghieri ha 
snaturato uno dei team più 
omogenei della Formula 1. Un 
altro errore? Il siluramento dî 
René Arnoux all’inizio dell'85. 
Enzo Ferrari, padre padrone 
senza giudici d'appello, lo ha 
bocciato con una velocità che 
a dire il vero gli è usuale, 
preferendogli un «Carneade» 
venuto dal Nord. 

I problemi tecnici fino a ora 
sono stati insormontabili. Al- 
l’inizio dell’85 Alboreto aveva 
fatto sognare gli sportivi ita- 
liani, ma la perizia del mila- 
nese-monegasco non ‘aveva 
potuto sopperire a tutte le 
deficienze, e infatti nella se- 
conda parte del mondiale sî 
verificò puntuale il tracollo. 
Poi, quest'anno, motori fragi- 
li, pinze dei freni troppo arti- 
gianali, turbine stranamente 


deboli hanno tarpato le ali ai 
progetti nemmeno ambiziosi 
del Cavallino. 

«La mancanza di risultati 
sportivi cui si aggiunge l’ama- 
rezza per le ripetute critiche, 
in qualche caso giunte al di- 
leggio, non rientra fra i motivi 
che potrebbero indurmi a una 
decisione di rinuncia. Non è 
questa la risposta che intendo 
dare all’attuale situazione 
della scuderia». La secca pre- 
cisazione del «Drake» rincuo- 
ta î tifosi e fa ben sperare. Il 
carattere di ferro dell’uomo 
forte di Maranello potrebbe 
avere la meglio ancora una 
volta. 

Intanto i sogni di Alboreto € 
dello svedesino Johansson s0- 
no riposti nel propulsore a sei 
cilindri di cui si dicono mira- 
bilie e del quale l'attesa è 
addirittura spasmodica. La 
«nazionale dell'auto», comun- 
que, non abbandona l'Europa 
per il sogno americano. Sem- 
mai correrà (forse dal prossi- 
mo anno) su entrambe le 
corsie. 

Roberto Carella 


Trotto: la notturna a Montebello 


Montebello 120.000. 
Tris Montebello 36.000, 


(56) 122. Tris Montebello 20.000. 


163. Tris Montebello 268.000. 


Montebello 146.000. 

Serata trottistica con i 
quattro anni al centro dell’at- 
tenzione. Non era apparso 
quadrato nelle sgambature 
Equis Bi, e Mario Rivara pre- 
feriva ritirarlo di modo che al 
via del Premio dei Continenti 
si sono presentati soltanto in 
quattro, con Exalba RI ed 
Elac da Rolo, le due femmine 
in gara, nei ruoli principali. 
Una caduta di Esinel, dopo un 
giro vedeva una prima edizio- 
ne della corsa richiamata, l’al- 
lievo di Corelli formando 
ostruzione proprio sulla linea 
del traguardo. 

A quel punto Exalba RI sta- 
va conducendo davanti allo 


PREMIO ASIA (metri 1660): 1) Farrukhi (G. Granzotto); 2) Frumina 
Gi. 6 part. Tempo al km 1.237, Tot: 21; 15, 19; (45). 

PREMIO AMERICA (metri 2060): 1) Frusson Jet (A. Mazzucchini); 2) 
Favola Bi. 5 part. Tempo al km 1.23.3. Tot.: 16; 

PREMIO AFRICA (metri 1660): 1) Erudita (V. Libardo); 2) Emick; 3) 
Erre del Rio. 6 part. Tempo al km 1.23.7. Tot.: 28; 


15, 17; (20) 36. 


14, 33; (134) 21, Tris 


PREMIO ARTIDE (metri 2080): 1) Cussaba «A. Mazzuchini); 2) 
Calabrese; 3) Caiurla. 6 part. Tempo al km 1.23.6. Tot.: 36; 18, 17; (84) 238. 


PREMIO OCEANIA (metri 1660): 1) Daveggia (N. Esposito); 2) 
Bulawayo; 3) Derby Galla. 7 part. Tempo al km 1.21. Tot.: 19; 15, 15,18; 


PREMIO DEI CONTINENTI (metri 1660): 1) Elac da Rolo (M, 
‘Treggia); 2) Equiseto. 4 part. Tempo al km 121.2, Tot.: 17; 14, 17; (40) 27. 
PREMIO ANTARTIDE (metri 1660): 1) Barad 
Detosco; 3) Talstar. 8 part. Tempo al km (1.22.8. Tot.: 


(S. Buranel); 2) 
22, 19, 23; (320) 


PREMIO EUROPA (metrì 1660): 1) Aedo (Be Destro); 2) Crino Effe; 3) 
Cromo, 6 part. Tempo al km 121. Tot.: 37; 25, 52; (192) 561. Tris 


stesso Esinel che, una volta 
raggiunto da Elac da Rolo, 
rallentava vistosamente e poi 
stramazzava a terra probabil 
mente essendosi «affogato» 
sul morso, l'andatura sino a 
quel punto risultando piutto- 
sto tranquilla. Suonava la si- 
rena e i concorrenti si ferma- 
vano sulla curva finale quan- 
do Elac da Rolo stava attac- 
‘cando a fondo Exalba RI. Si 
rialzava fortunatamente in- 
denne Esinel ma ovviamente 
non si ripresentava al via. 


Anche nella seconda edizio- 


ne della corsa, mentre Elac da 
Rolo si portava in fuori dopo 


250 metri per poi raggiungere 
la battistrada che si difende- 
va sino sulla curva finale al 
termine della quale cedeva. In 
retta d'arrivo, Elac da Rolo 
passava di slancio e alle sue 
spalle Equiseto sprintava in 
tempo per regolare Exalba RI 
per la piazza d’onore. 

L'inizio è stato dei «gentle- 
man» con primo piano di 
Giorgio Granzotto in sulky a 
Farrukhi. Era stata fragorosa 
‘a menare la danza sino sulla 
curva finale dove rompeva 
improvvisamente lasciando 
in vantaggio Farrukhi che in 
retta teneva a distanza Fru- 
mina Ci, seconda su Fagiano 
rinvenuto bene dopo un er- 
rore. 

Sul doppio chilometro suc- 
cessivo, Favola Bi andata in 
testa sull’errore commesso in 
curva da Fresia Sir, veniva 
presto avvicinata da Frusson 
Jet. I due appaiati procedeva- 
no ad andatura moderata se- 
guiti da Freeshby, poi, in arrivo 
Frusson Jet dimostrava mag- 
giore tenacia e gradatamente 
costringeva alla capitolazione 
la femmina che di un nonnul- 
la riusciva a salvare il secon- 
do posto dalla puntata di 
Freesby. ; 

Mario Germani 


L’Alfa Romeo . 
ritorna 
in pista 


MILANO — L’Alfa Romeo 
torna alla Formula uno. I di- 
rigenti della casa di Arese 
hanno infatti annunciato nel 
corso di una conferenza stam- 
pa la firma di un contratto 
con la Ligier per la fornitura 
in esclusiva per tre anni, a 
partire dal primo dicembre 
di quest'anno, dei motori per 
le vetture di Formula uno 
della casa francese. In virtù 
di questo accordo la Ligier, 
che attualmente monta moto- 
ri della Renault, adotterà per 
le proprie vetture fin dalla 
prima gara del campionato 
mondiale F.1 1987 il nuovo 
motore Alfa Romeo turbo 
415/85/T di quattro cilindri in 
linea, di 1499 ce. Dal 1987 le 
vetture correranno con la 
nuova denominazione «Li- 
gier-Alfa Romeo», mentre la 
squadra continuerà a chia- 
marsi «Ligier-Loto», 

Nell’ambito dell’accordo, 
l'Alfa Romeo provvederà allo 
sviluppo tecnico del propul- 
sore e alle operazioni connes- 
se con il suo adattamento 
alla vettura. Inoltre garanti- 
rà la fornitura, l’assistenza 
sui campi di gara e la revisio- 
ne di tutti i motori necessari 
per la partecipazione ai cam- 
pionati mondiali di F.1 dei 
prossimi tre anni. La Ligier 
provvederà all’evoluzione 
delle vetture e relativi com- 
ponenti in funzione dell’equi- 
paggiamento del nuovo mo- 
tore Alfa Romeo. 

«Quando nel novembre ’85 
l'Alfa Romeo decise di so- 
spendere la partecipazione al 
mondiale di Formula uno ri- 
nunciando a una presenza di- 
retta nella stagione '86 — ha 
sottolineato il direttore gene- 
rale ing. Eugenio Alzati — 
c’era in tutto lo staff dell'Alfa 
Romeo stessa la ferma deter- 
minazione di allinearsi ‘agli: 
schemi adottati delle grandi 
case automobilistiche che 
partecipano al campionato di 
Formula 1. 

Conseguenze dell’accordo 
con la Ligier, in cui è prevista. 
l'esclusiva, sarà anche la fine 
dell’attuale collaborazione 
con la Osella, che monta i 
vecchi motori Alfa Romeo. 


(Libertas BdF) 61,18; 2) Loren- 
zo Del Torre (idem) 58,90; 3) 
Federico Battistutta (Cari- 
sparmio Gorizia) 56,78. 

800: 1) Fabio Olivo (Liber- 
tas-BdF) 1°52”9;2) Claudio De 
Crescenzo (idem) 1°53”8; 3) 
Luca Gargiulo (Nuova atleti- 
ca Friuli) 1°54'8. 

SALTO CON L’ASTA: 1) 
Loris Gregoricchio (Libertas 
BdF) 4,70; 2) Paolo Tosolini 
(idem) 4,60; 3) Giorgio Passa- 
rino 4,60. 

3000 SIEPI: 1) Roberto Ma- 
rostica (Libertas BAF) 9723”; 
2) Giorgio Butinar (Cus Trie- 
ste) 973773; 3)-Pio Lot (Picci 
bato) 9501. 

LANCIO DEL DISCO: 1) 
Adriano Cos (Nuova atletica 
Friuli) 49,30; 2) Maurizio Gaz- 
ziola (idem) 47,42; 3) Fernan- 
do Mauro (Lib. BdF) 43,62. 

5000: 1) Daniele Bergamini 
(Lib. BdF) 14'42”2; 2) Dimitri 
Marchioni (idem) 14'43”6; 3) 
Sergio Lena (Carisparmio Go- 
rizia) 14'45"7. 

4X400: 1) Libertas BdF 
3°19”6; 2) Cus Trieste 3266; 
3) Carisparmio Gorizia 3'27”. 

Femminili. 

1500: 1) Valentina Tauceri 
(Prevenire Trieste) 4728”4: 2) 
Manuela Di Centa (Libertas: 
BdF) 4341; 3) Maria Teresa 
Turco (idem) 440”7. 

400: 1) Nevia Pistrino (Li- 
bertas-BdAF) 552; 2) Renata 
Rossi (Cus Trieste) 576; 

‘Lancio del giavellotto: 1) 


47”: 2) Carisparmio Gorizia? 
49’3; 3) Cus Trieste 4975. 

MARCIA 5 CHILOMETRI:® 
1) Elena Medeot (Cus Trieste)? 
2718"7. 

400 OSTACOLI: 1) Stefania 
Frisiero (Chimica del Friuli) 
1°3”8; 2) Cinzia Cadamuro 
(Lib. Bdf) 1°473. 

SALTO IN ALTO: 1) Dona- 
tella Bulfoni (Lib. Bdf) 1,65; 2) 
Germana Rosa Castaldo (Sil- 


Tour: Bontempi davanti a Pagnin 


conservato la maglia gialla. 


Hinault, già vincitore di 5 edizioni, in evidenza. 


maglia gialla. 


giri dal termine, 


corsa attraverso le strettoie del recupero. 


Ciclismo: giro Friuli-Venezia Giulia 


totale di 73 km. 


vam Pordenone) 1,65, ROM 
LANCIO DEL PESO: 1). da ieri 
Alessandra Biondin (Chimica » Missari 
Friuli) 12,03; 2) Irene Taucar ‘dere 
(Cus Trieste) 11,80; 3) Monica! . Sua ope 
Micolini (Lib. Bdf) 11,16. Andres 
800: 1) Valentina Tauceri  S2'ann 
(Prevenire Trieste) 21774: 2). Federj 
Laura Apollonio (Chimica  Uscent 
Friuli) 2°13”; 3) Giulia Milo  Specia] 
(Prevenire Trieste) 2°17""1. | COmpit 
SALTO IN LUNGO: 1) Ste- | livello 
fania-Zuin (Chimica Friuli)  Nale; , 
5.63; 2) Manuela Garlatti (Ca- | (sempr 
risparmio Gorizia) 5,38; 3) Da- | mento 
niela Myolin (Prevenire Trie- » Dresiq 
ste) 5,37. eB 
3000: 1) Manuela Di Centa | Semipr 
(Lib. Bdf) 97416; 2) Maria Te- | Nio Ri 
resa Tirco (idem) 10'22"7; 3) | Sono q 
Daniela Spilotti (Piccinato) | dalla g 
10144”, ! | ninell 
200: 1) Federica Biasio (Chi- | che si 
mica Friuli) 242; 2) Nevia | Italico 
Pistrino (Lib. Bdf) 24'5: 3) Re- Prar 
nata Rossi (Cus Trieste) 25”4. | ere ] 
4X100: 1) Libertas Bdf | Tio str 
3’56”8; 2) Chimica Friuli | Calcio 
TRIPLO MASCHILE: 1) | Ungra 
Sandro Bortoli (Lib. Bdf) | Sordil 
1431. | Memb 
| pe I 
| lavore 
sportFLASH dsc 
. ©htusi 
Sonale 
Nell 
comm 
CHERBOURG — L'italiano Guido Bontempi ha vinto in Thinat 
volata la sesta tappa del Tour de France, Villers Sur Mer- Nario 
Cherbourg di km 200. L'olandese Johan Van Der Velde ha | 2 gara 
| Volie 
Alle spalle di Bontempi è giunto un altro italiano. Roberto | Biusta 
Pagnin, seguito dal francese Jean-René Bernaudeau. La maglia Îlemi 
gialla resta comunque a Van Der Velde. L'olandese è riuscito 4 la, DI 
non perdere troppo nei confronti del vincitore della prima abir 
tappa del Tour segnata da schermaglie tattiche, con Bernard Nive; 
Str. 
Ordine d’arrivo: 1) Guido Bontempi (Italia) 447701”: 2) Yocat 
Pagnin (idem) a 2”; 3) Bernaudeau (Francia) a 2); 4) Sergeant i q 
(Belgio) a 2”; 5) Garde (Francia) a 12”: 6) Lieckens (Belgio) 2 i gir: 
56”: 7) Vanderaerden (idem) al 56”: 8) Hermans (Olanda) a 56" oO Li 
9) Stevenhaagen (Olanda) a 56”; 10) Castaing (Francia) a 56". Versit 
Classifica generale: 1) Van Der Velde (Olanda) 23.49’47”:2) . Clale) 
Gaigne (Francia) a 36”; 3) Bontempi (Italia) a 37”; 4) Marie e uni 
(Francia) a 42”; 5) Mottet (Francia) a 45”: 6) Fignon (Francia) 2 e); E 
49"; 7) Pelier (Francia) a 56”; 8) Madiot (Francia) a 1°02”: 9) live 
Boyer (Francia) a 1°05”; 10) Maechler (Svizzera) a 1728”. Distro 
L'italiana Maria Canins, vincitrice del Tour de France ‘ong 
femminile dello scorso anno, ha vinto nel prologo di chilometri 'èss01 
2,2 che è stato disputato a' Granville e ha indossato quindi la ia 1 
Pri 
7 do 
Ciclismo: campionati del mondo juniores | ni 
CASABLANCA — Assegnato ieri sera sulla pista di Casa: 8 teo) 
blanca il titolo dell’inseguimento individuale sulla distanza di didis 
tre chilometri che è andato, come voleva il pronostico, al et 
sovietico Serguey Vodopianov, Nella finale per il primo posto il 
‘sovietico ha battuto agevolmente il lomabrdo Gianluca Borto? Chi 
lami il quale ha tenuto testa all'avversario. fino a metà gara. NI 
Per il terzo posto l’abruzzese David Solari — nella semifinale I 
era stato sconfitto dallo stesso sovietico che gli era arrivato alle nat 
spalle — ha conquistato la medalgia di bronzo battendo il ‘bp: 
tedesco orientale Liesse in una prova rimasta in forse fino a due DE 
Due médaglie d’oro per l'Unione Sovietica quindi e ancora dell; 
due medaglie, una d’argento (Bortolami) e l’altra di bronzo Al 
(Solari) dopo l’oro conquistato dal quartetto della strada nella SUcei 
prova a cronometro a squadre, per l'Italia. Nella velocità il Mini 
romano Macchini è stato subito eliminato in batteria e nel denz 
successivo recupero, mentre il friulano Gaiardo è rientrato ill Li ù 
en 
Rom 
PORDENONE — La 13.a edizione del giro ciclistico del | © 
Friuli-Venezia Giulia per professionisti che si svolgerà sabat0 
12 luglio partirà da San Vito al Tagliamento e si concluderà 4 
Caneva di Sacile, dopo 210 chilometri di percorso, comprenden” 
te anche un circuito di oltre 12 km da ripetersi sei volte per ul 
Saranno alla partenza tra gli altri la «maglia rosa» del giro 
d’Italia, Visentini, e il campione italiano Corti, vincitore di du? = 


edizioni del Giro. 


Nuoto: campionati italiani assoluti 

CITTÀ DI CASTELLO — Si aprono oggi a Città di Castell0 
— centro umbro incuneato tra Toscana, Marche e Romagna —! 
campionati italiani assoluti di nuoto. «I campionati del rilan: 
cio». Così sono definiti negli ambienti della F'edernuoto che s! 
attende da questa edizione buoni successi tecnici e, soprattut: 
to, confortanti auspici per la rassegna iridata di Madrid. } 
campionati di Città di Castello — oltre ad assegnate i titoli per 
le varie discipline — valgono quale selezione unica per 1? 
formazione della rappresentanza azzurra ai mondiali di agost9 
(14-28). Le attenzioni maggiori sono rivolte — tra gli uomini —9 
Minervini, Carbonari, Cassio, Franceschi, Del Prete, Rampazz0 
e Divano, dai quali sono attese conferme e tempi inferiori all? 
fatidica dodicesima prestazione mondiale del 1985, che 1a 
Federnuoto ha posto come soglia per ottenere un posto in 
squadra. Una conferma è attesa anche dal giovane Trevisan: 
che spera di ripetere la bella prova del «Sette colli». Tra le 
donne, gli occhi sono puntati su dalla Valle, Vannini, Perzi: 
Carosi, Olmi. Gli atleti presenti a Città di Castello sono 463; di 
questi del gareggiano per i titoli assoluti e 113 per le selezion! 
giovanili. 


Giovedì, 10 luglio 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


i; 


sil ell’incarico 


ROMA — Franco Carraro è | scadenza del mandato con la 


li da ieri ufficialmente il com- | fine dell’anno sportivo ’85-°86. 
ME S Ssario straordinario della | Nel frattempo però, in base al 
var | Federcalcio, Ad affiancare la | principio della prorogatio 
ica. Sia opera sono stati chiamati, | questi organi dirigenti conti- 
Sa 59 drea Manzella, magistrato, | nueranno a espletare regolar- 

9) F anni che sarà il suo vice; | mente la propria opera. 
Sderico Sordillo, presidente Gli incarichi di commissa- 
n sucente sarà il consigliere | rio.e vicecommissario e quello 

| qPeciale del commissario con | di consigliere speciale della 
de: ‘0mpiti di rappresentanza a | Federcalcio infine saranno 
tot) vello nazionale e internazio- | svolti a titolo gratuito e 
sl, ale; restano al loro posto | avranno termine il 30 aprile 


| ‘Sempre sotto il commissaria- 
Da- | Inento) Antonino Matarrese, 
rie- | Presidente della Lega di serie 

Ae B, Ugo Cestani per quella 
nta | Semiprofessionistica e Anto- 
Te- | No Ricchieri per la dilettanti. 
3). Sono questele decisioni prese 
ito) | dalla giunta esecutiva del Co- 
Ni nella riunione straordinaria 


?87. Entro il gennaio ’87 il 
presidente del Coni Franco 
Carraro conta di poter svolge- 
re un'assemblea e quindi ap- 
portare sostanziali modifiche 
a uno statuto vetusto che ri- 
sale al 1959.‘ 

Tl presidente del Coni, Fran- 
co Carraro e da ieri neocom- 


‘hi- | Che si è tenuta ieri al Foro | missario straordinario della 
via | Italico. Federcalcio nel prendere uffi- 
Re: | Franco Carraro nell’assu- | cialmente le redini della Fe- 


NE | ere l’incarico di commissa- 
3df | lio straordinario della Feder- 
pci ha rivolto un sentito 
| speraziamento a Federico 
3a) | Ordillo, ai vicepresidenti e ai 
Membri del consiglio federale 
Der l'opera fin qui svolta a 
‘&Vore dell’organizzazione cal- 


derazione in crisi, ha voluto 
inviare un saluto alle società e 
alle associazioni delle diverse 
categorie, a calciatori, tecnici, 
arbitri, personale dipendente 
della federazione, a tutti colo- 
to che con il loro impegno 
Fase contribuiscono allo sviluppo 
Stica italiana «con passione, | del calcio in Italia. «Un parti- 
Ntusiasmo e disinteresse per- | colare saluto — ha detto Car- 
Male», raro — al presidente della cor- 

a Nell’assumere l’incarico di | te federale Paolo Barile, 
‘Ommissario, Carraro ha no- Carraro ha parlato quindi 
| pato un comitato straordi- | della scelta del vicecommis- 
Ver: | lario di sette saggi, chiamati | sario: «La scelta è caduta sul 
| vearantire conle loro autore- | prof. Manzella in quanto lo 
| Volie specifiche esperienze, la | conosco e lo ritengo capace e 


= 


erto A Sta impostazione dei pro- | sensibile ai problemi dello. 
iglia | RI attuali del calcio in Ita- | sport in generale e del calcio 
Lora sì Del comitato fanno parte: | in particolare. L'ho convinto 
ima | Sabino Cassese (professore | ad accettare l’incarico mi au- 
rard | Universitario di diritto ammi- | guro, lo dico come battuta, 
115 a ttativo), Adolfo Gatti (av- | che non debba pentirsene. Sin 
Lt Cato penalista); Gino Giu- | da oggi comunque Manzella e 
RE di (professore universitario | io inizieremo a lavorare per 
0) a È diritto al lavoro); Bernardi- | cercare di trovare le soluzioni 
er E Libonati (professore uni- | necessarie a risolvere la crisi 
Do delitario di diritto commer- | della Federcalcio. Il prof. 
arie Yi è); Nicola Lipari (professo- | Manzella avrà un ufficio alla 


Federcalcio e quindi avrà il 


le) Riversitario di diritto civi- 
tempo necessario per studiare 


ia) | :®): Franco Piga (professore 


(9. Universitario di diritto ammi- | i vari problemi». 

s vttativo e presidente della Carraro ha poi parlato della 
2 eu S0D); Luigi Spaventa (pro- | posizione di Federico Sordillo 
di la oe universitario di econo- | nell'ambito del Coni. Come è 

Li A politica). noto l’ex presidente della 
sa Timo impegno del commis- | Figc è tuttora vicepresidente 
din®: il rinnovo degli organi | del Coni, ma decaduto dall’in- 

res igenti dei settori a caratte- | carico federale dovrebbe la- 

echi, itrale, gi ili i ] 
sea do lico (arbitrale, giovanile | sciare anche la poltrona del 
SN, \€cnico) e gli organi federali | Coni. Per questo motivo la 
aa isciplina che sono giunti a | giunta ha stabilito «che esi- 

Ie: 

sto il “rece Ten 
orto: ì & 

orto Chi è Andrea Manzella 

inale Il prof. Andrea Manzella, neo vicecommissario della Figc, 


) alle rato ‘a Palermo l’8 dicembre 1933, è sposato e ha due figli. 
‘DPassionato di sport (tifa per una squadra del Sud che 
est’anno è retrocessa e pratica il tennis) è stato dal 1959 al 
dell; magistrato ordinario; dal 1961 al 1960 è stato consigliere 
cord al la Camera dei deputati, dove ha diretto il servizio studi; 
siero è consigliere di stato. In tale qualità ha ricoperto 
minic i vamente le cariche di capo ufficio legislativo del 
denza ero del Tesoro (1980-81); capo di gabinetto della Presi 
ro da del consiglio (1981-82), consigliere giuridico del ministe- 
ella Difesa (dal 1983). 
menfa cente universitario di Diritto costituzionale e parla- 
Rom ‘are alla Luiss (libera università per gli studi sociali) di 
‘a, ha scritto anche alcuni libri. 


Roma — Franco Carraro è stato designato dalla giunta Coni quale commissario della 
'edercalcio. Il presidente del Coni ha scelto come vicecommissario il prof. Andrea Manzella 
2) Con lui nell'immagine scattata durante la conferenza stampa concessa dopo l'assegnazione 


DA IERI È COMMISSARIO DELLA FEDERAZIONE 


Tutti i mali del calcio 
sulle spalle di Carraro 


| (Telefoto Ansa) 


| stono aspetti giuridici che de- 


vono essere approfonditi» e 
ha stabilito «di chiedere un 
parere al ministro del turi#mo 
e spettacolo» nell'attesa Sor- 
dillo «non ha rassegnato le 
dimissioni», da vicepresiden- 
te del Coni. 

Carraro infine ha ricordato i 
problemi più importanti da 
risolvere: l'iscrizione ai cam- 
pionati di calcio, il regolare 
svolgimento della Coppa Ita- 
lia, il controllo dei contratti di 
acquisti e cessione giocatori e 
naturalmente la vicenda del 
Totonero. «Su quest’ultimo 
argomento, dovrebbero venir 
fuori ì deferimenti — ha detto 
ancora Carraro — e quindi 
valuteremo la cosa. Attual- 
mente però i problemi princi- 
pali sono ovviamente quelli 
relativi al funzionamento del 
campionato». 

Tra gli altri problemi. da 
risolvere il commissario Car- 
raro ha detto che è di prima- 
ria importanza il risanamento 
dei bilanci delle società di 
calcio (il piano è all'esame del 
govenro) e quello relativo alla 
crisi tecnica della nostra na- 
zionale. «La prima persona 
sul piano tecnico con cui vo- 
glio parlare — ha detto ancora 
Carraro — è Bearzot un tecni- 
co che stimo molto». Carraro 
ha anche parlato della crisi di 
risultati: «Dal 1982 a oggi l’e- 
lenco dei risultati della nazio- 
nale non è stato certamente 
dei più soddisfacenti. Ecco 
perché dovrò discutere anche 
di questi problemi». 

Riferendosi al Col (Comita- 
to organizzatore dei Mondiali 
di calcio) il commissario Car- 
raro ha detto che l’ex presi- 
dente della. Federcalcio Sor- 
dillo dovrebbe rimanere nel- 
l’incarico di vicepresidente 
dell'organismo anche perché 
quell’incarico è ad personam. 
Per quanto riguarda invece le 
proprie dimissioni da presi: 
dente del Col già annunciate 
da qualche mese Carraro ha 
detto: «Vedremo, per adesso 
ci sono tante cose da fare». 

Infine sulla vicenda dei fon- 
di neri: «C'è la magistratura 
milanese e quella romana — 
ha detto Carraro — che stan- 
no indagando. Ho molta fidu- 
cia nelle loro conclusioni». È 
certo che in occasione dei 
prossimi Mondiali in Italia, 
perl 1990, casi del genere non 
dovranno ‘esistere: «Dovrà 
essere chiaro a tutti che il 
Mundial in Italia sarà gestito 


con criteri di correttezza». 
Franco Carraro venerdì 


dovrebbe incontrare il presi- 
dente del sindacato calciatori 
Sergio Campana. Sui temi in 
discussione il neocommissa- 
rio ha affermato che; «Ogni 
incontro relativo ai problemi 
della Federcalcio sarà ogget- 
to di un comunicato ufficiale 


come d’altronde ho già fatto - 


nell’insediarmi insieme al 
prof. Manzella». 
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Da oggi col commissario si volta pagina 


IN ATTESA DEL «LISTONE» DEI DEFERIMENTI 


Le coppe europee ancora La Triestina (con l'Udinese) 


senza le s 


GINEVRA!— Oggi a mezzogiorno all'hotel 
Intercontinental di Ginevra le squadre di club 
che parteciperanno alle coppe europee cono- 
sceranno il nome delle lora prime avversarie. 
Sono 127 le squadre (31 in Coppa dei Campio- 
ni, 32 in Coppa delle Coppe, 62 in Coppa Uefa) 
allineate per il sorteggio degli accoppiamenti 
e rappresentano il meglio del calcio europeo, 
con l'esclusione degli inglesi, sospesi a tempo 
indeterminato dopo la tragedia dello stadio 
Heysel di Bruxelles, dove morirono 39 per- 


sone. 


Proprio per l'esclusione degli inglesi (sareb- 


quadre inglesi 


ges, durante un congresso a Cascais .in Porto- 
gallo lo scorso aprile, disse che l'interdizione 
durerà fin quando le squadre inglesi non 
proveranno che sanno controllare. i propri 
tifosi e «se tutto andrà bene e non vi saranno 
incidenti, quest'anno le squadre inglesi po- 
tranno tornare a giocare in Europa». 

In Coppa delle Coppe le squadre saranno 
32 per la presenza di una squadra gallese, il 
Wrexham, mentre in Coppa Uefa dell’assenza 
inglese hanno benefici Spagna, Cecoslovac- 


chia, Jugoslavia e Francia che hanno colmato 


i vuoti. 


be toccato anche stavolta al Liverpool, cam- 


pione d’Inghilterra ’86) le squadre per la Cop- 
pa dei Campioni saranno 31, per cui si prevede 
che per pareggiare il conto, 
Bucarest campione in carica, potrebbe saltare 
il primo turno passando direttamente al se- 
condo. In alternativa, la squadra che riposerà 
al primo turno potrebbe essere scelta tramite 
‘un sorteggio preliminare tra le nuove teste di 


serie. 


lo Steaua di 


Queste le teste di serie per il sorteggio: 

COPPA DEI CAMPIONI: Bayern (Rfg). 
Austria Vienna (Aus), Anderlecht (Bel), Real 
Madrid (Spa), Panathinaikos (Gre), Juventus 
(Ita), Porto (Port), Steaua Bucarest (Rom), 
Dinamo Kiev (Urs), 


COPPA DELLE COPPE:.Rapid Vienna 
(Aus), Aberdeen (Sco), Bordeaux (Fra), Roma 


(Ita), Benfica (Port), Dinamo Buearest (Rom). 


A proposito delle squadre inglesi (ed è già 


questo il secondo anno che le vede assenti 
dalle competizioni di club in Europa) potreb- 
bero essere riammesse nella prossima stagio- 
ne, per l'esemplare comportamento della na- 


zionale in Messico. 


Ma il problema non riguarda tanto i calcia- 
tori quanto i tifosi. A questo proposito il 
presidente dell'Uefa, il francese Jacques Geor- 


COPPA UEFA: Bayer Uerdingen (Rfg), Lie- 
gi (Bel), Dundee United (Sco), Barcellona 
(Spa), Atletico Madrid (Spa), Inter (Ita). Wid- 
zew Lodz (Pol), Università Craiova (Rom) 


Goteborg (Sve), Dukla (Cec), Hajduk (Jug), 


Industriali e politici 
salvano il Palermo 


PALERMO — Nella preoccupante situazione economica 
del Palermo c'è stata finalmente una schiarita dopo che ieri un 
gruppo di industriali e imprenditori edili ha messo a disposizio- 
ne della società calcistica il danaro per pagare i giocatori 
creditori di quattro mensilità di stipendio e per l'iscrizione al 
prossimo campionato di serie B. I giocatori oggi stesso rilasce- 
ranno le quietanze liberatorie alla società, 

L'anticipo di circa un miliardo: di lire è stato deciso dagli 
imprenditori aderenti alla Sicindustria dopo incontri promossi 
nei giorni scorsi dal ministro per gli affari regionali Carlo 
Vizzini e ai quali hanno partecipato altri esponenti di vari 
partiti ela cordata interessata a rilevare il Palermo. Il presiden- 
te del Palermo Salvatore Matta (incriminato per associazione 
per delinquere nell’ambito del calcio scommesse) ha favorevol- 
mente commentato con accenti l'evolversi della situazione: «La 
trattativa è in corso e ci avviamo a risolvere una grave crisi. 
Dobbiamo dare atto agli uomini politici e agli imprenditori 
della città di aver dimostrato sensibilità nell'aver raccolto 
l'appello che avevamo da tempo lanciato. 

Alle trattative accanto al presidente della Sicindustria (l'As- 
sociazione degli industriali dell’isola) prende parte anche l’ing. 
Benny D'Agostino, contitolare di un'impresa specializzata in 


edilizia portuale. 


Intanto l'assessore regionale al turismo Pietro Pizzo (Psi) ha 
assicurato: «Non ci tireremo indietro ora visto che siamo 
sempre stati vicini ai problemi dello sport». Pizzo ha reso noto 
che potrà fra breve stanziare un miliardo di lire a titolo di 
contributo straordinario e ha ricordato come recentemente 
siano già stati assegnati alla società 500 milioni di lire. «Non 
capisco perché la Regione non sia stata contattata prima» 


«Adviser»: si gioca a favore dell’Aprm 


Con la vittoria (7-3) sull'Api 
Giubilo Moquette, la Pizzeria 
Stadio vince il girone D del 
trofeo Adviser con 5 punti. 
Pareggio (1-1) tra Vivai Busà e 
Big Ben Club che si classifica- 
no nell’ordine secondo e terzo. 
Eliminata l’Api Giubilo Mo- 
quette. Ieri si è concluso l’ulti- 
mo raggruppamento. Già pro- 
mosse erano l’Electronia Bo- 
nazza e il Cortina Sport Sia, 
mentre per il terzo posto vi è 
stato un autentico spareggio 
tra l’Aprm e la Pasticceria La 
Giuliana terminato a tarda 
ora, per cui diremo in seguito. 
Domani inizieranno gli ottavi 
di finale. 

Nel Mini Vivai Busà il San 
Giovanni sconfigge per 2-1 il 
San Luigi conquistando i pri- 
mi punti. Anche in questa 
partita il rossonero Corrado 
Zocco (11 anni) ha segnato 
una rete portando a 5 il suo 
bottino personale in fatto di 
marcature. «Questa vittoria 
— dice il giovanissimo calcia- 
tore — ci carica e ci da morale. 
In questo torneo è difficile 
fare punti perché tutte le 
squadre sono molto forti». 


Anche i fratelli di Corrado 
praticano dello sport, per cui 
la famiglia Zocco può consi 
derarsi davvero sportiva. Re- 
nata, 13 anni, gioca al basket 
nel Chiarbola. Poi ancora due 
calciatori: Mauro, 16 anni, tes- 
serato per il San Giovanni e 
Gianfranco, fratello maggio- 
re, con il Portuale. «Il più 
bravo sono io» — aggiunge 
convinto il piccolo Zocco —. 
Attitudine per il calcio ne ha 
abbastanza, ma non sa che 
per questa affermazione do- 
vrà fare i conti con gli altri 
fratelli. 

Vediamo ora chi sono le 
giacchette nere del trofeo Ad- 
viser. «La direzione delle gare 
— spiega l’arbitro Tullio Go- 
deas — del torneo riservato ai 
dilettanti è stata affidata alle 
sezioni dell’Aia di Cormons e 
Gorizia. Partecipare a questa 
manifestazione è per noi un 
piacere in quanto in regione è 
il miglior torneo estivo». Ro- 
berto Bragato, componente 
del comitato provinciale della 
Federcalcio, ci erudisce, inve- 
ce, sui fischietti del gruppo 
arbitri del comitato provin- 


Sredetz Sofia (Bul). 


Le partite del primo turno si disputeranno: 
andata il 17 settembre, il ritorno il 1. ottobre. 


| Calciomondo 


Questa la lista? 


SERIE A 

Bari (illecito): Janich (direttore 
sportivo). 

Napoli (illecito): Allodi (consu- 
lente). 

Udinese (illecito): Corsi (diret- 
tore generale). 

SERIE B 

Brescia (illecito); Aliboni (por- 
tiere), Gritti (attaccante). 

Cagliari (illecito): Chinellato 
(difensore). 

Empoli (illecito): Pinzani (presi- 
dente). 

Lazio (illecito): Vinazzani (cen- 
trocampista). 

Palermo (illecito): Barone, Be- 
nedetti, Bigliardi, Cecilli, De Bia- 
si, Di Stefano, Falcetta, Guerini, 
Majo, Paleari, Pallanch, Piga, Pin- 
tauro, Ronco, Sorbello (giocatori). 

Perugia (illecito): Agroppi (ex 
allenatore), Ghini (ex presidente), 
Piaceri (ex allenatore), Massi (gio- 
catore). 

Pescara (illecito): M. Rossi (por- 
tiere). 

Sambenedettese (illecito); Ca- 
gni (centrocampista). 

Triestina (illecito): Braghin (di- 
fensore), Cerone (difensore). 

Vicenza (illecito): Cerilli (cen- 
trocampista), Galli (allenatore), 
Mascheroni (difensore), Mara- 
schin (ex presidente), Rizzato (di- 
rettore generale), Salvi (direttore 
sportivo). 


Daniel Bertoni al River Plate? 

BUENOS AIRES — Il calciatore argentino del Napoli. 
Daniel Bertoni, ha ammesso di aver trattato con il presidente 
del River Plate di Buenos Aires, Hugo Santilli, la possibilità di 
essere ingaggiato da questa società, e ritornare in tal modo a 
giocare in Argentina. L'ex attaccante della nazionale campione 
del mondo 1978 e della Fiorentina sta trascorrendo alcuni 
giorni di vacanza nel suo paese e pensa di rientrare in Italia a 


metà del corrente mese. 


Maradona gioca in amichevole 

BUENOS AIRES — Il presidente del club Belgrano di 
Cordoba, Juan Valentinuzzi, ha annunciato che il capitano 
della nazionale argentina di calcio neocampione del mondo. 
Diego Maradona, farà parte della squadra del suo club che 
giocherà. a ‘Cordoba una partita amichevole contro il Velez 
Sarsfield di Buenos Aires. Ne dà notizia l'agenzia locale Telam. 
la quale aggiunge che, trattandosi di una partita amichevole in 
notturna, sarà teletrasmessa in ripresa diretta in tutto il paese. 


Sivori nuovo presidente Viterbese 


VITERBO — Omar Sivori, il mai dimenticato campione 
argentino, è il nuovo presidente della Viterbese calcio. L'an- 
nuncio è stato dato nell’austera sala del consiglio comunale del 
palazzo dei Priori di Viterbo alla presenza delle massime 
autorità cittadine e di circa 500 tifosi, 


Riccomini resta allenatore Arezzo 


AREZZO — La società calcistica Arezzo ha annunciato ieri 
sera, con un breve comunicato, che il consiglio di ‘amministra 
zione dell’Unione sportiva Arezzo ha deciso di confermare alla 
guida tecnica della prima squadra. che disputa il campionato 
di serie B. per la stagione sportiva 1986/87, il signor Enzo 


Riccomini. 


I risultati 


MINI-VIVAI BUSÀ: San Luigi-San Giovanni 1-2 (marcato- 
ri: Della Zotta; Zocco, Sorgo Dan). 

LADY-ADVISER: Alla Ferriera-Casinò Umago 2-1 (marca- 
trici: Mariano Lu., Flora; Franceschini A.) 1 

ADVISER:Big Ben Club-Vivai Busà 1-1 (marcatori: Mara- 


cich; Ludvik). 


Pizzeria Stadio-Api Giubilo Moquette 7-3 (marcatori: 
Pacor 5, Pusich, Moiacco; Visintin 2, Billia). 


Le partite di oggi 


VETERANI-RADIO TELEX: ore 19,30 Kikka Accumulato- 


ri-Veterani Muggia. 


LADY ADVISER: ore 20.30 Adria Screen-Ford Novati & 
Mio (ore 21.30 San Giovanni-Buffet Scagnol). 
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ciale del settore giovanile. 
«Otto fra i più esperti — affer- 
ma — dirigono i Veterani, 
mentre cinque, più giovani, i 
Pulcini. Mi sono meravigliato 
favorevolmente osservando 
che, nelle sfide tra i Veterani, 
non sì vede quel nervosismo e 
quell’animosità che possono 
render difficile la conduzione 
di una partita». 

Agli arbitri del Centro spor- 
tivo italiano è andata, infine, 
la direzione del torneo-Lady. 
«Il nostro è un gruppo — com- 
menta il designatore Ennio 


Bagattin — non mercenario. 
Solo occasionalmente pren- 
diamo l'impegno in tornei fuo- 
ri dall'ambito dell’attività del 
Csi. Per il trofeo Adviser ab- 
biamo fatto un’eccezione in 
considerazione degli scopi be- 
nefici a favore dell’Aprm. Noi 
stessi devolviamo «parte dei 
compensi a questa associazio- 
ne, E’ bello sottolineare che 
fin'ora non è stata espulsa né 
ammonita nessuna gioca- 
trice», 

Il trofeo Adviser si distin- 
gue pertanto, oltre che dal 


tra le società inqualate 


Siamo al «D day»: potrem- 
mo chiamarlo il giorno dei 
deferimenti, per rispettare 
l'alfabeto nella terminologia 
guerresca. E di guerra si trat- 
ta, con tanto di attacchi, dife- 
se, strage di innocenti. Le so- 
cietà verranno colpite, pena- 
lizzate; i giocatori saranno 
squalificati, esposti alla go- 
gna. Ma la delusione delle so- 
cietà, chi la compenserà? 

Una giornata triste, un’al- 
tra, per il calcio italiano. E 
forse, o quasi sicuramente, 
una giornata triste per il cal- 
cio triestino, che per la prima 
volta si trova invischiato in 
faccende poco pulite, di cui 
un vero professionista do- 
vrebbe. vergognarsi. 

Un deferimento non vuol di- 
re condanna, ancora: questo è 
assiomatico. Stiamo ad aspet- 
tare, pertanto. Ma già l'ombra 
del sospetto è pesante ventu- 
ra che piove addosso al soda- 
lizio alabardato. Se poi i so- 
spetti dovessero essere prova- 
ti, allora sarebbe veramente 
da rabbrividire, 

Braghin e Cerone sono i no- 
mi che le solite anticipazioni 
danno per scontati quali defe- 
riti. Non si parla di Piedimon- 
te, che qualcuno aveva voluto 
buttare nella mischia, affret- 
tatamente. E per quanto ri- 
guarda i fatti, la Triestina è 
coinvolta in due partite in 
trasferta, finite senza reti: lo 
0-0 di Cagliari e lo 0-0 di Paler- 
mo. Due episodi sconcertanti, 
di quelle partite, 

Primo episodio. A Cagliari 
proprio Braghin, che sarebbe 
stato l’autore dell'accordo, 
mancò la rete della vittoria 
nel finale. Ma non certo volu- 
tamente, se è vero che colpì 
con una grande puntata la 
base di un montante. C'è da 
dire che era incredibile a rigo- 
re di logica, pensare all’esi- 
genza di concordare il pareg- 
gio a Cagliari da parte di una 
squadra, la Triestina, che arri- 
vava in Sardegna a punteggio 
pieno, con la media inglese 
+1, opposta a un Cagliari che 
punti in classifica ne aveva 
quattro, frutto di.due vittorie 
casalinghe, con in mezzo la 
secca sconfitta di Ascoli (3-0). 
E poi, garantirsi un punto a 
Cagliari all’inizio del campio- 
nato? 

La memoria non mi sorreg- 
ge di'prove «visive» emerse in 
quella partita, che nessuno sì 
sognò di criticare per scarso 
agonismo delle contendenti. 
Certo, il pareggio stava bene 
alla Triestina, che restava con 
la media inglese +1, forse me- 
no al Cagliari, che con il pa- 


lato qualitativo, anche per la 
massima correttezza e lealtà 
sportiva. Ricordiamo inoltre 
che per sabato prossimo è in 
programma la tradizionale 
partita delle stelle fra calcia- 
tori professionisti. Massimo 
Colino, che cura l’organizza- 
zione di questa sfida a scopo 
benefico, non lascia trapelare 
nulla circa i nomi dei giocato- 
ri che verranno a Trieste in 
quanto sono ancora in corso 
dei contatti. E' sicura comun- 
que la presenza di qualche 
grosso nome. 

Solo tre le partite in pro- 
gramma quest'oggi. Per i Ve- 
terani (ore 19.30) si incontre- 
ranno Kikka Accomulatori 
«(punti 2) e i Veterani Muggia 
(p. 2). Alle ore 21.30 scende- 
ranno in campo il San Gio- 
vanni (p. 1) e il Buffet Scagnol 
(1). In mezzo (ore 20.30) l’ulti- 
ma partita del girone B Lady. 
Di fronte saranno l’Adria 
Screen (p. 0) e la Ford Novati 
&Mio (p. 3) alla quale baste- 
rebbe un pari per qualificarsi 
per le semifinali assieme al 
Montuzza. 

Sergio Mameli 


reggio interno perdeva un 
punto. Ma sono tutte illazioni: 
fino a questo momento Bra- 
ghin è solo un sospettato, rei- 
teratamente, perché anche 
nell’altra partita, con il Paler- 
mo, è stato fatto il suo nome. 
Di Cerone invece non si cono- 
scono addebiti precisi. 

A Palermo la faccenda, se- 
condo le indiscrezioni trapela- 
te, sarebbe stata addirittura 
buffa, con l’intera squadra ro- 
sanera radunatasi per decide- 
re se accettare o meno le pre- 
sunte offerte di Braghin per 
concordare il pareggio. Un 
«summit» che potrebbe costa- 
re caro sia al Palermo società, 
sia ai giocatori, sotto forma di 
squalifica per omessa denun- 
cia. Ma c’è stata veramente 
l’offerta? E c'è stata veramen- 
te l’adunata? Sarà il processo 
a doverlo chiarire. 

Secondo episodio. Di quella 
partita ricordo una cannona- 
ta presa nello stomaco da Co- 
stantini, nel finale della gara, 
che lo mise kappaò. Il Paler- 
mo ci si provò a vincere, ma la 
Triestina non era disposta a 
perdere. Non poteva assoluta- 
mente permetterselo, perché 
la domenica prima aveva per- 
so in casa con la Cremonese e 
doveva riprendere quota. Pa- 
reggio concordato? 

A Trieste la Triestina batte 
il Palermo per 2-0, mentre con 
il Cagliari fu ancora vittoria, 
non già della Triestina però 
ma dei sardi, appena presi in 
mano da Giagnoni. 

Due partite sospette, una 
condanna ipotizzabile sul ca- 
po della Triestina. Intanto a 
questo punto a sperare è il 
Bologna, che ha finito il cam- 
pionato con 41 punti, contro i 
46 del Vicenza, i 45 di Triesti- 
na ed Empoli. D.d.R. 


De Falco 
Se 
è già 
e 

del Brescia? 

BRESCIA — Una voce che 
ha del clamoroso rimbalza da 
Brescia; è stato raggiunto un 
accordo per il passaggio alle 
«rondinelle» di Franco De 
Falco. . È bia 
Non si conoscono i termini 
dell’accordo anche se è vero- 
simile il passaggio al Brescia 
della punta alabardata. La 
serie A piace a De Falco che, 
ha detto, non se la sarebbe 
lasciata sfuggire; i neopro- 
mossi lombardi temono la 
squalifica di Gritti in seguito 
allo scandalo del Totonero; 
la contropartita alla Triesti- 
na dovrebbe essere allettante. 


A Jesolo 
mundialito 


femminile 


ROMA — Il Mundialito fem- 
minile di calcio 1986 si presen- 
ta quest'anno con una novità 
assoluta rappresentata dal 
numero di squadre. parteci- 
panti superiore rispetto alle 
tre precedenti edizioni. Messi- 
co e Brasile si aggiungeranno 
infatti a Italia, Giappone, In- 
ghilterra e Stati Uniti per co- 
stituire due gruppi di tre na- 
zioni ciascuno. 

La manifestazione, presen- 
tata dal presidente della Fe- 
dercalcio femminile Trabuc- 
co, si svolgerà interamente a 
Jesolo, dal 19 al 26 luglio pros- 
simo.. Secondo Trabucco, il 
Mundialito '86 con la sua nuo- 
va formula (due gironi da tre 
squadre e non più un girone 
all’italiana) darà maggiore 
spettacolarità al torneo, Le 
prime di ogni girone affronte- 
ranno le seconde dell’altro e le 
vincitrici disputeranno la fi- 
nale per il primo posto. 

Altra annotazione di rilievo 
riguarda la presenza di quat- 
tro compagini extra europee 
(Brasile, Messico, Usa e Giap- 
pone) con il Giappone esor 
diente. 
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QUESTO E IL MOMENTO SU TUTTE LE VETTURE FORD. 


6000000 =» 


SENZA INTERESSI PERUN ANNO 


SOLO 8% nn 


IN DUE ANNI 


AVITA 


L’ ESCLUSIVA FORD 


RIPARAZIONI 
GARANTITE 


Su tutta la gamma. Ford la grande 
novità: “Riparazioni garantite a vita” 
Tutte le vetture Ford sono coperte da garanzia 


1-3-6 (un anno di garanzia estensibile a tre con “La Lunga Protezione” 
e sei anni di garanzia contro la corrosione perforante) e assistite in 
oltre 1.000 punti. Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


DAI CONCESSIONARI FORD FINO AL 31 LUGLIO. 


n 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IX FESTIVAL INTERNAZIONALE DI TEATRO RAGAZZI A MUGGIA 


Con i primi due spettacoli 
di martedì sera il Festival di 
Muggia ha definitivamente 
preso quota. In scena, en- 
trambi alla Palestra Pacco 
per motivi di maltempo, «Nar- 
ciso amico mio» di Alessan- 
dro Libertini e, «Al Dente» dei 
Donati & Olesen. Due spetta- 
coli che più diversi di così non 
si poteva, il primo astratto, 
complesso, «aristocratico» il 
secondo comico, gratificante, 
popolare. 

À livello di cronaca va regi- 
strato come nonostante il 
tempo e la giornata infrasetti- 
manale i due spettacoli hanno 
esercitato notevole richiamo, 
tanto che, specie per i Donati 
& Olesen, non tutti ce l'hanno 
fatta a entrare. La palestra ha 
poi funzionato a pieno ritmo 
ospitando anche il terzo spet- 
tacolo in cartellone, la prima 
nazionale di «Piccolo, der 
letzte clown» del Moki Thea- 
ter di Vienna. 

Definire Alessandro Liberti- 
ni è praticamente impossibi- 
le, e forse non si deve proprio. 
È arrivato al teatro relativa- 
mente da poco, dal 1979, ap: 
prodandovi dopo gli studi e le 


- attività nel campo delle arti 


visive, E un personaggio che, 
come Carmelo Bene, suscita 
sentimenti opposti, può venir 
amato alla follia o essere rifiu- 
tato cori decisione. È certa- 
mente un artista che non ras- 
sicura, provocatorio, inquie- 
tante nella proposta «di- 
versa». 

Di fronte ai suoi spettacoli 
ci si trova sempre in difficoltà. 
Sarebbe come voler «spiega- 
re» un quadro di Kandinskij, 
Mirò, Paul Klee. E non a caso 
questo «Narciso amico mio» 
che senza dubbio supera ì pre- 
cedenti «Musica meccanismi 
e altre diavolerie» e «Così mi 
piace», nasce da un progetto 
di studio biennale promosso 
dal comune di Scandicci e 
intitolato «Astrazione e Tea- 
tralità: proposta artistica e 
problemi di fruizione con par- 
ticolare attenzione al pubbli- 
co giovanile». 

L’astrazione dunque, la pro- 
posta provocatoria di qualco- 
sa di indefinibile, che va oltre 
i significati dello specifico ra- 
zionale, che mette lo spettato- 
re nelle condizioni non usuali 
di vedere l’assolutamente 
nuovo e «ricordare». Non ab- 
biamo a disposizione tabelle 


IL PICCOLO 


Giovedì, 10 luglio 1986 |Siove 


Donati & Olesen: come sempre esilaranti La 
e loro clamorose imperfezioni 


Lucida astrazione e aristocrazia di «Narciso amico mio» di 


ai valori, la soglia tra ciò che è 
in grado di dare queste sensa- 
zioni e ciò che invece è insi- 
gnificante è ancora una volta 
labilissima. 

«Narciso amico mio» non è 
una proposta atematica. La 
solitudine, l’egocentrismo e 
l’amore per se stessi, la cono- 
scenza e il gioco, il rapporto 
con gli altri e con il mondo 
esterno sono elementi leggibi- 
li in questo lavoro teatrale 
composto di segni, forme, suo- 
ni, ‘racconti senza parole, di 
drammi e di ironie, di calcoli 
impercettibili e perfetti. 

É lecito forse chiedersi cosa 
ci facciano spettacoli del ge- 
nere in un settore come il 
Teatro Ragazzi. Ma non è 
questa la domanda da porsi. 
Si tratta casomai di fare anco- 
ra uno sforzo e capire perché, 
anche martedì sera, un centi- 
naio di bambini pure piccoli 
piccoli sono stati attenti a 
guardare senza distrarsi 0 
«protestare», come è accadu- 
to in altri casi. E uno spetta- 
colo da vedere e rivedere, Pec- 
cato sia stato in scena una 
sola sera. 

E peccato se ne siano anda- 
ti anche i Donati & Olesen, 
beniamini di Muggia e accolti 
con torte, spumante e manate 
sulle spalle. Questo «Al den- 
te» è come sempre esilarante, 
come sempre patafisico, come 
sempre perfetto nelle sue im- 
perfezioni clamorose. 

Di scena il giallo, quello 
hard dei vampiri di Dracula. 
La trama è quanto mai impro- 
babile: colpi di scena, colpi di 
teatro, colpi bassi. I due si 
dividono in incredibili situa- 
zioni, tesi come sono a fare 
vedere — come si sarebbe 
sempre voluto nei western 


‘ della migliore tradizione — 


cavalli che sparano e pistole 
che corrono. Castelli maledet- 
ti, corse sfrenate in carrozza, 
vampiri ed esorcisti. Il tutto 
nel più sfarzoso dispiego di 
mezzi e tecniche: teatro d’at- 
tore, teatro di figura, flash 
back in moviola... 

Se una parte del settore 
spettacolo per ragazzi è riu- 
scita a dar vita a una nuova 
forma di comicità popolare, 
Giorgio Donati e Jacob Ole- 
sen ne rappresentano sicura- 
mente le punte. Entrambi al- 
lievi di Jacques Lecoque, han- 
no costruito, sulla solida base 


[dLORARMIARTERILGEEE 


Spettacolocomedovequando ‘ 


RGCGOGIEFITIG TS ITITY | 


Si conclude questa mattina nella scuola elementare il 
laboratorio musicale di Marco Geronimi e Giovanni Carpano, 
‘un'escursione nel mondo dei suoni reinventati dalle macchine, 
un percorso musicale di quattro giorni compiuto da insegnanti 
e curiosi che si sono impratichiti fra semplici strumentini 
sonori e sofisticate attrezzature elettroniche. 

Lo stesso Marco Geronimi presenta al pomeriggio (ore 17.30 
in Casa Veneta) il suo libro «Il bambino tra i suoni», edito da 


Casa Musicale Ricordi. 


Sempre alla Casa Veneta, 


ma alle 16.30. «A scuola con il 


video», documentazione di un’esperienza didattica televisiva 


realizzata da Ugo Vicie. 


‘Alle 18,30 alla Palestra Pacco la compagnia torinese Teatro 
dell’angolo mette in scena «Tivogliobenemachefatica», uno 
spettacolo dove protagonista non è solo il bambino, ma 
soprattutto il genitore, che scopre 0 si reinventa un suo teatro 
quotidiano per giocare e comunicare con il proprio figlio. 

Per l'appuntamento con «La Musica dei Giovani», alle 
19,30 ai Giardini Europa, voce e chitarra interpretano musiche 
di Villa Lobos e Giuliani, con un breve omaggio a Garcia Lorca 
nel cinquantenario della morte. 

Piazza Marconi ospita alle 21.30 il «Moby Dick» del Teatro 


. Magopovero di Asti. Oltre Melville, oltre il mito della balena 


bianca, anche la figura irrequieta di Cesare Pavese, la sua 
solitaria ossessione, si dispiegano in questo che è stato conside- 
rato uno fra i più propositivi spettacoli della stagione. Le 


musiche sono di Paolo Conte. 


Chiude la serata alle 23, nuovamente ai Giardini Europa, il 
teatro di figura di Horatio Peralta, in arte Bululù, marionettista 
argentino trapiantato in Francia che, ispirato da aneddoti 
personali e dai quadri «neri» di Goya; dà vita a un poetico «I 


vecchi». 


Prime visioni 


della scuola di mimo uno stile 
umoristico ancora nuovo. La 
loro è una comicità surreale 
che punta soprattutto sull’in- 
telligenza, trasgressiva ma 
mai volgare, pensata per far 
ridere tutti davvero con poco. 

I Donati & Olesen sono allo 
stesso tempo. attori, autori, 
scenografi, costumisti, registi 
e finanziatori dei loro spetta- 
coli. L'unico dispiego di forze 
va in creatività, ingegno ed 


NELLA PROSSIMA EDIZIONE DI LUCCA IN SETTEMBRE 


Il Premio Italia s'inchinerà 
ai cinquant'anni della tivu 


ROMA — La grande fami- 
glia delle televisioni mondiali, 
cioè le 33 nazioni aderenti al 
premio Italia, si riunirà que- 
stanno a Lucca perla trentot- 
tesima sessione del premio. 

Dal 15 al 28 settembre, di-. 
slocata tra la rinascimentale 
Villa Bottini, l'ex convento di 
San Micheletto, sede attuale 


|. della Fondazione Ragghianti 


e la medievale Villa Guinigi, 
la manifestazione presenterà 
le opere di 48 enti radiotelevi- 
sivi trasmesse nella scorsa 
stagione, suddivise in varie 
sezioni. 

Il programma che le giurie 
dovranno esaminare non è 
ancora completo: le iscrizioni 
sono aperte fino al 10 agosto. 
Definita, per ora, è solo la 
partecipazione della Rai che 
il curatore del Premio Alvise 
Zorzi («è la undicesima ed 
ultima volta che me ne occu- 
po», ha annunciato) ha pre- 
sentato ieri nella sede di Viale 
Mazzini. 

In concorso per ì colori ita- 
liani televisivi saranno Raiu- 
no con «Attentato al Papa», il 
film di Giuseppe Fina, sce- 
neggiato da Sandro Petraglia 
e Stefano Rulli, andato in on- 
da il 6e7 aprile scorsi, con un 
indice d’ascolto di quasi 9 mi- 
lioni. 

La versione in onda a Lucca 
sarà sfoltita dagli elementi 
troppo legati all’attualità 
incentrata sulla figura di Ali 


Scandalo a Roma 


energia che i due devono ne- 
cessariamente impiegare, es- 
sendo praticamente sempre 
soli in scena. 

Sono riusciti a imporsi in 
pochissimo tempo, nell’arco 
di neppure cinque anni con 
spettacoli via via più com- 
plessi, «Basta con le fragole», 
«Ramikaze», le clownerie e le 
azioni di strada e ora, come 
era prevedibile, sono stati 
adocchiati dalla televisione, 


Agca. i 

Raitre, invece, concorrerà 
con «La perfezione di uno spi- 
rito sottile», di Lorenzo Hen- 
del, su musiche di Salvatore 
Sciarrino. La radio, partecipa 
con «La fuga di Foscolo», rac- 
conto musicale per un attore 
(Corrado Pani) e quattro voci 
(Gasdia, Manca Di Nissa, Bo- 
lognesi, Scandiuzzi) di Loren- 
zo Ferrero, prodotto da Ra- 
diouno. Sempre di Radiouno 
è il «Fantafilm» di Pietro For- 
mentini, un originale radiofo- 
nico, esperimento di «Radio 
per immagini», Radiodue si 
presenta con «La Poupée, 
‘ovvero elementi di figura», di 
Ida Bassignano. 

Le tre serate di apertura del 
Premio Italia saranno dedica, 
te ad altrettante anteprime. 
«L'ultima mazurka» di Gian- 
franco Bettini per Raiuno, 
«Naso di cane» di Pasquale 
Squittieri, o forse «Affabula- 
zione» di Vittorio Gassman, 
per Raidue, «Anemia» di Al- 
berto Abbruzese e Achille Pi- 
santi per Raitre. 

La novità dell’edizione ’86 
consiste in un «premio écolo- 
gico» dedicato ai programmi 
che hanno maggiormente 
contribuito ad elevare la co- 
scienza sui problemi ambien- 
tali (l’Italia parteciperà con 
un film-sommario tratto dalla 
serie «Pan»). Nei prossimi an- 
ni il premio sarà dedicato a 
problemi altrettanto impe- 


Roma — Ecco l’inizio dello strip-tease della celebre spoglia- 
rellista Dodo D’Hambourg in programma all’Estate Romana 
che è stato aspramente criticato dal quotidiano del Vaticano 


«L'Osservatore Romano» 


(Ap) 


si 


Regia: Joseph Losey (Gran 
Bretagna, 1985). Sceneggiatu- 
ra: Patricia Losey (dall’omo- 
nimo lavoro teatrale di Nell 
Dunn). Attori: Vanessa Red- 
grave, Sarah Miles, Patti Lo- 
ve, Diana Dors, Breda Bruce, 
Felicity Dean, Sally Sagoe. 
Fotografia: Christopher 
Challis (colore). Musica: Ri- 
chard Harvey. Durata: 96 
min, Vietato ai minori di 14 
anni. 

È il film con cui Joseph 
Losey si è congedato da noi. 
La morte, infatti, lo colse ap- 
pena ultimato il missaggio. E 
anche il film in cui appare per 
l’ultima volta sullo schermo 
Diana Dors. Rosa da un tu- 
more maligno, l'attrice con- 
cluse a malapena la sua «per- 
formance»: giusto in tempo 
per tornare a Los Angeles, 
doye risiedeva, e morirvi di lì 
a pochi giorni. Eppure, se c'è 
un film a suo modo sereno 
sereno, se c'è un film dove 
l’idea della morte non sfiora 
neppure la vicenda rappre- 
sentata, questo è proprio 
«Steaming»: fatto, se voglia- 
mo, paradossale, allorché si 
pensa ai precedenti di Losey, 
regista quanto mai tormenta- 
to, alla eterna (e inutile) ricer- 
ca di un padre come egli con- 


«Steamin 


sala. 


fessa nella lunga intervista a 
Michel Ciment («Il libro di 
Losey», pag. 123, Bulzoni Edi- 
tore), deluso nei suoi ideali 
giovanili dal crollo del mito 
staliniano, capace di affronta- 
re ogni genere codificato, 
tranne la commedia. 

La moglie Patricia, che ha 
steso il copione di «Stea- 
ming», ha rivelato che un 
giorno, mentre ci stava lavo- 
rando, Losey le disse di chiu- 
derlo con un «lieto fine». Lì 
per lì, le sembrò che al marito 
avesse dato di volta il cervel- 
lo: } «happy end» era una 
delle convenzioni che Losey 
aveva sempre odiato in cuor 
suo e cercato di disattendere. 
Ma il regista le spiegò che 
l’idea, gliela aveva fatta veni- 
re proprio lei, mettendo in 
bocca a Violet, il personaggio 
interpretato da Diana Dors, la 
battuta: «Mia figlia dice che il 
lieto fine è fuori moda», «E la 
battuta che dà senso a tutto il 
film», aggiunse Losey. 


Solo oggi e domani all'Arena estiva Ariston di 
Trieste verrà presentato — in prima visione — l’ultimo 
film di Joseph Losey «Steaming — AI bagno turco» 
(Gran Bretagna, 1985). Le proiezioni avranno inizio alle 
ore 21.30 e — in caso di maltempo — si effettueranno in 


», l’ultimo Lose 


Lieto fine, dunque e sereni- 
tà che, secondo Hegel, è la 
caratteristica fondamentale 
della commedia: elementi 
davvero inusuali nell’opera di 
Losey, ma si giustificano nel 


momento in cui divengono” 


«fuori moda». E Losey non 
vuole sottostare alle mode. 
Che ci voleva, nel caso di 
«Steaming», per sottostare al- 
la moda? Niente. Siamo in un 
cadente bagno turco, sito nel 
distretto londinese di Trigate, 
che la giunta municipale vuo- 
Je chiudere e demolire per fare 
posto a un parcheggio a più. 
piani. Vi si raccolgono a giorni 
alterni delle donne, i cui pro- 
blemi privati coprono un 
esauriente ventaglio di tipi- 
che frustrazioni femminili. 
C'è tutto il campionario per 
‘un film crepuscolare dal finale 
mesto: le chiacchiere «tran- 
sversali» rivelano a poco a 
poco i personaggi; il fantasma 
dell’uomo, invisibile sullo 
schermo, è il vero .protagoni- 


sta, seppure assente (come in 


«Donne» di Cukor e «Jimmy: 


Dean» di Altman); lo spoglia- 
rello cui assistiamo, nono- 
stante l'evidenza fisica (la 
sauna è lì per questo), è squi- 
sitamente psicologico, specie 
quando si arriva allo «show- 
down» tra Josie, la «puttana 
irrispettosa» e le due virtuose 
borghesi, Naney e Sarah, dove 
si sfiora un vero e proprio 
conflitto di classe. 

Ma è appunto la composi- 
zione di questo conflitto, e la 
constatazione di poter usare 
l’eloquenza popolare della 
«puttana» per ribaltare la de- 
cisione del municipio, che fa 
scattare il «lieto fine»: un «lie- 
to fine» che, come dice Losey, 
nelle sue note di lavorazione, 
non vuole concludere un «rac- 
conto di fate», ma soltanto 
proporre una nota di speran- 
za. Il bagno non è solo un 
balsamo per i corpi, ma il 
confortevole rifugio che ti pro- 
tegge dalle intemperie 
esterne. 

L'unità di luogo è stretta- 
mente osservata come in «Per 
il re e la patria» (niente «ope- 
ning-up», che secondo Losey, 
è un cliché hollywoodiano), E, 
così pure, la teatralità del 
testo. Cc. C. 


Alessandro Libertini 


di recente alcune apparizioni 
a Canale cinque, prossima- 
mente li vedremo nei pro- 
grammi della Rai. 


Se un po’ di merito in que- 
sto «lancio» va al Festival di 
Muggia, c'è da dire che i 
Donati & Olesen lo ripagano 
con spettacoli che, come quel- 
lo di martedì sera, fanno 

‘andare a casa tutti contenti. 


Viviana Valente 


gmativi, come la droga, il la- 
VOro. 

Per incentivare inoltre l'at- 
tenzione verso la pagina scrit- 
ta, la Presidenza del Consiglio 
ha istituito da quest'anno un 
«premio speciale a trasmissio- 
ni tratte da opere letterarie 
edite. 

Il consueto convegno inter- 
nazionale di studio, che si 
svolgerà il 22 e 23 settembre, 
sarà dedicato al cinquantena- 
rio della prima trasmissione 
televisiva, effettuata in Gran 
Bretagna nel 1936. 


L'anniversario sarà il prete- 
sto per riflettere su come la 
televisione ha cambiato il co- 
stume e sulle possibilità del 
mezzo di funzionare come me- 
moria collettiva, affrontando 
anche i problemi connessi alla 
conservazione del. materiale 
documentario. 


Hi PREMIO CANDONI — L'azien- 
da di soggiorno della Carnia cen- 
trale ha emesso il bando di concor- 
so per la 17.a edizione del premio 
«Candoni - Teatro Orazero» per 
radiodrammi. Il concorso è aperto 
a tutti gli aùtori italiani di teatro 
che vorranno partecipare con una 
loro opera inedita scritta in lingua 
italiana o in dialetto friulano. I 
lavori, di una durata media non 
superiore ai cinquanta minuti, do- 
vranno pervenire entro il 20 luglio 
a: Teatro Orazero. di Udine. Il 
Premio Candoni è dotato di un 
montepremi di oltre 3 milioni di 


lire. \ 


STASERA SU CANALE 5 LA PRIMA PUNTATA DEL «FESTIVALBAR» REGISTRATA A TRIESTE 


Approda questa sera in tivù 
(Canale 5, ore 20.30) la prima 
delle quattro puntate del «Fe- 
stivalbar ’86» registrate a 
Trieste, in piazza Unità, la 
sera del 26 e 27 giugno. In 
quell'occasione, una marea di 
giovani e giovanissimi (molti 
dei quali arrivati dalla regio- 
ne) invase e presidiò la piazza 
e le zone circostanti. Secondo 
Azienda di soggiorno e Comu- 
ne, patrocinatori della mani- 
festazione, erano fra i 40 e i 50 
mila per sera. Difficile stabi- 
lirlo con esattezza. Di certo 
mai, negli ultimi anni, si era 
vista una folla talmente impo- 
nente nel miglior «salotto» 
cittadino. 

Una grande festa popolare, 
insomma, che ha permesso a 
tanta gente di assistere gra- 
tuitamente alla registrazione 
di alcune puntate di un im- 
portante show televisivo. 

Claudio Cecchetto e Susan- 
na Messaggio, coadiuvati dal 
«patron» Vittorio Salvetti, 
hanno introdotto di volta in 
volta le star italiane e stranie- 
re, ma anche i cantanti e i 
gruppi quasi sconosciuti. 

Musicalmente, il livello me- 
dio della rassegna è stato 
piuttosto scarso: tolti cinque 


o sei nomi, la maggior parte | 


grande piazza presidiata 


dei partecipanti non brilla in- 
fatti né per bravura né per 
originalità. ' 

Ma ricordiamo i cantanti e i 
gruppi che vedremo stasera in 
tivù, nella puntata registrata 
per gran parte fra le 20 e le 22 
di giovedì 26. 

Aprono la serata gli Hong 
Kong Syndicat, divertente 
gruppo «multirazziale», conla 
canzone «Too much». Segue 


l'occhialuto Baltimora, con . 


«Juke-box boy», subito segui- 
to dal cantante italiano cui è 
stata riservata l'accoglienza 
più calda da parte del pubbli- 
co: Eros Ramazzotti, che ha 
cantato «Cuore con le ali» e 
«Con gli occhi di un bambino» 
(entrambe tratte dal suo al- 
bum «Nuovi eroi»). 

Poi è la volta di Loredana 
Bertè, con la canzone «Foto- 
grafando», registrata la sera 
di venerdì, quando la cantan- 
te calabrese è stata al centro 
di una piccola contestazione 
da parte di un’insignificante 
frangia di pubblico: sono sta- 
te lanciate anche delle uova, 
che fortunatamente hanno 
mancato il bersaglio, ma che 
hanno reso ugualmente un 
pessimo servizio alla nostra 
città, proprio la volta in cui è 
stata scelta come scenario di 


SOPRA IL PALINSESTO AUTUNNO-INVERNO DELLA RAI TV 


A proposito delle voci rac- 
colte dalla stampa sulla fisio- 
nomia del palinsesto di Raiu- 
no nella prossima stagione, il 
direttore di Raiuno e il diret- 
tore del Tgi hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
«Gli orientamenti sulla pro- 
grammazione alla ripresa au- 
tunnale diventeranno defini- 
tivi e operativi solo dopo i 
necessari confronti con altre 
strutture e livelli aziendali. 
Alcune ipotesi raccolte in 
questi giorni dalla stampa 
non possono essere presenta- 
te come il quadro fedele della 
prossima stagione televisiva 
di Raiuno». % 

Intanto Luciano Rispoli il 
capo del dipartimento scuola 
ed educazione, e conduttore 
di «Parola mia», è ancora in 
corsa per condurre «Domeni- 
ca in» in coppia con Elisabet- 


‘Una nota di colore ha ravvi- 
vato, nonostante il tempo in- 
certo e alcune goccie di piog- 
gia, le serate di martedì al 
Castello di San Giusto (la 
«prima», in programma per 
lunedì, era stata rimandata di 
un giorno per maltempo). Ad 
offrircela è stata quella che è 
giustamente considerata una 
delle migliori compagnie del- 
l'Unione Sovietica: il Com- 
plesso accademico di stato di 
danze ucraine..- 

Formata nel 1937 da Pavel 
Virsky che ne fu l'ideatore, il 
creatore, e per molti anni il 
direttore artistico, la compa- 
gnia nasce come momento di 
studio delle tradizioni e delle 
coreografie popolari per pro- 
muovere l'arricchimento e la 
diffusione della danza popola- 
re ucraina. Elaborazione delle 
tradizioni e del folklore che 
non prescinde tuttavia dalla 
formazione accademica: gli 
elementi della compagnia (at- 


ballerini) si sono tutti formati. 
professionalmente all’interno 
dell’omonima scuola, rag- 
giungendo — è ciò che si legge 
esplicitamente tra le righe 
dello spettacolo — una tecni- 
ca stilistica ineccepibile. 

Lo spettacolo è articolato in 


tualmente una cinquantina di, 


ta Gardini. Per Raffaella Car- 
rà torna invece in ballo la 
possibilità di condurre la nuo- 
Va fascia televisiva del mat- 
tino. S 

Per quanto riguarda Piero 
Badaloni, invece, non è anco- 
ra tramontata la possibilità di 
comporre con Elisabetta Gar- 
dini (in alternativa con Lucia- 
no Rispoli e nel caso in cui la 
Carrà dovesse condurre la 
fascia del mattino) la nuova 
coppia di «Domenica in». 

Sono queste le altre ipotesi 


‘ sulle quali i dirigenti della Rai 


stanno lavorando per definire 
il mosaico del nuovo palinse- 
sto autunno-inverno. 

Per Piero Badaloni c'è 


anche la possibilità che possa’ 


condurre un nuovo program: 
ma alla cui progettazione i 
dirigenti di Raiuno stanno la- 
vorando. 


Il gioco delle coppie e delle ipotesi 
Forse tutto da rifare per Raffa & C. 


‘ Raffaella Carrà 


IL COMPLESSO DI STATO DI DANZE UCRAINE A_SAN GIUSTO 


vari quadri coreografici attin- | 


ti dal folklore locale delle 25 
regioni dell’Ucraina (e riela- 
borate teatralmente per la 
scena), tra cui figuravano an- 
che la loro danza caratteristi- 
ca, il «gopak», e il tradizionale 
ballo dei cosacchi, il «polzu- 
niez». 

Le coreografie fluide ed im- 
ponenti creavano l’immagine, 
di un blocco unico e compatto 
formato da cinquanta perso- 
ne che si muovevano con un 
ordine preciso e sistematico. 
A momenti di estrema ener- 
gia e vitalità, dettati soprat- 
tutto dalle danze maschili ed 
eseguite con sorprendenti do- 
ti di agilità e acrobazia, si 
alternavano atmosfere molto 
liriche suggerite dalle danze 
femminili che splendidi e lu- 
minosi costumi rendevano 
ancora più magiche e sugge- 
stive. 

A questi momenti corali di 
grossa intensità si intercala- 
vano varie danze a soggetto, 
tratte da alcune leggende del 
passato: lavoratori delle sali- 
ne alle prese con un solo paio 
di stivali, un trio di burattini, 
calzolai al lavoro ecc. tutti i 
frammenti interpretati con 
vis comica e abilità mimica. 

Abilità tecnica, musiche e 


L'accademia non sciupa il folklore 


danze trascinanti, energia e 
grinta da teatrini sono gli in- 
gredienti che rendono questo 
spettacolo uno spettacolo di 
colore e folklore, dove temi 
tradizionali e usi popolari s0- 
no il materiale per nuovi 
| spunti artistici che lo rendono 
flessibile al pubblico di oggi. 
] Silvia Sergi 


_—_—_——_—_—____—_—& 


Renzo Tian premiato 


perla critica a «Giobbe» 


SAN MINIATO (PISA) — Al 
giornalista Renzo Tian del 
«Messaggero» è stato attri- 
buito il premio «La Maschera 
e la Grazia» istituito dal Ro- 
tary Club San Miniato- 
Fucecchio nell’ambito delle 
iniziative prese dall’Istituto 
del Dramma popolare che 
ogni anno presenta, a San 
Miniato, eccezionali lavori 
teatrali. 

. A Tian il premio è stato 
attribuito per la pubblicazio- 
ne sul «Messaggero» del, 27 
luglio dello scorso anno di 
una critica teatrale, ritenuta 
la migliore, sul dramma 
«Giobbe» di Carol Wojtyla, il 
lavoro del Pontefice presenta- 
to all'Istituto del Dramma po- 
polare nell’85. 


\ 
(Foto Montenero) 


alla sua maniera «Ogni volta» 
e naturalmente il tutto © 
inframmezzato da spot pub: 
blicitari, finti «collegamenti 
via satellite» e siparietti vari, 
come-nelle migliori tradizioni 
televisive «berlusconiane». 

Di splendido, nelle riprese 
televisive di Canale 5, ci sono. 
le vedute dei palazzi di piazza 
dell'Unità: uno scenario di 
inusitata bellezza, che tropp0 
spesso noi che ci passiam0 
ogni giorno davanti scordia: 
mo, e che stasera, il 17, il 24 @ 
il 31 di questo mese, verrà 
ammirato da una platea tele” 
visiva stimata in otto-diec! 
milioni di spettatori per pun” 
tata. 


uno show televisivo. 

Seguono E.G. Daily («Say 
it»), Taffy (registrata però a 
Siena, dove il Festivalbar ha 
cominciato il suo tour), Spa- 
gna («Easy lady»), Erasure e 
Pete Wylie (da Siena), Zoomin 
on the Zoo, Kim and the Ca- 
dillacs («Take your time»), 
F.R. David e i Level 42 (da 
Siena). 

Tocca poi a Savage, Ciao 
Fellini, Linda Wesley e so- 
prattutto a Sandy Marton, il 
biondo cantante jugoslavo 
che anche a Trieste ha porta- 
to vicino alla crisi isterica 
consistenti. frotte di ragaz- 
zine. N 

Per. la rubrica «Juke-box di 
ieri» Ivan Cattaneo interpreta 


Carlo Muscatello 


Appuntamenti 


Baiguera a San Giusto 


Domani con inizio alle ore 21. si terrà nel Cortile qdellé 
milizie del Castello di San Giusto un concerto del cantautolé 
Angelo Baiguera, che presenterà il suo nuovo album «Caffe 
degli specchi». La prevendita dei biglietti è in corso all'Utat® 
da Ricordi. 


Neso-Attanasi alla Luterana 


Continua la stagione degli «Appuntamenti musicali» 1980 
secondo la locandina ufficiale. Lunedì 14 luglio alle ore 20.3! 
avrà luogo alla chiesa Evangelica Luterana di Largo Panfili! 
concerto del Duo Neso-Attanasi violino e pianoforte, in piO 
gramma: Mozart, Dvorak, Nieder, Beethoven. Seguiranno nel 
mese di luglio i concerti: il 21, Federico Zennaro pianoforte; Ù 
25, Helen Bovbjerg Niedung soprano, Dean Vanderschal! 
organo; il 28, Roberto Galletto pianoforte. 


Film d’operetta in Castello 


La prossima settimana nel teatro del Cortile delle Milizi 
del Castello di San Giusto sono in programma tre sera 
dedicate al film d’operetta, e realizzate dall'Azienda di soggio” 
no in collaborazione con il cinema d'essai Lumiere Fice 
Alcione Aiace. 

Martedì 15 luglio verrà proiettata «La vedova allegra» di 
Ernst Lubitsch, in versione originale. Il giorno successiv0 
(mercoledì 16) sarà proposta la pellicola in versione italiana 
«Sette spose per sette fratelli» di Stanley Donen. Infine giove 
17 luglio la rassegna operettistica verrà chiusa dalla versione 
originale di «Mascherata» di Willy Forst. 

Gli spettacoli avranno inizio alle ore 21.15 e saranno ad 
ingresso gratuito. 


FASO s ci 
Premi Oscar all’Arena Ariston 

Avrà inizio sabato 12 luglio all'Arena Ariston di Triest® 
l'ormai tradizionale rassegna estiva dei film vincitori dei pren! 
Oscar dell’anno: i primi film in rassegna saranno «Witness - I 
testimone» di Peter Weir (12 e .13 luglio), «Silverado» 
Lawrence Kasdan (14 luglio) e «Il bacio della donna ragno» 
Hector Babenco (15 e 16 luglio). 

Gili spettacoli inizieranno alle 21.30 e — in caso di malte 
po — si effettueranno in sala. 


AI clavicembalo 


del giovane compositore 10 
gionale Michele Gaggia. fi 
Oltre a collaborare con V4 
rie formazioni cameristich'! 
‘Tiziana Bortolin si dedica al 
studio della musica antica 
dei relativi strumenti. (Nel 
foto appare allo strumento 
quale suona, che è un Cc 
cembalo fiammingo, copia 
un originale del ’600 realizza 
in Kit, con ottima riuscita, 
marito, ing. Paolo Vigini). 


Prosegue con crescente suc- 
cesso il cammino concertisti- 
co della giovane clavicembali- 
sta triestina Tiziana Bortolin 
Vigini, che recentemente ha 
sostenuto come solista con- 
certi nella nostra regione, in 
particolare a Lignano per 
l'Associazione «Continuum 
Musicale» e a Cividale dove, 
nel corso di un’esecuzione Vi-. 
vamente apprezzata, ha ese- 
guito anche musiche inedite 


n.15 Te 
‘13,00 Tg 
13.15 Sa 


c 
14.10 L': 


16.40 Lc 


18,15 D: 
18.20 Tc 
18.30 U 


Giovedì, 10 luglio 1986 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI - 


Dai programmi tv e radio. 


11.15 Televideo. 


19.40 Meteo 2. 
19.45 T92 - Telegiornale. 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Van Wood 


Sarete orientati 
verso il prossi- 
mo più del soli- 


ARIETE ; i 
to. Un bel pran- 


OROSCOPO DI OGGI 


OMAGGIO A LOSEY 
all’ARENA ARISTON 


DAL FESTIVAL DI CANNES 


13.00 T92 - Ore tredici. 

13.15 Saranno famosi. Telefilm: «Primi passi», con Debbie Allen, Lee 
Curreri. 

14.10 L'avventura. Un programma di Bruno Modugno, regia di 
Leandro Lucchetti, con Alessandra Canale, Eliana Hoppe. 
Esteban e le misteriose città d'oro. Disegno animato - Folly. 
foot, telefilm. 

‘6.40 Lo schermo in casa: Il dramma e l'avventura - «AMICI PER LA 


20.20 T92 - Lo sport. j 

20.30 La Rai presenta Jean-Luc Bideau in «Quando arriva il giudice». 
«Addio maschio crudele». Soggetto e sceneggiatura di David 
Grieco, Giulio Questi, con Mimsy Farmer, Claudio Casinelli, 
Teresa Ann Savoy, Tiberio Mitri, Toni Ucci. Ù 

21.45 Cinque giorni a dicembre (2.a puntata), sceneggiatura di Tony 
Wiliamson, con Sven-Olof Jansonn, Lars Wil, Ewa Arringer. 


STEAMING - AL BAGNO TURCO 


di JOSEPH LOSEY 
con Vanessa Redgrave, < 
Sarah Miles, Diana Dors 
SOLO OGGI E DOMANI 
Vietato minori 14 anni 


FENICE. Ore 19, 20.30, 22.15: «Lus- 
suria» un film di Joe D'Amato con 
Lilli Carati. Peccati e lussuria oltre 
ogni limite dell'alta borghesia!! 
V.m, 18 anni. 

GRATTACIELO. 17.45, ult. 22.15: 
Roger Moore in «007 solo per i tuoi 
occhi». 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «The:blues 
brothers» John Belushi e Dan 
Aykroyd, la coppia più devastante 
del secolo, nel capolavoro di John 
Landis.che ha divertito il pubblico. 
di tutto il mondo. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «Cic- 


UNA «PRIMA» ESCLUSIVA 


PELLE» (1955), film. Regia di Franco Rossi; con Geronimo 
Meynier, Andrea Scirè, Carlo Tamberlani. 


18.15 Dal Parlamento. 
18.20 Tg2 - Sport. n È 
18.30 Un caso per due, telefilm: «L'incapace», sceneggiatura di D. 


22.35 
22.45 


24.00 


0.10 


Regia di Bo Hermansson. 

Tg2 - Stasera. 

Tg2 - Sportsette a cura della redazione sportiva del T92. 
Tg2:- Stanotte. î 
Cinema di notte. Il club del giovedì, presentazione di Claudio G. 
Fava: «ARRIVA JOHN DOÈ» (1941), film. Regia di Frank Capra. 


POLITEAMA ROSSETTI. Festi- 
val dell’Operetta Estate 1986. Sa- 
bato alle 20.30 sesta de «La Baia- 
dera» di E. Kalman. Direttore 
Janos Sandor, regia di Giorgio 
Pressburger. Domenica ore 18 ulti- 


ciolina-Inhibition». Severam. v.m. 
18. Ultimi 2 giorni. Prossimamen- 
te: «Erotic animal story». 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: rassegna film orrore; «La 
casa in Hell Street» il film incubo 


Muller, con Gunter Strack, Claus Theo Gartner. 


RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Profumo 
del peccato». Un super porno che 
non dimenticherete! Viet. min. 18 
anni. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 21.30: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Omaggio a Losey. Dal Festival di 
Cannes, in «prima» esclusiva l'ulti- 
mo capolavoro di un grande mae- 
‘stro: «Steaming - Al bagno turco» 
di Joseph Losey, con Vanessa Red- 
grave, Sarah Miles, Diana Dors. 
Uno straordinario film di attrici; 
‘anime e storie di donne messe a 
nudo... al bagno turco. V.m. 14. 
Solo oggi e domani. 


" ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 


21.15: «La rosa purpurea del Cai- 
ro» il capolavoro di Woody Allen 


zetto con gli amici vi farà 
passare delle belle ore. 


Non vi potrete |roro 
di certo lamen- | x 
tare anche se 
tutto non andrà 
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Giornata ideale 
se dedicata al- 
l’affetto e all’a- 
more per le per- 


BILANCIA 


Notizia riguar- 


sone che vi stanno accanto, 
dante la vostra 
situazione fi- 


À 
nanziaria vi 


metterà di buon umore, 


come vorreste. 


le persone amate. 


Non sarete sod- 


Evitate malin- 
tesi e non dite 
bugie, specie 
nei riguardi del- 


Menate meno la coda. 


SAGITTARIO, 


Incassi imprevi- 
sti. Comporta- 
tevi più coerem- 
temente possi- 


bile, lasciando un po’ da 


parte i sentimenti. 


‘Molto di quello 
che succederà 


‘CAPRICORNO 


disfatti delle 


Televideo. : 
Dall'Auditorium della Rai di Torino «Voglia di musica» un 
programma di Luigi Fait. Regia di G. Casalino, musiche di Liszt 
e Bach. 

Telegiornale. 3 
Pomeriggio al cinema: «IL CROLLO DI ROMA», film storico, 
regia di Anthony Dawson (Antonio Margheriti). Con Giancarlo 
Sbragia, Maria Grazia Buccella. ò 
‘Animali del mondo: «Il solitario della foresta», documentario. 
L'orso Slokey, cartoni animati. Un giorno di festa - Il nuovo 
circolo - La febbre dell'oro - La grande sfida - Un tuffo in 
picchiata - Un lavoro di restauro. G 
Magic show (4.a punt,), spettacolo di illusionismo e magia, 
condotto da Tony Binarelli. 


educativa nella scuola». 

Dinky dog, cartone animato di Hanna e Barbera: «Dinky e il 
bambino delle caverne». 

Nelson (2.0 epis.). Passione, sceneggiato di Hugh Whitemore. 
Regia di Simon Laughton. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. È 
«Hamburger serenade», Incontri folli dal «Bandiera Gialla» di 
Rimini con Nik Novecento, Alfiero Toppetti, Beatrice Macola e 
Gianfranco Agus. Di Pupi e Antonio Avati, con Gianni Cavina, 
regia di Pupi Avati. î 

«LA FRUSTA E IL CORPO» (1963), film dell'orrore, regia di 
Mario Bava, con Christopher Lee, Dahila Lavi (1.0 tempo). 


Oggi al Parlamento. 


Giovani ribelli (4a punt.), sceneggiato in 15 puntate, con Philip 


Forquet, Milarie Thomson. 


Tom Story, cartone animato (4.a punt.): «La casa sull'albero». 
Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Uciim - Unione cattoli- 


ca italiana insegnanti medi: «Il pro 


blema della continuità 


22.15 Telegiornale. 


22.25 «LA FRUSTA E IL CORPO», film (2.0 tempo). 

23.10 Musicanotte Liszt. Dieci concerti nel centenario della morte:. 
Michele Campanella interpreta «Mefistoval - zer» e da «Anni di 
pellegrinaggio», Italia: «Sposalizio, il pensieroso», regia di 
Vittorio Armentano. Un programma a cura di Pino Di Vito. 


Televideo. 


Tg3. (19.10 nazionale, 19.10-19.30 Tg regionali, 19.20 Tv.3 


regioni). 


Dse: Il bambino del ‘90. Sarà più intelligente? Un programma 
2 di Claudia De Seta e Michela D'Agata, Regia di Claudia De Seta. 
0.30 Raitre tutto in diretta - Rockconcerto: Da Newcastle Upon Tyne 


3 
CANALE 5 i |, RETEQUATTRO 
dellé o 
uto!l | 8.30 Telefilm. Mary Tyler Moore: 9.40 Telefilm: Luchy show. 
café «Ritorno di fiamma». 10.00 Film: «SARÀ CAPITATO 
Tiat &| 9.00 Telefilm. Alice con Linda La" ANCHE A VOI», con Little 
H vin, Vic Tayback, Philip. Tony, Isabella Savona, regia 
McKeon. di Bruno Corbucci (1969), 
9.30 Telefilm. Una famiglia ame- commedia. 
1 ricana: «La vocazione». 11.45 Telefilm: Switch. 
19:30 Telefilm. General Hospital. ‘12.45 Cartoni animati. 
1,30 Telefilm. Love Boat: «Danza 14.15 Novela: «Marina», con RU- 
1 sulle spine». bens De Falco, Suzana Viera 
12.30 Telefilm, Lou Grant: «Il pote- (82.a punt.). 
1 re di informazione». 15.00 Novela: «Agua viva», con 
13.30 «Sentieri», sceneggiato. Lucelia Santos'e Reginaldo 
4.30 «La valle dei pinii, sceneg- Fi (160.a ed ultima pun- 
giato. tata). 
1530 «Così gira il mondo», sce- 15-50 Film: «RITA LA ZANZARA», 
1 Neggiato. con Rita Pavone, Bice Valori, 
16.30 Telefilm: Hazzard: «La sala Giancarlo Giannini, regia di 
v Corse», George Brown (1966), com- 
1930 Telefilm, I| mio amico Ricky. media. 
100 Telefilm. L'albero delle mele. ‘17.50 Telefilm: Lucy show. 
30 Telefilm, Dalle nove alle cin: 18.20 Sceneggiato: Ai confini della 
19.00 JUe: «La festa è finità». notte. — 
| 199 Telefilm. Arcibaldo. 18.50 Sceneggiato: | Ryan. 
vilidie +30 Telefilm, Kojak: «Il ritorno di 19.30 Sceneggiato: Febbre d'a- 
te Arnold Harch», con Telly Sa- more. 
sera Valas, Dan Frazer, Kevin 20.30 Telefilm: Colombo. 
ggiol Dobson, George Savalàs. Le . 22.15 Telefilm: Matt Houston. 
nice È indagini sulla misteriosa 23.10 Telefilm: Shannon. — 
Scomparsa del padre di Da- Ce) DETTE NICREgORPo vicini. 
Vid portano il tenente Kojak .30 Telefilm: | Ropers. 
ra» di a na sconcertante SOT 1,00 Film: «QUESTIONE DI VITA 
essiv? Sione: l'episodio è legato © DI MORTE», con John 
ana di alla fuga in Brasile di un Mills, Horst Bucholz. 
È vedi Pregiudicato e il caso, in ap- - 
1Ov È parenza semplice, rivela una. 
rsion' complessa ragnatela d'in- 
20,30 trighi. 
no ad ‘50 Festivalbar. Musicale, pre- © 
senta Claudio Cecchetto Con 16,00 Film: «CHEN FURORE 
pope Messaggio, regia di ROSSO». 
Ae eee o, 17.20 Cartoni animati. 
0.50 Telefilm, Sceriffo a New. pet) TRAI È Cowboy». 
Priest RE 
Ì la giungla di cemento». pene ; 
prell! giungla di cemento 20.30 Film: «MILANO CALIBRO 9». 
ess J 22.10 Telefilm: «Squadra segreta». 
io» d 22.35 Erezione promozionale 
pelle. 
DO 23.00 Tvm notizie. 
9.00 23.15 Film: «L'ARETINO NEI SUOI 
alteif 1200 Sì o no Italia. RAGIONAMENTI». 
1254 de price. È 
12.56 Negpoiorno Friuli. 
lews dal. mondo, PI DI ONE 
—-| 1820 Sanità oggi: rischi del soie ORDE 


12.20 estivo. A 

14: «Scacco matto», telefilm. 
Li) anna & Barbera show, car- 

1 ‘oni ‘animati. 

1833 Gix music. 

‘30 Le. meraviglie della natura, 
19, locumentario. gi 
1930 «Attenti ai'ragazzi», telefilm. 
20.00 Telefriuli sera. È 

a illkommen in Friul, Noti- 
lario, 
20.40 Dry vin - varietà in compa- 
21.30 Ania di Enzo Driussi, 
È io io tutto mat- 
», telefilm. 
22.00 Mundial ‘86: 
entina. 
RI Telefriuli notte. 
24/00 | pPeto orientale. 

00 In diretta dagli Usa via satel- 

ite: News dal mondo. 


RUIRM} TELEPADOVA 


10:00 Fim. 
Anche i ricchi piangono, te- 
- 12.00 lenovela. 

18/00 drea Celeste, telenovela. 
x L'uomo tigre, cartoni ani- 
Ci330 Mati. 

14.00 Angie girl, cartoni animati. 

È nche î ricchi piangono, te- 


ltalia- 


“ 
lenovel 

#1 ‘ela, 

È. 1850 Andrea Celeste, telenovela: 
Missione impossibile, tele- 


8.25 Accendi un'amica. Proposte 
‘commerciali. 

113.00 Il prezzo della settimana. 
Rasssone di tappeti orien- 
tali. 

13.30 «lo e Samantha», telefilm. 


‘14.00 Campionati mondiali d'ippi- 


ca. Cronaca diretta. Nell'in- 
tervallo: 15.40-16.40: Cicli 
smo: Tour de France. 

18.00 Telegiornale. 

‘18.05 Robinson Crusoe. 

‘18.15 Due simpatici vicini di casa. 

18.25 Microbius. 

18.35 L'agenzia Labricole, 

‘19,00 «lo e Samantha», telefilm. 

19,30 Cronache F.-V.G. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «LA RIMPATRIATA», film 
con Walter Chiari. 

22.15 Telegiornale. 

22.25" «| Walser - Sulle orme di un 
antico popolo», documen- 
tario. 

23.15 Ciclismo: Tour de. France, 
sintesi della tappa odierna. 

23.35 Telegiornale. 


TELECAPODISTRIA 


18.00 Tra l'amore e il potere, tele- 
novela. 

18.55 Tg Notizie. o 

19.00 Odprta' meja, trasmissione 


1630 film. — slovena. 

:30 Viaggio in fondo al mare, ‘19.30 Tg Punto d'incontro. ipa 
1230 telefilm. 19.50 Le grandi mostre: Casorati al 
sr 1800 Kimba, cartoni animati. Palazzo dei Diamanti di Fer- 

tore 108 1830 Moby Dick, cartoni animati. rara, ra 
sia i, Uomo tigre, cartoni anì- 20.30 «UN UOMO», film (polizie- 
Aa 19.00 mati, sco), con Len Cariou, Carol 
con 1) ‘00 Mademoiselle Anne, cartoni Lasare, Jayne Eastwood, re- 
ristich! .Ì ‘1930 inimati. gia di M. Malasket, Un gior- 
dica all 20, Mork e Mindy, telefilm. nalista televisivo è in prima 
antica! 2030 4 in amore, telefilm. linea nella lotta all'inquina- 
nf | 2130 La grande lotteria, telefilm. mento, ma è sopraffatto 

i. (Ne ‘90 «QUALCUNO. CHIEDE AIU- dagli interessi industriali. 


valizzati 
scita, 04 
igini). 


TO», film. Regia di Jack 
mith, con Olivia De Havil- 


2350 land e Ed Nelson, suspense. 


‘30. Catch femminil 
0.30 Film, femminile. 


21.55 Tg Tuttoggi. 

22.05 Pallacapestro: Madrid - 
Campioffati mondiali. 
23.20 Te lo do io il Brasile con 
Beppe Grillo (varietà). 


- Eurotsube. 
21.45 T93. 


21.55 Pallacanestro, Eurovisione da Malaga (Spagna): incontro Italia- 


Usa. 
23.30 T93. 


23.50 Rockconcerto, Eurotube (2.a punt.) 2 


111.30 Presentazione modelli pelle. 

12.00 Cartoni animati.‘ 

13,45 Silenzio si ride, collage di 
scene del cinema muto. 

14.00 Telenovela: «Vite rubate». 

‘14.45 Pomeriggio al cinema: 
«L'OCCHIO NEL TRIAN- 
GOLO». 

16.30 Snack, cartoni animati - Tele- 
film: «L'amico Gipsy». 
17.40 Telenovela: «Mamma Vit- 

toria». 

18.30 Tele Antenna notizie. 

18.45 Telenovela: «Happy end». 

19.30 Tmc news. 

19,45 Cine Montecarlo: «FIUME 
ROSSO», con John Wayne, 
Montgomery Clift, regia di 
Howard Hawks. 

21.55 Tme sport - Campionato del 
mondo di basket in diretta 
da Malaga: Italia-Usa. 

23.30 Speciale pallamano: 
scudetto - Cividin». 

24.00 Telefilm: «Gli intoccabili». 


BARBARA 


8.00 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 

8.35 «Sì D no» programma con- 
dotto da Pippo Franco e Pie: 
ra Bassino. 

12.00 «L'uomo invisibile», telefilm. 

112.40. «Capriccio e passione», tele- 
novela, 

13.05 Cartoni animati. 

13.30 Video hit, programma musi- 
cale. 

114.00 Telefilm. 

115.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrine in Tv. 

‘19.00 «Capriccio e passione»; tele- 
novela. È 

19.30 «L'uomo invisibile», telefilm. 

20.30 «MASCHERE E PUGNALE», 


«8.0 


film. L 
22.00 «Il tesoro degli olandesi», 
telefilm. 
22.30 Vetrine in Tv. 


1.00 Videomusic rotation. 

14:00 Rock Report, il notiziario del 
rock. 

15.00 Videomusic non stop. 

18.00 La compilation Videomusic. 

‘19.00 Rock Report, novità e fatti 
del mondo del rock, presen- 
taClaudio de Tommasi. 

20.00 Non stop video musicali. 

23.00 Rock Report. 

24.00 Video rotation non stop. 


Programmi radio 


RADIOUNO 
Giornali radio: 6, 7,8, 10,12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 22.57. Notiziario del 
Gr1 in collaborazione con il 4212. 
dell'Aci. 6.40: Dse: Scuola in breve; 
6,45: leri al Parlamento; 7.30: Quo- 
tidiano del Gr1; 7.40: Onda verde 
mare; 9: Elena Doni presenta Radio 
anch'io ‘86; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Alta stagione; 11.30: «Il 
caso Musolino», scritto e diretto da 
M. Calandruccio (7); 12.03: Specia- 
le via Asiago Tenda; 13.15: La 
diligenza; 15.56: Onda verde Euro- 
pa; 14: Mastercity; 15: Radiouno 
per voi presenta: Cara Italia; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz 8 


17.57: Mi sono messo l'America;. 


18: Musica per voi; 18.30: Cronaca 
di un delitto: «La chiave del delit- 
to», di G. Rovera, regia di E. Corte- 
se; 19.50: Ascolta si fa sera; 19.25: 
Onda verde mare; 19.28: Audio- 
box: Spazio multicodice; 20: | 
grandi interpreti pirandelliani: Ser- 
gio Tofano, in «Pensaci Giacomi- 
no», presenta G. Davico Bonino; 
21.40: Dopo teatro; 22: Carmi e 
. Malie; 22.49; Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 
RADIODUE 
Giornali radio: 6.03, 7,30, 8.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 14.30, 16.30, 
17.30, 18.55, 19.30, 22.35. Onda 
verde: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19,26, 
22.57. 6: | giorni; 6.05: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di vita con don M. 
Picchi; 8: Dse: Infanzia come e 
perché; 8.05: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8,45: «Andrea» regia dî M. Ventri- 
glia (29); 9.10: Tra Scilla e Cariddi; 
10: Speciale Gr2 estate; 10,30: Che 
cos'è?; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali; Onda verde e Gr2 regio- 
nali; 12.40: Dovestate, gioco a 
quiz; 15, 19: Estatemi bene; 15: Il 
canarino; 15.30: Gr2 economia; 
15,45; Una voce poco fa; 17,40, 
18.10: «Andrea» (17.a e 18,a punta- 
ta); 18.35: Accordo perfetto; 19: 
Radiodue sera; 19.50: Il cittadino e 
la giustizia (3); 20.10: Spiagge mu- 
sicali a mezza sera; 21: Il paese 
dell'operetta; 22,19: Panorama 
parlamentare; 22.30: Gr2. Ultime 
notizie e Bolletino del mare; 22.40; 
Scende la notte nei giardini d'occi- 
dente. 
RADIOTRE 
Giornali radio: 6:45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18,45, 20.45, 


-Y]- srALIA 1 


8.30 Telefilm: Daniel Boone. 

9.30 Film: «AL DI LÀ DEL FIU- 
ME», con Lisa Gaye, Audie 
Murphie, regia di Nathan J. 
Juran (1954), western. 

11.00 Telefilm: Sanford and son. 

11.30 Telefilm: Lobo. 

12.30 Telefilm: Due onesti fuori- 


legge. 

13.30 Telefilm: T.J. Hooker. 

14.15 Musicale: Deejay television 
videomatch, a cura della 
Deejay gang. 

‘15.00 Telefilm: Fantasilandia. 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Star Trek. 

19.00 Gli eroi di Italia 1. Telefilm: | 
viaggiatori deltempo - «Cac-l 
cia alle streghe». 

20.00 Cartone animato: Occhi di 
gatto. 

20.30 Film. Ciclo Totò tredici: «I 
DUE COLONNELLI», con To- 
tò, Nino Taranto, Walter Pid- 
geon, regia di Steno (1962), 
comico. 

22.20 Film: «CONTROSESSO», 
con. Nino Manfredi, Anna- 
maria Ferrero, regia di F. 
Rossi, M. Ferreri, R. Castella- 
ni (1964), commedia. 

0.20 Rubrica: Premiere - Settima- 
nale di cinema a cura di A. 
Restivo, L. Ronchi, M. Ca- 
nale. î ; 

0.45 Telefilm: Hac Ramsey. 

2.00 Telefilm: Strike Force. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti (replica). 


XY VIDEOFRIULI 


8.25 Accendi un'amica. Proposte 
commerciali. 

‘13.00 Il prezzo della; settimana. 
Faroe di tappeti orien- 
tali. 

13.30 Accendi un'amica. Proposte 
‘commerciali. 

14.00 «IL CAMMINO DELLE STEL- 
LE», film. 

15.30 «L'A CITTÀ ATOMICA», film. 

17.00 «LA LUNGA FAIDA», film. 

18.30 Gatchman Il e Fighter, carto- 
nì animati. 

19.30 Cronache F.-V.G. 

20.00 «MOLLY», film. 

21.30 «Natalie», telenovela. 

23.00 Il prezzo della settimana. 
Rassegna di tappeti orien- 
tali. 

24.00 Film. 


23.53. Onda verde: 7.29, 9,34, 


11.43. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: 


Concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Se ne parla oggi: Oggi 
«D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 15.15: 
Un certo discorso estate; 17: Dse: 
C'era una volta: Il mestiere di cre- 
scere; 17.30, 19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste: Architettura 
e urbanistica; 21.10: Con la radio 
bulgara: «Kovancina», musica di 
M. Mussorgski, orchestra e coro 
dell’opera nazionale di Sofia, dirige 
Emil Tchakarov (negli intervalli: 
ore 20.55 o 22 circa: Nota e corri- 
spondenze sui fatti del giorno). 


STEREOUNO 


15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
Gr1_in breve, Onda 


ma edizione. 
STEREODUE 
15: Studiodue în diretta; 16, 17, 18, 


19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 


‘cerca della hit parade; 19,26, 22.27: 


Onda verde due; 19.30: Radiosera; 
19.50-23.59: Fm musica; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Le ultime notizie 
del Gr2 chiusura. 
STEREONOTTE 
Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5,45: ll giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio; 11,30: Sum- 
mertime; 12,35: Giornale radio; 
13.30: Giorgio Mainerio; 14: Un 
palco all'opera; 14.45: Giornale ra- 
dio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15,30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Un palco all'opera. 
Programmi in lingua slovena; 
i ‘Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr e cronaca 
regionale; 8.10: Diciamolo dal vi- 
vo! (replica); 9: Almanacco musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.1 ‘oncerto nella Chiesa di 
Monrupino; 11.05: Orchestre melo- 
diche; 11.30: Almanacco musicale, 
12: Appuntamento alle 12; 13: Se- 
gnale orario — Gr; 13.20: Almana 
co musicale; 14: Gr e cronaca re- 
ionale; 14.10: Mosaico estivo; 16: 
‘annotazione; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Album classico; 
18: Incontri del giovedì: appunti di 
storia; 18.30: Mosaico estivo; 19: 
Segnale orario - Gr e Programmi. 
domani. 


%, 


ma. Biglietteria Centrale Galleria 


Protti. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. Do- 
mani sera, venerdì 11 luglio, alle 
ore 21 concerto del cantautore An- 
gelo Baiguera. Prevendita Utat di 
Galleria Protti 2. 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di Luci e Suoni. Ore 21.30 e alle 
22.45 nell'edizione italiana. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Marina 
animals» segue: «Il cavallo della 
ninfomane». Uno spettacolo che vi 
farà scoppiare il cervello! Solo per 
adulti. Domani: «Soffocation». 
SALA EXCELSIOR, Chiuso. Le 
proiezioni di «Excalibur» prose- 
guono nella sala «Azzurra». 
SALA AZZURRA, Ore 17.30, 19.45, 
22: «Excalibur» è la spada del 
potere, forgiata da Dio, annuncia- 
ta da un mago e trovata da un re. 
Con Nigel Terry, Helen Mirren e 
Nicolas Clay. 


che non vi farà più dormire! v.m. 
14. Da sabato «Nomads». 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 6.0 mese. 
CAPITOL. 16, 18, 20, 22: un ecce- 
zionale «thrilling» poliziesco fruti 
dell'ottima regia di W. Friedkin: 
«Vivere e morire a Los Angeles». 
Technicolor. Vederlo dall'inizio. 
Domani .il comicissimo technico- 
lor «Scuola dì geni». 

VITTORIO VENETO, Chiuso per 
lavori e ferie. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
20, 22.10: «Hair» di Milos Forman, 
con John Savage, Treat Williams, 
Beverly D'Angelo e Nicholas Ray. 
Un musical che ha fatto epoca. 
ALCIONE (tel. 304832) 16, 18, 20, 
929: «Starman», Grazie a John Car- 
penter che l’ha realizzato si pre- 
senta agli spettatori come un pia- 
cevolissimo film. Nel 1977 Voyager 
II fu lanciato nello spazio invitan- 
do ogni altra forma di vita a visita- 
re il nostro pianeta: il che avvenne. 


da vedere e rivedere. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso. 


persone che vi 
sono vicine, pe- 
rò dipenderà da voi: uscite 
dal vostro guscio. 


oggi, lo creerete 
voi con il vostro 
comportamento. Pensate 
prima di agire. 


EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20:«Night magic». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Marina sua cal- 
da best». 

ITALIA. 20, «Anna quel particola- 
re. piacere». 


GORIZIA 
VERDI. 18, 22: «Blade runner». 


LEONE — 


ia 


tare a termine. 


Nuovi progetti 
in vista. Prima 
di accettare cer- 


Sarete proietta- 
ti verso un pro- 
getto che forse 
riuscirete a por- 


oggi. 


particolare la 
Vostra persona, 


Se dovete fare 
qualcosa di im- 
portante, fatelo 


Curate in modo [rese 


CORSO, Chiuso per ferie. 


te proposte, va- 


il vostro aspet- 


VITTORIA. Chiuso per ferie. 


GRADO 


CRISTALLO, 20.30, 22.30: «Scuola 
di polizia 2 - Prima missione» con 
Guttenberg. 


Oggi sul piccolo schermo 


Dedicato ai talenti nascosti 


Terzo appuntamento oggi 
alle 20.30 su Raidue, con i 
«Saranno famosi». di «HAM- 
BURGER SERENADE», lo 
spettacolo di Pupi Avati dedi- 
cato a tutti i talenti nascosti 
della provincia italiana. Rea- 
lizzato al «Bandiera Gialla» di 
Rimini, su testi di Antonio e 
Pupi Avati e Gianni Cavina, e 
presentato da Alfiero Toppet- 
ti, Beatrice Macola, Gianfran- 
co Agus 'e Nick Novecento 
(uno dei pupilli di Avati), l’in- 
solito varietà di Avati e com- 
pagni continua a presentare 
ogni settimana una mini 
galleria di personaggi che non 
hanno mai avuto occasione di 
rivelarsi. È curioso come .in 
questo periodo in cui il film 
«musical» di Julian Temple 
«Absolute Beginners» conti 
nua a far parlare il mondo alla 
moda di esordienti già famosi 
prima di calcare il palcosceni- 
co, lo show di Pupì Avati si 
ricopra delle ‘vesti dell’ironia. 
Questa settimana «Hambur- 
ger Serenade», dove, secondo 
gli autori, gli unici professio- 
nisti sono i musicisti Giovan- 
ni Tommasi, direttore e auto- 
re delle musiche e Tiziana 
Ghiglioni, cantante fissa, si 
indirizzerà ai «Rimandati 
d’Italia». Per i telespettatori 
ci sarà la possibilità di rispon- 
dere telefonicamente a do- 

- mande sulle guerre puniche. 
SO 

A partire da oggi (Raidue, 

ore 23,10) per dieci settimane 


dedicati interamente a Franz 
Liszt, per celebrare il centena- 
rio della morte di uno dei più 
illustri musicisti. Il ciclo, a 
cura di Pino De Vito, vedrà in 
campo alcuni valenti maestri 


ogni giovedì, i concerti di | direttori come Gianluigi Gel- 


«MUSICANOTTE» saranno | 


DOMANI ALLE ORE 22.00 
47.0 Concorso Nazionale 


metti, Pinchas Steinberg e il 


MISS ITALIA 


ELEZIONE 


MISS TRIESTE 


1986 . 


ingresso Lit. 10.000 compresa consumazione 
TERRAZZA A MARE 


AUSONIA 


TRIESTE - RIVA TRAIANA - TEL. 040-304304 


(in caso di maltempo la manifestazione si svolgerà 


domenica 13 luglio) 


re 


giovane Esa Pekka Salonen, 
alla guida dell'orchestra sin- 
fonica e coro di Roma della 
Rai, il tenore Karl Markus, 
nonché i pianisti Jon Kimura 
Parker e Michele Campanella. 
Sarà proprio quest’ultimo, 
uno dei più prestigiosi inter- 
preti lisztiani, ad inaugurare 
oggi la nuova serie di «Musi- 
canotte» con il primo dei 
quattro concerti da lui tenuti 
nel borrominiano Palazzo 
Falconieri in Roma, sede del- 
l'Accademia d'Ungheria, dove 
il programma è stato presen- 
tato alle autorità e alla stam- 
pa. L'attore Walter Maestosi 
presenta i singoli concerti, 
dando alcune note informati- 
ve. Le riprese televisive sono 
dei registi Vittorio Armenta- 
no, Ferdinando Lauretani ed 
Elena Porpora. 


si 


«RAITRE TUTTO IN DI- 
RETTA» (Raitre ore 20.30). 
«Rockoncerto» a cura di M. 
Colangeli e L. De Sena. Da 
Newcastle Upon Tyne «Euro- 
tube» (1.a parte). Tra gli ospiti 
Go West, Simply Red, Level 
42 e i Dire Straits in video. La 
seconda parte andrà in onda 


dl 


lutate bene la situazione. 


anche 
nel tuo 


to, l'igiene, gli abiti, ecc. 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


- Soluzione del rebus pubblicato ieri 


UN astro F adipe TR arca = Una strofa di Petrarca 


ORIZZONTALI: 1 Ci si cor- 
re nelle feste paesane - 6 Cela- 


Mago - 7 Dodici mesi - 8 La 
firma di Sergio Tofano - 9 La 


alle 23.50. 


xx 


«IL CROLLO DI ROMA» — 
(Oggi Raidue 13,45) è solo l’ul- 
timo titolo di una serie di film 
«storici» proiettati in tv che 
hanno per argomento le alter- 
ne vicende di Roma, viste an- 
ni or son dai cinematografari 
nostrani sia nella luce di si- 
gnora del mondo che nella 
malinconia della decadenza. 

Questa pellicola, diretta nel 
63 da Anthony Dawson (no- 
me di occasione del regista 
Antonio Margheriti) racconta 
in forma sostanzialmente fan- 
tastica le vicende di un pro- 
console che alla morte del- 
l’imperatore Costantino ri- 


ti- 13 Morti perunideale-14I 
gici ni di aprile - 16 Una zona 
di Roma (sigla) - 17 Moneta, 
giapponese - 18 Acqua ferma - 
19 Un gruppo di selvaggi - 20 
Centro del Piceno - 21 Îl nome 
di Mascagni - 22 Giaggiolo - 23 
Imputato insieme ad altri - 24 
Una potenza mondiale (sigla) 
- 25 Le iniziali del cantautore 
Cocciante - 26 Poco efficace - 
28 Torrentello - 29 Colpo di 
mano - 31 L'evento che fa 
venire al mondo - 33 Si fa 
camminando - 34 Le iniziali 
del cantante Bongusto - 35 
Elogio - 36 Manca a chi è 
magro - 37 Uomini di cuore -- 
38 Lunghi periodi - 39 Grande 
porto della Cina meridionale - 


coda della mucca - 10 Arriva- 
no prima di notte - ll La 
dinastia inglese di Enrico VIII 
- 12 Perde facilmente le staffe - 
15 Vanno pagate alla scaden- 
za - 18 Luminosa stella del 
Cane Maggiore - 19 Un ottimo 
pesce di mare - 21 Spinte per 
entrare - 22 Uno dei maggiori 
profeti d’Israele - 24 Piccoli 
ganci - 27 Semi delle carte da 
gioco francesi - 30 Si tende 
prima di tirare - 32 Pellicola 
cinematografica - 36 Dio gre- 
co dei boschi - 37 Un segno tra 
fattori - 39 Un pezzo di cote- 
chino - 40 Pronome. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
Aperto tutti i giorni, il giovedì revival anni 60 e gare ritmi 
moderni. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì, Tel. 200230. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 
Riva Grumula 2, tel. 305122. 


«GREEN PARK» 
Ristorante con giardino, aperto fino alle 02. Via Cisternone 21, tel. 


417618. 
L'OSMIZA DA OLENICH A PADRICIANO 


Apre sabato 12 luglio. Si potrà degustare il Pinot Grigio e il Rosso 
del Carso. 


LA GROLLA 


prende le persecuzioni contro 
i cristiani. 

La trama poi si dipana at- 
traverso una serie trasversale 
di vicende e di personaggi con 
l'immancabile combattimen- 
to nell’arena e l’altrettanto 
immancabile intermezzo 
amoroso fra un gladiatore e 
una fanciulla quirite di nobile 
prosapia. 

Il cast è molto folto, e vede 
in azione tra gli altri non solo 
l’allora ventiduenne Maria 
Grazia Buccella, fresca della 
vittoria di un paio di titoli di 
«Miss», ma anche un attore 
del calibro di Sbragia che, al 
pari di molti suoi illustri colle- 
ghi, non disdegnava di appa- 
rire in questi paludati panni, 
tuttavia riscattando, se non 


altro con il mestiere, ruoli di | 


certo inadeguati al suo im- 
pegno. 


40 Famoso per aver... preso 
una mela - 41 Nove quelle di 
Beethoven - 42 Disarmato. 


VERTICALI: 1 Mèta turisti- 
ca in mezzo all’Oceano India- 
no - 2 Si misurano in metri, 
quadrati - 3 Insieme - 4 Anti- 
camente, centouno - 5 Produ- 
ce un colorito giallastro - 6 


© POLIANIC MARIO | 


STRADA DI FIUME 15 - TRIESTE - TEL. 390588 


CAMINETTI E CERAMICHE 


Vendita e posa in opera: 


TERMOCUCINE 


PALAZZETTI 
lè CAMINETTI - BARBECUES 


FORNI - STUFE MAIOLICA 


| 
| 


| 
Ù 


VENITE SU. 


Chi vive la vita in modo attivo e positivo aspira 


sempre a qualcosa di più elevato. Per queste 


persone Ritmo ha creato un Super Team..Un 
Super Team con un equipaggiamento superio- 
re. | cristalli atermici. Lo specchietto retrovisore 
regolabile dall'interno. Il volante regolabile: in 
altezza. Il cambio a cinque marce di 
La chiusura centralizzata delle porte. Anche i 
tessuti per i rivestimenti interni e i sedili sono 
super. Insomma: è di serie tutto quello*che 
normalmente è considerato optional 


serie. 


in una. 


elegante berlina. Ritmo Super Team. Una 
splendida occasione per salire più in alto: 


VIVA RITMO! 


RITMO SUPE 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


GREBLO pomeriggio 68789 
adiacente Posta ufficio signo- 
rile 4 ampie stanze servizi. 

ti 23/22 

GRIMALDI 040/764952 Slataper 
libero luminoso due camere 
cucina servizi 27.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Tigor li- 
bero salone tre camere cucina 
servizi separati cantina, 
53.900.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Cumano 
libero magazzino recente circa 
mq I10 con luce 44.500.000. 

GRIMALDI 040/764952 Prosec- 
co casetta libera su due piani 
composta da due stanze stan- 
zino cucina bagno terrazzino 
30.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Boccac- 
cio libero soleggiato soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno cantina, 42.000.000.1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vendo 
zona STADIO, panoramico, 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, veranda, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 3549/22 


IL PICCOLO 


AM: BENZINA 100, 1300, 1600 - DA L 12.49-000 IVA COMPRESA 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi HORTIS completa- 
mente rinnovato salone, 2 
stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi, autoriscaldamento: 
65.000.000, S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 3549/22 

IMMOBILIARE CIVICA vendo 
via ROSSETTI 3 stanze, cuci 
na, bagno poggioli, riscalda- 
mento, ascensore, S. Lazzaro, 
10, tel. 61712. 3549/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
locale d'affari Piazza PERU- 
GINO mq 45 altezza m 4.20, 
informazioni S. Lazzaro, 10. 
Tel. 61712. 3549/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA, da ristrutturare, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ser- 
vizio, poggiolo, 25.000.000. S. 
Lazzaro, 10, tel. 61712. 3549/22 

LIGNANO Pineta vicino spiag- 
gia, arredato per 4-6 persone, 
letto, sala, cucinotto, servizi, 
ampio balcone, posto macchi- 
na vendesi 48.000.000. Telefo- 
nare 43980-631601. 98626/22 

PAPARIANO casetta indipen- 
dente 3 vani giardino 
20.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 


PRIVATO vende casetta arre- 
data in montagna Rigolato 
(Udine) prezzo interessante. 
Tel. 0432/42500-293883. 51/22 

PRIVATO vende via Commer- 
ciale appartamento signorile 
salone, Distanze, biservizi, li- 
scia, terrazzo, garage, giardino 
propri. Telefonare 4161729, 

PRIVATO vende occasione 
quartiere libero mezzanino, 
“ camera, cucina, gabinetto, lu- 
minoso, vista mare, prezzo in- 
teressante, cantina, telefonare 
731204, 9-11 13-16. 58671/22; 


PRIVATO vende villa zona Pro-, 


secco. Telefonare mattino 
162363. T.A.343/22 
QUADRIFOGLIO DONADONI 
adiacenze, recentissimo per- 
fetto cucina soggiorno camera 
cameretta bagno terrazza po- 
sto macchina..630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO zona GARI- 
BALDI appartamento recente 
piano alto 110 mq circa pano- 
ramicissimo. 630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO BAZZONI 
adiacenze, palazzo mediosi- 
gnorile cucina soggiorno ca- 
mera cameretta bagno canti- 
na 45.000.000. 631171. 12/22 


SALVE A TUTTI! 
SONO TONY BINARELLI, E VI PRESENTO 


IL RITORN 


D.M. 4/278393 del 24/6/85 


QUADRIFOGLIO D'AZEGLIO 
autometano II piano cucina 3 
stanze bagno 43,000.000. 
630174. 12/22 


QUADRIFOGLIO D’ANNUN- 
ZIO condizioni ottime saloncì- 
no cucina matrimoniale stan- 
FICO poggioli ripostigli. 
630175. 19/22 

RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Tigor soggiorno tre camere 
cameretta cucina bagno canti- 
na autometano 78.000.000. 

14/22 

RABINO 762081 libero Revoltel- 
la soggiorno tre letto cucinot- 
Ho GE poggioli ripostiglio 

CTRBIORE 14/22 


RABINO 762081 libero viale Mi- 
ramare soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno 41.500.000. 


RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Vico camera cucina, Servi. 
zio poggiolo 15.000.000. 14/22 


RABINO 762081 libero San Gia- 
como recente miniapparta- 
FI ROERO autometano 

RICCIO, 14/22 


Per informazioni telefonare 


RABINO 762081 libero soggior- 
no due matrimoniali cucina 
servizio da ristrutturare 
36.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Navali 
camera cucina abitabile ba- 
gno cantina 32.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Giulia 
bistanze cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio 38.800.000.14/22 

RABINO 762081 libera casetta 
tre stanze cucina servizi pog- 
giolo lavatoio 57.000.000. 14/22 


ROIANO fraicio Vista ma- 
trimoniale grande ingresso ba- 
gno cucina abitabile balcone. 
764398. 58667/22 

SAN Canziano: nuovo apparta- 
mento în residence 9 famiglie: 
mq 90, garage, cantina, ampio 
giardino 25 milioni più 48 
milioni agevolati (330 mila me- 
se). Agenzia Italia Monfalcone 
"74404. 1/22 

SISTIANA: perfetto tre stanze 
pranzo-soggiorno, servizi pog- 
gioli, villette a schiera con 
giardino, vista baia, villa con 
1800 mq terreno. Telefonaci 
Immobiliare Ferlan 299137, 

3480/22 


DEL GIOCO PIU RICCO! 


ai numeri: 


SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no Srl passo Goldoni 2 affitta 
BATTISTI uso studio bellissi- 
mo alloggio autoriscaldamen- 
t0 728644, 22/19 


TERRENI edificabili Redipu- 
glia anche per ville bifamiliari 
da 37.000.000. Grimaldi, 0481/ 
45283. 1000/22 

TERRENO agricolo 27.000 mq 
S. Croce non edificabile otti- 
mo investimento vendiamo: 
Spaziocasa 64266. 7 6/22 

VESTA Roiano piano primo lu- 
minoso due stanze cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale. 730344. 3464/22 

VESTA via Cologna piano se- 
condo luminoso stanza stan- 
zetta cucina bagno poggiolo 
riscaldamento, 730344. 3464/22 


VESTA via D'Alviano piano 
quinto senza ascensore due 
stanze soggiorno angolo cot- 
tura bagno poggiolo riscalda- 
mento centrale. 730344.3464/22 


VESTA via Udine piano terzo 
luminoso monovano ristruttu- 
rato con we e doccia riscalda- 
mento autonomo, 730344. 

3464/22, 


766937 ) 
TATA 


‘I DAL 6 LUGLIO 12 SETTIMANE DI GIOCO 
DOPPIA POSSIBILITA" DI VINCITA 


- OGNI SETTIMANA 50 PREMI 
PRIMO PREMIO 1 FIAT UNO 45 


SUPERPREMIO FINALE 1 FIAT REGATA 70 


VIP 64112 SEVERO adiacenze 
«affittato cucina tre camere 
servizio terrazza 19.000.000. 

26/22 

VIP 65834 GRETTA affittato 
‘cucina soggiorno camera ca- 
meretta bagno terrazza 
38.000.000. 26/22 

64266 Spaziocasa OTTIMO sta- 
to Vespucci cucinotto tinello 
bicamere bagno autometano 
53.000.000. 6/22. 

60125 Spaziocasa BELLISSIMO 
piano alto periferia saloncino 
cucina bicamere bagno 
‘77.000.090. 6/22 

64266 Spaziocasa CENTRALE 
ristrutturato da poco cottura 
tinello bistanze autometano. 
Affarone 50.000.000. 6/22 

60125 Spaziocasa G. PUBBLI 
CO epoca cucina saloncino bi- 
camere bagno 777.000 RC 


li. 

64266 Spaziocasa VI piano STU- 
PENDO periferia cucina sa- 
loncino bistanze bagno affaro- 
ne"77.000.000. , 6/22 

11.000.000 S. Giacomo libero ca- 
mera cucina wc da restaurare 

‘vendesi minimo contanti 
3.000.000. Tel. 766676. 19/22 


13.500.000 zona Madonnina libe- 
ro camera'cucina wc pianoter- 
ra modesto vendesi minimo 
contanti 5.000.000. Tel. 766676. 

17/22 

16.000.000 S. Giacomo libero da 
restaurare 2 stanze cucina wc 
1.0 piano vendesi minimo con- 
tanti 5.000.000. Tel. 766676. ; 

i 19/2: 


1 23 Turismo 


e villeggiature 


ABANO Montegrotto Terme - 
Vacanze per la salute. Hotel 
Millepini, tel. 049/793766 gran- 
de parco, piscine, tennis, boc- 
ce, scelta menu, diete dima- 
granti, cure in albergo, fanghi, 
‘massaggi, inalazioni, artrosi, 
reumatismi, sciatiche, nevral- 
gie, convenzionato Usì, pen- 
sione completa da 47.000. 

36983/23: 

ABRUZZO al mare, promozione 
1986. Hotel President, moder- 
na costruzione, parco curatis- 
simo (20 mila mg), splendida 
spiaggia. privata senza strade 
intermedie fra Hotel e il mare 
limpidissimo, camere con bal- 


Giovedì, 10 luglio 1986 


IVIHONO P}ezzi]eioads aUoIzeoILuanq 


coni sul mare, aria condizi 


ta, telefono, immersi nel 
co, piscine, tennis, bocce, 


parco giochi bimbi, DR 


nu, specialità abruzz 


«mazioni prenotazioni Ho 


President 64029 Silvi Mi 
(Teramo). 
933641. 


Telefonare 
ll 


CAMPOLONGO Cadore af! 


sì camere con pensione 
pleta luglio-agosto. Info 
zioni 0435/62456 040/8284: 

58! 


660” 


CUCCIOLI pastori tedes 
bassotti nani pelo forte, D! 
chi tedeschi, Dasbrake. A 


stramento, pensione cani, 
ti.040/829128 ore serali. 
di 


27 


Aniello Palumbo. Per ap 
tamento 0481/480945. 


Dive 


e 
MAGIA bianca, cartoma!! 


857 
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